MILANO — La devastan- 
e Juventus passa come 
Ni Tullo compressore sul 
an e sul campionato. 
tu] finale, oltre a costi- 
er un clamoroso risul- 
“0 a memoria dei poste- 
Conf Ppresenta anche la 
ferma definitiva che 
° Quest'anno per il Mi- 
È meglio concentrarsi 
Sulla lotta per la seconda 
lazza o la coppa Uefa. E 
€ che in prima serata 
Sembrava che il Parma po- 
tesse ancora Au cosa cone 
tro il dominio biancone- 
to, Gli emiliani con tre 
g01 alla Sampdoria sono 
tornati per un istante a ri. 
disso della Lippi-band. 
Un sogno coltivato per 
tre ore 0 poco più. Adesso 
invece, con sei punti di 
vantaggio — (prticamente 
un abisso) la Juve pensa 
alla Coppa dei Campioni e 
a uno scudetto ormai vin. 
to, mentre si deh 
‘a delle inseguitriei be: ia 
Vi 
glata SARO un posto 
"Ss ,eague. 
a EIA ovviamente, 
mo È pirche sta benissi- 
Pensagi 0 permettersi di 
to, ist pio 
altre È che è fuori dalle 
Ompetizioni. A ri- 
re piva oa 3 
linagpe balbettante, e 
Soffre ‘tato Bologna, che 
Pò ma alla fine 


erugia di Scala, 
da prende Subito un gol 
13 a oli € Poî raggiun- 

0 di pteggio con un col- 
Tano del furbo Ra 


All'Italia tocca 
la Svezia 


ll Principe prepara 
l Scudetto 


Ut ot 
Perla Genertel 


Di înamica al completo 


0ggia Battipaglia 


Li 
L* 


Paolo Maldini cerca di contrastare Vieri. 


pajc. Nelle zone medio 
basse si segnala la vitto- 
ria dell'Udinese, sempre 
Bierhoff-dipendente, che 
batte batte l'Atalanta. 
Evidentemente il rinno- 
vo del contratto non ha 
portato bene a Mondoni- 
co, passato dal terzo po- 
sto a un ruolo molto più 
nonimo di metà classifi- 
ca. Un altro allenatore in 
flessione di risultati è Gui- 


TRIESTE — Dopo Valca- 
reggi, Trevisan e Maldini 
‘un altro allenatore triesti- 
no lega il suo nome alla 
maglia azzurra. Vittorio 
Russo, 58 anni, tecnico 
di Seconda categoria, da 
pochi giorni fa ufficial- 
mente parte dello staff 
tecnico dell'Under 21. A 
chiedere la sua collabora- 
zione è stato il c.t. livor- 
nese Rossano Giampa- 
glia. Russo avrà compiti 
di osservatore e collabo- 
ratore tecnico. Già fissa- 
ta anche la prima «osser- 
vazione» internazionale. 
Russo sarà in Inghilterra 
a fine mese per vedere la 
nazionale inglese contro 
la Georgia, squadre en- 
trambe inserite nel giro- 
ne degli azzurrini. 

Per Vittorio Russo e 
per la scuola allenatori 
triestina è decisamente 
una bella soddifazione. 
Perché, nonostante la 
marginalità di Trieste 
dal grande calcio, la con- 
siderazione che godono i 
tecnici locali a livello fe- 
derale è totale. A comin- 
ciare Proprio da Cesare 
Maldini. «Ho conosciuto 
Giampaglia nel ‘90 - ri- 
corda Russo - eravamo 
assieme in un gruppo di 
tecnici federali porci 
dal settore tecnico della 
Figc a seguire i campiona- 
ti del mondo Under 17, 
Con Rossano si è subito 
creato un rapporto di 
grande stima e poi di ami- 
cizia. Ed ora, a distanza 
di anni, si è ricordato di 
me e del mio modo di in- 


«terpretare il calcio». 


Russo da molti anni è 
istruttore federale del 
Settore tecnico e tiene in 
regione e in tutta Italia i 
corsi per abilitare gli alle- 
natori di Térza categoria 
e gli istruttori di giovani 
calciatori. Un compito 
che richiede un continuo 
aggiornamento. «Che si- 
gnifica - precisa Russo - 
non solo partecipare ai 
periodici stage a Cover- 


dolin. Il Vicenza sin limi- 
ta a un triste preggio con- 
tro il disastratissimo Ve- 
rona. Per i biancorossi 
s'appannano i sogni di zo- 
na-Uefa. I veronesi resta- 
no malinconicamente sul 
fondo,-solo un punto più 
su della Reggiana, che è a 
tutti gli effetti una squa- 
dra in B, Tra Piacenza, Pe- 
rugia e Cagliari, solo una 
raggiungerà la salvezza. 


Le altre due sono destina- 
te alla retrocessione, per- 
chè il resto delle squadre, 
a cominciare dal Napoli, 
sembrano ormai al sicu- 


TO. dr x 

E la ventiseiesima glor- 
nata di campionato mette 
sotto accusa l'arbitro Nic- 
chi e Paolo Casarin: Nic- 
chi per una aver visto a 
Perugia, pur essendo a 
due passi, una scorrettez- 
za davvero enorme di Ra- 
paijc che ottiene il gol del 
pareggio con una schiac- 
ciata pallavolistica, Casa- 
rin per averlo nuovamen- 
te designato per una parti- 
ta così importante. Non è 
Ja prima volta che il capo 
degli arbitri sbaglia la 
scelta dei suoi uomini (ri- 
cordate Stafoggia, sempre 
a Perugia per l'incontro 
col Milan ?), ma questa 
volta la decisione di affi- 
dare a Nicchi questo in- 
contro non è assolutamen- 
te perdonabile. L'arbitro 
aretino, infatti, non è nuo- 
vo a prestazioni a dir po- 
co sconcertanti e tutti ri- 
cordano cosa successe in 
Vicenza-Bologna quando 
si accanì contro Anders- 
son arrivando ad espelle- 
re lo svedese in modo del 
tutto incomprensivo. Mes- 
so a riposo per un pò di 
tempo, Nicchi era torna- 
no in setie B combinando 
altri guai importanti in 
Palermo - Padova. Ebbe- 
ne, nonostante questi pre- 
cedenti, il direttore di ga- 
ra toscano è stato spedito 
su uno dei campi più cal- 
di della serie A e qui ha di- 
mostrato ancora una vol. 
ta di non essere all'altez- 
za. 


La Juventus è devastante: 


peril Milan vergogna storica 


A PERUGIA 
Tifoso 
muore 
cadendo 
dal treno 


CASTIGLIONE DEL 
LAGO (PERUGIA) — 

N ragazzo campano 
diretto a Perugia insle- 
me con un gruppo 
amici per assistere al- 
la partita di calcio Pe- 
Tugia-Napoli è morto 
ieri pomeriggio dopo 
essere caduto dal tre- 
no in corsa. La vitti- 
ma, Daniele Esposito, 
15 anni, era di Castel- 
lamare di Stabia. La 
«Polfer» ha precisato 
che l'incidente è avve- 
nuto tra Chiusi (Sie- 
na) e Panicale. Il ra- 
gazzo è caduto dal tre 
no in corsa sulla scar- 
pata della ferrovia €' 
é morto sul colpo. 
suoi amici si sono a0- 
corti poco dopo della 
sua assenza, mentre il 
capotreno, trovata 
aperta una delle porte 
del convoglio, ha dato 
l'allarme, A quanto si 
è appreso era la pri- 
ma volta' Esposito si 
muoveva per vedere 
una partita del Napo- 
li, mai seguito, nean- 
che al San Paolo. 


2A TOTOCALCIO hi 


BOLOGNA-REGGIANA 3-2 1 
CAGLIARI-ROMA 201 1 
LAZIO-PIAGENZA 2-0 1 
|roeTT..é..TIIFJEWITEIORIOE 
PARMA-SAMPDORIA 3-0 1 
| PERUGIA-NAPOLI li Xx 
| UDINESE-ATALANTA 2-0 1 
VICENZA-VERONA 0-0 x 
| CHIEVO VERONA-PESCARA © 1-1 Xx 
| GREMONESE-BRESCIA 0-1 2 
| remi... .T.IIIIIRINRIDGQOULG::15 
LUCCHESE-EMPOLI 2-2 Xx 
PALERMO-FOGGIA 0-1 2 
{ SPAL-ALESSANDRIA 0-0 x 
PISA-LIVORNO 0-0 x 
Montepremi Di 18.062.022,376 
| Ai184 punti 13: L. 49.081.000 
Ai5733 punti 12: nes 


1.572.200 


TRIESTE - La Triestina vola, ma verso i play-out. 
Ieri al «Rocco» è venuto a far festa anche il Ponte- 
dera, squadra non trascendentale ma che non rifiu- 
ta i regali altrui. Scattini al 20' del primo tempo ha 
commesso un errore grossolano toppando l'inter- 
vento d'anticipo su Mannari. Corino è stato così 
costretto a compiere un fallo da espulsione ai dan- 
ni di «lupetto». Ridotta in dieci e senza un punto 
di riferimento a centrocampo, la Triestina si è per- 
sa per il campo. Una prova scandalosa in cui è riu- 
scita a insidiare i toscani solo approfittando delle 
difettose uscite del portiere Drago. Puntuale, al 
32', è arrivato il gol di testa di Ermini che è saltato 
in mezzo a tanti alabardati. Più veemente ma 
scomposta la reazione nella ripresa. Il giovanissi- 
mo Carli durante il recupero ha avuto sui piedi la 
palla dell’1-1, ma ha alzato la mira. Giustificati i fi- 
schi e gli ululati del pubblico. 
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SERIE C2/DOLOROSO TONFO AL «ROCCO» 
Scattini dà via libera al Pontedera 
La Triestina è sull'orlo dei play-out 


UN ALLENATORE TRIESTINO NELLO STAFF DELLA NAZIONALE UNDER 21 


Per Russo un futuro azzurro 


ciano - ma soprattutto 
andare di persona a vede- 
Te partite e allenamenti, 


di qualsiasi categoria, 
perché c'è sempre qualco- 
sa da imparare. Purchè si 
abbia l'umiltà di pensare 
che da qualsiasi tecnico 
si possono avere spunti 
interessanti. Purtroppo 
la categoria degli allena- 
tori è ancora prigioniera 
di gelosie e presunzione, 
Invece servirebbe un 


maggior dialogo, un più 
aperto scambio di espe- 
rlenze tra tecnici». 

Per Russo quello del- 
l'allenatore è molto di 
più di una professione. 


Diventata tale quando, al- 
cuni anni fa, ha deciso di 
abbandonare un comodo 
posto in banca dopo 19 
anni di serVizio. In passa- 
to una breve esperienza 


di calciatore cominciata 
e conclusa nel San Gio- 
vanni, ma che l'ha visto 
per tre anni professioni 
sta in B nella Sambene- 
dettese. «Giocavo in dife- 


Tre immagini di Vit- 
torio Russo che ll 
qualche. modo rat 
chiudono la sua Gar- 
riera di allenatore. 
A fianco Russo è nel 
periodo d'oro del- 
l'esperienza sulla 
panchina del Ponzia- 
na in serie D. Sopra 
invece è ritratto nel- 
le vesti di istrutto- 


re di tecnica calci- 
stica ai corsi per 
l'abilitazione degli 
allenatori di Terza 


categoria. Infine, 
nella foto piccola, 
‘una copia della foto 
che sarà stampata 
nel tesserino di os- 
servatore ufficiale 
della nazionale Un- 
der 21. 


Il suo ruolo sarà quello di osservatore del commissario tecnico Rossano Giampaglia 


sa e non ero molto bravo. 
Spesso il mio compito 
era controllare, con ogni 
mezzo, l'attaccante av- 


‘ versario. Rientrato a Tri- 


este non avevo più voglia 
di giocare nei dilettanti e 
così ho cominciato ad al- 
lenare,  aggiornandomi 
continuamente». Sant'An- 
na, Circolo Marina, P' Ce 
tuale, Muggesana fino 2° 
la straordinaria esperien- 
za con il Ponziana in se- 
rie D con gli indimentice” 
bili derby con la Triesti 
na. Poi ancora Pro Gorl- 
zia e Monfalcone, S giova- 
più jestina. 
ni pito neo 
staff tecnico AZZUITo - 
ammette Russo - devo 
ringraziare tre. persone. 
Gastone Turcino, il mio 
I maestro al 
Di emcaffé, società in cui 
ho giocato al mio ritorno 
‘a Trieste. Poi Sergio Ma- 
is, il grande presidente 
Si comitato regionale 
del Settore giovanile, che 
con Renosto, nel ‘76, mi 
ha dato la possibilità di 
tenere il primo corso per 
gli allenatori. Infine devo 
ringraziare Massimo Gia- 
comini. E' stato lui a vo- 
lermi nella Triestina e so- 
prattutto mi ha insegna- 
to molto in materia di let- 
pt tattica di una parti- 
a). 

E a proposito della Tri- 
estina, dove Russo ha al- 
lenato anche la Primave- 
Ta e per un periodo la pri- 
ma squadra în serie G (do- 

o l'esonero di Perotti al- 
a fine della stagione 
91-92), una dedica parti- 
colare il nuovo tecnico 
azzurro la riserva all'ex 
presidente De Riù. «Nel 
figEso ‘93 - ricorda - con 
fa primavera alabardata 
vincemmo il torneo inter- 
nazionale di Montecarlo. 
Un successo prestigioso 
HESoA a casa del presi- 
lente. Ricordo ancora 
adesso con molto piacere 
i suoi complimenti, una 
delle più belle soddisfa- 
zioni della mia carriera». 
ro.co. 


l.a corsa: 1.0 SALIMANN 2 
2.0 RODNEYFORTE 
_————__—+’r __———e—___—___u_ÙÀa . 

2.a corsa; l.o SAHBRA BI 1 
È OIKOS 1 
Sn <—.. {_i..._.. 
3.a corsa; 1.0 PETORAL JET x 
2.0 PACURIO Rao | 
e iii 
4.a corsa: 1.0 0OZO DEL LAGO 1 
2.0 ROMINA EG ia 
lc ii 
5.a corsi 1.0 SEBINO CR 1 
6.a corsa: 1.0 WERKMAN È 
2.0 AMARANTO cd 
zi i 
| Corsa Più: PRIVILEGED 13 
MAZZA D'ORO 5 
All'unico vincitore con 14 punti L 477.336.000 
Ai 46 vincitori con 12 punti L. 10.376.000 
Agli 892 vincitoriconll punti L. 535.000 
Agli 8111 vincitori con 10 punti LL. 58.000 | 


Diventa ormai assurdo parlare di play-off. Biso- 
gna mvece cominciare a prendere in seria conside- 
Trazione i play-out che sono a soli tre punti. Se 
l'Alabarda domenica dovesse perdere a Fano ri- 
Schierebbe veramente grosso. Amareggiati i nuovi 
proprietari Zanoli e Trevisan che l'hanno comun- 
que presa con filosofia: «Non è ancora il momento 
per fare rivoluzioni. Non dobbiamo abbatterci». 

In vetta, intanto, la Ternana ha nuovamente su- 
perato il Livorno grazie al successo ottenuto in ca- 
sa dell'Iperzola. Si è concluso invece senza gol il 
derby tra Pisa e Livorno. Sempre terza la Macera- 
tese, ma marciano bene anche l'Arezzo e il Giorgio- 
ne che ha espugnato il campo del Rimini. Giocato- 
ri assediati negli spogliatoi a Pesaro dopo la scon- 
fitta interna con il Fano. 


Posillipo e Coppa Davis 
Quando vince la squadra 


TRIESTE — Che parta il 
dunque. «Momenti di gloria» potrebbe meglio di 


sottofondo musicale 


qualsiasi altra aria, sottolineare le imprese spor- 
tive italiane del fine-settimana. Mi n 
TSE OnONtIcata vittoria della nazionale azzur- 
7 1 tennis in Coppa Davis. Mi riferisco, orgo- 
glioso, al successo in Coppa Campioni di palla- 
Teioto del Posillipo di Napoli. Non è facile trovare 
et parallelismi nelle due discipline in questione. 
Cemento, racchette, set e lungolinea mal si con- 
certano con acqua, calottine, superiorità numeri- 
che € affondamenti. Ma allo stesso modo,forse 
con l'aiuto dell'immaginazione e della poesia, è 
Possibile azzardare un connubio nel trionfo delle 
squadre italiane. 
Squadre appunto. Partiamo da questo concet- 
to, dalla sua necessità così evidente nello sport 
della pallanuoto, dalla sua apparente marginali- 


tà nello sport del tennis. Riferirsi alla Coppa Da- 
vis, Mmsegnano le dichiarazioni dei protagonisti, 
significa proprio rendersi conto dell'importanza 


della” squadra. Ogni elemento legato all'altro, 
ogni ingranaggio inserito in un meccanismo ela- 

orato, in un progetto comune. A menare la rac- 
chetta in mezzo al campo sei indiscutibilmente 
da solo, ma a quella pallina che tu colpisci sono 
legate le ansie, le speranze, le fortune di tutti i 
compagni che ti incoraggiano a bordo campo. 
Quando poi il punto, che regala la qualificazione 
alla semifinale, viene ottenuto grazie ‘all'intesa 
del doppio, ecco che la squadra si precipita in 
campo e davanti al pubblico festante fa bella mo- 
stra di sé. Conclusione pùù degna non ci poteva 
essere. Quante volte nella pallanuoto si sono vi- 
ste squadre composte da straordinarie singolari- 
tà senza che riuscissero a conquistare il primato. 
Negli ultimi dieci anni in Italia, e ora con merito 
anche in Europa, dire squadra nella waterpolo si- 
gnifica dire: Posillipo. 

Il Posillipo ha dominato la finale di Coppa, 
contro i croati della Mladost Zagabria, grazie al- 
la voglia, alla consapevolezza, alla ostinazione 
di essere un gruppo unito. È diventato un esem- 
pio da seguire, un modello da imitare ma fino a 
ora irraggiungibile per tutti. E poi il pubblico. A 
‘ Pesaro come a Napoli, migliaia di presone entu- 
siaste, vocianti, accalorate. Migliaia di tifosi 
pronti a esplodere di gioia dopo le prodezze del 
propri beniamini. D'altronde, come si fa a pere de- 
re davanti a sei, otto o dieci mila spettatori che 
di acclamano e di sostengono come fossero un so- 
spiro unico, un boato unico, un cuore unico. Ci 
riuscimmo noi della Roma nella finale scudetto 
del 1995, giocata nella capitale. Gli avversari? 
Potete da soli immaginare ben chi fossero. 


Lunedì T aprile 19 | g 


Serie B 


Serie C 2-G 


TOTALE 


RETI 


irone B 


RISULTATI SQUADRE RISULTATI SQUADRE RISULTATI SQUADRE SOLE RIOE: 
GVNP V_N P|G V_N P|Fs V_N P P G_V_N P|G V_N Pla v_N P 
Bologna-Reggiana at 26 14 10 2/12 9 3 0/14 5-7 2 Bari-Lecce Brescia 5|13 8 5 0/15 7 3 5 PARLO PONS 2-1 | Termana 2815 8 5/14 11 3 0|14 4 5 5 
Cagliari-Roma Ata 26 76 9 3 1]13 4 4 5|3020 na Lecce. 6 941 45 5 Forli'-Sandona’ 0-1 | Livorno 28 14 10 4/14 11 2 1/14 3 8 83/4021 
Fiorentina-Inter inter 26 12 4 6 5 2/13 4 7 2/3525 O Empoli 1 9132 SIG Iperzola-Ternana 0-1 | Maceratese 28 12 11 5/15 9 5 1/13 3 6 4|3626 
Lazio-Piacenza Bologna 26 12 6 8|13 7 33/13 5 3 5|4233 Cremonese-Brescia Pescara BARS CONA Maceratese-Baracca 1-0 Pisa 40/28 1010 8|15 8 4 3/13 2 6 5|3426 
Milan-Juventus Sampdoria | 40 [26 7/8 71 414 4 6 4|4839 Genoa-Venezia Ravenna 7 654 643 Pisa-Livorno 0-0! Arezzo 28 9 13 6|14 8 2 4/14 1411 2/2929 
Parma-Sampdoria ih 40 |26 78 6 3 413 5 4 4|3226 Lucchese-Empoli Torino 9 6 3 5 554 Rimini-Giorgione 01 È 
Perugia-Napoli Ru Se 5g se; MRC 0) Palermo-Foggia Chievo 5 9 32 di 3 Tolentino-Massese 4-1 | Giorgione 28 10 9 9/14 6 6 2/14 4 3 7/3533 
Udinese-Atalanta # ta soglio Zi Ravenna-Reggina Genoa 6 75 2 28 4 Triestina-Pontedera 0-1 | Tolentino 28 7 16 5/14 5 9 0/14 2 7 5/2926 
Vicenza-Verona Nan. 36/26 6 337 Torino-Padova Foggia 9 6 6 2 Lt hairà Vis Pesaro-Fano 0-1 | Baracca 28 9 9 10/14 6 6 2/14 3 3 8|2629 
Fiorentina | 35/26 811 7 7 6 1|121 5 Ses [Bari 6 Sri IRA ‘ Triestina 28 7 14 7114 5 7 2/14 2 7 5|3328 
PROSSIMO TURNO Vicenza 35/26 89 7 5 2|12 2 3 7|353 PROSSIMO TURNO Padova 8 4 82 SEGNI -PROSSIMO TURNO. Sandona’ 28 8 10 10/14 5 7 2/14 3 3 8|2529 
Atalanta-Bologna Atalanta | 35|26 809 84 1|13 1 4 83534 Brescia-Castelsangro Reggina 653 2:57 -16 Baracca-Pi Rimini 28 9 712/14 6 3 5/14 
È ; ; n isa 34 7|2935 
Inter-Milan Udinese |35|26 9 8 Q|14 7 3 4/12 2 5 5|3434 Cesena-Bari E DA e 17 | | Fano-Triestina Vis Pesaro 28 8 91115 7 5 3/13 
Juventus-Udinese N 29 33 Cremonese-Torino Salemitana 760 0411 417 lordi i 5 LRLARIA (Ao 
lapoli 33 HQ9067 CRESTE AI RZOO n Giorgione-Tolentino 
Napoli-Cagliari i Empoli-Cosenza Castelsangro 825 TRECIT) 2 iiorgi Fano 28 7 11 1013 6 7 (0|15 1 4 10|2939 
biecraelerentina Piacenza |27 12:68) 121943802 MARRONI 0 Foggia-Ravenna CS ILE Se) Livomo-Iperzola Iperzola 28 8 812/14 5 5 dli4 3 3 8|2535 
area Perugia |27 6 19/14 6 4 alia 1 2 9|3347 Lecce-Palermo 5) :18 || || Massese-Maceratese 
ggiana-Vicenza igia Sos RSA Cosenza 50702 DACI -20 Ponsacco-Forli' Pontedera 28 613 9/13 3 7 3|15 3 6 6/2126 
Roma-Parma Cagliari | |26 8 12/14 6 6 2/12 0 4 Reggina-Padova Lucchese 5.7 3|13 1 4 8 -20 ForiesO Ponsacco 28 612 10/13 4 7 2|15 2 5 8|1922 
Sampdoria-Lazio Verona 745 4 5 3/14 0 2 12/3152 Salemnitana-Chievo Palermo 4 65 1gnza5 -20 o i 
Verona-Perugia Reggiana 12 12 0 10 3|13 2 2 9|2442 Venezia:Lucchese c Sandona'-Vis Pesaro Forli 28 6 10 12/14 5 6 3/14 1 4 9|2735 
leggi : remonese DB 191479 21 Ternana-Rimini Massese 28 5 12 11|14 5 5 4/14 0 7 7|2232 


MARCATORI: 18 reti: Inzaghi (Atalanta); 17 reti: Montella (Sampdoria); 14 reti: Balbo (Roma); 13 reti: 
| Mancini (Sampdoria); 12 reti: Otero (Vicenza); 11 reti: Batistuta (Fiorentina), Djorkaeff (Inter), Kolyva- 
nov (Bologna), Signori (Lazio); 10 reti: Chiesa (Parma), Weah (Milan); 9 reti: Maniero (Verona), Negri 


(Perugia), Poggi (Udinese) 


Serie D - Girone D 


MARCATORI: 17 reti: Dionigi (Reggina); 14 reti: Bellucci (Venezia.), Giampaolo (Pescara); 13 reti: 


Francioso (Lecce); 12 reti: Cerbone (Chievo); 11 reti: Cappellini (Empoli), Lucarelli (Padova); 10 reti: 
Paci (Lucchese), Palmieri (Lecce); 9 reti: Ferrante (Torino), Goossens (Genoa), Hubrer (Cesena), Ne- 
ri (Brescia), Saurini (Palermo) 


10 reti: Scichilone (Arezzo), Spi 
ra); 7 reti: Spagnolli (B.Lugo) 


MARCATORI: 16 reti: Bonaldi (Livorno); 14 reti: Carrettucci (Vis Pesaro); 11 reti: Baggio (Giorgione); 
0 Spilli (Triestina), Carta (Tolentino); 9 reti: Lorieri (Giorgione), Neri (iperz®” 
la), Cardone (Livorno); 8 reti: Tiberi (Fano), Clementini (Fano), Paoloni (Maceratese), Bagnoli (Ponted® 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


G_VN 


Arzignano-Mantova 

C. Italia-Ita Palmanova 
Cormonese-S.Lucia 
Legnago-Rovigo 
Luparense-Giorgianna 
Pievigina-Pro Gorizia 
Pordenone-Porto Viro 
Portosumaga-Caerano 
Reggiolo-Sanvitese. 


PROSSIMO TURNO 


Caerano-Cormonese 
Giorgianna-Legnago 

Ita Palmanova-Luparense 
Mantova-Pordenone 
Porto Viro-Reggiolo 

Pro Gorizia-Arzignano 
Rovigo-Pievigina 
S.Lucia-Ciabatta Italia 
Sanvitese-Portosumaga 


Mantova 
Pievigina 
Sanvitese 
Rovigo 
Pordenone 
Porto Viro 
Legnago 
Reggiolo 
Caerano 
Luparense 
Ciabatta Italia 
Arzignano 
S.Lucia 
Portosumaga 
Cormonese 
Giorgianna 
Pro Gorizia 
Ita Palmanova 
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RISULTATI 
Carpi-Fiorenzuola 
Carrarese-Saronno 
Como-Prato 
Montevarchi-Brescello 


Saronno-Montevarchi 


Siena-Como 
Spezia-Novara 
LA CLASSIFICA 


52 
47 
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ISRAELE IMA 


Promozione - Gir. A 


RISULTATI 


Casarano-Ati.Catania 


PROSSIMO TURNO, 


Ancona-Fermana 
Ascoli-Juve Stabia 
Ati.Catania-Nocerina 
Avellino-Casarano 
Fid.Andrla-Sora 
Giulianova-Savola 
Ischia-Acireale 
Lodigiani-Gualdo 
Trapank-Avezzano 


LA CLASSIFICA 


51 
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Promozione - Gir. B 


PROSSIMO TURNO 
Lecco-Valdagno 
Leffe-Cittadella 
Olbia-Pavia 
Pro Patria-Tempio 
Pro Sesto-Cremapergo 
Pro Vercelli-Ospitaletto 
Torres-Mestre 
Varese-Solbiatese 
Voghera-Lumezzane 

LA CLASSIFICA 
55 10 
i 8 
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Pro Vercelli 
Pavia 
Olbia 
Valdagno, 
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RISULTATI 
Albanova-Bisceglie 
liese-Juveterrane 


1.a categoria - Gir. A 


10 Altamura-Turris 
lova 1-0 Benevento-Battipagliese 
10! Bisceglie-Viterbese 
31 Casertana-Matera x 
1-1. Castroviliari-Catania iù 
1-0: Chieti-Teramo | 
10 Frosinone-Albanova Î 
00. Juveterranova-Catanzaro. | 
20. Marsala-Taranto i 
LA CLASSIFICA Î 
52 28 15 7 6 32 f6| 
50. 28 13.11 4 33 20] 
47 028 12011 5 30 18|0 
43 28 10 13 5 28 16], 
43 28 10 13. 5 34 Sl 
428 12 6 10 27 2 
40 28 11 7 10 23 2 
3828 9 11 8 21 7 
38289 11 8 18 19 
382810 8 10 23 2 
35 287 14 7 23 19 
35 28 8 1 9 29 28 
33.28 7 129 29 9 
29 286 11 121 BI 
28285 13 10 20 2 
24 28 59 14 18 2| 
2428 5 9 14 19 89 
22 28 3 13 12 14 2} 


PROSSIMO TURNO. 


FEISS ST TOTALE RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO.TURNO 
GVN P Azzanese-Flaibano 00 Benricoligre Canosa Aiello-Lucinico 1-1 Aiello-Cussignacco falco 0-2. Chions-Morsano 
Pipa Si Basaldella-Juniors sosp. . Caneva-Tolmezzo Gapriva-Trivignano 1-0. Flumignano-Zarja Codroipo-Pasiano 1-0 Cordovado-Dorla 
Fanna-Aquileia Rivignano 2611 URLO Ciel Cordenons-Bearzicolugna 2-3 Flaibano-Cordenons Cussignacco-Manzano 00 ea Dole veleno 2:38. Paslano-Manlago |. i 
Manzanese-Pozzuolo Tamai 289 57.119 49 Gemonese-Tricesimo |—_—2Fontanafredd@PtoAviano Mossa-San Luigi 1-0. Manzano-Sovodnje SRO E | 
Rivignano-Gradese 22 | Sacil 26 10 5 62 6 Porcia-Caneva 21. Gemonese” Ponziana-Primorje 1-0 Primorje-Capriva Sarone-Cordovado 0-1. Valvasone-Codroipo 
a Ss : È rs-San Daniele San Canzian-Flumi I ] 
Fonchi-luventina 20 Pro Aviano-Zoppola 01 Junio! lumignano 3-0. San Luigi-San Canzian Spilimbergo-Visinale 1-1. Villanovese-Sarone 
EROE Manzanese 26 10 4 6 3 65 San Daniele-Fontanafredda 1-0 Tricesimo-FIUMe Veneto Savodnje-Staranzano 2-2 Staranzano-Ponziana Villanovese-Roveredo 2-2. Visinale-7 Spighe 
3 Sergio-Itala S.Marco 0-3 Itala S.Marco 268 378 504 Tolmezzo-Fiume Veneto ‘00 Zoppole-Porcia FERITO elica Sarone 48 19° 8 4 1 18 5 53 sviend i 
i 7 i Codroipo 46 13 11 0 2/13 3 4 6 35 20 
Sangiorgina-Pro Fagagna 0-0 | Sangiorgina | 35|26 9 4 5 4/13,5. 3 LA CLASSIFICA PASASSIECO Cordovado 44 13 9 3 1 13 3 5 6 28.204 
Tamai-Sevegiano -—11|Seveglano | 35/25 8 SEE Fico i RI si ROTA E e 
ricesimo 1 ù ] 
Gradese 26 9 544 43 Azzanese 43 13 6 5 2 505.8 Lucinico 42 13 6 3 413 5 6 2 31 27 -8 LO 5 ti 5 i i sa s È 3 28 Ceri | 
PROSSIMO TURNO i San Daniele 42 13 6 4 3 55 3 Ponziana 4013 7 6 013 3 4 6 33 22 -9 ‘alvasone 1 234 40 
+ SATZELI LaSo Saiu Miti Pro Aviano 40 13 8 1 413 4 3 6 San Lulgl > 40 195.5 4-4 13--602% 4-32006/210) ||| Vilenovesd ata TE a ZAe ELSA I C 
Aquileia-Manzanese Ronchi 2607 RI 7aS3 44 Juniors 40 dì o 3 2 3.4 È Trivignano x te 1730813 È 7 s2: x n Doria 36 13 4. 4 5/13 6 2,66 CERO 
ile-Ronchi Fontanafredda 38 2 206 Zarja 3 14 2718, Ni ci Pi 9518/0060 5 2°130,3.9° TMGAIORIO i 
So Eton Centro Mobile | 31|26 6 3 8 2/13 3 5 Bearzicolugna 35 13 7 3 313 2 5 6 Maranese 35/13 5 7 113 3 4 6 23 25-12 TRO 38 18 4 7 219 4 4 529% si hi 
Gradese-San Sergio Delio 2% 7 5 6 2 2 4 Flaibano 34 ti 5 5 3 ALS291 San Canzian 32 13 5 4 413 2 7 4 23 22-14 Spilimbergo 29 13 503 5 13 32 841 tr AI dol 
Mafie > lispaga [le 7 soll sora FEO E CR A E 
ro Fagagna ‘olmezzo 3 lumignano È 12 1 : Ove 
Juventina-Fanna i - 7 Spigh 1213/5700 (0.1 43/432 700061 2 
si: Se SE SZiia 1a ta Gemonese | 29 La 61 6 25407 Sovodnje: ‘29 13 ,4 7 2,13 2 4 7 25 31-16 E TR re I È 
igagna-Pozzuolo Fiume Veneto s Di s 73 33 j Manzano 2813 3 5 O si 3 i o sr " DI = | = t 
Sangiorgina-Rivi Aquileia 26 5 346 205: Caneva 45 Zu2i Staranzano 24 13 3 5 «i DU B ri; 
ngirgina-Rivignano CI Zoppola 21 13 2 3 8.13 3 3 7 Aiello 24 13 3 6 413 2 3 8 23 36-20 f.a categoria = Gif, [ug 
Sevegliano-Sacilese Juventina 26 5 265 32 Basaldella 20 12 3 3.6 DR 2in9 Cussignacco 23 13 3 5 5 13.2 3 8 13 3321 î %q 
RISULTATI . PROSSIMO TURNO i ta 
“ea ppm 
È Pi Pi le \ = “ostalunga: leuzza-Forgaria 
2.a cat. - Girone A|2.a cat. - Girone B| 2.a cat. - Girone C| 2.a cat.- Girone D| 2.acat.- Girone E| |tosretoe ni Barese Vlacone i 
ì Pagnacco-Riviera 10. Tavagiaczati ; 
i gnacco-Tarcentina [bS 
RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO Union 91-Tavagnacco 1-1 Torreanese-Cividalese na 
Liventi î M î Ki Breg-Natisone 0-0 Ancona-Serenissima Valnatisone-Como 1-0. Union 91-Zaule Rab. to 
iventina-Polcenigo 1-0 AuroraPn-Prata Arteniese-Bulese Bressa camp-Martignacco | Flambro-Mortegliano 0-1 Latisana-Teor ras-Pro Cervignano reg Sagrado 40 AudaxcPoggio Zaule Rab.-Vesna DAI Vesna Panriscco 1 
Prata-Don Bosco 13. Bannia-Vajont C.Atl.Ricr.-Venzone Bulese-C.AtlRior, Morsano-Sangiorgina 0-2. Mortegliano-Santamaria Latte CarsoTorre o gra LO iaran-Ple onto i a-Pagi È 
San Quirino-Bennia 1-3. Ceollini-San Quirino Diana-Rive d'Arcano Caporiacco-Mereto Risanese-Muzzanese 2-1 Muzzanese-Morsano Medea-Villesse Dolo RATIO ia PrarenbcSoCiieiola REIEA Da LA CLASSIFICA È 
Sant'Antonio-Torre 0-3. DonBosco-Vigonovo Nartinacco-Taglamento sosp. | Rived'Arcano-Savorgnanese || Santamaria-Latisana 2-1 | Porpetto-Risenese Moraro-Pro Romans Mood ta 01 Isonzo-Olmpia FORIO 1% lì 841 dednTo A ic 
Vajont-Aurora Pn 11 Polcenigo-Vibante Mereto-Travesio Tagliamento-Diana Teor-Porpetto 21 Sangiorgina-Zompicchia Portae ariano Piedimonte-Anco! Gi © Natisone-Domlo Torreanese 45 13 i Ù n Io Di ; i l A 
Vibante-Ceollini 15° S.Leonardo-Sant'Antonio || S. Gottardo-Bressa Travesio-Arteniese Tilaventina-Varmo 2-1 Sangiovannese-Tilaventina VRgare0.Gs Panno ia ESA Costalunga — 44 13° G 5 2 13 6 34 pri 
Vigonovo-S. Leonardo 2-2. Torre-Liventina Savorgnenese-Caporiacco 0-0. Venzone-San Gottardo Tompicchi-Sangiovannese 2-0. Varmo-Fiambro Illanova-Primorec Serenissima-Audax i gi c) Vene 43 13 8 3 213 5-1 7 È 
; i 4213 6 3 4 13. 4.9 0 ì 
Valnati 
LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA Como) i ARIA ANIA Fia 
Don Bosco = 55 23 17 4 2 53 27 | Venzone 8 13 3520 M 23 12 5 6 35 21 TUO ga ione RSS I n, 37-19 5 03. 5 18 61 6 che 
Torre 50 23 16 2 5 51 23 | Bressacamp. 3 12 34 20 4 23 11 84 26 15 40 16 | Ancona SORIA T I Tav BISCARDI MB IO Cag 
Ceolini M 2 12.8 3 40 24 | Bulese 2 Hi 36 20 | Sangiorgina = 40 23 12 4 7 2923 23.103 CA SE26/001 isonao ROD CIA MO IRE e i Gn 
Prata 33 23 8 9 6 34 26] Rived'Arcano 23 10 3024 | Teor 39 23 10 9 4 23 18 SOR O) I AO, 24 13 4 4 513.1 57 più 
Vibante 33 23 9 6 8 40 42| Travesio 88 24 22 | Santamaria 38 23 10 8 5 26 18 Si Chiarbola SRO TT] | Medeizza 20019 99L 21 (BONA MEZ ANO | Pon 
Bennia 32 23 9 5 9 31 29 | Diana 237 20 28 | Muzzanese 27 23 10 7 6 32 16 I CL MRC AM O Îeca 
Polcenigo 30 23 8 6 9 33 34 | Martignacco 2 8 25 25 | Morteglano = 31 23 7 10 6 25 24 È 7 8 24 25| Poggio 3023 8 609 Za ‘orgaria 15 13 1 6 6 3 e 
Vigonovo 29 23 6 11 6 22 20 | Caporiacco 20007 25 30 | Sangiovannese 130 23 8 6 9 30 25 e RE] SEB talento 
San Leonardo 27 23 6 9 8 25 32 | Savorgnanese 8 8 28 31 | Zompicchia ; 30 23 7 9 7 2527 5 Ù DB 3:02090)|(Rieoimonte: (20/023 ea 
Liventina 26 23 7 5 1 24 30] CARI. 236 2 22 25 2 5 10 8 15 20 2 SG 10 7 21 23| Sagrado Udi n I 
Sant'Antonio 25 23 7 4 1232 47| Arteniese 2 5 2 25 24. 23 5 9 9 23 26 SORTA (lm AO, si 
San Quirino 23 23 4 11 8 22 28 | SanGoftardo 85 2 AI ) 24 23 5 9 9 25.31 5 9 0,9 24031) Premaniecco 23 23 8 2015 18 RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Vajont 19 2 5 4 14 17 36 | Mereto 84 23 31 | Tilaventina — 20 23° 4 8 11 20 29 s 515 9 37 | Audax Re) 29 Edile Adriat-Castionese | 3-5 Gonars-Futura 
Aurora Pn 13 23 3 4 16 22 48 | Tagliamento 3 1535 9 23 1 6 16 10 50 1 6.16 16 541 Serenissimo 16 2 2 7 Fincantieri-Gonars 1-1. Lavarianese-Lignano 


Terza categoria - Girone E 


Terza categoria - Girone 


Terza categoria - Girone G 


RISULTATI 
Folgore-Bagnaria 
Ontagnano-Bertiolo 
Pertegada-Gorgo 
Pocenia-Ronchis 
Rivolto-Castions 
Romans-Brian 
Talmassons-Malisana 


PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Folgore 
Brian-Talmassons 
Castions-Ontagnano 
Gorgo-Romans 
Malisana-Rivolto 
Pocenia-Pertegada 
Ronchis-Bagnaria 


14 | Ronchis 
LL | Bertiolo 
1-2 | Ontagnano 
0-1 | Malisana 
1-3 | Bagnaria 
4-0 | Gorgo 
Folgore 
Castions 
Pocenia 
Brian 
Talmassons 
Pertegada 
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LA CLASSIFICA 
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Begliano-Mladost 
Pieris-Vermegliano 
Strassoldo-Azzurra 


PROSSIMO TURNO 


Fogliano-Begliano 
Grado-Strassoldo 


Vermegliano-Paviese 


LA CLASSIFICA 


"2. | Mladost 
2 | Vila 

sr, | Begliano 

-0 | Vermegliano 
0-9 | Strassoldo 
2-1 | Azzurra 
Fogliano 
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Trieste - Via Udine 57/D 
Tel. e Fax 040/418996 


14 
14 


PISTOIA 
00 ODIA 
BENBERSESBRSIE 


TER 
san 


Do 


ALIM 


Breg-Roianese 


Union-L.Carso 


Servola-Union 


ENTAZIONE 
E ACCESSORI PER ANIMALI 


RISULTATI 

0-1 
Campanelle-Servola 32 Sin 
Cus Trieste-Gaja 241 SORAORI 
San Vito-M.D.Bosco 1-1 | S4i8 
Sant'Andrea-Venus ED; (cmeanie 

1-4 | Servola 

PROSSIMO TURNO SE Do 
Gaja-Sant'Andrea sE 
L.Carso-Cus Trieste SEAL 
M.D.Bosco-Breg E 
Roianese-Campanelle È DE 
fenu: 

Venus-San Vito er 


LA CLASSIFICA 


Futura-Monfalcone 12 
Isonzo-Torviscosa 0-1 
Lavarlanese-Pro Fiumicello 1-4 
Lignano-San Giovanni 0-1 
Palazzolo-Muggia 0-1 
Ruda-San Lorenzo 10 


n ,j;i=- 
1.a categoria - Gir. 6 da 


Monfalcone-Ruda 
Muggia-Edile Adriat. 

Pro Fiumicello-Gastionese _ 
San Giovanni-Isonzo 

San Lorenzo-Palazzolo 
Torviscosa-Fincantieri 


LA CLASSIFICA : 
e ie e 
iuggia 
ME LHRenO, AT 13 8 3 2 13 4 8 1 35 
3 hi 4 3.57.19 Sen Giovanni 47 13 47 2013 913% : 
1 44 26 ionars 38 13,5 
LARE Ruda 38 13 ‘7, 5 1 18 2 6 5 25 Ru 
Futura 37 13 604 3 13 4 3 6 33 Bio 
Ita Se 2.0.0 
PAL ga ro Fiumicello È 
do ai DS 106) | Cssiionese 34 13 4 4 513 4 6 3 82 RO 
SIA RATAZIONI Fincantieri 34 13 6 4 3 13 3 3 7 19 im 
vagigze/ (66, alii (e 
in.Lorenzo. y 
OR d E n Palazzolo 27 13 5 6 213 1 3 9 24 i Sb 
14 21 3 5 19 22.59 Lavarlanese | ‘24 13 24 7 13 3 5 520 © 
12 21 3 3 15 18 60 Torviscosa RL MEER ea IMSA TOI rate h da 
DE 
RS 
| So 
Um 
al Tua 
a bi 
10: 3 
SCONTO DEL % D 
Mez, 


SULLE CONFEZIONI HILL'S 
DA 12 PEZZI PER CANI E GATTI 


POSA DOH VIAWLIAVDODGN 
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Torino 
in crisi 
ROMA — È inesorabile 
la marcia del Brescia 
che ieri sul campo «fa- 
Cile» della Cremonese 
Sì è imposta con un gol 
del solito Bizzarri. Die- 
troi lombardi, tengono 
‘Împoli e Pescara. Ì to- 
Scani hanno GrSSRto 
Una partita delicatissi- 
in a Lucca; alle due re- 
È del rossonero Paci 
TS n RO 
‘appellini. Gli 
abruzzesi, Sn sono 
Usciti a resistere agli 
Assalti del Chievo: 1-1 
risultato finale, con 
cal di Paladini e Cervo- 
Clamoroso il crollo 
Verticale del Torino, 
dovolto in casa dal Pa- 
dele (1-2). L'avvento 
fn Nuova dirigenza 
Score Na portato due 
SonÉitte e un pareg- 
fia Lucarelli e Sot- 
Ro 1 801 che allontana- 
O i granata dalla zona 
Promozione, inutile la 
Tete di Di Donato, In bi- 
(Co la posizione dell'al- 
lenatore Sandreani. 
‘are che la società gra- 
Data abbia già ottenuto 
un «mo» preventivo da 
Giorgi e che sia inten- 
zionata ad affettuare 
Una semplice staffetta 
interna, promuovendo 
dn panchina l'attuale al- 
lenatore in Seconda 
Giancarlo Camolese 
Tornando alla gio 


nata di camj 


Di Ser 1-0 del 

co ngro sul 
Con ufia rele 
Detta (3.j) $ la vittoria 
Sulla Ss, "1) del cosenza 
De, il palermitana, Infi- 
titra Rareggio senza re- 
Na, AVenna e Reggi- 


AN SIRO: 


Una Juve da Coppa Davis 


Scatenati Jugovic e Vieri (due gol a testa) nell’ 1-6 finale che demolisce i rossoneri 


MILANO — Mancava so- 
lo Panatta, da trasporta- 
re di peso in mezzo al 
campo, ma l'atmosfera 
era quella. Una festa ten- 
nistica della Juve, che 
mortifica il Diavolo e 
conferma alla grande il 
primato. Sacchi avrà pa- 
recchio materiale su cui 
riflettere, mescolato in 
mezzo ai suoi appunti: 
dall'incredibile imbolsi- 
mento della difesa rosso- 
nera, ormai superata in 
velocità da chiunque, al- 
la mancanza di razioci- 
nio a centrocampo che 
rende inspiegabile la do- 
losa e un po' ottusa 
esclusione di Baggio. 

Lippi, già con la testa 
alla Champions League, 
trova conferma alla me- 
ravigliosa realtà dei gre- 
gari che non fanno rim- 
piangere i titolari. Jugo- 
vic e Vieri, per usare i 
nomi dei due match-win- 
ner, avranno magari 
sfruttato l'eccellente di- 
sposizione del centro- 
campo bianconero, dove 
la luce di Zinedine Zida- 
ne sembra ben lungi dal 
Poter spegnersi, ma la lo- 
To grande serata è anche 
frutto della incredibile 
Scioltezza con cui gli 
schemi di Lippi sanno 
SMarcare uomini in zo- 
na gol. 

L'effimero avvicina- 
mento in classifica del 
Parma, vittorioso sulla 
Sampdoria, è durato lo 
spazio di un pomeriggio. 
La Lippi-band è scesa ie- 
ri sera a San Siro, nel po- 
sticipo, con la calma di 
chi è conscio del proprio 
valore e il Milan se ne è 
teso conto ben presto. 
Due battute di studio, 
qualche scaramuccia giu- 
sto per far disperdere i 
fumogeni di un San Siro 
stipatissimo, e la Vec- 
chia Signora è già in van- 


| taggio. Bobo Vieri, irrive- 


rente, lascia sul posto al 


1-6 


MARCATORI: nel pt 19' Jug 
st 5' Jugovic, 26" e 36' Vieri, 


sovic, 32’ Zidane su rigore; nel 
28’ Amoruso, 31’ Simone. 


È OI È i ini, Sa- 
MILAN: Rossi, Reiziger, Vierchowod, Baresi, Maldini, Sa- 
vicevic, Desailly (36° si Tassotti), Boban, Blomqvist (15 
st R.Baggio), Dugarry, Simone 
SUVENTUSI Postazi Porrini (201 st Pessotto), Ferrara, Iu- 
liano, Dimas, Di Livio, Tacchinardi, Zidane (30' st Lom. 


bardo), J: 
ARBITRO: 


bombarda Rossi, che re- 


spinge miracolosamente 
ma proprio sui piedi di 


Jugovic, per l'elegante 
tap-in in rete. 


La reazione rossonera 
si concretizza in alcune 


bordate su calcio piazza- 


to di Boban, un colpo di 


testa di Dugarry che Pe- 


ruzzi sventa inarcandosi 
tutto e un tiraccio in mi- 
schia di Savicevic. Non 


rovic, C.Vieri, Boksic (39 pi Amoruso) 
raschi di Prato. 


manca l'impegno, in que- 
sto Milan, semmai è 
qualche grande assente 
a farsi rimpiangere. De- 
metrio Albertini, CO- 
stretto fuori da un dolo- 
roso infortunio, regala 
in partenza varchi liberi 
a centrocampo nei quali 
Zidane, Di Livio e Jugo- 
vic sguazzano beati. 
Roby Baggio, costretto 
da Sacchi a un prepensi0- 
namento di lusso in pan- 


china, probabilmente po- 
trebbe aggiungere quel 
quid che manca a un Mi- 
lan volonteroso ma terri- 
bilmente povero di idee. 
Il tempo di realizzarlo, 
ed è già 0-2. AJ 30’ Mal- 
dini abbatte Boksic in 
area, da ultimo uomo. 
Gli va anche bene, per- 
chè Braschi evita di 
espellerlo, ma il rigore è 
sacrosanto. Rossi sfiora 
appena l'angolatissimo 
tiro di Zidane. Due a ze- 
ro per la Juventus, e ar- 
rivederci ragazzi milani- 
sti. 

Ù musica nella 
ripresa? Macchè, marcia 
trionfale solo ed esclusi- 
vamente bianconera. Ju- 
govic si autoconvince 
che questa potrebbe es- 
sere la partita della vita 
e brutalizza Rossi per la 
terza volta, pescandolo 
mm una colpevole incer- 
tezza con una rasoiata a 
fil di palo scagliata dal li- 
mite. Il resto è passerel- 
la e omaggi ai tifosi. Vie- 
ri dà un altro dispiacere 
al povero “Seba” Rossi, 
lo dribbla e lo fa secco. 
Al portierone milanista 
probabilmente resterà 
1 Incubo delle maglie ju- 
ventine che sbucavano 
da tutte le parti. Gon tut- 
to il rispetto dovuto ai 
totem calcistici, Vier- 
chowod e Baresi fanno 
75 anni in due: forse 
qualche magagna è dipe- 
sa anche da loro... 

| Altra gloria "operaia": 
è Amoruso a ricordare ai 
Presenti che nella Juve 
cambiando i titolari il 
Prodotto non cambia, Si- 
mone salva l'onore mila- 
nista con un tiraccio che 
fa arrabbiare Peruzzi, 
ma il set è alle ultime 
battute. Vieri ha ancora 
fame ed è 1-6. Impreve- 
dibile, clamoroso ma sa- 
crosanto. E a chi crede 
ancora che il campiona- 
to possa riaprirsi, Parma 
In prima fila, tanti augi- 


ha spiegato Blatter. 


Per 20’ Ravanelli è re di Wembley 
poi il Middlesbrough si fa raggiungere 


LONDRA — Per venti minuti Fabrizi elli è 
stato re di Wembley. Nella HEAR Conta di 
lega inglese giocata ieri tra Middlesbrough e Lei- 
cester City nello storico stadio londinese ‘Penna 
Bianca' sembrava aver sigillato la vittoria della 
sua squadra al quinto minuto del primo tempo 
supplementare, con una bellissim: 
su azione costruita da centroc. ilia- 
no Juninho. Ma a tre minuti dalla ilmnalia 
Emile Heskey ha pareggiato per il Leicester Gity, 
dopo che una grande confusione È 
stratto il portiere del ”Boro” Mark Schwarzer. La 
finale verrà così rigiocata il ) 
Hillsborough di Sheffield, alle 19,45 ora inglese 
Il vincitore si qualificherà automaticamente per 
la Coppa Uefa. La rete di Ravanelli è comunque 
una rete storica: per i biancorossi di Bryan Rob- 
son è la prima a Wembley. L'ex juventino in tota- 
le questa stagione ha segnato ‘23 gol, nove dei 
quali durante la Coppa di lega segnando in tutti i 
turni meno uno (i quarti di finale contro il Liver- 
pool, che il Middlesbourgh ha vinto 2-1). Detiene 
così il titolo di capocannoniere del torneo ed un 
altro piccolo record: nessuno negli ultimi sette 
anni ha segnato in questa coppa quanto lui. 
Adesso anche Blatter 

vuole gli arbitri professionisti 


BONN — «Gredo totalmente all'idea del professio- 
nismo arbitrale. Paghiamoli. Ci sono soldi abba- 
stanza». Il segretario generale della Fifa, Sepp 
Blatter, in un'intervista alla televisione tedesca, 
dopo la squalifica a vita dell'arbitro svizzero 
Kurt Roethlisberger, torna a parlare di arbitri. Ri- 
badisce di credere, in generale, nell'onestà della 
classe arbitrale («In 22 anni che sono alla Fifa 
non abbiamo mai avuto un caso dove sia stato 
provato che un arbitro ha attivamente imbroglia- 
to, cosa che invece hanno fatto molti giocatori, al- 
lenatori e presidenti»). E rilancia l'idea degli arbi- 
tri professionisti. «Dovremmo pagarli - ha detto - 
quando sono utilizzati dalle federazioni naziona- 
li, dalle confederazioni o dalla Fifa». «Solo così fi- 
nirebbero tutte queste chiacchiere sugli arbitri» 


a rete segnata 


a conclusione 


in area ha di- 


16 aprile allo stadio 


18' l'acciaccato Baresi e Jugovic, doppietta a suggello diuna grande gara. ri. Chi vive sperando... 


i MENTRE ILPARMA NONCESSA DI STUPIRE, UNA NUOVA POLEMICA-SUGLI ARBITRI AGITA IL TORNEO 


Perugia-Napoli, ungolche fa... Nicchiare 


ONtestata la rete del pareggio di Rapaijc, segnata con la mano - Piacenza risucchiato in zona rischio 


Tome — Eseil Parma 
Ba fosse ni tra 
*0vembre e dicembre, 
M quella crisi che lo vi- 
de toccare il fondo pro- 
"a E Che vallo 
ta |obe oggi la classifi- 
i assù in vetta? Dopo 
conto, perentorio 3-0 
Ancelgpale i ragazzi di 
Tatoi ti hanno liqui- 
torta Sampdoria, l'in- 
vo è d'obbligo. 
ci \ Sensini, ERO 
to fSbo hanno firma: 
l'eso POmeri, io. C 
Pe dario iggio. Con 
attio98, 20el francese 
IVO, ma Perso molto 
{ anche, con 
Squag tro Miesa (pro- 
aa 
Emilio Chi g ONU f 
Beni Gb ilio 
È slim 
Casse atreranzo nelle 
ai diro cietarie grazie 
Pions 13 della Cham- 
Punto gue a questo 
. {Clsamente ipo- 


‘a Sampdoria 
dare, ripen- 

ronnie follie 
tone quanto 

edibile, 


‘Der 


Tar 
gio DIE — Pomerig- 
lo dova 10 a Montebel- 
dani © sono stati i 4 
a interpretare il 
i AE importante 
Tito si ‘Vegno. Da favo- 
Uk è imposto Timo 
tti Clo, che ha piega- 
dia slancio Trinidad 
np con un bel volo 
Cio) Rtenza (14.6 il Jan: 
dun Ta andata a-con- 
Tebe sull'errore di 
la LIRE Al comando, 
lavo Uzziana rispar- 
Ze È al meglio le for- 
822, Circa un giro e 
9, e alle sue spal- 


Dalla vetta della clas- 
sifica, alla zona salvez- 
za. Perchè non era una 
partita di poco conto 
quella che si giocava al 
«Curi» tra il Perugia e il 
Napoli. E non è stata 
una partita liquidata 
con i novanta minuti. 
No, le moviole della not- 
te se ne sono occupate a 
lungo e, così, di primo 
acchito, a ragione: sem- 
bra infatti esserci una 
mano di troppo nel- 
l'azione che ha visto il 
pareggio dei grifoni, fir- 
mato (appunto, alla 
i MErEdona da Ra- 

aijc, dopo il vantaggio 
Sii di Aglietti per i 
FRSROrO, I napoletani 

anno protestato a lun- 
go, l'arbitro Nicchi di 
Arezzo si è consultato 
con il guardalinee e alla 
fine ha deciso di convali- 
dare. Ma i dubbi resta- 
no. 

. Il punto comunque 
tiene in vita il Perugia, 
e. anzi, gli permette di 
agguantare il Piacenza, 
sconfitto a Roma dalla 
Lazio: un rigore di Si- 


La crescita di Crespo (qui in gol ieri) è coincisa con quella del parma. 


‘ori per atterramento 
i Protti e un gol di 
Rambaudi hanno lan- 
ciato in zona Uefa i 
biancazzurri. Mutti, 
tecnico dei biancorossi 
emiliani, comunque va- 


da in ogni caso rimarrà 
in serie A: lo attende la 
panchina del Napoli. A 
Roma invece il toto alle- 
natore è ancora sport 
molto praticato: nel frat- 
tempo Dino Zoff, in si- 


LA RIUNIONE DI IERI A MONTEBELLO 


Il superfavorito Timo di Jesolo doma Trinidad Bi 


le (Tea Brazzà e Tridi- 
mensionale si erano in- 
colonnati al seguito di 
Timo di Jesolo) non ac- 
cadeva nulla di tra- 
scendentale. La corsa 
si ravvivava a 900 me- 
tri dalla conclusione 
allorché Andrea Orlan- 
di spostava Timo di 
Jesolo che progrediva 
sulla battistrada, men- 
tre Tridimensionale ar- 
roccava Tea Brazzà, 
Trinidad Bi veniva ri- 
chiesta a giusto sforzo 
da Fracassa, e nel pe- 
nultimo rettilineo si 
cominciava a fare sul 
serio. Timo di Jesolo 
manteneva sotto pres- 
sione la capofila, che 
ingranava. ritmo sul 
piede di 1.14, e i due 


entravano apparigliati 
in retta d'arrivo dove 
Timo di Jesolo intensi- 
ficava il suo forcing 
per passare di forza ne- 
gli ultimi metri, men- 
tre al largo sopraggiun- 


geva Tridimensionale 


che, dopo aver supera- 
to Tea Brazzà, conclu- 
deva abbastanza vici- 
no ai primi due. 

Per Timo di Jesolo 
media di 1.20 secchi 
sui 2060 metri, ma 
con gli ultimi 600 in 
meno di 441. (da 
1.14.7 al chilometro). 

Bel rientro di Unico 
Indizio fra i 3 anni im- 
pegnati sul doppio chi- 
lometro. Subito in van- 
taggio il puledro di Ro- 
manelli ha dominato 


la scena a piacimento 
andando a vincere in 
un valido 1.20.6 nei 
confronti di Uau Co- 
bra che respingeva 
Uno dei Db nel tratto 
conclusivo. ; 

Nella | «gentlemen», 
preciso assolo di Run- 
ner. Sta che Flavio 
Fraccari ha portato 
con decisione al co- 
‘mando dopo 400 metri 
su Ragogna Jet. Non 
ci sono stati più pro- 
blemi per il figlio di 
Park Avenue Joe che 


‘ in unottimo 1.18.2 te- 


neva a distanza Pan- 
cho Bi venuto a batte- 
Te Ragogna Jet in arri- 
VO. 

Nessun problema 
per Tania di Sgrei, bat- 


lenzio. come sempre, 
continua a fare risulta- 
ti. 

Da una sponda all'al- 
tra del Tevere, con un 
salto a Trastevere, a ca- 
sa di sor Carletto (Maz- 


tistrada da Un capo al- 
l'altro nel miglio per 4 
anni che ha Visto Tara 
Sol e Tilt prevalere su 
Trumeau dopo la rottu- 
ra dell'avanzante To- 
sca Box. Poi fra i giova- 
nissimi mal vincitori 
in, carriera, Unesia 
Granze ha replicato 
agli attacchi di Uquia- 
no (falloso sulla curva 
finale), ma Non si è sal- 
vata da Upper Bessi 
fatto scattare con deci- 
sione da Targhetta nel- 
l'ultimo mezzo giro. 
Nella Maratonina 
tutto semplice per il fa- 
vorito Pacific Sound, 
passato a Condurre in 
meno di mezzo giro su 
Rodeano Jet e poi sicu- 
to al traguardo nelle 
mani di Andrea Orlan- 


zone, ovviamente). Pro- 
prio la Roma ha offerto 
‘un po' di speranza al Ca- 
gliari: gli isolani, con i 
tre punti raccolti ieri po- 
meriggio, si sono di fat- 
to inseriti nel ping pong 
savezza tra Piacenza e 
Perugia. Curioso il po- 
meriggio di Silva: èsta- 
to lui a fornire l'assist 
vincente a Tovalieri 
per il primo gol sardo, 
ma è stato lui anche a 
«regalare» a Garboni il 
pallone del . pareggio 
giallorosso. Infine, è sta- 
to lui, e questa volta in 
prima persona, a firma- 
re il gol partita in pieno 
recupero alla fine del 
primo tempo. 

E qualche emozione è 
stata offerta anche da 
Bologna-Reggiana, una 
partita che pure, alla vi- 
gilia sembrava assoluta- 
mente scontata. Doveva- 
no vincere i rossoblù di 
casa e, infatti, hanno 
vinto, ma i primi a pas- 
sare in vantaggio, in 
questo derby della via 
Emilia, sono stati i gra- 
nata di Oddo, grazie a 


di (doppio per lui nel 
convegno). Al secondo 
posto il diligente Slem 
del Nord, il più convin” 
cente del secondo VA 
stro, mentre Run si 
Sele replicava a Pan: sa 
ra Egral Rio 
er la terza piazza. 
è Trolleybus è andato 
in testa nella prova 
sulla corta distanza al 
4 anni e non sl è fatto 
jù raggiungere nono- 
mesi prodigarsi di 
‘Tagikistan, mentre 
Tony Giò, in errore al 
via, ma meno grave- 
mente di Tarita, coro- 
nava un buon insegui- 
mento finendo terzo. 
Per il vincitore di Ros- 
si, media di 1.18.6. E 
Rossi otteneva il bis 
nella corsa successiva, 


un gol di Valencia. 
Kolyvanov (una dop- 
pietta per lui) e Ander- 
son hanno rimesso la 
gara sui binari del pro- 
nostico, prima del rigo- 
Te trasformato da Pa- 
rente che ha fissato il 
risultato sul 3-2 conclu- 
sivo: il Bologna ha così 
agganciato l'Inter in 
terza posizione facendo 
fare ai tifosi un tuffo in 
pieni anni Sessanta, 
quando nerrazzurri € 
rossoblù dominavano il 
campionato: per Ulivie- 
ri soddisfazioni merita- 
te, 

Infine, il derby vene- 
to: Vicenza-Verona 
hanno chiuso sullo 0-0. 
Il miracolo berico ida: 
ga esaurito, per Gul 


troppo È 
ce, l'occasione Per ‘a- 
sciare la maglia nera 
sulle spalle della ‘Reggia- 
na, Ma è una ben magra 


jdisfazione. 
SO g-bar. 


anche stavolta in ve- 
ste di leader con Ru- 
salka che teneva a ba- 
da agevolmente Par- 
tial Db e Rubross dopo 
l'errore commesso sul- 
la prima curva da Pay 
Order che figurava a 
quel punto in seconda 
posizione, 

In chiusura, nel- 
l'handicap sul miglio, 
franco successo di Ni- 
ght Dancer, che passa- 
to a condurre sulla pri- 
ma curva nei confron- 
ti di Pesca Guasimo, si 
è poi mantenuto con si- 
curezza in quota, men- 
tre al seguito del caval- 
lo di Vecchione sprin- 
tava a successo Mattio- 
li Ok nei confronti di 
Pesca Guasimo. 

Mario Germani 


MARCATORI: nel pt 22' Valencia, 45‘ Kolyvanov su 
rigore; nel st 9' Andersson, 16’ Kolyvanov, 45’ Pa- 
rente su rigore, Dan 

BOLOGNA: ‘Antonioli, Tarozzi, Torrisi, Mangone, 
Paramatti, Nervo (31° st Pavone), Marocchi, Bram- 
billa (5' st Scapolo), Fontolan (1’ st Schenardi), An- 
dersson, Kolyvanov. - ’ 
REGGIANA: Ballotta, Hatz, Galli, Beiersdorfer (11 
pt Grun), Grossi, Parente, Sordo (18’ st Tonetto), 
Mazzola, Longhi, Valencia, Simutenkov (22’ st Mi- 
netti). (12 Artich, 23 De Napoli, 25 Pacheco, 26 


Carr). 

ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa. È 
NOTE: giornata di sole e ventosa, spettatori 
23.000. Ammoniti: Paramatti, Andersson, Tarozzi 
e Grossi per gioco scorretto, Marocchi per compor- 
tamento non regolamentare, Galli per proteste. 


MARCATORI: nel pt 6’ Tovalieri, 24' Carboni, 
46' Silva. 

CAGLIARI: Sterchele, Pancaro, Minotti, Villa, 
Bettarini, Muzzi (29’ s.T. Scugugia), Berretta, 
Sanna, O‘ Neill, Silva, Tovalieri. 

ROMA: Cervone, Tetradze, Petruzzi (34’ s.T. A. 
Conti), Aldair, Candela, Moriero, Di Biagio, 
Statuto, Carboni, Delvecchio, Fonseca. 
ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: giornata di sole, temperatura primave- 
rile con folate di vento. Terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 22 mila. Ammoniti: Muzzi, 
Di Biagio, O' Neill, Statuto, Conti e Aldair per 
gioco falloso, Carboni per proteste. 


sn 


ti 


MARCATORI: nel pt 31' Signori su rigore; nel 
st 28' Rambaudi. 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Grandoni, Cha- 
mot, Gottardi, Rambaudi, Venturin, Okon (39’ 
st Baronio), Marcolin, Protti, Signori (34' st 
Piovanelli). 

PIACENZA: Taibi, Lucci, Polonia, Conte, Tra- 
mezzani (18’' st Valtolina), Di Francesco (35' st 
Pin), Pari, Scienza, Moretti (35’ st Valoti), Ten- 
toni, Piovani, 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone con- 
dizioni, Spettatori 40 mila. Ammoniti Tramez- 
zani e Chamot per gioco falloso. 


MARCATORI: nel pt, al 24 ietti; 

15" Rapaifo. p 24' Aglietti; nel st, al 
PERUGIA: Bucci, Gautieri, Castellini (1’ st Cot- 
tini), Mijalkovic, Materazzi, Di Chiara, Rudi, 
Giunti (23' st Manicone), Kreek, Negri, Pizzi 
(1’ st Rapaijc). 
NAPOLI: Taglialatela, Ayala, Colonnese, Baldi- 
ni, Milanese, Esposito, Pecchia, Boghossian 
(23’ st Altomare), Cruz, Aglietti (50’ st Cras- 
son), Caccia (36’ st Bordin). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone con- 
dizioni. 

Spettatori: 22.000 circa. Ammoniti: Castellini 
ed Esposito per gioco falloso, Rapaijc per pro- 
teste, 


MARCATORI: nel pt 34’ Crespo; nel st 23' Sen- 
sini, 39’ Crespo. 

PARMA: Buffon, Mussi, Thuram, Cannavaro, 
Benarrivo, Crippa, Sensini, Baggio (40' st Bra- 
vo), Strada, Melli (16’ st Pedros), Crespo, 
SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Mannini (24’ st 
Dieng), Karembeu, Pesaresi, Carparelli (22’ st 
Jacopino), Veron (1° st Salsano), Franceschet- 
ti, Laigle, Montella, Mancini. i 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno 

NOTE: giornata soleggiata, terreno in buone 
condizioni; spettatori: 26.000 ; ammoniti: 
Mannini, Franceschetti, Balleri, Cannavaro, 
Karembeu e Dieng per gioco scorretto. 


VIGENZA: Mondini, Sartor, Belotti, Viviani, D' 
Jedazio, Rossi (14° st Murgita), Gentilini, Mai- 
ni, Beghetto (39' st Ambrosetti), Otero, Cor- 
nacchini (26' st Amerini). 
VERONA: Guardalben, Siviglia, Baroni, Fatto- 
La anoli (31’ st Brajkovic), Orlandini, Ame- 
mano, Colucci, Bacci, De Vitis, Manetti (39' st 
Giunta). 
RRETURO: Tombolini di Ancona. 
'OTE: giornata di sole, terreno in buone con- 
dizioni. da 
FUND ‘oniti: Ametrano, Fattori, Siviglia e Belot- 
1 ber gioco scorretto. Spettatori paganti 


GSZE per un incasso di oltre 557 milioni di li- 


Premio di Aprile (metri 2060): 1) Unico Indizio (P. Ro- 


| manelli). 2) Uau Cobra. 3) Uno dei Db. 5 part. Tempo 


al Km 1.20.6. Tot.; 15; 13,19; (60), Trio: 13.500 lire. 
Premio della Primavera (metri 2060): 1) Timo di 
Jesolo (A, Orlandi). 2) Trinidad Bi. 3) Tridimensionale. 
3 Patt. Tempo al Km 1.20. Tot.; 22; 14,13; (42). Trio: 
a e. 
Premio delle Primule (metri 1660): 1) Runner Sta (F. 
Fraccari). 2) Pancho Bi. 3) Ragogna Jet. 7 FS Tempo 
al Km 1.18,2. Tot.: 42; 25, 39; (139). Trio: 88.000 lire. 
Premio degli Anemoni: (metri 1660): 1) Tania di 
Sgrei (Pi. Bezzecchi). 2) Tara Sol. 3) Tilt. 10 part. Tem- 
90 al Km 1.19.9, Tot.: 14; 14, 18, 27; (59). Trio: 67.100 
e, 


Premio dei Gerani (metri 1660): 1) Upper Bessi (G. 


Targhetta). 2) Unesia Granze. 3) Ulema Vald. 9 part. 
Tempo al Km 1.23. Tot.: 47; 18, 15, 22; (104). Brio! 
187.400 lire. E ì 

Premio delle Marhcnle (metri 2480): 1) Pacific 


Sound (A. Orlandi). 2) Slem del Nord. 3) Run del Sole. 7 
part. Tempo al Km 1.22. Tot.: 17; 18, 41; (145). Trio: 
88.100 lire. DE i 
Premio dei Narcisi (metri 1660): 1) Trolleybus (G. 
Rossi). 2) Tagikistan. 3) Tony Giò. 9 part. Tempo al Km 
1.18:6. Tot.: 38; 15, 16, 17; (114). Trio: 82.600 lire. 
Premio delle Gemme (metri 1660): 1) Rusalka (C. Ros- 
si). 2) Partial Db. 3) Rubross. 4) Pepolino. 12 part. Tem- 
no al Km 1.18.9, Tot.: 17; 15, 21, 22; (114). Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 8.a corsa): 37.300 per 500 lire. Quar- 
té: 148.400=28.900 lire. 
Premio dei MUSOORI (metri 1680): 1) Night e 
(R. Vecchione). 2) Mattioli Ok. 3) Pesca GDASIO o 
part, Tempo al Km 1.20.9. Tot. 42; 21, 34, 45; (222). 
‘Tio: 362.200 lire. 


Zaccheroni soddisfatto: 
«Squadra con carattere» 


UDINE — Zaccheroni si dichiara orgoglioso della 
sua Udinese: perché ha carattere, perché non falli- 
sce gli appuntamenti che contano, perché ha impara- 
to a superare qualsiasi contingenza. 

«Manchiamo ancora di un pizzico di continuità — 
aggiunge il tecnico romagnolo — ma il fatto si spiega 
con il mare di problemi (infortuni e squalifiche) nel 
quale siamo stati costretti a nuotare per buona par- 
te del campionato. E anche contro l'Atalanta siamo 
stati bravi nella gestione della gara, tenendo il pallo- 
ne a terra contro vento, verticalizzando la manovra 
e dimostrando determinazione e lucidità soprattutto 
nella ripresa». Una ripresa, continua Zaccheroni, nel 
corso della quale l'Udinese ha evidenziato un'ottima 
preparazione atletica. E non solo. Perché decidendo 
di impostare il tridente quando ho verificato che esi- 
stevano i presupposti per farlo, ho appurato che la 
squadra sa adattarsi al meglio a ogni cambio tatti- 
co). 

Di risultato importante prima delle prossime quat- 
tro gare dal sapore proibito (Juventus, Parma, Mi- 
lan e Fiorentina) parlano i giovani Locatelli, ex di 
turno, e Pierini. «Di vincere contro vento proprio 
non me l'aspettavo — sorride il primo — ma siamo 
scesi in campo con la giusta mentalità, giocando pal- 
la bassa anche se a volte non riuscendoci al meglio a 
causa del vento che falsava le traiettorie». 

Mentre Pierini sottolinea: l'attuale euforia dello 
spogliatoio bianconero: «Ottima partita con occasio- 
ni e vittoria. Tutto gira alla perfezione e ora andia- 
mo tranquilli verso ì prossimi incontri, senza sogni 
particolari, con i piedi a terra». 

Poca euforia, invece per l'emiliano Mondonico do- 
po la terza sconfitta consecutiva: «Abbiamo dato 
quello che potevamo in condizioni atmosferiche per 
noi inusuali, ma ridotti in dieci contro il tridente 
bianconero non ce l'abbiamo fatta. L'Udinese ha me- 
ritato la vittoria, noi torniamo con i piedi a terra do- 
po aver sognato lungamente». 

Edy Fabris 


De 


oi 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — E alla fine sta- 
va anche per scapparci 
la beffa. Un pomeriggio 
intero trascorso nella 
metà campo avversaria, 
ma fino all'83' nemme- 
no l'ombra di un gol. Il 
risultato rimaneva in- 
chiodato sullo 0-0, dai e 
dai Pinato sembrava pro- 
prio imbattibile. Nel pri- 
mo tempo aveva supera- 
to se stesso, smanaccian- 
do di qua e di là per to- 
gliere la palla dallo spec- 
chio della porta. E così, 
il risultato sembrava or- 
mai segnato. E rassegna- 
to, soprattutto, sembra- 
va Zaccheroni. Nemme- 
no il fatto che l'Atalanta 
fosse rimasta in dieci 
per l'espulsione di Rusti- 
co (doppia. ammonizio- 
ne), sembrava indurlo a 
osare di più. Poi, improv- 
visa, l'idea. Dentro Amo- 
Toso, si prova il tridente. 
Il brasiliano entra al 35’ 
del secondo tempo: al 
39' l'Udinese è già sul 
2-0. 

Beffa sventata, il risul- 
tato è in cassaforte. La 
salvezza ormai è questio- 
ne di una manciata di 
punti, visto poi che il 
Piacenza perde e il Peru- 
gia pareggia (tra i sospet- 
ti di un gol superconte- 
stato). 

Ma soprattutto, per 
una volta, il risultato è 
l'esatta fotografia di 
quanto si è visto in cam- 
po nel corso dell'intera 


2-0 


MARCATORI: nel st, 
36°. Bierhoff, 39’ 
Amoroso. 

UDINESE: Turci, Ge- 
naux, Pierini, Calo- 
ri, Sergio (46' st Or- 
lando), Helveg, Ros- 
sitto, Giannichedda, 
Locatelli (35' st 
Amoroso), Bierhoff, 
Di (41° st Cappio- 


ATALANTA: Pinato, 


Carrera, ‘Rustico, 
Sottil (9° st Carbo- 
ne), Rossini, Foglio, 
Mirkovic, Gallo, 
Sgro, Inzaghi, Lenti- 
ni (31’ st Fortuna- 
to). 

ARBITRO: Pre- 
schern di Mestre. 


partita. Nel primo tem- 
po l'Udinese ha giocato 
con costantemente non 
meno di nove uomini 
nella metà campo avver- 
saria. Si pensava che 
l'aiuto del vento, che sof- 
fiava fortissimo, potesse 
essere determinante. E 
invece no, perchè i bian- 
coneri hanno raccolto 
un calcio d'angolo dietro 
l'altro, ma gol niente, an- 
che perchè Pinato è sta- 
to davvero superlativo. 
E allora, il risultato è 
stato sbloccato quando 
c'era da sfidare, oltre al 
portierone nerazzurro, 
anche quel ventaccio in- 


is... 
Fi i (& si 


' si 
E. 


@uH, UDINESE /GARA GENEROSA DEI FRIULANI, PREMIATI 


SOLO IN EXTREMIS 


Bierhoffancorain gol, ma senza incantare. 


fido che scendeva dalla 
curva Nord per andare a 
sventolare ‘striscioni, 
bandiere, e bandierine, 
maglie € cartelloni pub- 
blicitar1, vele di un wind- 
surf iMPazzito. 

E' stata brava l'Udine- 
se a DON demordere, a 
continuare a cercare il 
gol, premendo i ragazzi 
di Mondonico nella loro 
metà Campo, e lasciando 


Pippo Inzaghi tutto solo 
ad aspettare una palla 
giocabile che fosse una 
dall'altra parte. No, nien- 
te il capocannoniere del 
campionato era così so- 
lo, ignorato da tutti 
(compagni compresi) da 
suscitare perfino tene- 
rezza: che sia stata solo 
colpa dell'influenza che 
ha lasciato in' panchina 
Morfeo? Chissà, fatto è 


LA GIORNATA DELLE REGIONALI VIVE DI ALCUNI EXPLOIT ISOLATI 


anvitese e Pordenone, risveglio primaverile 


La squadra di Piccoli espugna Reggiolo, i ramarri regolano il Porto Viro - Punticino per la Cormonese, Gorizia e Palmanova 


CORMONESE: Fulignot, 
Pettito, Simeoni, Zama- 
ro, Borin, Meroni, Fer- 
rarese (dal 44' s.t. Ce- 
chin), Marin (dal 45’ 
s.t. Chiarandini), Ber- 
lasso, Casonato, Binat- 
ti. AIl. Micussi. 

SANTA LUCIA: Bozzato, 
Mantesso, Bandiera, Za- 
natta, Cecchele, Fab- 
bro, Da ea (I 20' s.t. 
Deoroppi), | Gavagnin, 
Barbat Bottini (dal 47° 
Bertoldo), —Zacchetto 
(dal 32’ Bugnaro). All. 
Tormen. 

ARBITRO: Bornea di Ge- 
nova. 

NOTE: Espulso: Casona- 
to. Ammoniti: Da Rea e 
Bertoldo. 


CORMONS — Anche se 
servivano i tre punti il 
pareggio è un risultato 
accettabile per i cormone- 
si, considerate le assenze 
e l'andamento della gara. 
Partita condizionata for- 
temente dal vento. Senza 
cinque titolari, con sette 
giocatori tra i 17 e i 18 
anni e nell'ultimo quarto 
d'ora in dieci per l'espul 
sione di Casonato, i cor- 
monesi, in tutta sinceri- 
tà, non potevano fare di 
più contro un Santa Lu- 
cia che, certo, ha giocato 
per il Rereegio ma che 
nel finale ha cercato an- 
che la botta vincente. Si 
diceva del vento che ha 
soffiato per tutta la gara 
sul terreno di gioco. Nel 
primo tempo, ad esem- 
pio, giocato controvento, 
1 cormonesi non sono riu- 


= 


MARCATORE: s.t. 30' Papais. 
Blanzan, 
drin, Rigo, Buffa, Papais, Fab- 
bro, Moschetta (Zani, Zavagno), 
Brustolin, Scodeller (Capasa), 
Cleva, Carpin. All.: Da Pieve. 
Brunelli, 
stro, Bobolenta, Tiozzi, Moret- 
ti, Bellan, Mazzagallo, Giorda- 
ni, Boldrin, Finotti, Franzoso 
(Giovannini). AIl.: Scabin. 

ARBITRO; Gardelli di Mantova. 
NOTE: Espulso: Blanzan e Da 
Franzoso, 


PORDENONE: 


PORTO VIRO: 


Pieve. Ammoniti: 
Sandrin, Scodeller. 


sciti praticamente ad. ol- 
trepassare la propria me- 
tà campo. Tutti ì rilanci 
di Fulignot TORgimEnta: 
no a malapena la linea di 
centrocampo e per i vene- 
ti'era così facile mantene- 
re il baricentro del gioco 
nella metà campo cormo- 
nese. Anche se poi i gioca- 
tori del Santa Lucia non 
riuscivano ad elaborare 
la manovra d'attacco, 
causa appunto il vento 
che prolungava i passag- 
gi. Ne usciva così una 
partita strana con nume- 
Tose rimesse da fondo- 
campo e lunghe pause, in 
una parola noiosa e mo- 
notona. E non poteva che 
essere il vento, quindi, 
protagonista dell'unica 
vera emozione dei primi 
45 minuti: al 14' il pallo- 
mne messo a centro area 
da Zacchetto subiva una 
strana traiettoria, salta- 
va con un rimbalzo Fuli- 
gnot e finiva la sua corsa 
sul palo. Da registrare an- 
cora al 40' un tiro insidio- 
so di Zanatta da fuori 
area parato a terra dal- 
l'estremo difensore cor- 
monese. Tutti negli spo- 
AUato quindi, meditan- 
io su quanto si sia gioca- 
to al calcio. Più vivace la 
ripresa perché i cormone- 
si sfruttavano, più che i 
veneti, il vento a favore, 
cercando sovente il tiro 
da fuori area. Al 4' su pu- 
nizione calciava bene Bi- 
natti, ma il pallone veni- 
va deviato sul fondo dal- 


la barriera. Ancora prota- 


San. 


Mai- angolo 


poi ripartire in 
Un'iniziativa di Buffa sulla destra 
con cross al centro per Scodeller 
che controlla e poi da pochi passi 
spara alto. Questo quanto succe- 
de nella prima mezz'ora; al 29' un 
i Fabbro trova Sandrin prova a superare Blanzan con un 
smarcato a centro dell'area, ma la pallonetto. Il tiro risulta invece a 
sua conclusione di testa va alta 
sulla traversa. Una ripartenza ve- 
loce e ben organizzata dei ramar- 
ri, contratta in angolo da Bobolen- 
ta genera la più nitida occasione 
da gol del primo tempo. Dalla ban- 
dierina batte Fabbro che pesca in 


gonista al 16' l'attaccan- 
te cormonese con una 
doppia conclusione in 
area, la prima SUnoE 
da un difensore e la se- 
conda di poco sul fondo. 
Due minuti dopo è bravo 
Bozzato a deviare in an- 
golo l'insidiosa punizio- 
ne di Berlasso e, su suc- 
cessivo tiro dalla bandie- 
rina calciato direttamen- 
te nello specchio della 
porta da Binatti, ad alza- 
re il pallone sopra la tra- 
Versa. Ancora Berlasso 
da protagonista di un ti- 
ro al volo su rinvio del 
portiere veneto che però 
non si faceva sorprende- 
re. Il Santa Lucia cercava 
di sfruttare il contropie- 
de come al 32' quando 
Barban, quasi dal fondo, 
faceva partire un preciso 
diagonale respinto da Fu- 
lignot. A rompere comun- 
que la pressione cormo- 
nese giungeva al 35° Ja se- 
conda ammonizione per 
Gasonato che veniva così 
espulso. In inferiorità nu- 
merica la Cormonese ba- 
dava soprattutto a coprir- 
si le spalle dalle puntate 
insidiose dei veneti, an- 
che se l'ultimo tiro è dei 
cormonesi, al 41’, di Ber- 
lasso. Su calcio di puni- 
zione ancora una volta 
Rin, Duo 
chiusi. are, (a 
me detto, Lia tato tutto 
sommato CATE e può ri- 
tenersi soddisfacente per 
i cormonesi anche se la 
salvezza rimane ancora 
lontana. 


Maran, 32’ Maci. 


stantini. 


Tiberio. 


Claudio Femia 
enna 


si fa luce sulla trequarti e pennel- 
la a centroarea per Carpin, che di 
testa sfiora il palo alla sinistra di 
Brunelli. La partita si decide al 
21': un lancio di Tiozzo pesca 
smarcato al limite Franzoso che 


contropiede. 


mezz'altezza ma porta ugualmen- 
te vantaggio ai veneti, visto che il 
portiere respinge con le mani fuo- 
ri dall'area e viene espulso. Gli 
animi si accendono e qualche fal- 
lo di troppo genera nervosismo in 
campo: a farne le spese il tecnico 


MARCATORI: p.t. 14' Dego, S.t 47 


PIEVIGINA: Cavarzerani, Zop- 
pas, Bosio, Dego, Gagno (21° s.t. 
Lazzarotto), Vecchiato, Vascot- 
to, Parolari, Maci, Cecchin, Dal 
Pos (81' s.t. Pellaschiar). All.: Co- 


PRO GORIZIA: Michelutti, Tibe- 
rio, Trinco, Buriani (s.t. 43’ Ca- 
stellano), Buzzinelli, Catalfamo, 
Bresolin, Pellizzer (33' s.t. Fere- 
gotto), Pauletto, Franzin (31’ p.t. 
Maran), Carta. All.: Lazzara. 
ARBITRO: Buzzetti di Piacenza. 
NOTE: ammoniti Gagno, Dego, 


PIEVE DI SOLIGO — si respirava 
aria di ultima SPplaggia ieri al «Co- 
munale» di Pieve di Soligo, con en- 
trambe le squadre in campo ag- 
grappate a un esile filo di speranza 
per non considerare ancora chiuso 
il campionato. Diametralmente op- 
posti i risultati da perseguire: peri 
padroni di casa l'obiettivo era 
quello di non perdere il passo del 
Mantova, evitando così alla prima 
della classe la gioia di festeggiare 
la promozione con un mese di anti- 
cipo; gli uomini di Lazzara, al con- 
trario, dovevano dare il via a una 
Timonta poco meno che impossibi- 
le visto che il quintultimo posto, 
cioè la salvezza, si trovava a 11 
lunghezze di distanza. In entrambi 
1 casi si trattava comunque di ri- 
mandare due verdetti per lo più 
già scritti e, ironia della sorte, sia 


la Pievigina che la Pro Gorizia sii 
trovano adesso con quattro partite 
ancora da disputare, a 12 punti di 
distanza dai rispettivi obiettivi. 

Sulle legittimità della vittoria 
dei padroni di casa c'è ben poco da 
discutere: già al 1’ la porta difesa 
da Michelutti rischia di capitolare 
in seguito a un pericoloso colpo di 
testa di Dego; per sventare il peri- 
colo c'è bisogno di un intervento 
di Buriani che, anch'egli di testa, 
sbroglia la situazione difficile. Gi 
riprova Dego al 14', e questa volta 
la conclusione del giocatore di ca- 
sa, ben imbeccato da un cross di 
Bosio, ha miglior fortuna. Portata- 
si in vantaggio, la Pievigina conti- 
Nua ad attaccare; la difesa gorizia- 
na risponde con affanno rifugian- 

OSÌ spesso in corner., La musica 
non cambia al rientro in campo 
delle due squadre dopo l'interval- 
lo. Nei primi due minuti della ri- 
presa i padroni di casa vanno vici- 
ni al gol in altrettante occasioni 
prima con Maci e quindi, in rapida 
successione, con Dego. Quando tut- 
ti si attendono il colpo del k.o. da 
parte dei padroni di casa, la Pro 
Gorizia trova inaspettatamente la 
rete dell'1-1, in seguito a un calcio 
piazzato toccato corto da Carta 
per Maran il quale, con un gran ti- 
ro, manda la sfera alle spalle del- 
l'incolpevole Cavarzerani. Poco do- 
po la mezz'ora, comunque; la Pie- 
vigina trova il gol del definitivo 
2-1, con Maci a deviare in rete un 
suggerimento di Vascotto in mi- 
schia. 


16 gol: padovani (Rovi- 
o, 8r.). DS 

‘sol: Pedriali (Porto 
Vis Y ri): Barban (S. 


cin, al 37’ Roviglio. 


Lucia Di Piave): _. nelli, Faglioni, Bocchialini, De 
11 gol: ‘Nestor (Arzigna- 3 


DEI (Cormo- 
nesé, 2 r.); Soave (Man- 
toval; Canzian (Porde- 
gue rambo (Caerano 

ol: S: SES, 
1 1); Gradella (Pievigi- 
na); Francomartin. (Por- 
togruaro, 1r.); Cinello 


(Sanvitese). 


zone. All. Garuti. 


MARCATORI: all’'8' s.t. Breglia, 
al 32’ Lancerotto, al 35° Muc- 


REGGIOLO: Bonati, Cocca, Goli- 


Guidi, Nicolini (dal 33’ s.t. Gat- 
ti), Giorgi, Tirelli, Breglia, San- 


SANVITESE: Scodeller, Cabas- 
si (dal 12’ s.t. Prevedini), Cam- 
paner, Giacomuzzo, Cassin, Nu- 
ti, Lancerotto, Roviglio, Muc- 
cin, Dal Col, Locatelli (dal 43 
s.t. Mattiello). All. Piccoli. 


E’ un finale... Amoroso 


Il brasiliano entra e affossa l’ Atalanta, sino ad allora salvata dallo strepitoso Pinato 


che Do: Rustico si è fatto 
espellere per un fallo 
tanto cattivo tanto inuti- 
le su Bierhoff dalle parti 
del centro campo, e allo- 
Ta premere è stato un ob- 
bligo più che una neces- 
sità. E anche Zacchero- 
ni, al solito prudente ol: 
tre DURA: alla Du) l'ha 
capito, Dopo quindici mi- 
nuti di dubbi (cambio? 
non cambio? Zac sfoglia- 
va la magherita e intan- 
to il tempo passava) alla 
fine ecco Amoroso, ecco 
il tridente. Ecco i gol. 

Il primo firmato da 
Bierhoff, che ha così da- 
to un senso a un pome- 
riggio altrimenti da di- 
menticare al più presto: 
il tedescone si è infilato 
tra portiere e palo per 
cacciare un rete un pallo- 
ne toccato da Poggi in 
mezzo all'area. Il secon- 
do, da Amoroso: pallone 
che filtra in verticale, 
Poggi che insiste ma che 
trova Pinato pronto a rl- 
battergli il pallone, il 
brasiliano che ribatte in 
rete. % 

Quota 35 dunque è 
conquistata, e da lì, in 
abbondante compagnia 
(c’è la stessa Atalanta, ie- 
ri alla sua terza sconfit- 
ta consecutiva, e ci sono 
anche Fiorentina e Vi- 
cenza: perfino il Napoli 
adesso è dietro, a ben 
due punti di distanza) la 
zona retrocessione è ben 
lontana, E in tribuna a 
sorridere, ieri, c'erano 
anche i neo bianconeri 
Walem (il belga) ed Eli 
(l'olandese). Sì, il futuro 
adesso può iniziare. 


MARCATORI: 8' p.t. 
Interbartolo; 15’ s.t. 
Gregnanin. 

ADRIESE: Rossetti, 
Marchi, Zeffin, Marti- 
nello, (38' s.t. Rodi- 
gherio),  Gregnanin, 
Cicigoi, Di Benedetto, 
Sellan (29’ s.t. Mon- 


‘ti), Vigorelli, Bertipa- 


glia, Interbartolo (35° 
s.t. Frasson). All 
Monti. 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Del Fabro, Miani 
(29’ s.t. Fabbro), Fave- 
ro, Pagnucco, Sclauze- 
ro (1’ s.t. Travaglini), 
Kovic, Marani (1' s.t. 
Ferin), Pitta, Degano, 
Ziraldo. All. Zilli. 
ARBITRO: Soddu di 
Alghero. 

ADRIA — L'incontro 
fra Adriese e Ita Palma- 
nova, almeno da parte 
della squadra ospite 
già ampiamente retro- 
cessa, si è giocato qua- 
si esclusivamente per 
onor di firma, mentre 1 
padroni di casa non 
chiedevano di meglio 
che raggranellare qual- 
che punticino per allon- 
tanare del tutto lo spet- 
tro di un possibile fina- 
le di campionato molto 
caldo in chiave retro- 
cessione. I presupposti 
sono stati rispettati in 


padroni di 


Lunedì T aprile 19 


Si CONTROPARTITA Di 
LJ 

Folate di vento 

Li u Ml 
edi Sergio: 

n n n ug® 

orobici annichiliti 
a 


era proprio. ‘un ventaccio. Bora o Tramontana ché) 
fosse (in tribuna stampa si sprecavano gli espe 


le denominazioni), in tagliente e freddo vento Fi 
un soleggiato pomeriggio di aprile ha deliziato # 
pubblico della stadio «Friuli) inserendo nello sp@\ 
tacolo calcistico domenicale una variabile bizz@) 
ra e ridicola che l'ha fatta da padrona durante tl! Ù 
to l'arco della gara. Invertendo i fattori in camp0l| 
investendo (con l'aiuto di qualsiasi cosa non rit! 
scisse a vincere la strapotenza dell'elemento) 0 
Imeramen, fotografi e i carabinieri con la mano su“ 
la fiamma per tenere buono il cappello. Ann gi 
do anche la differenza tecnica tra un Pippo In?) 

hi, svolazzante in tutti i sensi ieri, e un Raffech! 

ergio, pericolosissimo nelle conclusioni da fu 
solo nel primo tempo con la Tramontana alle spal 
le. Detto velocemente di un siparietto che ha vi$ 
come urca un operatore Rai investito 
cartelloni rincso all'inizio del match, va sp! 
gato che l'attaccante... «Tramontanay ha gioca? 
con l'Udinese i primi 45 minuti cambiando mai 
nella ripresa. «É calato alla distanza», ha rifertt9) 
mesto, l'allenatore orobico Mondonico lamentali 
dosi della bufala di mercato rifilata durante il rip! 
so dall'Atalanta ai friulani. La partita, gloriosa pf 
un Sergio potente come Roberto Carlos, è stal 
una vera fiera del rinvio sballato e della «la tocl 


Da Na di scommesse sulla traiettoria malandr dl 
lella sfera. Ce ne fosse stato uno capace di indoV!” 


0 ha risposto Livio Forma dallo st 
4 dimenticandosi l'espulsione dell'at& 
lantino Rustico. Evidentemente gli erano volati ni 
appunti. Era talmente pericolosa una punizion* 
Rene dall'Udinese sul limite dell'area 44 
‘antina che Turci (contro vento) ha pensato PIù 
volte di mettere la barriera pure lui. Non si sa Mi; 


iI 
Francesco Facohil, 


off” 


x 


nh 


al passivo. Il black difensivo dei 
ll Casa si è consumato 
tutto n cinque minuti, poco do- 
po la mezz'ora nella seconda fra- 
zione di gioco, Dopò un primo 
tempo ben giocato, ma avaro di 
spunti particolarmente merite- 
voli di segnalazione, la ripresa 
riserva ai trecento spettatori ac- 
corsi allo stadio un rapido susse- 
guirsi di emozioni. Ad aprire le 

Ze sono i padroni di. casa, 
che dopo appena 8' si portano 


Pi : la gara ha 
offerto spunti partico- 
larmente entusiasman- 
ti e il risultato finale 
premia . giustamente 
l'Adriese, la quale, da. 
parte sua, non ci ha 
‘messo molto a prender 
in mano le redini del- 
l'incontro senza dover 
nemmeno faticare più 
di tanto per riuscire a 
sbloccare il risultato. 
Sono trascorsi appe- 
na 8' dal fischio inizia- 
le, infatti, e.i padroni 
di casa sì trovano già 
in vantaggio. L'azione, 
piuttosto casuale nel 
suo sviluppo, la. dice 
lunga su quale sia sta- 
to: l'andamento della 
partita: dall’altezza 
della linea mediana del 
campo parte un pallo- 
ne apparentemente in. 
‘nocuo verso l'area pal- 
marina. La difesa ospi- 
te (portiere Compreso) 
tarda a intervenire e 
ne approfitta così Inter- 
bartolo, più veloce di 
tutti, nell'impossessar- 
si della palla per poi de- 
positarla in rete dopo 
aVer superato Fabro 
con un beffardo tun- 
nel. L'estremo difenso- 
Te del Palmanova si ri- 
Scatta al 25' quando re- 
Spinge di pugno in cal- 
cio d'angolo una perico- 


ospiti. 


e molto 


32' inizi 


superiorità 


In almeno tre occasioni i 
avanti del Reggiolo avre 

sui propri piedi la palla pe” 
tere al sicuro il risultato, Mo pi 
po' per la propria imprecis! iu 


mo Scodeller, si arriva alla 
z'ora ancora fermi sull'! 


di Piccoli: la rete del pa!‘ 
porta la firma di Lanc® si 
‘Trascorrono 3’ scarsi e B°f 


losa CONCitsi edi Hi 
gorelli. Per vedere.# 
prima azione offel5}5. 
della squadra ospittasi 
sogna attendere 
la mezz'ora di 
contropiede 
to *. 
pi 


è ben orchest@ 
conclusione to 
sufficientemen! tto. 
diosa, ma il pale di 
che supera Fi 
Rossetti sorvolé °° 
co la traVersa. to] 
Nella ripresa; 194 
un quarto d'of8 090 | 
droni di casa ch siva: 
fatto le 0% doni 
L'azione del rod dai 
Plo, parte anco DE 
piedi. di mterbag 
l'autore della primé. i 
te: rapido controPizti 
e lancio ben calle 
all'indirizzo di GIe8S 
nin che di prima i2°; 
zione supera Fabro ini 
un secco tiro 
stro. La gara nOD ti 
più niente da raccoh; | 
re. Il solo BertipaBi 
negli - ultimi qui; 
minuti, cerca un PÎ 
gloria personale al! 
do vicino al gol Dj. 
paio di occasioni | 
30' il suo sinistro di | 
lo sfiora l'incrocil j) | 
pali e, 1’ dopo, i 
di poco a lato dopî 
intervento in scs 
a portiere pratic | 
te battuto. 


territoriale 


ddl 


Di 
per la bravura dell‘, 
-0. 
{a la riscossa dei 145, 


PORDENONE Iramarri di que- 
sti tempi hanno decisamente po- 
chi rivali. Seppur con l'organico 
abbondantemente assottigliato a 
causa di infortuni e squalifiche il 
Pordenone supera anche il Porto 
Viro e continua la sua corsa trion- 
fale verso i play-off di fine stagio- 
ne, Poco o nulla da segnalare nel 
primo quarto d'ora di gara, solo 
una punizione dal limite di Papais 
al15' su ferro esterno. Il Pordeno- 
ne, come da copione, fa la partita, 
mentre il Porto Viro s'accontenta 
di aspettare gli avversari nella 
propria tre-quarti difensiva per 


mezzo all'area Cleva, che di testa 
però non trova la porta, L'unica 
conclusione a rete degli avversari 
arriva solo al 45’: una punizione 
velleitaria di Franzoso che Blan- 
zan controlla con facilità. 

Il copione viene rispettato an- 
che all'inizio ripresa, gioco farra- 
ginoso a centrocampo e Pordeno- 
ne pericoloso soltanto con situa- 
zione di palla ferma. Al 6' Sandrin 
su punizione impegna Brunelli 
che sventa l'insidia con una buo- 
na parata a terra; al 10' finalmen- 
te ai ramarri riesce di arrivare al 
tiro su azione appunto Scodeller 


Da Pieve che viene espulso per 
proteste. Il Pordenone trova il 
ol, manco a dirlo, su situazione 
Si alla ferma; un intervento ve- 
niale di Bobolenta su Brustolin 
causa una punizione dal limite 
sulla quale Papais si esibisce con 
un destro a rientrare che supera 
Brunelli. Gran reazione del Porto 
Viro nel finale che sfiora ripetuta- 
mente la marcatura con Giordani 
su punizione, con un colpo di te- 
sta di Bobolenta sotto misura e 
con un gran tiro di Moretti che fa 
la barba al palo proprio in chiusu- 
ra di partita. F 
Cif 


8 gol: Benetti (Manto- 
va); Fermanelli (Manto- 
va, lr.): È È 
ni Bertipaglia 
(Adriese, 3 r.); Martini 
(Mantova, 3 r.); Breglia 
(Reggiolo); Nicolazzi 
(Rovigo), _.  _. 

6 gol: Piuzzi (Arzigna- 
no); Intrabartolo (Adrie- 
se); Vivian (Giorgianna, 
3 r.); Tenzon e Zanaga 
(2 r.); Bigon (3 r.) e Ma- 
Diero (Luparense); 
Trentini (Mantova); Ti- 
relli (Reggiolo, 2 r.); Lo- 
catelli (Sanvitese). 


ARBITRO: Camilli di Roma. 
NOTE: ammoniti: Golinelli, Fa- 
glioni, Nicolini, Breglia e Cam- 
paner. ’ 
REGGIOLO — La Sanvitese ot- 
tiene a Reggiolo la settima vitto- 
. ria esterna della stagione. Lonta- 
no dal terreno amico, la forma- 
zione di Piccoli non era mal riu- 
scita a segnare più di due reti; il 
record è stato migliorato pro- 
prio contro il Reggiolo che, pri- 
ma di ieri, vantava la miglior di- 
fesa del campionato con 20 reti 


In vantaggio grazie ad un bel 
gol di testa di Breglia. Gli ospiti 
non tardano molto ad organizza- 
Te una reazione convincente, 
ma il Reggiolo sembra perfetta- 
‘mente in grado di reggere l'urto, 
controllando agevolmente gli at- 
tacchi della Sanvitese. Priva del- 
lo squalificato Cinello, e pronta 


.ad impostare efficacemente il 


‘proprio gioco di rimessa. Nei mi- 
nuti susseguenti al gol del van- 
taggio locale, infatti, sono anco- 
ra i padroni di casa a farsi più 
pericolosi, malgrado l'indubbia 


deve di nuovo arrenders 
volta su una conclusiof* gi 
Muccin. Ma non è finita: 1 
è infatti Roviglio a trovati f 
via del gol, portando il 115%, 
sul3-1 a favore degli ospît?: ni 
la vittoria sul Reggiolo, la (a 
tese sale al terzo posto 100 
fica, scavalcando il RO vi 
suggellando così una dorli i 
da ricordare con piacere, Si 21 
tutto per Cristian Nutb 
turno, che a Reggiolo ha bi n 
una calorosa accoglienza 

te dei suoi vecchi tifosl. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — L'agonia è al- 
to. Due: Il TENERO 
Staccato i fili della 
Macchina che teneva an- 
Sora in vita le speranze 
È a pnestina, Lose 
‘alogramma della 
Aiuadra di Lombardi è ri- 
Gusto Piatto per tutti i 

+ Chi d'ora in avanti 
s TERRE a tirare fuori 
Ù È arzelletta dei play-off 
Sa a suo rischio e peri- 
2010, E in malafede. 

Di Tiestima attuale 
Sommette errori così pac- 
È Di da diventare ridico- 

dr trasformare la sua 

E IN una farsa, Una 
SRI di livello scadente, 

DO che fa più piangere 
i Tidere, Uno spettaco- 
suerig Lificante, Più che 
tificati i fischi e gli 

Bi del pubblico. Il 
SE &dera non è uno gno- 
di TA Neanche un gigan- 

na di formazione appe- 

che ]3gente ma con qual- 
ale bsus difensivo ieri 
la fran oo» è riuscita a far- 
toria gue A servirle la git- 
gente al un vassoio d'ar- 
io È stato la stessa Tri- 
Ta con una clamorosa 
Strata fuori tempo di 

Cattini che ha costretto 

‘Orino (il meno colpevole 
Della Vignetta) a stendere 

Upetto» Mannari (l'ex 

anista) lanciato a rete, 
Ineccepibile, a norma di 
legolamento, il Cartellino 
Tosso estratto dall'arbi. 
‘0. Anche in dieci, contro 
Un Pontedera non trascen- 
Dentale, la destina 
‘ebbe pot 
® le aa DO affronta- 

‘ontro, ma ha preferi, 
Ogarsi da sola FRE 

mandare definiti 

Mente < etinitiva- 
dui SA frantumi i resi- 

9 Ermini \Patdati è sta- 

\ (giocatore di 
E Didiata Qta uscito dal- 
: atta) con un 
si Dat, esta ben asse- 
È; Assenze, Non e umerose 
dÒ ornata it era forse la 
| zzare leale per rad- 

SI Undici cd partita, ma 
î ‘pr bardi giocatori che 
va pizio sone Schierato al- 
ACcinati Qiueti adulti e 
fra: Una più Unici a meri- 
D s 

Ai Cono sì a: sufficien 


lap Ultima 
a 
i pente, era, natural- 
parere @ specie di 
essi 
dl fi}a iSSacro tosca- 
Quel Clima è pro- 
ergo di una batta- 
era ita. Forse in 
definitiva. 


non mi 
prioNon cè ca vive- 
o) i o- 

| che Partita, È norhale 
impor NA partita così 
Sì quale? Bossa esser- 
‘che Strazione, 

ta duSsta era una parti- 


Ci co; D, 
co ‘Mplica non po- 
a. Dovremo 
etro alle 


ia) 


arci 


front» co: 5 
gare alla Morten, © 
TeggIO. Sto e proprio spa- 
troppo Play-out. Pur- 

A se eterminato da 


ich — 1 

O — questa parti- 

a Tlproposto fi temi 
Nogiterizzanti tutto il 
Sem | Campionato: in- 
Una tà e sfortuna. In 
to {Partita decisiva per 
i Capit: ata ai play-off, ci è 
im ta la sfortuna di 
dapNere in dieci sin 
S togliotizio, Ma ciò non 
ce sm che la sconfitta 
Slamo cercata con 


‘9uardarci alle S 


opo il se- - 


0-1 


MARCATORE: nel pt 
32’ Ermini, 
TRIESTINA: Vinti, Za- 
notto, Grandini (st 41’ 
Carli), Brevi, Corino, 
Scattini (st 38' Stazi), 
Birtig (st 13’ Aldrovan- 
di), Polmonari, Spilli, 
Di Costanzo, Marsich. 
All. Lombardi. 
PONTEDERA: Drago, 
Riberti, Figaia, Chechi, 
Brunetti, Rossi, Ermi- 
ni (st 22° Fortini), Fe- 
razzoli, Bagnoli (st 36° 
Stringardi), Ardito, 
Mannari (st 41’ Guer- 
zoni). All. Braglia. 
ARBITRO: Malatesta 
di Terni. k 

NOTE: angoli 6-4 per 
la Triestina. Giornata 
di sole. Spettatori pa- 
ganti 381 per un incas- 
so di lire 4 milioni, 
Espulsi nel pt al 20' Co- 
rino per fallo da ulti- 


to fare i centrocampisti 
per vedere qualche pallo- 
ne. In area, quindi, non 
c'era nessuno anche per- 
chè Spilli al momento bril- 
la solo per la sua latitan- 
za. Marsich è bravo a trat- 
tenere e difendere il pallo- 
De, ma non EDuE 4 
a colpi. Poi ci si è messo 
Smo. Grandini, invece, ca anche Scattini e al- 
Smarriva spesso la strada l'all'improvviso si è fatto 
sulla corsia di sinistra. Le buio. 2 
punte allora hanno dovu- Dopo l'espulsione di Co- 


rilo hanno supportato so- 
lo con un po' di dinami- 


TRIESTE —. L'unico 
obiettivo ancora rag- 
‘giungibile per la Triesti- 
na sono i play-out. E 
desolante, ma è così. 
Sarebbe vergognoso 
prendere ancora in gi- 
ro i tifosi con discorsi 
di promozione. Con il 
crac di ieri, l'Alabarda 
è a soli tre punti dalla 
zona retrocessione e a 
cinque dai play-off che 
sono ormai un'utopia. 
L'incontro con il Fano 
di domenica prossima 
sarà decisivo per il fu- 
turo dell'Unione. Se do- 
vesse perdere verrebbe 
raggiunta da una peri- 
colante e risucchiata 
verso il fondo. Da que- 
sta squadra, ormai, ci 
si può aspettare di tut- 
to. Ieri, poi, ha fornito 
una prestazione scan- 
dalosa che si lascia die- 
tro una lunga scia di 
pessimismo. La terapia 


«di gruppo di mercoledì 
non è servita a niente. 


I play-out 
restano 
l’unico 
obiettivo... 


È proprio un anno di- 
sgraziato in cui niente 
gira per il verso giusto. 
Questa Triestina non 
ha un gioco, ma non è 
neanche colpa dell'alle- 
natore Lombardi. Ci 
aveva. provato: anche 
Roselli rimettendoci il 
posto. E° un'Alabarda 
nata male. Probabil- 
mente anche sfortuna- 
ta, visto che contro il 
Pontedera mancavano, 
come spesso accade, 
quattro-cinque elemen- 
ti. Una squadra autole- 
sionista e pasticciona 


palle» 


ra 18 punti. Riuscendo 
a coglierli...). 

Basterà non ripetere 
simili grossolani errori. 
Gli stessi sui quali pone 
l'indice accusatore Mar- 
co Di Costanzo, ieri uno 
dei pochi a meritarsi un 
timido applauso tra i fi- 
schi di disappunto dei ti- 
fosi. «Tutto sommato la 
partita non è stata poi 
così male — afferma il 
franco-napoletano — ma 
certi errori finiamo sem- 
pre con il pagarli cari. E 
si tratta di errori gravi 
che ripetiamo ogni vol- 
ta». Piccoli peccatucci 
veniali che, alla lunga, 
finiscono però con il di- 
venire mortali. 

Gome quel liscio del 
«pattinatore» Scattini, 
costato poi l'inevitabile 
espulsione di un Corino 
costretto al fallo sull'ul- 
timo uomo. A ricordare 
il fattaccio è Gianfranco 
Zanotto, forse l'unico 
del reparto arretrato a 
essersi «salvato» dal ma- 
rasma. «"Scatto” la pal- 
la l'ha vista un po' più 
lunga — spiega il marca- 
tore vicentino — e non è 
riuscito a intervenire. 
Un infortunio, cose che 
succedono, Così Gigi ha 

ovuto “recuperare” co- 
me ha potuto. Purtrop- 
po l'espulsione è risulta- 
ta determinante. Prima, 
infatti, ci stavamo dimo: 
strando in palla e, an- 
che dopo lo sbandamen- 
to che ha provocato il 
gol, tutti sono rimasti 
in salute”. Ma questa è 
una squadra che non 
molla. Se riusciremo a 
limitare i cali di tensio- 
ne potremo ancora ritor- 
nare in gioco», Speria- 
mo bene. 
Polmonari ar. 


Grandini 


le nostre ingenuità. :Al- 
meno il gol potevamo 
cercare di evitarlo. Sen- 
za subire quello, sono 
certo che avremo finito 
con il vincere. Ora le 
partite che mancano so- 
no Veramente poche e 
la realtà è che siamo 
più vicini ai play-off. Pe- 
Tò non si sa mai quello 
che può succedere: a di- 
sposizione ci sono anco- 


Spilli al tiro affrontato da un difensore. 


gli avversari) buttandole 
alvento. 

La cronaca. Il ritmo è 
blandissimo, tuttavia i 
primi 10’ della Triestina 
sono quasi decenti. Marsi- 
ch sfiora la porta di testa, 
imitato poco dopo da Bre- 
vi in tuffo. Ma non c'è 
nessuno capace di orga- 
nizzare il gioco. Al-20' 
Scattini manca l'interven- 
to nel tentativo di antici- 
pare Mannari sulla tre- 
quarti. A Corino non re- 
sta che mettere giù «dupet- 
to» al limite dell'area. Ine- 
vitabile l'espulsione. Lom- 
bardi corre ai ripari arre- 
trando Birtig a destra e 
spostando Zanotto al cen- 
tro della difesa. Di Costan- 
z0 sì è sistemato dietro le 
punte. Al 31’ Mannari fa 
un uUriverente tunnel al 
confuso Scattini e centra 
basso per Ferazzoli che 
colpisce di collo pieno al 
volo: grande balzo di Vin- 
ti in angolo, E' il prologo 
del gol che arriva subito 
dopo: sul corner del nu- 
ero otto stacco imperio- 
so di testa di Ermini che 
salta indisturbato piazz- 
nado la Palla nel «sette». 

Nella ripresa l'Alabar- 
da ci mette almeno più de- 
terminazione, Al 3‘ Drago 
smanaccia in uscita, ma 
Di Costanzo spara alto da 
posizione difficile, Al 12' 
Spilli si inserisce in area 
approfittando di un disim- 
pegno Sbagliato ma viene 
affrontato con le brutte 
In uscita da Drago che rl- 
media. Lombardi gioca an- 
che la carta Aldrovandi 
che va a galleggiare a cen- 
trocampo, mentre Polmo- 
nari fa il terzino. Drago, 
con un'uscita vecchia ma- 
Niera, per poco non ingua- 
ia la sua Squadra: Marsi 
ch s'impossessa della pal: 
la e appoggia a Gran 
che alza troppo la mira. Il 
Pontedera in contropiede 
potrebbe colpire ancora 
con una combinazione Fi- 
gala-Bagnoli (ottima Ti 
Sposta dî Vinti) e con una 
puntata di Mannari fer- 
mata dal portiere, Anche 
1 toscani restano in dieci 
Koi l'espulsione di Riberti 

doppio cartellino giallo) 
dopo una scaramuccia 
con Grandini. purante i 

#5! di recupere l'Alabarda 
potrebbe pareggiare: il 
giovane Carli, entrato da 
Poco, si trova sui piedi da- 
vanti alla porta una palla 
sfuggita a Drago ma cal- 
cia sopra la traversa. Infi- 
Ne è Di Costanzo a sba- 
Bliare la mira su Un pallo- 
ne vagante al limite del- 
l'area. Addio play-off. Re- 
Stano solo i fischi di un 
Pubblico ferito. 


rino e il gol di Ermini, la 
Triestina ha avuto una re- 
azione quasi inesistente 
nel primo tempo e più Ve- 
emente ma scomposta nel- 
la ripresa. La tensione 
l'ha sempre frenata. Di 
Costanzo ha tentato qual- 
che sortita partendo dalle 
fasce, ma ha predicato 
nel deserto. Spingi spingi, 
l'Alabarda ha avuto alcu- 
ne occasioni sporche (più 
che altro per demeriti de- 


che denuncia limiti ca- | 
ratteriali e tecnici enor- 
mi. Scattini ieri ha sfio- 
rato il ridicolo ma la 
colpa non è sua, ma di 
chi l'ha portato a Trie- 
ste. Marsich una volta 
riusciva a mettere den- 
tro qualche punizione, 
quest'anno nisba. Anzi, 
adesso le tira contro la 
barriera favorendo il 
contropiede degli ospi- 
ti. Brevi è un bulldozer 
che non può fare lo 
smistatore di palloni e 
il risultato finale è che 
la Triestina sbaglia un 
sacco di passaggi. Met- 
tiamo assieme tutte 
queste piccole situazio- 
nie alla fine sarà facil- 
mente intuibile perchè 
l'Alabarda non è mai 
decollata. Zanoli e Tre- 
visan scuotevano il ca- 
po in tribuna. Hanno 
comprato un giocattolo 
ormai rovinato che è 
completamente da re- 
staurare. 


m.ca, 


TRIESTINA /IL PONTEDERA ESPUGNA IL «ROCCO», ADDIO PLAY-OFF 


È finita l'agonia dell’Alabarda 


Una sconfitta propiziata nel primo tempo d 


Il Piccolo [VI 


all'espulsione di Corino, ma i padroni di casa hanno costruito troppo poco 


TRIESTINA /LA DELUSIONE DI ZANOLI E TREVISAN 


«Non serve la linea dura» 


Lombardi: «Molto impegno ma è mancato tutto il resto» 


TRIESTE — Splash! La 
Triestina non esiste più. 
Si è dissolta come neve 
al primo timido accenno 
di primavera, lasciando 
tutti con il cuore freddo 
come un iceberg. Quello 
di Walter Sabatini era ie- 
ri talmente ghiacciato 
da farlo rimanere immo- 
bile, sguardo fisso nel 
vuoto e mani tra î capel- 
li, seduto nella cabina 
dei telecronisti. Inutili le 
parole, più che sufficien- 
te lo sguardo. La faccia 


leri, comunque il suo se- 
gno lo ha lasciato. E lo si 
può leggere tutto — e fa- 
Cilmente ‘interpretare — 
nelle parole di un co- 
munque sorridente Ro- 
berto Trevisan. «Vedia- 
mo se siamo veramente 
scesi sul fondo — l'ironi- 
co commento dell'azioni- 
sta. di maggioranza -, 
DE pa ca SE certo; 

n ci ite al peggio». 
_ Difficile, Teario bri Di 
sl non vediamo proprio 


a che punto si possa arri- 
vare. Anche se, Adriano 
Lombardi, qualche lato 
di questa ‘amareggiata 
«débàcle» è pure riuscito 
a salvare. «Il risultato ci 
dice contro e pure la pre- 
stazione — l'analisi del- 
l'allenatore di Ponsacco 
— ma almeno si è buttata 


in campo determinazio-. 


ne e voglia di fare, an- 
che se accompagnate da 
tanta frenesia. Comun- 
que troppo poco per po- 


di Angelo Zanoli sembra- 
va un ghiacciolo, anche 
se i luminosi occhi azzur- 
ri lanciavano lingue di 
fuoco. «Più di quello che 
abbiamo fatto finora 
non credo proprio si pos- 


G 


sa fare» ha commentato 
(a freddo), deluso, il nuo- 
vo amministratore unico 
alabardato. Ma il discor- 
setto fatto in settimana 
ai giocatori sembrerebbe 
non aver sortito effetto 


alcuno. E il premio pro- | VINTI................. 6,5 
mozione meno Cee: È 
no. Forse ci vorrebbe la 

mano «dura», ma per Za- ZANOTTO(:..0 6 
noli non sembra proprio 

essere il caso. GRANDINI......... 5 


«Bisogna solo aspetta- 
re — il consiglio di Zanoli 
— ed essere equilibrati. 
Inutile abbatterci ora. 
Stavolta è mancata so- 
prattutto la tenuta ner- 
vosa. Ormai i program- 
mi sono quelli e non si 
possono certo cambiare 
in corsa. Certo che an- 
dando avanti così, però, 
nemmeno a parlarne di 
play-off. Parleremo anco- 
Ta con i giocatori se ce 
ne sarà bisogno, ma più 
di questo non possiamo 


(STAZI\ eccaasiVi 


BIRTH o 


fare». 

Niente rivoluzioni, | (ALDROVANDI). 6 
quindi. eno per ora. 
Messa gp pio | POLMONARI... 5 


prio che ci sarà da atten- 
dersi il «ribaltone», «Se 
non cambiamo qualcosa 
mi sa tanto che non arri- 
veremo mai da nessuna 
parte...), l'avvertimento 
del nuovo dirigente ala- 
bardato. La figuraccia di 


SPILEI ASA pote) 
DI COSTANZO... 6 
MARSICH.......... 5 


Pessimo Scattini 


IL PROSSIMO AVVERSARIO /IL FANO DIVENTA CORSARO 


Volcan mandaincrisi la Vis Pesaro 


Gli spogliatoi dei padroni di casa sono stati assediati per due ore da un gruppo di tifosi inferociti 


La Ternana sorpassa il Livorno 


mazzalorso, Che hanno 
corso ben pochi rischi. 
Tre punti importantissi- 
mi per la squaGra grana- 


0-1 


MARCATORE: al 380’ ta, che cerca n tutti i 
‘ p.t. Volcan. modi di lasciare il fondo 
VIS PESARO: Battisti. della classifica. una 
ni, Paolone, Molari (31’ Sconfitta pericolosissi. 
s.t. Bartoloni), Cangini 8 per la VIS Pesaro, 

E che rischia di essere ri- 


(13' s.t. Clara), Lazzeri- 
ni, Cecchi, Gaspa, Caso- 
ni, Pittaluga, Cerasa, 
Boccaccini. Raponi, Ci- 
no, Pivi, Braia, Federi- 
ci. All. Ceccoloni. 
FANO: Biasetto, Mad- 
dè, Volcan, Cinelli, 
Scorsini, Zanvettor 
(20' s.t. Maran), Gle- 
mentini, Baiocco, Tibe- 
ri, Saviozzi, Marchese. 
Ginestra, Gori, Vitali, 
Selva, Spatari, Venturi- 
ni, All. Ammazzalorso. 
ARBITRO: Ciccoianni 
di Ascoli Piceno. 

NOTE: ammoniti Cinel- 
li, Scorsini, Zanvettor, 
Saviozzi, Molari, Lazze- 
rini e Cerasa. Angoli 
1-1. Spettatori 3500 cir- 
ca. 


PESARO — Una partita 
dura, spigolosa, costella- 
ta da colpi proibiti, che 
alla fine ha regalato i tre 
punti in palio a chi ci ha 
messo più cuore, a chi 
ha lottato di più, vale a 
dire agli ospiti. Dopo un 
inizio che sembrava fa- 
vorevole ai padroni di ca- 
sa, ad avere ragione è 
stato il Fano, che dopo il 
gol del vantaggio si è li- 
mitato a controllare la 
gara. 

Per la verità il gioco 
arruffone ed inconclu- 
dente dei padroni di ca- 
sa ha facilitato il compi- 
to degli uomini di Am- 


succhiata nelle vischiose 
sabbie mobili del fondo 
classifica. 

Dura contestazione in 
casa pesarese dopo la 
sconfitta casalinga. ol- 
tre duecento tifosi pesa- 
resi, al termine dell’ in- 
contro, hann0O preso d' 
assedio la cancellata che 
recinta gli spogliatoi del- 
lo stadio «Benelli» inve- 
endo contro la squadra. 
Dirigenti, tecnici e gioca- 
tori della Vis Pesaro han- 
no potuto lasciare lo sta- 
dio solamente dopo qua- 
si due ore, grazie all'in- 
tervento di UN contingen- 
te di una cinquantina di 
poliziotti inviati dalla 
questura. Ci sono stati 
anche momenti di tensio- 
ne all' uscita di due au- 
to, di un dirigente del Pe- 
saro e del giocatore Laz- 
zerini, che nella fretta di 
allontanarsi hanno ri- 
schiato di travolgere al- 
cuni tifosi. Altre autovet- 
ture dei giocatori sono 
state leggermente dan- 
neggiate. POCO dopo le 
19 la polizia è riuscita a 
dividere e disperdere i ti- 
fosi più inferociti. 

Da segnalare che a fi- 
ne gara la dirigenza bian- 
corossa sembra abbia 
preso la decisione di eso- 
nerare l'allenatore Cec- 
coloni, in seguito agli ul- 

. timi deludenti risultati. 


ter ribaltare una situa- 
zione compromessa dal- 
l'espulsione di Corino e 
dal gol avversario. Risul- 
ta veramente difficile 
commentare una simile 
partita. Forse ci è manca- 
ta la tranquillità. Tutti 
ci aspettavamo una vit- 
toria e invece è arrivata 
una sconfitta casalinga 
in 10 uomini. La tensio- 
ne era evidente, solo con 
più serenità avremmo 
potuto venirne fuori. 
L'impegno c'è stato ma è 
mancato tutto il resto». 

Quanto basta per do- 
ver cambiare in corsa 
progetti e obiettivi. Che 
ora diventano quelli di 
salvare la pellaccia sen- 
za rischiare di abbando- 
nare le categorie profes- 
sionistiche. «Per prima 
cosa dovremo cercare di 
frenare l'emorragia — la 
"cura” proposta dall'alle- 
natore alabardato — co- 
minciando già da dome- 
nica prossima a Fano. Si 
devono far subito punti 
per tirarci fuori da que- 
sto ‘’casotto”. Sino ad 
una settimana fa si par- 
lava di no -off, ora sarà 
Îl caso di doni una sve- 
gliatina e cominciare a 
guardare quelle che stan- 
no sotto. Bisogna guar- 
darci le spalle». 

Una brutta sensazio- 
ne. Da far venire i brivi- 
di. Sentimenti esatta- 
mente contrari a quelli 
che hanno pervaso a fi- 
ne match Piero Braglia, 
ex numero 10 alabarda- 
to e attuale (e vittorioso) 
allenatore del Pontede- 
ra. «Nel primo tempo la 
mia squadra ha fatto 
una buona prestazione — 
il suo commento — ma 
nella ripresa la Triestina 
ci ha messo sotto. La vit- 
toria è comunque merita- 
ta. Stiamo facendo un gi- 
rone fantastico. Spero 
proprio che la Triestina 
riesca a tirarsi fuori da 
questa brutta situazio- 
ne). 

Speranza ed auspicio 
condiviso da tutti. 

Alessandro Ravalico 


AREZZO A 
PONSACCO 


MER aton: 23' Baiocchi, 27' Scichilone; s.t. 14° Pilled- 
ta è Si 
‘Arezzo: Mosconi, Masini, Bruni, Recchi, Di Loreto, Ca 
talano, Baiocchi (s.t. 5" Miniati), Nofri (s.t. 9 BO AI 


Barontini (s.t. 43' Minghelli), Panisson, Scichilone. 


> Cosmi, 


Ponsacco: Costagli, Tolomei, Cipolli, ca 
Lampugnani, Guidi (s.t. 28' Bertelli), PIMedAM: Sa iorni 
ni, Corradi, Chiummiello (s.t. 36° Brandani), x 
All. Melani. n 
Arbitro: Di Cicco di Albano Laziale. . ; ; 
Note: ammoniti Cipolli, Lampuena ros CROVININTI 
Corradi, Bongiorni, Nofri e Scic oa ‘ 
angoli 3-2 per il Ponsacco; spett. 12 
Tsun O) 
PISA 0 
LIVORNO 
S An ‘Andreotti M., Presic- 
Pisa: Schiaffino, Marsan, Stafico, è ME ETORIo: 
ci, Lucarelli, Minuti (s.t. 25° SavoIcincan Di in 
(s:t. 42' Niccolini), Andreotti P., Cavallo (s.t.,15' Baldi- 


Diano 'Boccafogli, ogliari, Piccioni, Morabito (s.t, 1° 
Cuc), Merlo, Cordone (37° Castagna), Carli, Nardini (s.t. 
35' Viviani), Bonaldi, Cuocu, Ramacciotti. All. Lazzerini 
e Stringara. a h 

j pi ti di ‘Torino. A 
Ron circa; angoli 3-3; espulso Savol- 
di; ammonito Merlo. 


MACERATESE , 1 
BARACCA LU! s 
Marcatore: nel s.t. al 12' Paoloni, 


ese: Spuri, Consorti, Galli, Carillo, Maccarella, 
Vel Cento (s.t. 25' Rebesco), Valentini, Sgherri, Di 
Pietro (s.t. 39° Marcucci), Paoloni. All. Nobili. _ 
Baracca Lugo: Simoni, Colletto, Falcon, Cangini, Sugo- 
ni, Sottili, Buscè, Lo Nero (s.t. 13‘ Chizzioli), Spagnoli, 
Ceredì, Di Somma (s.t. 20' Cirelli). All. Rossi. 

Arbitro: Lombardi di Lanciano. 

Note: spettatori 1500 circa; angoli 7-5 perla Macerate- 


se; ammoniti Sgherri, Cangini, Rizzioli, Ceredi. 


TOLENTINO 1 
MASSESE 1 
Marcatori: nel s.t. al 7’ Fanesi, 41' Lazzoni. 
Tolentino: Fabbri, Brinoni, Giuliodori, Laureri, Ulivi, 
Palombi, Cuccù, Mazzaferro, Fanesi, Carta (s.t. 40’ Ga- 
soni), Nerpiti (s.t. 13' Bocchini). All. Castori. 


Massese: Vignale, Bizz 


‘arri, Bambini, Birarda, Lazzoni, 


Sogliani, Lauria (s.t. 46° Ulivi) i 
E D d°I , Bonfanti, Carbone (s.t. 
45° Carlesi), Porro, Brollo (s.t. 20° Fanò). All. Benedetti. 


Arbitro: Buda di Pescara. 


Note: spettatori 1000 cir i i ino; 
È 3 ( ‘ca; angoli 4-3 per il Tolentino; 
ammonito Bizzarri; espulsi Bonfanti, Lazzoni. 


FORLÌ 
SANDONÀ 
Marcatore: nel s.t. all'g' 


o 
1 


Tomaselli, 


Forlì: Calderoni Alex, Ballanti, Calderoni Alberto (st. 
Macerata), Bucciarelli, Calcaterra, Ghetti, Cavalie- 
re, Agostini (s.t. 10' Conficconi), Lorenzo, Gonti (s.t. 14 


Rossi), Fida. All, Spimi 


Sandonà: Gerretti, Russo, Cinetto, Striuli, Zanutta, Za- 
lina Trangoni, Bazzani, Tomaselli (s.t. 27° Fac- 
chIn1), Giacomin, All. Leonarducci. 


Arbitro: Pieri di Genova. 


Note: spettatori 600 circa; ammoniti Russo, Zanutta, 


(i) 


Ballanti, Agostini; angoli 5-2 per il Forlì. 
RIMINI 
GIORGIONE 


1 


Marcatore: nel s.t. al 18’ Baggio (r.). 

: Misefori, Danza, Pianu (s.t. 25' Mezzini), To- 
gnon, Mazzotti, De Blasio (s.t. 13' Malaguti); Rosone 
(st. 28! Coppola), Buratti, Nicoletti, Mastini, Damato. 


- Russo. 


Giorgione: Riccetelli, Favaro, Molinari, Daniel, Belardi- 
nelli, Gobbato, Conte (s.t. 32' Beghetto), Novello, Baggio 
(s.t. 42’ Zagati), Mantovani, Lorieri (s.t. 25’ Movilli). 


All Vitale. 


Arbitro: Ambrosino di Torre del Greco. 
Note: ammoniti Rosone, Conte, Danza; angoli 9-4 per 
il Rimini; spettatori 1000 circa. 


IPERZOLA 
TERNANA 


o 
1 


Marcatore: nel s.t. al 40" Monetta. é 
Iperzola: Cervellati, Poltrini, Frisari, Montipò, Ardeni 
(s.t. 1’ Battigello), Pinelli, Biagini, Cavina, Nesi, Neri, 


Modelli. All. Regno. 


Ternana: Verderame, Mengucci, Onorato, Modica, Sil- 
vestri, Mayer (s.t. 19' Stellini), Bellotto, Monetta, esa 
(s.t. 15° Zanin), Borrello (s.t. 22° Baldari), Pelosi. All. De! 


Neri. 


Arbitro: Pirrone di Messina. 


Note: spettatori 1500 circa; ammoniti Mayer, Pelosi, 
Zanin, Pinelli; angoli 4-1 per la Ternana. 


Lunedì 7: april © 


Il vertice pareggia, l’Itala accelera 


MARCATORI: 30’ pt Marchesan (rig.); 10' st Veli- 
nato, 25° Marchesan, 45’ Lepore (rig.). 7 pm 
RIVIGNANO: Zardini, Dreon, SPEROEA: Toniutti, 


Tonizzo, Beltrame, Pontisso, Collovati (1’ st Lepo- 
re), Bellinato, Della Negra, Degani. AIl.: Tedeschi. 
GRADESE: Franco, Salmeri, Benvegnù, Iaccarino, 
Glama, Gicogna, Menegaldo, Gerin, Iussa (70' Kr- 
mac), Marchesan, Cester. All.: D'Oriano. 
ARBITRO: Bracci di Maniago. 

NOTE: ammoniti Salmeri, Beltrame, Cester, Dega- 
nis, Toniutto; espulsi Salmeri e Cester; calci 
d'angolo 5-2 per la Gradese. 


RIVIGNANO — Partita rocambolesca al Comunale di 
Rivignano tra due squadre che volevano entrambe la 
vittoria per continuare la scalata ai ‘propri obiettivi. 
I locali erano privi di alcune pedine importanti e pre- 
sentavano Lepre in panchina al ché Tedeschi appena 
andato in svantaggio lo faceva già scaldare per esse- 
re pronto al rientro ed è stato proprio lui a risolvere 
le sorti dell'incontro procurando un rigore al 90 che 
egli stesso realizzava quando gli ospiti erano rimasti 
in nove. La gara disturbata da un forte vento è stata 
comunque piacevole grazie anche alla squadra ospite 
che ha dimostrato di come dovrebbe essere interpre- 
tato il gioco del calcio anche ai nostri livelli, giocare 
per divertirsi e per divertire sebbene qualche leziosi- 
tà di troppo li Piso castigati all'ultimo minuto. Ini- 
ziano bene gli ospiti che orchestrati da Marchesan e 
Iaccarino a Serttoramipo e con Iussa a far da boa in 
attacco creano seri problemi alla porta di Zardini e al 
30' Marchesan segna su Higoe per atterramento in 
area di Iussa. La replica della squadra di casa è sui 
piedi di Tonizzo che da pochi passi non riesce a se- 
gnare e sui piedi di Pontisso che coglie la traversa su 
punizione. All'inizio di ripresa entra Lepore e il Rivi- 
gnano pareggia con Bellinato al 10' che trafigge Fran- 
co incerto sul da farsi. Gli ospiti macinano gioco ma 
le conclusioni vengono solamente da punizioni di lon- 
tano calciate però con abilità dal bravo Marchesan 
che al 70‘ batte di nuovo Zardini sorpreso sul proprio 
Pola: Gli ospiti gradesi rimangono prima in dieci per 
‘espulsione di Salmeri e successivamente sotto la 
spinta dei padroni di casa restano in nove uomini 
per l'espulsione di Cester, così quando il risultato 
sembrava avviato sul 2-1 ecco che Lepore al 90° vie- 
ne atterrato in area dalla difesa ospite e Bracci indi- 
ca il dischetto che Lepore trasforma da par suo. 


MARCATORE: al 38' (r.) 
e al 42' (r.) Peresson. 
RONCHI: Carloni, Giac- 
chetta, Fedel, Tonca, 
Candotti, Leghissa, Ia- 
coviello, Don, Picco (40” 
s.t. Milan), Peresson 
(44’ s.t. Visintin), Do- 
ria. All. Tricarico. 
JUVENTINA: Zanier, 
Zorzi, Trampus, Trevi- 
san, Prodorutti, Screm 
(34’ sit. Marcuzzi), Za- 
gato, Cecotti, Tabai, 
Montina, Braida. All. 
Zuppicchini. 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Fe- 
del, Candotti, Tram- 
pus. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — S'inizia con il sin- 
daco Novelli (ex bandie- 
ra amaranto) che festeg- 
ia, con una targa ricor- 
0, Iacoviello, tornato al- 
la base di partenza, per 
la 100.a presenza nel 
Ronchi; poi, la partita 
per la sopravvivenza in 
categoria. La Juventina 
ha dimostrato i suoi limi- 
ti attuali non riuscendo 
a dare continuità alla 
sua manovra (non sem- 
plice a causa dell'aria), 
mentre il Ronchi ha con- 
fermato che gli scontri 
diretti sono pane suo. 

La cronaca. All'8' Iaco- 
viello si fa subito notare; 
raccoglie un invito dei 
suoi (su disimpegno erra- 
to della difesa avversa- 


MARCATORI: al 18’ 
Sebastianis (r.), 48° 
Fabbro. 

TAMAI: Ferrati, To- 
nussi, Perosa, Giorda- 
no, Mussoletto, Pa- 
gotto, Salatin, Perin, 
Fabbro, Lovisa, Za- 
nette (Rossetto). All. 
Semenzato. i 
SEVEGLIANO: Metti, 
Turchetti, ‘Trinca, 
Terpin, Zucca, Seba- 
stianis (Cisilino), Ros- 
si (Sirmacodei), Tof- 
folo, Conzutti (Bal- 
dan), Paolini, Negey- 
di. All. Buso. 
BRUGNERA — Un pa- 
ri interno che frena la 
corsa del Tamai nella 
volata alla promozio- 
ne nel campionato na- 
zionale Lega Dilettan- 
ti. 

La compagine di Se- 
menzato, a onor del ve- 
ro, è stata ben. contra- 
stata da un Sevegliano 
in gran spolvero; at- 
tenta in difesa e plasti- 
ca nelle ripartenze ve- 
loci, la compagine di 
Buso è andata più vol- 
te vicino al gol e sol- 
tanto una gran giorna- 
ta del portiere Ferrati 
ha limitato i danni per 
la squadra di casa. 


Giuseppe Pighin 


scarica un destro che Za- 
nier è bravo a parare con 
‘un piede e in uscita a ter- 
ra. 
La seconda azione de- 
a di nota è di Zagato: 
al 20' salta con caparbie- 
tà il suo marcatore Fedel 
e il libero Leghissa, poi, 
serve a centro area Ce- 
cotti, liberissimo, ma la 
grande occasione, con 
un tiro a botta sicura, è 
vanificata dall'attento 
Carloni che, sempre con 
un piede, impedisce il 
gol, Risponde subito an- 
cora Iacoviello che impe- 
gna a terra Zanier, dal li- 
mite dell'area. 

Il portiere dei gorizia- 
ni si fa notare per le mol- 
te uscite disperate ma po- 
sitive, però al 38', dopo 
‘un retropassaggio di Tre- 


i 


È 


MANZANESE: Dreossi, 
Masuino, Beltrame Fla- 
vio, Cappello, Fabbro, 
Mansutti, Targato, Flo- 
rit, Tolloi, Beltrame 
Marco, Vosca. All.: Tor- 
tolo. 

POZZUOLO: Bin, Illeni, 
Pontonutti, Gigante 
(35° st Pilosio), Cinello, 
Foschiani, Tolazzi, 
Marcuzzi, Poiana, Mia- 
no, Bernardo. All.: Lei- 


Zanier di 


NOTE: ammoniti Mar- 
cuzzi, Fabbro. 


MANZANO — È stata la 
classica partita primave- 
rile. Probabilmente com- 
plice la pausa pasquale, 
i due collettivi hanno da- 
to vita a un gioco quasi 
d'allenamento e con po- 
chissime emozioni per il 
pubblico. Al 15’ la Man- 
zanese va vicina al gol 
grazie a una precisissi- 
ma quanto fulminea pu- 
nizione diagonale di Flo- 
rit che viene però respin- 
ta dalla freddezza del 
l'estremo difensore bian- 
coverde. Al 37’ è sempre 
una punizione, questa 
volta dalla lunga distan- 
za, a far tremare gli ospi- 
ti. Marco Beltrame, mol- 
to preciso nella traietto- 
ria, imprime una buona 
potenza alla sfera, ma 
questa viene respinta di 
pugno da un prontissi- 
mo Bin. L'inizio della ri- 
presa conferma la Man- 


visan, è costretto all'en- 
nesima uscita su Iaco- 
viello. che lo salta ed è 
steso: rigore che Peres- 
son non sbaglia. Sull'1-0 
è impensabile un altro ri- 
gore a distanza di qual- 
che minuto, ma un taglio 
del vivace Picco è ferma- 
to con contatto ancora 
da Zanier (la palla anda- 
va verso la bandierina e 
il rigore decretato. è di- 
scutibile): batte ancora 
Peresson ed è 2-0. 

Nella ripresa la Juven- 
tina inizia bene lavoran- 
do a destra, e nascono 
un paio d'occasioni buo- 
ne con Braida e Monti- 
na, poi inizia a giocare a 
sinistra e il vento le por- 
E fuori tutti i lanci inuti- 
LL 

Oscar Radovich 


MARCATORI: nel s.t. all'11’ e 22’ (r.) Iuculano, 


15’ Faggiani C. 


SAN SERGIO: Cipollone, Godas, Da, 


gri, Togno, 


Bensi, Drioli, de Bosichi, Silvestri (s.t. 34’ Di Do- 
nato), Tamburini (s.t. 23’ Paljuh), Bussani, Lotti 
(s.t. 28’ Bartoli), All. de Bosichi, 

ITALA SAN MARCO: Furlan, Clemente, Freschi, 


Cavazzi, Cechet, Peroni, Marras (15' F 


giani C.), 


Piani, Bergomas (s.t. 23’ Valentinuzzi), Cresta, Iu- 
culano (s.t. 39’ Dean). All. Sari. 

ARBITRO: Zamero di Udine. 

TRIESTE — Vince l'Itala, e anche largamente, ma 
senza strafare. Tanto basta però contro un San Ser- 
gio in versione «aprile dolce dormire». Dopo un'azio- 


ne confusa in area dell'Itala, 


Bussani conclude da 


lontano trovando Furlan pronto alla ribattuta; la 


L'incontro è stato 
quasi tutto in salita 
per il Tamai; la squa- 
dra di Semenzato è an- 
data in svantaggio al 
18" quando Pagotto 
stendeva in area Rossi 
e l'inevitabile rigore 
veniva trasformato da 
Sebastianis. 

La reazione rabbiosa 
del Tamai non si con- 
cretizzava e ad avere 
la palla buona era an- 
cora il Sevegliano con 
Rossi al 21’ ma il suo 
pallonetto veniva sven- 
tato da Ferrati. 

A togliere le casta- 
gne dal fuoco, ancora 
una volta per il Ta- 
mai, Lovisa. Al 35° il 
centravanti gettava 
scompiglio nell'area 
avversaria ma conclu- 
deva malamente. 

Al 48' Lovisa si invo- 
lava dalle parti di Met- 
ti lasciando sul posto 
due difensori, giunto a 
distanza utile esplode- 
va un gran sinistro 
che coglieva in pieno 
la traversa, sulla ‘palla 
sì avventava Fabbro 
che insaccava a porta 
vuota, 

L'inizio di ripresa ve- 
deva ancora il Seve- 
gliano protagonista. Al 


palla viene di nuovo messa in mezzo di testa e Tam- 


9' Conzutti sparava un 
gran destro dal limite 
che si impennava di 
‘poco sopra la traversa. 

La replica del Tamal 
era affidata a Giorda- 
no, Mussoletto scende- 
va lungo la fascia de- 
stra, crossava al cen- 
tro e Giordano si inse- 
riva alla perfezione e 
scagliava un gran de- 
stro, verso la porta di- 
fesa da Metti, che 
scheggiava la traver- 
sa. 
AI 23' un'altra gros- 
sa occasione per il Se- 
vegliano: Toffolo arri- 
vava a tu per tu con 
Ferrati, il suo pallonet- 
to però veniva deviato 
quanto basta dall'otti- 
mo portiere di casa. 

Con il passare dei 
minuti il protagonista 
in campo diventava il 
forte vento che inibiva 
le iniziative di un vo- 
lonteroso Tamai. 

L'unico episodio da 
segnalare è un ennesi- 
mo assolo di Lovisa 
che al 35' controllava 
al limite e con una 
gran girata mandava 
Ta palla a lambire il le- 
gno della porta avver- 
saria. 

Cif. 


zanese all'attacco, ma i 
Tagazzi di Tortolo devo- 
no comunque fare i con- 
ti con la buona difesa av- 
versaria. All'11 Marco 
Beltrame penetra diago- 
nalmente nell'area bian- 
coverde, passa rasoterra 
a Vosca, che da distanza 
ravvicinata tenta la con- 
clusione ma il suo tiro fi- 
nisce alto sulla traversa. 
Negli ultimi 20' di gioco 
il Pozzuolo tira fuori la 

inta anche in fase of- 
‘ensiva. Comincia un 
Doo costante che fa 
‘faticare non poco i pa- 
droni di casa. Al 39° il 
corner di Foschiani 
piomba pericolosissimo 
a due metri dalla porta: 
basterebbe un rapido col- 
po di testa per spiazzare 
Dreossi, ma Marcuzzi e 
Poiana, pur intuendo 
l'istante favorevolissi- 
mo, saltano entrambi 
con un solo ma determi- 
nante attimo di ritardo. 
‘Alla fine il match si chiu- 
de in pareggio anche se i 
tre punti avrebbero fat- 
to comodo sia alla Man- 
zanese, per rimanere ag- 
ganciata al gruppo di te- 
sta, che al Pozzuolo, per 


allontanarsi dalla zona a, 


rischio, «Abbiamo gioca- 
to per i tre punti — spie- 
ga il tecnico manzanese 
Gianni Tortolo — ma il 
Pozzuolo era indubbia- 
mente un collettivo vali- 
do e quindi difficile da 
battere. Il vento ha poi 
reso tutto più difficile». 
Bruno Mollicone 


SANGIORGINA: Della 
Ricca, Trevisan, Taver- 
na, Cestari, Sinigaglia, 
Andreotti (dal l’ s.t. 
Zentilin), Ioan (dal 17° 
s.t. Carletti), Del Pin, 
Macor, Pozzar, Salva- 
dor. All. Franzot. 

PRO FAGAGNA: Iacuz- 
zo, Intorre, Tosoni (dal 
42' s.t. Miani), Micelli, 
Merlino, Rocco, Qua- 


fia Quarino,.. Sartore 
dal 47° s.t. Fabiani), 
Giacometti, Grandis 
(dal 1’ s.t. Passoni), All. 
Trevisan. 

ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 

NOTE: ammoniti Qua- 
glia, Macor, Taverna, 
Passoni, Espulso Giaco- 
metti. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Classica partita da 


SACILESE: Dalla Libera, Rossetti, Toffolo, Gar- 
din, De Marchi (Pessotto), Giacomini (Casagran- 
de), Giust, Zambon, Coan, Lenisa, Piovanelli (Ci- 
cutto). All. Morandin. 

CENTRO DEL MOBILE BRUGNERA: Bortoluzzi, 
Ros, Sala (Curtolo), Dipierro, Amadio, Corba, Pic- 
coli, Della Pietra, Campagna, Sozza, Fortunato 


. (Restiotto). All. Della Pietra. 


ARBITRO: Vecchiattini di Ferrara. 
NOTE: espulsi Zambon e Coan. 


SAGILE — La disfida di campanile tra Sacile e Bru- 
gnera è finita a reti bianche, un risultato che fa ol- 
tremodo comodo al Centro del. Mobile, impegnato 
nella lotta per non retrocedere; per la Sacilese, al 
contrario, si tratta dell'ennesima occasione gettata 
alle ortiche. Im una giornata dove le dirette concor- 
renti alla promozione hanno tutte pareggiato, Sacile 
non ha trovato di meglio che farsi imbrigliare dalla 
sapiente ragnatela preparata dall'esperto Della Pie- 
tra. Ne è scaturita una gara nervosa e con poche oc- 
casioni da gol. Emblematico nel contesto che la pri- 
ma vera e unica nitida occasione da gol sia arrivata, 
solo al 40‘ in una delle tante mischie in area del 
Centro del Mobile, la palla, dopo varie carambole, fi- 
niva sul palo salvando la rete di Bortoluzzi. Una pu- 
nizione di Coan al 48' fuori di poco chiudeva le ostili- 
tà di un primo tempo davvero poco simile a un in- 
contro di Eccellenza dilettanti. All'inizio della ripre- 
sa le due squadre si affrontavano solamente a cen- 
trocampo e la sola azione degna di nota atrivava al 
21' ed era ad opera del Centro del Mobile. Fortunato 
finalizzava con un diagonale da appena entro l'area 
che finiva a lato di poco. In campo a prendere il so- 
pravvento era il nervosismo, soprattutto tra le file 
della Sacilese, 

I liventini dovevano rinunciare a Coan e Zambon 
espulsi dal signor Vecchiottini e in nove effettivi ba- 
davano Principalmente a contenere i danni. Il Gen- 
tro del Mobile, nei venti minuti di superiorità nume- 
rica, evi0enziava ancora una volta le carenze offen- 
sive che ha mostrato in tutto questo campionato. 
Nemmeno una volta il portiere Della Libera veniva 
impegnato dagli avanti di Brugnera. 


TRIESTE — Il Ponziana non riesce a 
superare il Muggia ed è costretto ad al- 
zare bandiera bianca regalando il cam- 
‘pionato al Ronchi. 

A una sola giornata dalla fine, infat- 
ti, i «bisiachiy precedono il San Sergio 
di un punto e i veltri di due e solo loro 
possono perdere il campionato. «Gi sia- 
mo mangiati la stagione — racconta 
l'allenatore dei biancocelesti Pogranci- 
ch -; abbiamo disputato una bruttissi- 
ma partita, troppo tesì per l'impegno e 
con le gambe bloccate». Il risultato di 
0-0 alla fine è il più giusto ma lascia 
l'amaro in bocca al Ponziana. 

«Mi dispiace ma abbiamo fatto la 
nostra partita — spiega l'allenatore del 
Muggia, Pugliese —, nel primo tempo 
potevamo battere un Ponziana che ha 
sbagliato la partita attaccando solo 
nel finale. 

«Nessuno va in campo per perdere — 
continua Pugliese —, siamo stati bravi 
giocando anche con due giovanissi- 
mi». 

Festa grande a Ronchi dove i ragaz- 
zi di Sfiligoi hanno ormai in mano il ti- 
tolo regionale. Contro una Juventina 
presentatasi in otto non c'è stata sto- 
tia, con un 7-2 finale grazie alle reti di 
Venier, Nardon, Furlan, Bressan, la 
doppietta di Pino e il bellissimo gol di 
tacco di Porcari. 5 ij 
«I ragazzi nieritano di vincere il 
campionato — racconta Sfiligoi —, si s0- 


l'A 


Giorgi. 


Fulmini: 


sg 


«chi segna Vince» al «Ger- 
mano Pez» tra Sangiorgi- 
na e Pro Fagagna che qua- 
si a stuzzicare le aspetta- 
tive dei tifosi sul postici- 
po serale. Al serie A si pre- 
sentano I campo con di- 
vise analoghe a quelle di’ 
Juventus e Milan, Casac- 
ca nuova, Ia non poi co- 
sì propizia per i bianco- 
cremisi Che nonostante la 
wolontgrosa condotta non 
Tiescono' a fare. propria 
l'intera‘ posta in palio 
Nemmeno contro la com- 
pagine di Adriano Trevi 
san prolungando, il loro 
digiuno da vittoria inter- 


na, à 

Splendida la giornata 

i sele che accoglie le due 
contendenti. Peccato per 
il forte vento che distur- 
ba i giocator. primo 
brivido del match al 6': 


burini da un metro spara alle stelle. Al 10' si fa vede- 


re l'Itala: Cresta riceve un l 
vie, entra in area, ma invece 


‘o lancio dalle retro- 
tirare SUDIto perde 


l'attimo propizio, si allarga e conclude alto. Al 12' 


Lotti serve T' 


gira bene ma poi non riesce a tirare, Al 


urini a centro area, l'attaccante si 


Gipollone 


ésce su un cross alto ma perde la palla favorendo 
Cresta che tenta il rasoterra a portiere battuto ma 
Bensi salva sulla riga. Nella ripresa l'Itala San Mar- 


co va in vantaggio al 10'. 


Peroni crossa Sulla sini- 


stra, Iuculano riceve al limite dell'area, controlla, si 
gira e lascia partire un pallone a mezza altezza che 


si insacca. L'Itala raddoppia al 15’: 
‘ d'angolo nasce una mischia dalla qu 


da un calcio 
ale esce vincen- 


te il colpo di testa di Cristiano Faggiani. L'Itala tro- 
va addirittura la terza rete su un calcio di rigore rea- 


lizzato da Iuculano. 


MARCATORI: al 31’ 
Menegon; nel s.t. al 
26' Plai, al 43' Marco- 
lina, i l 
FANNA: Contin (dal 
44' s.t. Dececco), Ber- 
tolutti, Menegon 
(dal 40’ s.t. Zorzi), 
Consalvo, Bigatton, 
Di Chiara, Pradolin 
(dal 21’ s.t. Bot), 
Plai, Blanzan, Gerli, 
Marcolina. 

AQUILEIA: Gregorat 
(dal 30' s.t. Padua- 
ni), Cosolo, Carbone, 


Cragnolin, Mauro, 
Gasotto, Macor, Ia- 
cumin, Marcuzzo, 
Ghirardo, Marassi 
(dal 32’ s.t. Deve- 
tag). ti 

ARBITRO: Schiavo 
di Padova. n 
NOTE: ammoniti 
Gerli e Casotto, 


espulsi Mauro e Ca- 
sotto. 
FANNA — Il Fanna si 
aggiudica un impor- 
tante scontro salvez- 
za e vede aumentare 
le speranze di perma- 
nenza in Eccellenza; 
più difficile il cammi- 
no di un'Aquileia ap- 
parso svogliato e poco 
incisivo. 

La partita ha visto 


p. mar. 
ce 


contrapporsi due 
Squadre attente eden- 
trambe bisognose di 
punti per cui il match 
si è sviluppato soprat- 
tutto con grande cau- 
tela e reso ancora più 
difficile da un insidio- 
so vento e da un terre- 
no gibboso © allenta- 
to. 

I ragazzi di Masutti 
e Pasini sono però par- 
titi con maggiore deci- 
sione e hanno inanel- 
lato una serie di op- 
portunità che s1 sono 
poi concluse con la re- 
te del vantaggio. In 
particolare già al 14' 
la punizione di Plai 
sfiora il palo; al 17° 
Blanzan si allunga la 
palla al momento del- 
la conclusione e con- 
sente l'uscita di Gre- 
gorat. 

AJ 28' la conclusio- 
ne di Marcolina è pe- 
rentoria ma è bravo il 
portiere ospite a re- 
spingere di piede. 

Alla mezz'ora l'epi- 
sodio decisivo: la pu- 
nizione di Plai è devia- 
ta in angolo e sul cor- 
ner prima Marcolina 
e poi Menegon correg- 
gono verso la porta 


c.f. 


incomprensione tra Della 
Ricca e Sinigaglia, inseri- 
mento fulmineo di Toso- 
ni e botta a colpo sicuro 
fuori di poco. Pronta la 
replica locale al 12* con 
Andreotti che spara alto 
sugli sviluppi dell'azione 
corale più apprezzabile 
del match. Dopo due pre- 
gevoli spunti dell'ex bian- 
conero Sartore comincia 
a salire în cattedra Iacuz- 


zo che a conti fatti risul- 


terà decisivo ai fini del ri- 
sultato. Al 41’ il portiere 
della Pro Fagagna si di- 
mostra infatti tempestivo 
nell'anticipare in ‘extre- 
mis Ioan imbeccato nel- 
l'occasione dalla precisa 
verticalizzazione di Poz- 
zar. Quindi a tempo qua- 
si scaduto si distende a 
respingere la botta sca- 
gliata di prima intenzio- 
ne da Andreotti..Ad inizio 
ripresa l'estremo difenso- 
Te ospite è ancora bravis- 
simo a superarsi sul fen- 
dente a fil di palo di Zen- 
tilin. 

Nel frattempo torna ad 
affacciarsi dalle parti di 
Della Ricca il bomber Sar- 
tore che indirizza oltre la 
traversa su assist di Roc- 
co. La prodezza finale di 
Tacuzzo si verifica invece 
al 25' quando il portiero- 
ne rossonero si oppone 
con invidiabile prontezza 
di riflessi alla conclusio- 
ne ravvicinata di Zenti- 
lin. L'ultima chance capi- 
ta sul destro di Del Pin 
che però non sa approfit- 
tarne 

Alex Canciani 


trovando lo spiraglio 
giusto. 

Il vantaggio galva- 
nizza i gialli di casa 
che concludono il pri- 
mo tempo in avanti. 
La ripresa vede la rea- 
zione ‘degli ospiti che 
comunque non riesco- 
no ad impensierire 
Contin e l'unico peri- 
colo lo porta Macor al 
20' con un'azione per- 
sonale fermata in an- 
golo. 

La partita si chiude 
al 26° quando il pas- 
Saggio di Bigatton per 
lo smarcato Marcoli- 
na è stoppato da Mau- 
ro: per l'arbitro è CON 
il braccio e ciò cOM- 
porta l'espulsione del 
difensore aquileiese. | 

La punizione di Plai 
è di quelle che non 
perdonano, cogliendo 
Gregorat in contropie- 
de è consentendo il 
raddoppio Per i suoi. 

L'Aquileia perde an- 
che Gasotto che si fa 
espellere per proteste 
ed in 11 contro 9 la 
squadra di casa con- 
clude in tranquillità 
suggellando la sfida 
con il terzo gol di Mar- 
colina in contropiede. 

p.L.v. 


Juniores regionali 
Girone A 


no sempre allenati con costanza e an- 


Juniores regionali 
Girone B 


per Rivignano, Tamai, Sacilese, Manzanese - La compagine gradiscana ne approfitta e sbanca il San Sergl0 


‘vuoges Il Ponziana impatta! 
#-g eregalaalRonchi 
la stagione ’96-’97 


che la prima squadra, che era la priol* 
tà per la società, si è accorta di noî), 
Pareggio interno per il San Ganzi 
che, in svantaggio per 2-0 contro 
Staranzano, è riuscito a ribaltare il 11 
sultato con il gol di Biondo e la dof 
pietta di Colussi venendo raggiunti? 
nel finale sul 3-3. Seconda posizioni 
per il San Sergio che, con la massi 
tranquillità, FARLOnS Grado con sei 
ti (doppietta 
Mervich) tenendo in panca numero 
titolari. Vittoria netta anche per 
la San Marco che da alcune settimal. 
gioca senza i fuori quota. I ragazzi 
Bertogna si sono imposti 
l leia con la tripletta 
i gol di Ladu e Veneruz in una 
equilibrata fino al 2-1, Niente 
per il San Luigi impegnato a Capriva” 
sconfitto per 2-0 dai gol di Cardella © 


5 


Paljuh e quaterna td 
TItà, 


er 5-1 Sì 

i Condolf 
artità! 
‘a fore 


«Un lodevole impegno con tanti ate 
tacchi ma niente di i 

dirigente del San Luigi, Fontanot —; 
Capriva ha meritato la vittoria colpe! 
do anche un montante». IL 
Ulmineo vantaggio con Fogar 4 
per il Primorje tuoi de però Srronfitto 
per 2-1 dal campo del Mossa. «Dopo; 
svantaggio, causa un'uscita errata df 
portiere, abbiamo fallito un rigore 007 
Bregant — racconta l'allenatore 
Mossa, Vidoz — pareggiando con Gera 
di e passando con un allievo intere” 
sante, Trampus). 


più — ammette Il 


sl 


A ig 


Juniores regionali 
Girone € 


RISULTATI 
Azzanese-Fiume ven. 
Fontafredda-Zoppola 
Pro Aviano-Fanna Cav. 
‘Sacilese-Porcia 
‘SAS Juniors-Valvasone 
Spilimbergo-Cordenons 
‘Tamai-Codroipo 

PROSSIMO TURNO 
Codrolpo-Azzanese 
Cordenons-Fontafredda 
Fanna Cav.-Spilimbergo 
Fiume ven.-Sacilese 
Porcia-Pro Aviano 
Valvasone-Tamai 
Zoppola-SAS Juniors 


LA CLASSIFICA 


62/2520 2 
I 25145 
525129 
44 24 12 
42.25 12 


3.80.15 
65648 
43718 
845729 
674897 
10. 5.40 28 
58454 
6 958/27 
6 11/59 58 
5 12 49:52 
213 34 51 
414.39 58 


317/46 70). 


1/24 15139 


TE titolo pro- 
cato, verrà deciso dall'ul- 
tima giornata. Domio e 
Opicina, infatti, hanno 
superato le dirette con- 
correnti € S1 apprestano 
a incontrare, rispettiva- 

ente, il Latte Carso e il 
Monfalcone. Il Domio, 
con un punto di vantag- 
gio, è il superfavorito, e 
contro il Vesna si è impo- 
sto per 3-0 (Vecchiet, Fa- 
zio Santo e Valentini su 
rigore). «Mi ha scandaliz- 
zato l'arbitraggio — rac- 
conta l'allenatore del Ve- 
sna, Visintin — il primo 
gol era in fuorigioco, il 
Secondo e il terzo su una 
punizione e un rigore in- 
ventati. Quello che chie- 
deva il Domio veniva 
concesso, mentre a noi è 
stato negato un rigore 
su Morassut». Non entra 
nei dettagli il dirigente 
biancoverde Bianco, par- 
lando semplicemente di 
‘una partita a senso uni- 
co con anche due pali 
colpiti. La partita più im- 
portante della giornata 
era comunque Portuale- 
Opicina, che non ha tra- 
dito le attese. Alla fine 
ha vinto l'Opicina con 
una doppietta di Tuntar 
e il gol di Rossi Simone, 
ma a 15’ dalla fine il 
punteggio era di 1-0 con 


PROVINCIALI 

Unarrivo indirittura 
per Domio e Opicina: 
l'ultima giornata decide 


RISULTATI; 
Basaldella-Tolmezzo 
Flumignano-Sevegliano 
Gemonese-Manzano 
Manzanese-Tricesimo 
Pozzuolo-Sangiorgina 
Pro Fagagna-Trivignano 
Rivignano-BearziCol. 


| PROSSIMO TURNO 
iBearziCol.-Pro Fagagna ... 
Manzano-Pozzuolo 


Sangiorgina-Basaldella 
Sevegliano-Manzanese 
Tolmezzo-Rivignano 
Tricesimo-Gemonese 


Trivignano-Flumignano 


LA CLASSIFICA 
3 


i padroni di casa all'ar- 
Ttembaggio. «Eravamo 
molto tesi e non ci sia- 
mo espressi bene — spie- 
ga il dirigente dell'Opici- 
na, Sisto — siamo in cor- 
sa, ma se dovesse anda- 
re male ci ricorderemo 
dell'amaro pareggio con 
il Vesna». Polemico il 
commento dell'allenato- 
re del Portuale Bilosla- 
vo: «L'arbitro ha permes- 
so il gioco falloso e l'Opi- 
cina ha picchiato, vista 
la prestanza fisica, dal- 
l'inizio alla fine. Noi ab- 
biamo dimostrato come 
si gioca al calcio, mentre 
li avversari mi hanno 

eluso». Alla fine il Por- 
tuale è rimasto in dieci 

er l'espulsione di Gon 
‘assieme a Perossa il mi- 
gliore dei suoi), cui si è 
aggiunta quella del mi- 
ster Biloslavo. Trasferta 
positiva del Latte Carso 
che batte 3-0 (doppietta 
di Opatti e gol di Russo) 
il Turriaco e si appresta 
a incontrare, benché ri- 
maneggiata, il. Domio. 
Più ‘icile l'impegno 
dell'Opicina che dovrà 
vedersela con un Mon- 
falcone in forma, facile 
vincitore contro il Pieris 
per 4-0 (Cochietto e tri- 
pletta di Buonocunto). 
«Dopo un bruttissimo e 
blando primo tempo — 
racconta l'allenatore dei 


RISULTATI 
Capriva-S.Luigi dé 
Gradese-S.Sergio be) 
Itala-Aquileia gi 
Mossa-Primorie P. (i 
Muggia-Ponziana #12 
Ronchi-Juventina 
S.Canzian-C.R.Staranze!® 


PROSSIMO TURNO 


C.R.Staranzano- Fonera 


Juventina-Mossa 
Ponziana-Capriva 
Primorie P.-itala 
S.Luîgi-S.Canzian 
S.Sergio-Muggia 


LA CLASSICA “ 
CIC 


975176 


56.25.17 5 4 
8A N 645 


Ronchi 
S.Sergio 


juniores 
RISULTATI sd 
Domio-Vesna ta] 
Ts. Turiaco-Latte Carso DI 
Sant'Andrea-Costalunga 9% 
Qlimpia- ile Adriatica ù 
Chiarbola-Montebello 
DonBosco _—.— 
Monfalcone-Pieris 
Portuale-Opicina 


CLASSIFICA 


DEE: 


SS 


Domio 
Opicina. 


re 


nate 
SS 


l 
su 
«Sl 
i 
padroni di casa, racchi 
-— abbiamo accele ei 
nella ripresa». Il ta: 
ha accettato la sconfi te 
vista la differenza t144o 
due squadre, resist pe 
‘un tempo (0-0) e metti. 
do in evidenza il p°! 

re Pin. Nulla da far? Lol 
il Montebello/Don B9 
travolto per 6-1. 
Chiarbola ‘con le re! 
Fiorido, Schillani, 5927; 
ri e la tripletta di JET 
vaz cui si è oppost0 
stodio. Di misura con pel 
rigore di Marchesh “gi 


Scarantino costretto sa 
cure mediche, il HAD 
lunga piega il Sal! pi 
drea, mentre D 
deve cedere il pas%, d 
l'Edile per 3-1 graZigi 
gol di Mantese, Sa 
opposto Larzak, 5 de) (o) 
a un'autorete su È 
Arban. 


ELI 


Di Mauro:«Brutta partita» 
Bidussi: «Eravamo soli» 


\TRIESTE — Sulla pochezza offerta dal derby è con- 
Corde anche l'allenatore del Ponziana Di Mauro: «Sì, 
partita brutta e anche tesa — conferma il mago — ab- 
Mamo giocato da cani all'inizio gara e dopo il primo 
Cambio devo dire che abbiamo avuto anche un po' di 
una anche in occasione del calcio di rigore che 
w Re: era giusto. Ma ripeto — sottolinea il tecnico dei 
DE SE non ci siamo espressi bene, anzi, forse siamo 
Ds 1, ma nel complesso non abbiamo rubato nien- 
| tri fronte del Primorje, Bidussi è palesemente con- 
la 0 «Per tre quarti abbiamo giocato solo noi — 
iS enta — chi vince non ruba, ma credo il pareg- 

| B10 poteva starci sicuramente. Dobbiamo ancora sof- 


Tre per la salvezza». 
a cosa più bella della gara è riuscita ad offrirla 
l'estremo Spadaro nel riuscire a sventare 
Pescatori: «Sapevo dove lo tirava — spiega 
Portiere — ho fatto una finta e poi sono andato de- 
ulla sua conclusione forte. Insomma una para- 
lata un po', se no non era possibile... ). 


| Senz'altro 


MARCA: ngi 
| TORI: nel pt 15° Pa 
doan, 31’ Bruno (ig: nel st 
Zaxecovich, 25' Ispiro. 


TÀ: Ellero, Lorenzi, Do- lusso, Pizzimenti. 


| 
[Ro , Dussoni, Sclaunich, 
\iSPiro, Deste, Prisco (44’ st 
\Karis), padoan, Tognetti (47 
(di Fajt), Ravalico. All. Palci. 


IMARANESE: Sartor, Miloc- 
\fe. Talian (26' st Turco) 
Riondato, Candotti, Cun (2° 
st Sortulusso); Pizzimenti, 

runo, Tecovi ilin; 
Regartin (oo) ich, Zentilin, 


e 
Del Frate, st Rossetto). 

ARBITRO: B 

denone, 


ortolussi di Por- 


NOTE: Espulsi: Padoan e 
Zentilin. Ammoniti: Borto- 


TRIESTE - Dopo 90' di grande 
battaglia Zarja e Maranese si 
spartiscono la posta al termi- 
ne di una gradevole partita 
che ha riservato diversi colpi 
di scena al pubblico presente 
sugli spalti. Non si è trattato Zarj 
affatto di una tranquilla gara 
di fine stagione; al contrario 
le due formazioni se le sono 
date di santa ragione dimo- 
strando un eccessivo nervosi- 
smo. Palcini doveva fare a me- 


MARCATORE: 10' p.t. Braini (a). 
PONZIANA: Spadaro, Rossi, Pu- 
sich, Papagno (37’ p.t. Zei), Lom- 
bardo, Zanon, Prestifilippo, Sor- 
rentino, Toffolutti (30' s.t. Rizzi- 
telli), Giraldi (1° s.t. Tomasi), 
Giorgi. All.: Di Mauro, —— 
PRIMORJE: Babich, Braini, Cro- 
cetti, Gustin, Mislei, Auber, Le- 
ghissa, Kuk, Blanos, Crevatin, 
Pescatori. All: Bidussi. _ 
ARBITRO: Bevilacqua di Mon- 
falcone. 
TRIESTE — Di bello solamente il 
sole primaverile, tanto da rim- 
piangere di non aver trascorso il 
‘pomeriggio di ieri in qualche fra- 
sca carsica. In campo infatti lo 
spettacolo è stato indecente. Poco 
calcio, anzi nullo su tutti i fronti. 
Da un derby era lecito attender- 
si qualcosa di più, sotto il profilo 
dello spettacolo ma pure da un 
certo assetto tecnico. Cronaca 


no di più di mezza squadra, 
falcidiata da infortuni e squa- 
lifiche, ma l'11 che è sceso n 
campo si è fatto onore cercan- 
do fino ARRE di strappare 
itre punti agli avversari. __ 
TUA infiamma subi- 
to e già al 3' Regattin, su bella 
iniziativa di Tecovich, ha una 
buona palla che la difesa dello 
“a riesce a respingere. Al 
10% tocca a Tecovich, solo da- 
vanti alla porta, perdere l'atti- 
mo giusto per concludere. Al 
arto d'ora gol capolavoro 
dello Zarja: l'azione si svolge 
tutta di prima e sul bel cross 


quindi scarsa, arida, farcita sola- 
mente da fraseggi piuttosto ap- 
prossimativi. Alzi la mano chi ije- 
ri, tra i ventidue in campo, ha ten- 
tato almeno una volta di abbozza- 
re una trama palla a terra... Lo 
scorcio iniziale della gara vede il 
primo tentativo al 4' inseguito a 
un coraggioso tiraccio dalla di- 
stanza di Zanon, addomesticato 
senza fatica da Babich. Poi è il Pri- 
morje sostanzialmente a osare di 
più, il Ponziana non decolla, non 


punge. E 

Mago Di Mauro estrapola quin- 
di una soluzione delle sue che ri- 
sulterà decisiva; fuori un Papa- 

o ancora lontano dalla condizio- 
ne e dentro uno Zei che INvoca so- 
lo di respirare più minutaggio. 
Proprio da un'ottima iniziativa di 
Zei sgorga il vantaggio ponziani- 
no: cross del nuovo entrato, sulla 
sfera si avventa Giorgi di testa 
contrastato da Braini, la deviazio- 


Zentili cacciati 


Nella ripresa parte a 


uu 


di Donaggio dalla sinistra ir- 
rompe Padoan che al volo ca- 
stiga Sartori. Da applausi. I pa- 
droni di casa, galvanizzati dal 
vantaggio, premono sull’acce- 
leratore în cerca del raddop- 
pio che però non arriva, Anzi, 
come una doccia gelata, giun- 
ge su rigore il pareggio degli 
ospiti trasformato da Bruno. 
L'incontro si incattivisce, i col- 
pi proibiti non mancano e a 
farne le spese sono Padoan e 
D dall'arbitro 

per reciproche scorrettezze. 
‘on 

battuto lo Zarja che al 6' De 


SISSA 
q' Di -—- 
_—,_,__A..-—- 


ne incoccia sulla spalla del difen- 
sore ospite e batte Babich. Nella 
ripresa i toni non lievitano, Al 10’ 
il Primorje potrebbe approdare al 
REGGIO: L'arbitro Bevilacona ab- 
jocca a una ACeNEREiata di Pesca- 
tori che previo un lancinante gri- 
do ruzzola a terra in area vittima 
di una fantomatica spinta di Roz- 
zi. E' rigore. Dal dischetto va lo 
stesso Pescatori ma la battuta del- 
l'ex varesino è sventata magnifi- 
camente da Spadaro con un gran 
volo alla sua sinistra. Cinque mi- 
nuti più tardi il Ponziana ha la 
ossibilità di replicare ma Giorgi, 
Da ito alla sua maniera, trova 
Son due conclusioni ravvicinate 
prima un salvataggio di Mislei e 
indi la traversa. Il finale di par- 
tita non riserva molto fatta ecce- 
zione per un altro tentativo corag- 
gioso di Crocetti dalla distanza 
che colloca però la sfera troppo al- 

ta sulla traversa ponzianina. 
Francesco Cardella 


sce la traversa ‘con Ravalico 
ben servito dal sempre positi- 
vo Donaggio. ch È 

I sornioni ospiti, un minuto 
più tardi, passano in vantag- 

io sfruttando una dormita ge- 
nerale della difesa con Tecovi- 
ch che scavalca Ellero e depo- 
sita in rete. I padroni di casa, 
infuriati per l'ingiusto svan- . 
taggio, cercano in tutti il modi 
di pervenire al pareggio che 
raggiungono al 25’ grazie a 
una conclusione da 30 metri 
di Ispiro che sorprende il col- 
pevole Sartor. s 
Luca Siracusa 


‘ Derby al Ponziana, il Mossa allunga. 


La capolista sconfigge in casa il San Luigi - Ma il Capriva non molla l’inseguimento - Zarja costretto al pareggio sul terreno amico 


REGIONALI 

Codroipo corsaro 
Perle triestine 
tumo da scordare 


TRIESTE — Terzultima stazione del 
campionato regionale Allievi. Tutto 
invariato per quanto concerne l'inse- 
diamento al vertice della graduatoria 
del girone A, il Donatello impatta con 
un risultato a occhiali con l'ostico 
Monfalcone mentre il Codroipo capita- 
lizza la sua domenica espugnando 
(1-3) senza affanni il terreno della 
Cordenonese. È stato un turno assolu- 
tamente nefasto per le compagini giu- 
liane in lizza, nel primo raggruppa- 
mento il San Luigi torna ui terreno 
dell'Aurora di Pordenone con una 
sconfitta di misura (1-0). I vivaisti di 
Mauro Tremul pur orchestrando una 
discreta restazione sono stati trafitti 
da un affondo di Poracin nella ripre- 
sa. Vani gli attacchi del San Luigi alla 
ricerca di un pareggio che, secondo il 

arere dello stesso tecnico biancover- 

le, avrebbe rispecchiato al meglio la 
gara. Una Gradese oramai allo “Bando 
Incassa ben otto reti in casa del Fonta- 
nafredda; un momento delicatissimo 
per la compagine lagunare farcita 
ogni domenica da una caterva di gio- 
vani debuttanti. Turno da dimentica- 
Te anche per il San Giovanni; per la 
formazione di Venier un secco emble- 
matico 4-2 il riscontro della trasferta 
a Palmanova. L'altra vittoria «corsa- 
ra» della giornata del girone A si con- 
suma a spese della Pro Gorizia battu- 
ta dal Bearzi grazie a una rete di Sivie- 
TI a cinque minuti dalla fine: «Una 


Allievi regionali gir. A 


bella partita — ha commentato il tecni- 
co dei goriziani Medeot — ma il pareg- 
io doveva rappresentare il risultato. 
ale». Il Tolmezzo coglie il terno sec- 
co in casa. A fare le Je della dop- 
jietta di Dionisio e del sigillo di Bona 
è il Brugnera. Nel girone B si comple- 
ta la tragedia delle compagini triesti- 
ne, Il San Sergio mette a nudo tutte le 
sue problematiche in quel di Pordeno- 
ne dove viene fustigato con un umi- 
liante 6-1. Non è andato meglio al 
Muggia, sconfitto in casa (1-3) dall'An- 
cona. «Troppa sfortuna — sottolinea 
Golomban, allenatore dei rivieraschi — 
abbiamo giocato alla pari, passati in 
vantaggio con Stanisic, ma poi siamo 
stati messi sotto da due autogol, sen- 
za contare due rigori per noi non vi- 
sti...». A salvare, almeno in parte, 
l'onore delle giuliane ci pensa la Trie- 
stina che trova un punto casalingo 
contro il Ronchi. Per gli alabardati 
vanno a bersaglio Cipracca e Muie- 
san. La Sacilese impazza letteralmen- 
te. Contro la Manzanese i friulani ne 
mettono a segno dieci di reti. Pareg- 
gio tra il San Canzian e il Maniago. 
Per gli isontini a bersaglio Spangaro e 
Rigonat, risposta degli ospiti per meri- 
to dello scatenato Venier, autore di 
una doppietta. Tre punti in saccoccia 
della Sangiorgina. A regalarli, contro 
il Fiume, è Guerin, a segno verso la 

metà del secondo tempo. 
Francesco Cardella 


Allievi regionali gir. B 


Gi Mb ORI: 23' pt avvio, al 5‘, l'unico peri- 
AIETLO: S'st Striolo. colo per la porta del Lu- 
TaCarog Buttignon, cinico; uno spiovente in 
berio; Cal pigonat, Ti- area metteva in difficol- 
lia arturan, Macu- tà Brisco, la respinta era 


hi ossi (Fraglio- 
| campar, Sao 


ni, Blasic 
AE Geissa. 
anco Soi Brisco, F. 
Trampy sot a, Tomasi, 
ptinario)” tar (Ger- 
Riatoo, Macarruba, D. 
Regivit i ian 


PortggO: Colicchia di 


Se Vento) Dominata 
(Aiello ento la sfida tra 
à apartita Sinai pane 

n a reti inviolate, 

Io; ‘Per gli unici due pal: 
ih: DI, uno. per parte, che 
f Te] o lo 
l'@Pecchio della porta e fi- 
Ù ti in fondo al sacco. 
‘mpossibile .il controllo 


de a palla, rimbalzi à go- 
al azioni costruite 
Ne meno a parlarne. 


lfoxt Primo tempo con il 
(ue Vento a spingere il 
Der cpo0 questi gioca 
Samp ca 40’ nella metà 
Secong avversaria; nel 
do tempo l'Aiello 
Alto Mporre il predo- 
a pito, taitoriale eilLu- 
Pera inlendo la palla 
EROS bagatù di un su- 
lio tecnico, 

Sermenzo Si vento leg- 
‘Peri tMinuito, si 
1 'VersarjaColoso in area 
, ‘Proprio in 


[cu 
R Sten 


difettosa e Zampar, libe- 
ro centralmente ai 16 
metri, RI e spa- 
racchiava alto sulla tra- 
versa. Predominio asso- 
luto degli ospiti che però 
non riuscivano a mette- 
re in difficoltà i padroni 
di casa; soltanto al 23"la 
marcatura. Mutascio toc- 
cava di testa, il rimbalzo 
scavalcava un difensore 
e Carruba, a sua volta, 
con un lieve tocco batte- 
va Buttignon. Un falso 
rimbalzo ingannava al 
25° Macuglia che tocca- 
va con fico Franti 
sbagliava il tiro a bersa- 
lio e al 27’ si ripeteva 
‘azione che aveva porta- 
to alla rete ma esta 
volta il diagonale di Car- 
ruba sfiorava il montan- 
te. Nella ripresa il Luci- 
nico, con Franti al cen- 
tro della difesa, non ave- 
va difficoltà ad annulla- 
re le scarsissime iniziati- 
ve dell'Aiello che, co- 
munque, al 35', trovava 
la rete. Scambio Tiberio- 
Chiaruttini, tiro a rete, 
sulla traiettoria si inseri- 
va Striolo e, di testa, por- 
tava in parità le sorti del- 
l'incontro, Nel finale pe- 
ricoloso il Lucinico, pro- 
prio al 45', con un tiro di 
Sotgia rinviato da un di- 
fensore a un passo dalla 
linea bianca. î 
c.l, 


3 argo: Parlato, Culos (dal 40' s.t. Rossi 
ani (q_ De, Rossi M., Nigris, Chiarandinia, Flo- 


dussi (qa n s.t. Favero, 


0's.t. ier), 
mag SANO: ne t. Zanier), 
DemargO©chiutti, Guion, 


Brig, 0, Vidoti ‘(dal 26° 


NEBITR 


), Gasparini, Pavan, Vi- 


Ragone, All. Disnan. 


Agnoluzzi, Bonassi, Battistuta, Bore- 


Dindo, Bosco, Bolzon, 
s.t. Zamparo). All. Fa- 


0: B i i 
TE: ‘ersan di Maniago. 
Ammoniti Chiarandini, Vidussi e Bonassi. 


| TI 7 
\Tomsig, SIL: 15 p.t. 
Is 398% LE Gamoz- 
AN CAN 1 Ondo. 
\Bozzero, grAN: dh. 
i Umi; S. 
STRA + 38’ s.t. Mi- 
\Sain” Mauro, Giraldi, 
Brig” omsig, De Fa- 
IRiongoy Vello (28’ s.t. 


Raozza cItogna, Ca- 


tr + Comisso. 

tto GNANO: Morsa- 
(tel, tTaravan, Piru- 
Bitti a Stefano, 
Store, ACUZZO, Tuan, 


Gina a Visentin), 
I dorgio, È 
Mente, di ALI 
NomER 
Dina: 25' p.t. espulso 
Rit; a Stefano, ammo- 
Van Morsanutto, Para- 
op ittis, Fumis, Ca- 


Izia], CANZIAN — Essen- 


‘or 
mu SEO Rossit, Furla- 
| 
il 


O: Angeli. 


hi e 
pis dei rp iccesso casalingo 


ri ; i 
Cina SSONeri che li avvi- 
Ulteriormente alla 


salvezza. Già al 5° i friu- 
lani rischiano di perdere 
il loro numero uno, reo 
di aver atterrato il lan- 
ciatissimo Tomsig: il di- 
rettore di gara lo grazia 
estraendo il giallo. Al 
quarto d'ora la prima re- 
te: angolo di Novello, li- 
scio clamoroso di Stefa- 
no D'Anna sul primo pa- 
lo e Tomsig insacca in 
mezza girata da due pas- 
si. Ancora protagonista 
in negativo il numero 
quattro ospite al 25’, 
quando «atterra» Novel- 
lo con un colpo proibito 
a cuoio lontano e si bec- 
ca una sacrosanta espul- 
sione, Si fa vedere il Flu- 
mignano al 36’ con una 
serpentina di Tuan sulla 
destra con relativo servi- 
zio per Giorgio D'Anna 
in piena area, ma i masti- 
ni locali fanno scudo sul- 
la conclusione di que- 
st'ultimo. La prima fra- 
zione si chiude con un 


= 


I 
LL 
MARCATORE: nel s.t. al 37' Miani. 


MOSSA: Braini, Pisani, Gruden, Tomizza, Dorle- 
guzzo, Fantini, Marega, Visintin, Barbiani (dal 
48' s.t. Lamberti), Odina (dal 27’ s.t. Medeot), Ca- 
sagrande (dal 15' s.t. Miani). All: Cupini. 

SAN LUIGI: Ferluga, Paoli, Parisi, Amarante, Ca- 
lò, Trevisan, Bosco, Michelazzi, Rovato, Drago, 
Cermelj. All: Milocco. Ò 
ARBITRO: Mauro di Trento. 


MOSSA — È stato un rigore a sbloccare il risultato 
dell'incontro tra la GliRO Mossa e il San Luigi. 
Era il 37 del secondo tempo quando Marega se ne è 
andato-in velocità sulla destra. Nessuno è riuscito a 
fermarlo e Marega, entrato in area, è stato atterrato 
da Parisi. L'arbitro non aveva esitazioni e indicava il 
dischetto del rigore. Si incaricava della trasformazio- 
ne Miani che batteva il bravo Ferluga. Il Lpordere del 
San Luigi fino a quel momento era stato il protagoni- 
sta della partita. In. diverse occasioni Ferluga, infat- 
ti, aveva salvato la sua porta da sicura capitolazione, 

Non è stata una bella partita. A rovinare il gioco è 
stato il vento fortissimo che si è levato verso la metà 
del primo tempo. Un vento che non ha permesso alle 
due squadre di esprimersi sul piano del gioco. 

Ad aprire le ostilità è stato il San Luigi che si è fat- 
to pericoloso al 24' con una conclusione ravvicinata 
di Cermelj neutralizzata da Braini, che ieri ha porta- 
to a 860' il suo record di imbattibilità. Su cambia- 
mento di fronte Marega si liberava al limite dell'area 
ma il suo tiro era preda di Ferluga. Al'30' su calcio 
d'angolo, complice il vento, Casagrande centrava la 
traversa. L'ultima emozione del primo tempo era cre- 
ata dal Mossa con Barbiani, la cui conclusione da 
buona posizione veniva annullata da Ferluga. 

Nel secondo tempo il gioco stentava a decollare 
Controllare il pallone era un vero problema. AJ 28’ 
era il San Luigi ad andare vicino al gol. Cermelj se ne 
andava sulla destra e crossava al centro per l’accor- 
rente Amarante che colpiva di testa. Il pallone usci- 
va sul fondo lambendo l'incrocio dei pali. Subito do- 
po era Barbiani a impegnare Ferluga con un bel dia- 

onale che il portiere deviava in calcio d'angolo. Era 

preludio del gol. Il Mossa riusciva al 37’ ad andare 
via in contropiede con Marega, che andava via in 
Ripregione per arrivare in area dove veniva atter- 
rato. 


Antonio Gaier 


Spettatori 30, ; 
CUSSIGNACCO — Le situazioni più assurde hann 
fatto da corollario a una gara inguardabile oltre che 
ingiocabile: colpa del vento. A poco sono valsi i cam- 
biamenti che il neo allenatore del Cussignacco Di- 
snan ha apportato per registrare la sua formazione, 
altrettanto è stato per i tentativi, se così si possono 
chiamare, del Manzano che ha prevalso nel possesso 
della palla. Tra una folata e l'altra è il Manzano a 
catturare la palla e a cercare la conclusione più vol- 


__” 


affondo di Tomsig non 
capitalizzato da Novello 
al 39'. Nella ripresa i pa- 
droni di casa controlla- 
no la situazione con as- 
soluta calma, ripartendo 
con ficcanti azioni di 
contropiede. Al 10', sul- 
l'asse Tomsig-Novello, 
la sfera giunge sulla te- 
sta di Trevisan che colpi- 
sce malamente. Scambio 
sul filo del fuorigioco tra 
Camozza e Novello al 
21' che porta al raddop- 


MARCATORI: al 15’ del 
p.t. Tomsic, nel s.t. 11° 
Venturelli, al 34' Cernj 
e al 36’ Dantignano, 
SOVODNJE: Tommasi, 
Devetak, Tomsic (dal 
25' st. Gernic), Sambo, 
Bregant, Martucci, Zot- 
ti (dal 6' s.t. Interbarto- 
lo) Agosto (dal 45’ s.t. 
Gorian), Goriup, Vittu- 
relli, Businelli. All. In- 
terbartolo. 
STARANZANO: Pi- 
schedda (dal 16° p.t. Or- 


—_—_ 


pio: la bordata di Camoz- 
za non lascia scampo a 
Morsanutto. Replica dei 
friulani al 84’ con 
Un'azione personale di 
Pirusel che non impen- 
slerisce troppo Samsa. 
Spettacolare la terza re- 
te dei rossoneri al 39°: 
Tomsig giganteggia sulla 
corsia destra e mette al 
centro per il neo-entrato 
Biondo, controllo e fuci- 
lata sul primo palo da 
manuale, 


Matteo Marega 


sini), Cergolj, Davnzo, 

(dal 15’ s.t. Dantigna- 

no), Viezzi, Goretti, 

Cernj, Boem, Fraussin, 

Fadi, Marega (dal 29’ 

s.t. Lenzoni), Pupi. All. 
CA 


ARBITRO: 
(Udine). 

SAVOGNA = 
Incredibile! Il Savogna 
preferisce al calcio le ar- 
ti marziali giapponesi. 
Per la seconda volta nel 
giro di due giornate Zot- 
ti e compagni tentano il 


MARCATORE: Scarel una ficcante azione del 
al 18’ pi. pa Irbngnano 08. ì 
CAPRIVA: —Galliussi, Proietti sì proietta in 


Vecchiet, Turus (Grat- 
toni al 41’ st), Canciani 
D., Livon, Azzano, Def- 
fenu A. (Deffenu M. al 
33' st), Gandin, Cancia- 
ni, Tonetti (Medeot al 
81° st), Scarel, All. Del 
Piccolo. 
TRIVIGNANO: Gregora- 
to, Ballabio; luzzo, 
Marioni, Fabrian, Fo- 
cardi (Dal Sal al 17’ pt), 
Paviotti, Cudicio, Fur- 
lan, Proietti, Scridel. 
All. Peressoni. ; 
ARBITRO: Morganti di 
Monfalcone. 
NOTE: angoli 8-3 per il 
Trivignano, oniti: 
Livon, scridel, Gandin, 
Galluzzo, Proietti, Fa- 
riani 
CAPRIVA — Un fortissi- 
mo vento ha caratteriz- 
zato il match fra i bian- 
cn del Trivignano e 
il agguerriti TOSsoneri 
di AR Del Piccolo. In 
UEStS condizioni è stato 
avvero difficile propor- 
re qualche bella gioca- 
ta... Dopo alcuni disordi- 
nati rovesciamenti di 
fronte, al 18° Scare] cal- 
cia una punizione da 
una trentina di metri, Il 
suo tiro, con Il determi- 
nante ausilio del vento, 
si trasforma In una mici- 
diale cannonata che fa 
secco l'esterrefatto Gre- 
gorato. La pattita prose- 
gue senza grandi emozio- 
Di, fatta eCC@Zione per 


avanti ma Cudicio si fa 
recuperare dal velocissi- 
mo Azzano. La ripresa si 
apre con un Trivignano 
più motivato, galvaniz- 
zato, forse, dalla consa- 
pevolezza di giocare a fa- 
vore di vento. (ASSI 
Po, però, il gioco dei «cal- 
ci» prende il sopravven- 
to sul gioco del calcio. In 
pochi minuti, l'arbitro è 
costretto ad esporre il 
cartellino giallo in diver- 
se occasioni per sedare 
l'animosità dei. calciato- 


ri. 
Ma al 28'. Scridel si 
lancia sulla fascia de- 
stra, crossa prontamen- 
te al centro ma prima 
Proietti poi Paviotti spre- 
cano la favorevolissima 
occasione. Poco più tar- 
di Massimo Canciani si 
improvvisa Donadoni, 
sfugge alla marcatura di 
Fabrian ma la sua forte 
conclusione Si spegne 
sul fondo. Il match si 
chiude con un diverten- 
tissimo siparietto: in 3 
minuti il Trivignano bat- 
te ben cinque calcio 
d'angolo. Si assiste a del- 
le azioni-fotocopia: Del 
Sal tira dalla bandierina 
sempre rasoterra e la re- 
troguardia devia pun- 
tualmente in angolo. La 
artita finisce mettendo 
in mostra un buon Trivi- 
lano ma il Capriva si 
ifende senza affanni. 
Francesco Fain 


i 


te. Dindo, al 14' gi gioco, sceglie il corridoio esterno 
destro per involarsi e scagliare una parabola che va 
a finire sulla testa del compagno di squadra Vidotti. 
La sua girata Verso la porta difesa da Parlato va a la- 
to di parecchio. Nella ripresa Bolzon decide di prova- 
re la soluzione personale e cerca la via della porta 
del Cussignacco. È il 12‘ di gioco e, dopo tanto corre- 
Te a vuoto, 1 due squadre, stremate, decidono di 


non giocare PIù. 


Karakiri, nella prima ci 
sono riusciti (în 4‘), nella 
seconda con tre uomini 
di vantaggio li ha salvati 
il fischio finale del diret- 


tore di gara (dal 2 a 0 in 
2' sono passati al 2 a 2), 
A questo Punto non c'è 
dubbio, manca il caratte- 
re. Il primo pericolo è 
per i padroni di casa: al 
12° una punizione calcia- 
ta da Fadi rasenta il pa- 
lo. Gol mancato gol subi- 
to, tre minuti più tardi 
un'incursione dalla de- 
stra di Goriup mette in 
gioco Tomsic che con ot- 
tima scelta insacca di te- 
sta. Ma i gual non fini- 
scono per gli ospiti: al 
16' viene espulso il n. 1 
per un intervento con le 
mani fuori area, per fa- 
vorire l'ingresso di Orsi- 
ni viene sacrificato Ru- 
pi. L'uomo in meno rad- 
doppia le forze dei bian- 
corossi che si proiettano 
con determinazione in 
manovre offensive. Per 


Lf 


fortuna al 35' e 46' è 
Tommasi a salvare n 
vantaggio, le punte de 
Savogna sprecano mol 
to. La ripresa registra Un 
avvio. promettente Der 
gli ospiti, ma rivengono 
puniti all'11° da un si 
po di testa di. en 
Per proteste VI 

so csi Sembra fatta, 
ma accade ancore UDa 
volta l'incredibile, = 
lo Staranzano ha la sh 
za di accorciare le di- 
stanze e al 36 addirittu- 
ra di impattare. Nel cam- 

‘o inizia un disordine 
Spaventoso, ancora un 

iocatore OSpiti viene 
espulso, (Boem); la. aura 
‘annebbia le idee ai bian- 
cocelesti che sanno be- 
nissimo di essere sull'or- 
lo della più misera di- 
sfatta. Si proiettano con 
rabbia in avanti nella 
speranza di farsi perdo. 
nare, ma ormai il tripli. 
ce fischio sanziona che 
la frittata è fatta, 

Pio Esposito 


RISULTATI 

‘Aurora Pn-S.Luigi 10 

Cordenons-Codrolpo 13 

Donatello-Monfalcone 0-0 

Fontanafredda-Gradese 8-0 

Palmanova-S.Giovanni 4-2 
Pro Gorizia-Bearzi (ia) 
Prodolonese-Aquileia 5-2 
Tolmezzo-Brugnera — 30 


LA CLASSIFICA 


Donatello 
Codroipo 
Fontanafredda 
Monfalcone 
Aurora Pn. 
S.Luigi 


Prodolonese 
Bearzi 
Tolmezzo 
S.Giovanni 
Pro Gorizia 
Cordenons 
Brugnera 
Gradese 
Aquileia 


PROSSIMO TURNO 
Aquilela-Cordenons 
Bearzi-Donatello 
Brugnera-Ita Palmanova 
Fontanafredda-Codroipo 
Gradese-Tolmezzo 
Monfalcone-Aurora Pn. 

S.Giovanni-Pro Gorizia 
‘S.Luigi-Prodolonese 
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PROVINCIALI ; 
Un colpo di scena: 


il crollo dell'Opicina 
| «veltri» se la ridono 


SE Eo iero. 
campionato allie- 
na De vinciali ormai de- 
stinato. allo spareggio 
tra Opicina-Ponziana. I 
olisportivi, infatti, si 
sono giocati il titolo su- 
bendo la sconfitta inter- 
na ad opera’ del 
Montebello/Don Bosco 
per. 2-1. «Tre titolari 
non si possono regalare 
7 spiega il dirigente del- 
l'Opicina, Giacomelli -, 
aggiungi la sfortuna di 
avere sbagliato un rigo- 
re e colpito un palo in- 
terno con Daris e uno 
con Ferluga. Non è faci- 
le Tipetere il campionato 
ell'anno scorso — conti- 
nua Giacomelli — nelle 
ultime giornate abbiamo 
subito troppe espulsioni 
e infortuni). L'Opicina, 
dopo aver chiuso il pri- 
mo tempo in svantaggio 
per 2-0 (Mocchi e oo 
zo), ha fatto di tutto per 
agguantare almeno il pa- 
Teggio riuscendo però a 
segnare solo con Daris il 
2-1 finale. «La miglior 
partita del nono - 
commenta soddisfatto il 
dirigente del 
Montebello/Don Bosco, 
Folchini — complimenti 
a tutta la squadra, com- 
presi i tre giovanissimi, 
per l'impegno profuso), 


Muggia-Ancona 


Sacilese 
Itala S.Marco 
Triestina 
Pordenone 
Ancona 
Cormonese 
‘Sangiorgina 
‘San Canzian 
Muggia 
Manzanese 
Union 91 
Fiume 

‘San Sergio 
Maniago 
Ronchi 
Gemonese 


8BEKEREERAZIRAIS 
IRZREEEEELENRLO 


8 
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Ancora più contento, 
ovviamente, il Ponziana 
che beneficia del passo 
LEE cell'Opicina e, sal- 

un improbabile scon- 
fitta con i derelitto Zane 
le, conquista il titolo pro- 
vinciale. I veltri hanno 
battuto 7-0 (tripletta di 
Odorico, doppietta di Pe- 
sce e reti di Cossetti e 
Busletta) il Ggs nel recu- 
pero e il Costalunga per 

-l (doppietta di Pesce, 
Tigore di Argenti e gol di 
Odorico). «Sapevo della 

ona condizione del 
Montebello/Don Bosco — 
Spiega l'allenatore del 

Onziana, Varljen —, mi 
Preparavo, ad uno spa- 
Teggio invece così coro- 
niamo un bellissimo 
Campionato». Intanto 
l'Olimpia si conferma la 
terza forza battendo 2-1 
nel recupero l'Esperia e 
7-1 il Chiarbola in una 
partita a senso unico. I 

ialloblù di Farinelli 

anno segnato con le 
doppiette di Mannu e 
Folla cui si sono aggiun- 
ti i gol di Fornasari, Za- 
nini e Zonta; peril Chiar- 
bola la rete della bandie- 
ra è stata segnata da Ne- 
pilo Mica scherza lo 
la che può aggancia- 

re l'Olimpia I due 
recuperi da disputare 


RISULTATI 


Cormonese-Union 91 5-1 
Gemonese-tala S.Marco 1-1 


Pordenone-San Sergio 6-1 
Sacilese-Manzanese 
San Canzian-Maniago 2-2 
Sangiorgina-Fiume 
Triestina-Ronchi 


PROSSIMO TURNO. 
‘Ancona-Cormonese 
Fiume-Triestina 
13. Gemonese-Muggia 
Itala S.Marco-Ronchi 
10-1 Maniago-Sangiorgina 
Manzanese-San Canzian 
1-0 SanSergio-Sacilese. 

2-2. Union81-Pordenone 


LA CLASSIFICA 


NSNNENNESENBEBNSEEAEBANN 
di 0 a a 0 Aa 010 UO N 


Allievi 
provinciali 
RISULTATI 


Opicina-Mont/D. Bosco. 1-2 

Olimpia-Chiarbola 7-1 

Cgs-Zarja 27 

Zaule-Esperia 0-12 
Costalunga-Ponziana 

Riposava: Domio 


CLASSIFICA 
Ponziana.. 


con il Chiarbola (domeni- 
ca 20 alle 20.45 in via 
Carnaro) e il Domio (mer- 
coledì prossimo alle 17 a 
Basovizza). Intanto i ra- 
gazzi di Krismancich si 
sono accontentati di un 
7-2 contro il Cgs man- 
dando in gol Scherli e 
Batti con un gol, Krisma- 
nich e Jan Gregori con 
una doppietta cui si è ag- 
giunta un'autorete. Nes- 
sun problema anche per 
l'Esperia che ha piegato 
uno Zaule ormai in crisi 
per 12-0 vedendosi an- 
nullare anche altre due 
marcature. Per i ragazzi 
di Mongardini si sono di- 
stinti Giraldi e Leocata e 
hanno segnato  Moc- 
chiut, Bressan, Ferratl, 
Tencich, Marchione, più 
le doppiette di Leocala e 
Metz e la tripletta di 
German, 


NONOSTANTE IL FORTE 


4 Monfalcone tallonato dal Muggia 


MARCATORE: 12° s.t. Marani. î 
ISONZO: Pascolat, Debianchi, Ceglia, Sell (18’ Caiffa), 
P. Codra, Sabalino, De'-Fabris, Murra, R. Codra, Grego- 
rutti, Furlan (38°s.t. Cussigh). AIl.: Zanolla.. 
'TORVISCOSA: Molinari, Soardo, Passalenti (15’ s.t. 
Taverna), Bignolin, De Corti, Pez (33’' Favalessa), Pol- 
var, Bisan, Scapinello, Marchesin, Marani. All.: Maz- 
zaro, 

ARBITRO: Minisini di Udine. 

NOTE: ammoniti: Furlan, Murra, Polvar, e Bisan, 
SAN PIER D'ISONZO — Incredibile colpaccio esterno del 
Torviscosa che beffa l'Isonzo al termine di una gara ca- 
ratterizzata da una serie allucinante di occasioni manca- 
te da parte dei padroni di casa. Per l'Isonzo la vittoria 
era fondamentale ‘per togliersi dalla zona calda, e invece 


per salvarsi dovrà lottare fino all'ultima giornata. 


Il Torviscosa si toglie la soddisfazione 


i vincere final- 


mente una partita e di concludere dignitosamente il cam- 
pionato. Il PELO tempo vede i locali sempre in avanti 


ma con la si 


‘era che non ne vuole sapere di entrare. Co- 


mincia al 10° Furlan che, su angolo di Codra, schiaccia di 
testa da un metro con Molinari che respinge d'istinto. Al 
19' cross di Sabalino per De Fabris che colpisce in pieno 
il palo; al 45’ clamorosa occasione per De Fabris che, tut- 
to solo davanti a Molinari, calcia incredibilmente sopra 
la traversa. Al 12' del secondo tempo fra lo stupore gene- 
rale i friulani passano in Vantaggio con Marani, bravo a 


girare in rete un cross di Marche 7 
jer parecchi minuti non riesce a reagire. Il Barge 
ra cosa fatta al 34’ ma De Fabris, dopo essersi Îl- 


colpo e 
10 Se 


lesin. L'Isonzo accusa il 


jerato bene in area, non trova di meglio che calciare ad- 
dosso a Molinari in uscita. A tempo scaduto su cross di 
Codra a centroarea si erge galeotta la mano di Bignolin a 
toccare il pallone, ma l'arbitro fischia la fine. 


MARCATORI: 9’ pt Fier- 
ro, 45’ Battistella; 45' st 
Novati. 

FUTURA: 
Sandri, Del Bianco, Le- 


Fornasiero, 


pre, Bogoni (Tonelli), 
Finco, Bertoldi, Nogarot- 
to (Della Mora), Batti- 
stella, Cristin, Gl. Za- 
nutta (Gf. Zanutta). 
All.: Zanutta. 

MONFALCONE: Mainar- 
dis, Stacul, Blasi, Fier- 
ro, Giorgi, Balducci, No- 
vati, Soncin, Mazzilli, 


Moratti, .Pacor (De Mar- 
chi). All: G. 


allina. 


MARCATORI: nel p.t. al 
3' Cantarutti G., al 5’ 
aut. Silvestri, al.12' Ma- 
rino; nel s.t. al 4’ Leo- 
narduzzi, al 21’ Derman 
su rig., al 23’ Mazzaroli, 
al 26° Pantanali, al 32° 
Concetta su rig. 

EDILE ADRIATICA: Cle- 
menti, Gruden, Candot, 
Lando, Silvestri, Vatta, 
Radin, Marino (dal 9. 
s.t. Mazzaroli), Derman, 
Schiraldi, Saina (dal 20 
s.t. Corsi). All: Lenarduz- 


zi, 
GASTIONESE: Barranco, 


MARCATORE: 36’ Bu- 
setti. 

PALAZZOLO: . Splendo- 
re, Lepre, De Candido, 
Scolaro, Mason, Coman- 


di (6’ pt Stefanutto, 24° 
st Zuliani), Aere, Mi- 
lan, Miotto, Biasinutto, 
Gelagi. AIl.: Grop. 

MUGGIA: Faletti, -Bu- 
setti, Masutti, Persico, 
Franca, Bassanese, Dor- 
liguzzo, Barilla (6 pt 
Stokely), Longo, Zugna, 
Gecchi (30' st Costanti- 


nt. 


ARBITRO: Cominotto di 
Trieste. 


CARLINO — Nonostante 
il forte vento una delle 
due partitissime della gior- 
nata (l'altra era Lignano- 
San Giovanni) non ha tra- 
dito le attese. Hanno vinto 
gli ospiti monfalconesi 
quando ormai le lancette 
stavano per concludere 
l'ultimo giro e, in campo e 
sulle tribune si era convin- 
ti del pareggio, risultato 
che avrebbe accontentato 
tutti. Partita anche corret- 
ta, tre soli cartellini gialli 
alzati dall'arbitro e spetta- 


Pantanali, Gioazzo, Ba- 
sello, Stroppolo, Caneva- 
rolo, Cantarutti G., Leo- 
narduzzi, Tonizzo (dal 1° 
s.t. Romanin), Cocetta, 
Bon (dal 30’ s.t. Ganta- 
rutti D.). All: Di Tomaso. 
ARBITRO: Iacuz di Cor- 
mons. 

TRIESTE — Rocambole- 
sca sconfitta casalinga 
per l'Edile Adriatica che 
contro la Castionese ha do- 
vuto subire un incredibile 
5-3. La squadra di Lenar- 
duzzi ha pagato i 120' di 
sputati mercoledì scorso 


PALAZZOLO DELLO 
STELLA — In una gara 
opaca disturbata da un 
vento fastidiosissimo il 
Palazzolo si è fatto supe- 
rare dal Muggia compro- 
mettendo ulteriormente 
la sua già precaria situa- 
zione di classifica. Nei 
primissimi minuti di gio- 
co le due squadre perdo- 
no i giocatori Barilla e 
Comandi che per altret- 
tanti incidenti fortuiti al 


ni). AIl.: Jannuzzi. È 
ARBITRO: Maizinger di 
Tolmezzo. 


L 


ginocchio causati dal fon- 
do duro del terreno, de- 
vono essere ricoverati 


È 

_ ci 

MARCATORI: 28' Nosel. MONFALCONE — Salo- 
li (rig.), 44' Toscani monica spartizione della 
(rig.). posta al termine di una 


FINCANTIERI: Tortolo, 
Zaja, Guerin, Gon, Pan- 
os, Palombieri, Mauri 
Novati), Baldan, Tosca- 
ni, Sartori, Ceglia (Gril- 
1o). All.: Petraz. 
GONARS: C. Moretti, 
Gressatti, Catania, Do- 
nada, Toan, De Marco, 
Noselli, U. Moretti, Di 
Blas, Buttazzoni, Pez. 


gara nella quale, comun- 
que, sono stati gli ospiti 
a recriminare sul risulta- 
to emerso. E legittima- 
mente, a parer nostro, in 
quanto i nerazzurri sono 
apparsi più solidi e toni- 
ci, nonché meglio predi- 
sposti all'impegno. La 
cronaca si apre al 16’, al- 
lorquando su una puni- 


‘All.: Spagnolo. zione calciata nel mezzo 
ARBITRO: Calderone da Toscani, Pangos cla- 
di Pordenone. morosamente «cicca» la 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so conclude le fatiche 
del campionato con un 
dignitoso quarto ‘posto. 
Per la compagine di Flo- 
rio due successi durante 
la settimana. Nel recupe- 
ro con il Porcia le ragaz- 
ze di Duino-Aurisina si 
sono imposte per 1-0 gra- 
zie alla marcatura della 


capitana Castello, men- 

tre contro il Gemona. ri- 

Suo è stato più roton- 
o. 

Il Latte Carso, infatti, 
alla fine dei 90’ ha con- 
quistato i tre punti frut- 
to di un 5-3 che fa chiu- 
dere la stagione in bellez- 
za. Non è stata una bella 
partita, entrambe le 
squadre non avevano da 
chiedere più nulla a una 


Superato il Palazzolo i ragazzi di Jannuzzi sperano nella promozione - Fatale autorete di Natalini condanna il Lignano 


MARCATORE: 44 
Natalini (a). — 

LIGNANO: Zanin, Valva- 
son (7 s.t. Bandolin), 
Marosa, De Marco, Na- 


pit. 


talini, Milan (29' s.t. 
Pinzan), Bincoletto, Col- 
le, Bruno, Bomibidin, 
Pizzolitto (17’ s.t. Stefa- 
nel). All. Zimolo. 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, De Luca, Marega, 
Rodovini (26° s.t. Titto- 
nel), Colautti, Visentin, 
Postiglione, 
Luiso (4' s.t. Fidel), Bo- 
nelli (35 s.t. Lazzara), 
Bibalo. All. Ventura. 
ARBITRO: Concu di Cer- 
vignano. 

NOTE: Al 36' p.t. espu- 
slo ‘per doppia ammoni- 
zione De Luca. Ammoni- 
ti: Monibidin, Valva- 
son, Marosa, Marega. 
LIGNANO — Un'autore- 
te di Natalini al 44’ del 
p.t. ha condannato il Li- 
gnano, non solo nella ga- 
Ta odierna, ma compro- 
mettendo seriamente la 
corsa al primato del giro- 
ne. Una gara, che i padro- 


Strukelj, 


colo gradevole nonostante 
l'importanza della posta 
in palio sia per il Monfal- 
cone, che per il Futura il 
quale, opposto ai primi 
della classe, ci teneva a fa- 
re risultato. Sblocca il ri- 
sultato il Monfalcone subi- 
to in avvio, all'8', con Fier- 
ro che, dai 16 metri, batte- 
va con forza a rete, la sfe- 
ra, complice in parte il 
vento, ingannava Forna- 
siero e s'insaccava rasente 
il montante. Al 15' dalla 
parte opposta era Finco a 
impegnare a terra Mainar- 
dis mentre gli ospiti, al 


contro il Latte Carso nella 
partita valevole ai fini del- 
la Coppa Regione. Subito 
sotto gli amaranto al 3° 
con un solitario Gantarut- 
ti, pronto a trafiggere un 
incolpevole Clementi. Pas- 
sano pochi minuti e i pa- 
droni di casa dimostrano 
la poca concentrazione 
confezionando il secondo 
gol ospite; il difensore Sil- 
vestri e il portiere Glemen- 
ti non si capiscono e il nu- 
mero uno edilino viene 
trafitto dal retropassaggio 
del compagno di squadra. 


—- ; 
FACE II 


nel vicino ospedale di La- 
tisana. L'incontro. dopo 
questo inizio particolar- 
mente traumatico non 
riesce a decollare sia per 
la prudenza degli ospiti 
che per l'incapacità dei 
padroni di casa di impri- 
mere un gioco d'attacco 
efficace, disponendo in 
avanti del solo Miotto 
bravo ma troppo isolato. 
A] 36' gli azzurri giuliani 
realizzano la rete del suc- 
cesso: sugli sviluppi di 
un calcio da fermo sulla 
fascia destra d'attacco 


sfera, nel tentativo di gi- 
rarla al volo. Rispondo- 
no 6' più in là i friulani 
con Noselli, agile a intru- 
folarsi come un furetto 
nelle maglie antagoni- 
ste, ma stoppato al mo- 
mento della finalizzazio- 
ne da una spallata del 
poderoso Pangos. Al 25 
i padroni pervengono vi- 
cinissimi al sorpasso. Un 
cross di Baldan in area e 
non addomesticato da 
Sartori, transita dalle 
parti di Toscani decen- 
trato sul versante oppo- 


FEMMINILE /REGIONALE 


Ultime due vittorie: 


ni di casa non dovevano 
perdere: al 36' del pit. 
con un'espulsione di De 
Luca si sono trovati in 
vantaggio numerico, ma 
non è tutto, sono riusciti 
persino a sbagliare un ri- 
gore al 27’ della ripresa 
con Milan, che anto- 
meno permetteva di recu- 
perare un prezioso pun- 
to. A nulla sono valsi i ri- 
chiami dalla panchina da 
parte dell'allenatore Zi- 
molo che continua a ripe- 
tere: «... ci manca la rab- 
bia... siamo in vantaggio 
numerico e non sanno te- 
nere il possesso della pal- 
la...». Auguriamoci che Zi- 
molo quando parla di rab- 
bia intenda dire la grinta 
del giocatore, altrimenti 
la rabbia può fare dei 
brutti scherzi, lo si è vi- 
sto alla fine con un susse- 
guirsi di falli e parolacce 
con due giocatori finiti in 
barella: De Marco per un 
violento colpo al torace 
in uno scontro e Lazzara 
degli ospiti. Anche a par- 
tita conclusa, l'euforia 


39’, andavano vicini al pa- 
reggio. 

Un piazzato da circa 18 
metri era rinviato da For- 
nasiero, riprendeva Sonci- 
ni che coglieva il montan- 
te. Si scuoteva il Futura 
che, dopo un tiro alto di 
prima intenzione di Gri- 
stin, raggiungeva il pareg- 
gio allo scadere del tempo 
con una marcatura fotoco- 
pia di tante altre. 

Angolo teso di Finco, 
sulla traiettoria s'inseriva 
Battistella e, di testa, in- 
saccava. Al 5’ della ripre- 
sa ci provava Tonelli dal li- 
Imite e Finco, sulla respin- 


La troppa grazia sorpren- 
de anche la Castionese, 
ma al 12' è Marino a di- 
mezzare lo svantaggio 
con un'azione personale, 
Nella ripresa ci si atten- 
de un'ulteriore reazione 
dei ragazzi di Lenarduzzi 
che invece, al 4’, capitola- 
no per il 3-1 di Leonarduz- 
zi. La partita sembra chiu- 
sa dal pesante punteggio 
sfavorevole, ma al 21' Der- 
man realizza un un calcio 
di rigore che fi permette 
di muovere la classifica 
«marcatori. Il gol rincuora 
l'Edile che 2’ dopo Pervie- 


Franca rimette al centro 
area dove l'avanzante 
Busetti sorprende tutta 
la difesa e di testa batte 
imparabilmente Splendo- 
re. La reazione del Palaz- 
zolo è sterile e il Muggia 
riesce ad amministrare 


sto, che estrae un sini- 
Stro non distante dal 
l'estremo. Al 28' il Go- 
nars passa a condurre, 
Su un traversone prove- 
niente dalla fascia, inav- 
vertitamente Gon colpi 
sce la palla col braccio. 
Perentoriamente l'arbi- 
tro indica il dischetto e 
il deputato alla trasfor- 
mazione, Noselli, realiz- 
za imparabilmente, Al 
44', su una punizione 
battuta da Guerin ai 16 
‘metri intasati, Ceglia vie- 
ne cinturato da un difen- 


il Latte Carso è quarto 


classifica che ha visto la 
promozione già scontata 
del Pasiano. Il Latte Car- 
so è passato in vantaggio 
con la Castello e raddop- 
Piato con la Tamburelli 
per un primo tempo con- 
cluso sul 2-1, 

A inizio ripresa la Ca- 
stello prima e la Bergoc 
poi hanno portato il ri- 


sultato al sicuro, comple- 
tato dalla Cantalupo nel 
finale sul definitivo 5-3. 
Stagione deludente, in- 
vece, per il Chiarbola 
che conclude in penulti- 
ma posizione preceden- 
do il fanalino San Gottar- 
do. Le ragazze di Bonan- 
no sono uscite sconfitte 
dal terreno amico di Au- 


risina anche contro il 
Porcia per 3-1. A 
Concluso il campiona- 
to, la coda sarà rappre- 
sentata dalla Coppa Re- 
gione che inizierà da do- 
menica prossima ma at- 
tende ancora il calenda- 
rio della Federazione. 
Per quanto riguarda le 
squadre triestine il Chiar- 


dei vincitori e l'amarezza 
degli sconfitti, ha portato 
ad alcuni screzi fra diri- 
genti, dall'una e ‘dall’al- 
tra parte. Lo spirito vero 
e RO dello sportivo 
dovrebbe essere vaste 
evitare screzi come quel- 
li verificatisi. 

Dopo soli due minuti 
di gioco gli ospiti si fan- 
no pericolosi con Bonelli 
(lignanese a prestito al 
San Giovanni) che chia- 
ma in causa Zanin. Pron- 
ta la reazione dei padro- 
ni di casa, ma il valido 
Messina non si fa sor- 
prendere. Al 36’ l'espul- 
sione di De Luca per dop- 
pia ammonizione, Il Li- 
Goti però non sa appro- 
ittarne, anzi gli ospiti si 
fanno pericolosi e in una 
di queste azioni, la beffa 
con l'autorete di Natali- 
ni. La ripresa inizia con 
un Lignano giù di tono. 
La mazzata finale giunge 
al 27’ del s.t. con il ma- 
dornale errore di Milan 
che calcia il rigore fra le 
braccia dell'estremo di- 
fensore. 


ta di Mainardis, sfiorava il 
montante. Si vedeva il 
Monfalcone al 17’ con De 
Marchi, Servito da Mazzil- 
li ma, davanti a Fornasie- 
ro, si faceva ribattere il ti- 
ro. Calava di tono la parti- 
ta, il Monfalcone control- 
lava un Futura non perico- 
loso e é piazzava la 
botta vincente, 

Azione tutta rasoterra 
tra Moratti e Novati il qua- 
le infilava Fornagiero an- 
cora con UN tiro radente. 
Gran mucchio azzurro e 
triplice fischio di chiusu- 
ra. 

al 


ne al pareggio con un'azio- 
ne personale del neoentra- 
to Mazzaroli: Lando lan- 
cia il coMPagno di squa- 
dra che, dopo.aver scarta- 


to;un paio:di avversari; in- 
fila l'estremo difensore 
Barranco, Il 3-3 sembra 
chiudere l'incontro ma al 
26‘ è Pantanali a portare 
di nuovo in vantaggio la 
squadra di Di Tomaso, 
che al 32! completa l'ope- 
ra realizzando con Cocet- 
ta un calcio di rigore de- 
cretato dall'arbitro per 
una spinta da tergo di Vat- 
ta. 


Complice anche il vento 
contrario la ItMonta del 
Palazzolo diventa sem- 

re più difficile. Per i vio- 
fà la sfortuna nera non 
sembra aver fine quando 
le pericolosiss1M® conclu- 
sioni di Milan al 18’, al 
85! e al 40’ non SOrtisco- 
no alcun effetto. A fine 
incontro alla delusione e 
all'amarezza del Palazzo- 
lo si contrappone la sod- 
disfazione del Muggia 
che con questa vittoria 
può continuare a sperare 


nella Ozione. a. 
PRODO Dario Bini 


sore. E Toscani, dagli 11 
metri, raddrizza per 1 
«suoi il punteggio. Nella 
seconda frazione, appare 
evidente che al COR 
pari sta sul goZZ0 © og 
migliori occasioni: Con 
Catania due volte e so- 
prattutto con Buttazzoni 
al 70°, che timbrera 1 in- 
crocio. Solo di BEL 
San cuerin di controbal 
zo ha l'occasione di fare 
centro, Ma sarebbe stato 
eccessivo, coni Que. Suoa 
lo Sano Marcatti 


bola è destinato a chiude- 
re la sezione femminile 
per finanziare altri setto- 
ri della polisportiva, 
mentre nel Latte. Carso 
tutto dipenderà dai verti- 
ci societari, a cominciare 
dal patron Pellon1. 

Risultati: Tenelo 
Club Rivignano-Basaldel- 
la rinv.; Libertas Pasia- 
no-Goriziana 8-0; Mazzo- 
netto Gemona-Latte Car- 
so 3-5: Chiarbola-Liber- 
tas Porcia 1-3; San Got- 
tardo-Valvasone Arzene 
0-11; Comunale Tava- 
gnacco-Visco 5-1. 

Classifica: Pasiano 
59; Tavagnacco 53; Val- 
vasone 48; Latte Carso 
43; Rivignano 35; Porcia 
35; Visco 32; Basaldella 
30; Goriziana 21; Gemo- 
na 17; Chiarbola 6; San 
Gottardo 1. 


MARCATORI: 14’ Bernardis J., 24" Coderini, 36" 
Zuppet; s.t. 10’ Andrian, 45’ Giolo. 7 
LAVARIANESE: Budai, Nazzi (st. 14' Giuseppin), 
Pevere, Bernardis J. (st. 11° Di Bernardo), D'Urso 
E., Gadamuro, Spaccaterra, Signor, D'Urso L. (st. 
11’ Bernardis F.), Paviotti, De Paoli, All.: Moretti. 
PRO FIUMICELLO: Dessabo, Tentor, Coderini, 
Donda, Bianchin (st. 28’ Pozzar), Aldrigo, Zuppet, 
Gasparotto (st. 38’ Schiavon), Andrian (st. 31° Ma- 
sin), Giolo, Merluzzi, All.: Barbana. 

ARBITRO: Pesco di Pordenone. 


LAVARIANO — Dopo un digiuno di due settimane, la 
Pro Fiumicello di Barbana è tornata finalmente alla 
vittoria sommergendo sotto quattro gol la malcapita- 
ta Lavarianese. Ad andare in vantaggio per primi, a 
dire il vero, sono i padroni di casa di mister Moretti, 
approfittando di un doppio svarione difensivo dei fiu- 
micellesi al 14' con un colpo ravvicinato di J. Bernar- 
dis. Solo 10’ dopo, però, Î pareggio: Zuppet entra in 
area e lascia partire un siluro che Budai non trattie- 
ne favorendo così l'accorrente Codarini che non deve 
fare altro che depositare la palla nel sacco. La squa- 
dra di maggiore caratura tecnica, però, è quella aran- 
cioblù che infatti al 36‘ si porta in vantaggio: Budai, 
pressato da Andrian, è costretto a rinviare alla meno 
peggio con i piedi servendo in pratica Zuppet che, da 
posizione centrale, non può sbagliare. À 
Nella ripresa la Pro Fiumicello IRGuRO nettamente il 
sopravvento. Al 10', infatti, Andrian anticipa il por- 
tiere gialloblù in uscita e segna il gol del 3-1 mentre 
al 45' Zuppet mette al centro per Masin che fa velo a 
favore di Giolo che realizza. 

3 Michele Tibald 


6 


MARCATORI: 28’ s.t. 
Germanò, 33’ Kane. 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Armani, Calgaro, 
Marchesi, Del Rio, Gia- 
comin, Germanò, Casa- 
sola, Koren (9' s.t. Ka- 
ne), Rupini, Scala (44° 
s.t. Vesnaver). All. Te- 


in porta bisogna atten- 
dere il 20' quando Sca- 
la, su punizione, scheg- 
gia la traversa. Al 39" 
Koren è visibilmente 
strattonato all'ingresso 
dell'area di rigore ma 
l'arbitro fa proseguire. 
L'ultima emozione del 


sovic. primo tempo è al 45' 
MEDEUZZA: Burba, con un diagonale di Ca- 
Tonso, Mangoni,  sasola che termina fuo- 


ri d'un soffio. 

Nella ripresa, a parte 
una conclusione debole 
di Bergamin al 2’, il te- 
ma non cambia con i 

ialloneri a spingere al- 
‘a ricerca del vantaggio. 
All'8' Koren calcia incre- 
dibilmente fuori da po- 
chi passi e al 28' Kane 
trova libero a pochi pas- 
si dalla porta Germanò 
che con un gran collo 
destro fulmina Burba. 
Cinque minuti dopo il 
raddoppio con assist di 
Scala per Kane che con 
preciso piatto destro 
Li r spiazza ancora il portie- 
dezza e astuzia lo ripa- re avversario. L'incon- 
ga con un gol e un as- tro finisce con il Costa- 
sist eil Medeuzza è bat- lunga a cercare il tris, 
tuto. Iniziativa costante lo sfiora con il bomber 
dei padroni di casa con Scala che A 
gli ospiti che grani cei dere ma il suo 
agire in contropiede. el . . 
Per vedere il primo tiro Massimo Umek 


Sclausero (24! s.t. Del- 
la Vedova), Della Ne- 
‘a, Banello (34 Valen- 
tinuzzi), Bosco (47° s.t. 
Crainich), Ceccotti, 
Berton, Bergamin, Pel- 
lizzari. All, Grion. 
ARBITRO: Turco (Udi- 
ne). 
NOTE: ammoniti Sca- 
la e Giacomin. 
SAN DORLIGO DELLA 
VALLE — Tesovic: bra- 
vo o fortunato? Fatto 
sta, che a ripresa inol- 
trata sullo 0-0 inserisce 
in attacco Kane al posto 
di Koren e lui con fred- 


va già, ma la partita è an- 


MARGATORE: Paro al.37’ del s.t. 

RUDA: Politi, Tosoratti, Minen, Bon, Rana, Fran; 
scotto, Fumo (dal 30° del s.t. Falconieri), Tassin {del 
30' del s.t, Lepre), Paviz, Sesso, Paro. All.: Cossar9. 
SAN LORENZO: Falcone, Comand, Mattioli, Presl 
Graziano (dal 30’ del p.t. Toros), Candutti, Del PI 
Flocco, Furlan (dal 30' del s.t. Ruffini), Rapol® 
Brandolin. All.: Franco. 

ARBITRO: Zulian di Trieste. 

RUDA — Ruda IRE tre punti preziosi superando cd 


un gol nel finale il San Lorenzo Aauo una gara fort” 
mente compromessa dal vento, che ha impedito "I 


mente di giocare alle due contendenti. i 
I En di casa sono partiti a spron battuto, cost!) 
gendo gli avversari a ripiegare nella propria area né 
‘prima mezz'ora. Ma le iniziative locali non hanno 
tato a niente, confortando così gli ospiti che hanno pre 
so coraggio iniziando a spostare in avanti il baricent: 
del loro gioco. Gli ultimi minuti sono stati dunque i 
gliori per il San Lorenzo, che è andato vicino al vantegi 
gio al 35' con una buona combinazione in velocità Wf. 
Del Pin e Brandolin, con quest’ultimo a sparare a boill, 
sicura, sfiorando di un soffio il montante. i 
Pochi minuti dopo è stato ancora Brandolin a impî 
‘are con un rasoterra l'estremo di casa. Al 43' il S# 
jorenzo a un bi dalla rete, ma la punizione di Raj \ 
ne ha fatto solo correre un brivido al sorpreso Polità 
Nella ripresa, il Ruda si scuote e crea le premesse delli. 
vittoria con un calcio piazzato di Tassin la cui bo: vii 
dal limite ha centrato in pieno il palo interno. E al M 
mento giusto, i ragazzi di Cossaro hanno colpito il b&' 
saglio grosso con Paro all'83’: insistita azione sulla 18). 
scia sinistra di Paviz, il quale ha vinto fortunosamen” 
un contrasto e toccato in mezzo all'area per Paro. ssi 
Enrico Colu: 


IEZZO, STRACCIATO IL MEDEUZZA, SFIORATO IL TRIS|. 


MARGATORI: nel p.t. 
42' Giuri, 44' Busiello, to 
46’ Monte. ma sulla ribattuta 59% 
OPICINA: Carmeli, Iu- venta Giuri che non 
rincich, Corsi, Novel glia. 90 
(Rossi 32’ p.t.), Issich Il secondo con 60: 
(23 s.t. De Sena), Bor- scontro fra due dif! tr08 
i ri locali al quale ia 


stner, Soggia, Prestifi- ll 
lippo (34” s.t. Sambo), enorme beneficio Mi no 


las, che costringe 695 


meli alla grande parata | 


Monte, Leone, Sau. rello che fugge sulla cl i 
TARCENTINA: Coatto, 10€ 611 2-0. Da esteta i 
Gastenetto, Vattolo, ti dopo accorcia la for: 
Rizzotti, —Manzocco, mazione di Stoini co? 


Bianchin, Giuri, S. Ar- 
giolas, Martarello, A. 
Argiolas (31' s.t. Galli), 
Businello (30' s.t. Spag- 
giari). All. Fortunato. 

ARBITRO; —Cesarano 
(Latisana). Note: am- 
moniti: Monte, De Se- 


uno splendido gol 
Monte che, lanciato fr 
verticale da 
ta diversi avve ana 
batte Coatto. ip Uter- 
con un preciso 1090 
Hel ; glo: 
Nella ripresa molo 
go dell'Opicina che in 


na, Bianchin, Galli. De 3 

Espulsi: Soggia, Caste- Tania Voli arco | 
netto, Giuri. per sau (fuo! i di(poo0! 
OPICINA — Partita non Gorsi (SU punizilà 
bella ma incandescente  Borstner (alto e nel (00° 
con una «cattiva» Tar- le con Turincich c® nel 


glusione indirizzatà i. | | 
«Sette) e. strepitos® gi c 
SPosta. di Coatto: do Ù 
Ospiti in questo sec0Blig 


centina sempre pronta a 
Ss a entrate 
dure. L'Opicina paga dal 
canto RR SCIA ni 

enuità difensive, f-atempo Hsposdonote9 
Cu pn -  conuntentativo di Di 
Mi zione i Dello al 25' scattato #0 |L 
della prime cramone: Il filo del Miorigioco/ Call 
primo arriva su azione Carmeli salva alla gf‘ 
d'angolo con S. Argio- de. 


gliato della difesa locale, 


Soggia, #6 ì a 
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MARCATORE: nel p.t. 
25° Padoan. 

ZAULE: Valzano, Baz- 
zara, Ellero, Fonda 
(35°. p.t. Visentin), 
Stulle, Michelutti, Ier- 
mano, Gargiuolo, Men- 
della, Bertoli, Sorini. 
AU, Flora. 

VESNA: De Rota, Ban- 
del, Giovini, Malusà, 
Majcen, Grassi, Lako- 
seljak, Padoan (15’ s.t. 
Morassut), Sedmak, 
Sannini (30' s.t. Mor- 
leo), Sustersic. All. No- 


nis. 

ARBITRO: Mattellone 
di Udine. 

NOTE: espulso Mor- 
leo. Ammoniti: Giovi- 
ni, Padoan, Sedmak. 
AQUILINIA — Per lo Zau- 
le lo spettro della retro- 
cessione si fa sempre più 
reale. A rendere ciò più 
Vicino sono stati anche i 
cugini triestini del Vesna 
che hanno inferto un'al- 
tra stoccata alla già mar- 
toriata avversaria, C00- 
quistando i fatidici tre 


Padoan si inseriva e riu: 
sciva ad insaccare, 
Airagazzi di mister No- 
DIS, Scesi in campo senza 
cinque importanti pedi- 
ne, non sembrava vero di 
aver sbloccato il risultato 
€ di aver costretto i pa- 
‘oni di casa all'insegui- 


data al di là di ogni previ- 
sione; sin dalle prime bat- 
tute, infatti, si capiva 
che c'erano in ballo più 
dei tre punti, si giocava 
un intero campionato € 
difatti il Vesna iniziava a 
pressare sin da subito e 
al 25’, su un rinvio sba- 


Nonis: «Una sofferenza» 
Flora: «Speravo nel pari» 


«Abbiamo sofferto molto — ha detto l'allenatore del Ve- 
sna Nonis — anche perché eravamo senza cinque titola- 
ri importanti; la loro assenza si è sentita soprattutto 
in fase offensiva, ma non ho nulla da recriminare ai 
miei ragazzi che hanno dato quanto hanno potuto. Da 
notare che vi era anche il giovane Sustersic (classe 
1980) che non ha sfigurato, anzi ha fatto vedere grandi 
cose. «Gerto — ha concluso — Nonis un pareggio sarebbe 
stato più giusto nei confronti dello Zaule che ha offer- 
to una prova veramente generosa, ma questa vittoria 
ci riapre la porta della vetta e forse anche della promo- 
zione». L'allenatore dello Zaule, Flora, più che deluso 
per la sconfitta si è detto soddisfatto per la grande pre- 
stazione dei suoi giocatori; il Vesna è rimasto chiuso 
nella sua area per uNa decina di minuti ele occasioni 
sono state diverse. Quello che è mancato è stato un piz- 


mento e galvanizzati pa 
il vantaggio pressavÈt) 
con maggior foga, tal” 
che, al 35', Padoan s! do 
seriva tra due, difensolt 
d destro centrava il P 
CA 
I padroni di casa, ©. 
canto loro, non se ne sù 
vano certamente comi. 
mani in mano e cerca! 
no di recuperare il testi 
no perduto senza rius0>, 
nell'intento. Nella rip! 
sa il Vesna continuaVé,. 
pressare e al 5' Lab” 
seljak tentava il raddof, 
pio di testa ma il bra 
VELO parava. ai poi 
la questo punto a 
lo ZOue, natia a dis” 
sura e iniziava ad aumebe 
tare la pressione e, Pi. 
una decina buona te 
nuti, assediava alla lel4, 
ra la porta difesa da —. 
Rota, tanto che, in Ta 
no sette occasioni, ori o 
difesa ora lo stesso De ate 
ta erano chiamati a £ 
miracoli per salvare. .,_g- 


AI 30’, nel corso de Ci 
sedio, un difensore. ca. 
Vesna per salvare 100%; 
va con la mano ed &fi,g 


ir.) 


MARCATORI: Prosperi, Cela. 


MARCATORI: Chiavutta, Petrillo. 


punti che servono a rilan- | zico di fortuna in più che avrebbe permesso di mettere | rigore di cui si incari©4>, |. qu 
ciare le speranze di pro- | a segno il tiro vincente. «Certo — ha concluso — avrei | Mendella; De Rota, P' ra” 3 hu 
mozione dei ragazzi di | desiderato magari un pareggio, ma il loro portiere è | superava se stesso e P ndo || 1 ch 
Santa Groce. stato ide e contro una palla che non vuol saperne | va il penalty, togli® 00 | | 
Che l'incontro non fos- | di entrare non vi è nulla da fare, comunque lo ripeto, | agli avversari l'ultima hi; 
se una passeggiata per le | sono contento dei ragazzi e di come hanno giocato). casione. ans Ù 
due formazioni lo si sape: Domenico Musun i È 
1 Ù 

Valnatisone É 1) î 

Como : ; 4 e 

ni MARCATORE: Rossi. Ri n 
a I 

Pagnacco 1 Cividalese ju i 
Riviera (1) R SS v Qi 
Mo Nascuzzi MARCATORI: Cossettini, Cristiancig. lì = 
Union ’91 1 Forgaria t] { s 
Tavagnacco 1. Torreanese a 


Til 


i 
ES A 
I 


GATORI: nel s.t. 25’ e 45° Rabacci; 10’ Sarto- 


È 0: Ghittaro, Luisa, Zorzin (Grande), Bia- 

on, Toffoli, Spessot, Silvestri, Sartori I, Sartori 
» Bortolus, Franti. All. Canciani. 

TTE CARSO: Gruden, Geppa, Marin, Perich, 


detto, Capelli, Pribaz, Cotter! 


utti. All. Di Benedetto. 


, Rabacci, Milos, 


O: Lo Gioco di Udine. 
MARIANO DEL FRIULI — Il pronostico imponeva la 
} ttoria del Latte Carso e così è stato, ma è stata du- 
è perla capolista battere un mai domo Mariano che 
Avanti alla prima della classe non ha avuto timori 


Feverenz. 


iali e ha opposto una strenua ed efficace re- 


‘Sistenza almeno fino a metà i Ì 
i partita, quando ha in- 
ERO Îl gol del 2-1 ospite su mezzo errore difensi- 
Rida locali rossoblù. Va detto che la gara è stata 
P Acevole e con un buon possesso di palla per il Lat- 


e Ci 


‘arso. Cronaca limitata ai tre gol. Correva il 45* 


della prima frazione quando Butti smarcava molto 
cNe in area avversaria Rabacci che non perdonava 


Chittaro. 
m 


Al 10' della ripresa splendida punizione dai trenta 
fa Robibaggio, ossia con abile 


‘allonetto, pareggiava. Mariano sulle ali dell'entu- 


Slasmo 


Uisa, e tante altre cantine soci; 


Mano al calcio locale, 


MARCATORE: nel st. 


al 28' M, Has 
P di Ra ttistin. 


(dai St, Simonetti 
Zan), Birg Sl. Predon- 
na (dal] a, Santi, Coro- 
fi Ost. Naperot- 
ORAL Leone, 

Peroni; —Marussig, 
za; onit, Sonson, Blasiz- 
quaittin "5, Genani 
Pattiggi nto, ‘Diviacchi, 
- Pesio, © M. All: Chiar- 


rinato: Penz di Cer- 


er Sarà stato il 
COLE legi 0, alzatosi nel 
Olato $Rio, che ha osta- 
Plciano Siocatori di Tre- 
Ìl cam 1 Strà che oramai 
Nite 5° /Onato sta per fi- 
De ofrs PIEERIRA padre 
Ure sarà solamente’sta. 
Una giornata no, rima- 

lle il fatto che il Primo- 
ic non è riuscito a con- 
fenere il Moraro ed è sta- 
0 costretto a subire pu- 
“e una rete e la sconfitta 


De toglie praticamente 


Api ulteriore speranza 
Promozione. 


Dries 
fhis SoS Mentre il Ron- 
A sua Llhua indisturbato 
Com; tico Calata alla vetta, 
toal) Poe anche il 2-1 rifila- 
le si co nia alle sue spal- 
Stretti ONtendono a denti 
Patagn ‘A piazza d'onore 

RO € Bertiolo. Nel- 
Ombre “TO diretto ancora 
dei Primi blla Prestazione 
da qualei Che come ormai 
hanno che tempo succede 
Subenge vinto ben poco, 
le e 190 vento favorevo- 
Biancon ele Teti di marca 


cora fi ; 
Cont, ondamentale il 
grassa to del solito In- 
| la prim ha suggellato 
| Spalleggi ete per i suoi, 
favore rato da una folata 

SE Mentre la se- 
1gemma del Bertiolo 

l re i 


Ty a quanto 


Du ante Tamente determi- 


Boddige, -Otoprensibi 
| gazsiSfazione: MR ni 
Second è ora stazionano al 
SO Posto, un premio 
a nn Aa spe- 
e dell'ascesa at- 
theta nelle ultime derit 
à Tneredibile scivolone del. 
li VTalisana, che ha subito 

di 
Tameni Un Talmassons ve- 
N te scatenato e a ri 
done di strepitosa con- 
esta quart'ul- 
Re ‘domenica de 
ata Sono quattro reti che 
Da 0 ferito la difesa gra- 
drim In occasione della 
Volkga Tete anche questa 
tergd è stato il vento a met- 
Testo © zampino, ma per il 
Crime Ospiti possono re- 
Di Djgtare ben poco. 

per so analogo vale 
fa diff &Ore-Bagnaria, con 
efenza che qui sono 


Omans. Al 25’ Rabacci viene imbeccato solo s 
: mb olett 
Centro area e non ha avuto difficoltà a battere E 
‘A Seconda volta l'incolpevole Chit 

n la vittoria del Mariano che recrimina solo per la 


taro. Finisce qui 


Manlio Menichino 


Il vento, come detto, 
ha influenzato non poco 
la partita e nella prima 
frazione di gioco ha favo- 
rito un po' gli ospiti che 
si sono trovati la più 
grossa occasione al 30° 
con Battistin M., che si 
vedeva parato il tiro dal 
bravo Balzano; sul rim- 
pallo si avventava lo 
stesso Battistin, ma 
suo nuovo tiro Balzano 
reagiva con prontezza e 
riusciva a deviare. 3 

Nella ripresa i ragazzi 
di mister Chiarvesio con- 
tinuavano ancora a pres- 
sare e al 28' Battistin M. 
riusciva a fuggire e a 
gonfiare la rete. 

I padroni di casa non 
ci stavano e iniziavano a 
rendersi più pericolosi e 
al 30' Peres tentava di te- 
sta di rimediare il risul 
tato. 

Il pressing dei locali 
continuava e al 35' era 
la volta di Santi, che ten- 
tava di trarre in inganno 
la difesa ospite, mentre 
al 40’ era Naperotti che 
cercava il pari, ma la pal- 
la non gonfiava la rete. 
Sul finire Perlitz si esibi- 
vain una splendida rove- 
sciata, ma il tiro finiva 
fuori sulla sinistra. 


GIRONE G: RAGAZZI DI BEORCHIA HANNO S 


MARCATORE: al 16° 
Zorzin. 
VILLESSE: Calligaris, 
Cabas, Yust, Porta, Pi- 
va, Vecchi, Sartori (dal 
31’ st Circosta), Fort, 
Zorzin, Mosella, Bevi- 
lacqua. All. Pontel. — 
PRO FARRA: Capolic- 
chio, Radigna, Ermaco- 
ra, Brumat, Braida (dal 
20' st Scrazzolo), Bres- 
sat, Rupil, Zuppel, To- 
masinsig, Zavolla, Ron- 
da. AI. Sorci. 

NOTE: espulsi Porta e 
Zuppel; ammoniti Pi- 
va, Vecchi, Zorzin, Mo- 
sella, Radigna e Brai- 
da. 
ARBITRO: 
Pordenone.* 


VILLESSE - Sotto i colpi 
di un forte e gelido ven- 
to il Villesse riesce ad ar- 
chiviare la pratica Farra 
e a mettere nel carniere 
3 punti che oramai, a 3 
turni dalla fine del cam- 
pionato, possono voler 
dire salvezza. Per il Pro 
Farra, insidiosi si affac- 
ciano gli spettri del pe- 
nultimo posto, comun- 
que ancora pienamente 
evitabili. 


Gazzol di 


prega 
; 


* 


i 
ld: 


un 


GNA LA CAPOCLASSIFICA 


E a dire il vero, oltre 
che contro il maligno e 
forte vento la squadra di 
Sorci si deve scagliare 
contro la dea bendata 
che in più di un'occasio- 
ne ha veramente salvato 
la porta del miracolato 
Calligaris. Dopo il van- 
taggio casalingo per ope- 
ra di Zorzin al 16°, sl è 
infatti assistito a un mo- 
nologo degli ospiti che, 
soprattutto nella ripre- 
sa, hanno Suo: Ops 
dio i legni del num 
uno del Villesse: AI 28° 
st dal limite dell'area 
Brumat pungola il palo a 
difesa battuta, battuta 
come un minuto dopo 
quando è Scrazzolo a in- 
cocciare l'incrocio dei 

i. Î 
E a sette minuti dal- 
la sirena, quando il tra- 
scinatore Rupil riesce a 
battere palo e portiere, a 
‘metterci la pezza è un di- 
fensore in fagiolata. Or- 
mai la fine dell'incontro 
è vicina, manca solo l'en- 
nesima amara traversa 
di Zorzin, traversa stam- 
pigliata al 46'. Ma agli 
dei non si comanda. 

Lorenzo Pinto 


MARCATORI: 15° Casula, 40' s.t. Valentinuzzi (rig.). 


CGS: Papagni, Di 


Summa, Carretta, Valentinuzzi, Mon- 


do 10° st Locatos), De Pangher, Simionato, Finelli, Ber- 


gamasco, Ca: 


sula, Bernobi, All. Sartori. 


RAS: Viva, Succi, Scrigner, Barbiani, Vatta, Angelini, 
si icha Cucarich, Chies, Rebetz. All. Cellie, 
ARBITRO: Gionechetti di Trieste. 

‘TRIESTE — La realtà è stata delle più piacevoli, con le due 
formazioni che hanno dimostrato, oramai completamente 
libere da assilli di classifica, una grande determinazione e 
hanno dato vita a una partita piacevole, a tratti persino 
grintosa, ma mai sciatta e senza voglia. 


Certo i toni non erano da lotta per la promozione, ma 
l'impegno vi era tutto e per tutta la prima frazione di gioco 
le due avversarie si sono affrontate con egual grinta e de- 
terminazione, anche se il-risultato non ha voluto premiare 


l'impegno dei giocatori. 


Nel primo tempo a essere leggermente superiore era il 
Kras che cercava, con questa occasione, di raggiungere i 
colleghi di sventura, ma gli studenti riuscivano a contené- 
re e a chiudere senza danni, salvo poi tornare la pariglia 
nella ripresa con un affondo più mirato e pericoloso tanto 
che già al 15’ su assist di Bernobi Casula riusciva, con 


‘un'incornata, a gonfiare la rete. 


Dopo tante partite finalmente per i ragazzi di mister Sar- 
tori si profilava la vittoria, tanto che il pressing aumenta. 
va e venivano create diverse occasioni; al 20' Bernobi con 
un pallonetto metteva troppo alto oltre la traversa; una 
manciata di minuti dopo era Lokatos che sfiorava la marca- 
tura, mentre al 30' era Valentinuzzi che tentava il colpo 
con una punizione del limite, 

La rete, però, veniva al 40’ su 


fallo su Simionato; del penalty si incaricava Valentinuzzi 
che non sbagliava. 


rigore assegnato per un 


MARCATORI: al 31’ Fumo; nel s. t. al 42’ Tassin. 
PRO CERVIGNANO: Luis, Pasian, Donada, Fumo 
(TIbald), Morlaco, Puntin, Zanmarchi, Tassin 
Boz, Fontana (Portelli), Tosolini, Sponton. All. Za: 
nutel, 
PORTUALE: Sincovich, Zgur, Ingrao, Franco (Me- 
tulio, Troiano, Gurtner, EE Metz TO 
tan, Di Vita, Coslevaz. All. Cheber, 
ARBITRO: Darù di Latisana. 
NOTE: ammoniti Metz, Puntin, Boz, Sestan; espul- 
so Zgur. 
CERVIGNANO — Una tonica Pro Cervignano imbri- 
glia a dovere il Portuale, incamerando tre preziosissi- 
mi punti per il cammino-salvezza. Gara non entusia- 
smante e manovra condotta per quasi tutti i 90’ dai 
locali, pungenti in fase offensiva e abili in chiusura 
grazie a strettissime marcature sulle punte. Portieri 
moperosi per venti minuti circa e gara che stenta a 
decollare per effetto di un forte vento. Il primo sus- 
sulto lo rea Tosolini al 24' quando, aiutato da una de- 
viazione della retroguardia triestina, calcia alto da po- 
chi passi, Al 31’ Ja Pro Cervignano si porta in vantag- 
io, grazie a una punizione-capolavoro di Fumo che 
‘a 25 metri batte Sincovich con un destro violentissi- 
mo sotto l'incrocio dei po Da segnalare che il cervi- 
gnanese ha realizzato la rete con vento contrario. In 
chiusura della prima frazione di gioco c'è un arrem- 
baggio degli ospiti che sfiorano il pareggio con un de- 
stro da centrocampo di Gurtner alto oco sopra la 
traversa. Il suo tiro è stato accelerato lal fortissimo 
vento. In avvio di ripresa Portuale vicino al pareggio: 
Pertan crossa in area di rigore, Luis manca la presa 
ed è provvidenziale l'intervento di Pasian che antici- 
pa Di Vita. I cervignanesi salgono in cattedra e al 10° 
Tosolini, smarcato da una triangolazione con Fonta- 
na, colpisce il palo con un sinistro in corsa. Al 42' ar- 
tiva il raddoppio: Tassin ISCUDOIA un pallone sulla de- 
stra, si accentra, punta verso l'area di rigore e con un 
esterno destro gela il DOrere SON odio il 2-0. 
la se; n usura l'espulsione Ur. 
Bidone aio Alvaro 


da rete fino a trovare il 
gol vincente. Poco da se- 
gnalare nella prima fra- 
zione di gara, che ha vi- 
sto la Pro Romans preva- 
lentemente in attacco, 
senza. creare tuttavia 
azioni di una certa peri- 
colosità. L'unica è inve- 


De Rio. All.: Simonetti ce capitata al 43' agli 
53 +3 SIMO. id 


È ospiti, su contropiede di 
MEDEA: Ulian, Stacul, Cristancic, il cui tiro pe- 
Tonet, A. Virpulin (4 


È  ‘ ròè stato respinto sulla 
St N. Virgulin), Urizzi. linea di porta. Nella ri- 
Tartara (30° st Man- 


, È presa i locali accentuano 
frin), Godeas, Cristan- ancora di più la loro 
cic, Minut (3g’ st Dile- 


pressione e già al 2" van- 
na), Gratton, Sellan. no vicini al gol con Can- 


MARCATORE: 39° s.t- 
De Rio. 

PRO ROMANS: Peres- 
son, Sandrin, Sgubin, 
Lepre, Olivo, Bolzan, 
Candussi (17 st Ven- 
drame), Cabas, Vertuo- 
ci (44° st Pecorari), Fal- 
zari (1’ st Morandini), 


All: Petrello: , Qussi che calcia però di 
ARBITRO: Stefanutti poco a lato. Replicano al 
di Tolmezzo. 16' gli ospiti con Sellan 


che di testa sfiora il pa- 
lo. È la Pro Romans co- 
munque. a comandare 
sempre il gioco, andan- 
do vicinissima al gol al 
16’ e al 17’ con Vertucci 
e Bolzan. La rete vincen- 
te. giunge Comunque al 
39’ su caparbia discesa 
di Morandini, che in sla- 
lom supera alcuni avver- 
sari, porgendo in mezzo 
la palla per l'accorrente 
De Rio, pronto a sospin- 
gere la sfera in fondo al 


sacco. 
Edo Calligaris 


ROMANS D'ISONZO — 

stato un derby condi- 
zionato pesantemente 
dal forte vento di tra- 
montana, che ha conferi- 
to alla sfera Imprevedibi- 
li traiettorie, rendendo 
Pressoché impossibile il 
suo controllo. Meritato 
comunque il Successo 
dei locali, in virtù di una 
loro costante suprema- 
zia di gioco, SOPrattutto 
nella ripresa, quando, 
pur contro vento, hanno 
Creato diverse occasioni 


UPERATO DI MISURA IL BREG 


La Rolanese è già in «Seconda» 


In”E'il Ronchi 
i 


stati gli ospiti a dire la lo- 
ro. A nulla è valso il gol di 
Burlon, che per primo ha 
aperto le danze. Alla sua 
azione non ci sono state re- 
Bliche da parte dei suoi e 
po le prime due reti del 
Bagnaria, l'undici di casa 
sì è chiuso a riccio, suben- 
do apaticamente ogni ten- 
tativo e incursione avver- 
sarla. Risultato: una splen- 
ida quaterna della forma- 
zione ospite che punisce a 
dovere i troppi errori e la 
mancanza di concentrazio- 
ne dei ragazzi di Bicinicco. 
Tenta ll tutto per tutto, 
ma 85 di costante assedio 
nell'area avversaria non 
bastano al Pertegada per 
ribaltare le sorti dell'incon- 
tro. Decisiva quindi la rete 
del Gorgo, che sfruttando 
al meglio un corner con 
una zuccata vincente ha 
segnato le sorti della sfida 
fin dai prossimi minuti. 
Doveroso ricordare però i 
«provvidenziali» pali e tra- 
verse che hanno impedito 
ai gialloneri il raggiungi- 

mento del pareggio. 
Vittoria minima anche 
er il Castions che ha liqui- 
ko il Rivolto con il mini- 
mo sforzo, mentre più im- 
pegno ‘c'è voluto al Brian 
per sbarazzarsi del Ro- 
‘mans. Netta comunque la 
vittoria biancoceleste, gra- 
zie alle reti di Buttò, Co- 
misso e Nicolò; da ricorda- 
re, senza nulla togliere 
agli altri, la seconda mar- 
catura con Comisso che ha 
raccolto un buon passag- 
gio al volo scaraventando 
‘a fuori la sfera alle spalle 
dell’inerme numero uno 

avversario. 

Federica Rusin 


MONFALCONE — A tre giornate dalla fine del cam- 
pionato, il Mladost firma il colpaccio nella sfida 


più importante della sua stagione, andando a vince- 


re per 2-1 sul campo di un Begliano che avrebbe po- 
tuto attuare il sorpasso. E invece i carsolini hanno 
spento le speranze locali, centrando la doppietta 


con una rete di Peter Gergolet nella prima frazione 


e con un rigore alquanto discusso trasformato da 
Argentin. Il Begliano ha reagito da par suo, ma è 


riuscito solo a dimezzare lo svantaggio con Albane- 


se e creando, negli ultimi caldissimi minuti, alcuni 
episodi discussi in area del Mladost. Non perde un 


colpo invece, continuando la sua rincorsa alla vet- 


ta, il Villa, che regola il Fogliano, spuntandola in 


piena zona recupero, 


Sembrava tutto facile per i ‘padroni di casa, pas- 


sati al 4' con la conclusione vincente di D'Oriano. Il 


Fogliano è riuscito in qualche modo a limitare i 


danni, andando ad impattare la partita al 46’ del 


primo tempo con Bernardel che ha sfruttato 
un'azione di rimessa. Nei secondi quarantacinque 
minuti, il Villa si è gettato in avanti, centrando il 
gol dei tre punti fondamentali al 93’ con una spetta- 
colare semirovesciata nel cuore dell'area di Portel- 
li. Il Vermegliano (degli ex «Giamba» Bean e Catta- 
Tin) si fa imporre il pari sul campo del Pieris, che si 
è dimostrato ancora una volta superiore alla sua 
Classifica, mettendo in difficoltà i quotati ospiti 
con Mattiuzzo, nuovamente a segno. Passo in avan- 
ti dello Strassoldo che mette sotto senza particolari 
Problemi l'Azzurra, eccessivamente nervosa (due 


espulsi). 


; ni ella prima parte, i locali hanno sfiorato più vol- 
‘e la marcatura con Contin, che ha centrato la tra- 


Nora di t 


6 esta. Nella frazione successiva è arrivata 
Tete del meritato successo dello Strassoldo, fir- 


o da Moro che ha realizzato un calcio di rigore. 

cialbo pareggio senza gol tra Terzo e Romana, in 
una contesa che tale non è stata, soprattutto per il 
vento che ha falsato le traiettorie del cuoio. Poche 
emozioni e risultato giusto per quanto (non) fatto 
vedere sul rettangolo di gioco. 


Enrico Colussi 


TRIESTE — Con una gior- 
nata di anticipo la Roia- 
nese conquista matemati- 
camente la Promozione 
in Seconda Categoria. I 
bianconeri . Beorchia, 
superando misura 
(1-0) il Breg hanno coro- 
nato una POE sempre 


verrà fatto solo se saran- 
no permessi i prestiti». 
Dopo un primo tempo 
chiuso sul 2-0 (Vescovo e 
Subelli su rigore) il Gaja 
tira i remi in barca SES 
ripresa e permette il recu- 
pero del Cus con Allegret- 
ti, mentre il Campanelle 
di vertice Che, dopo un Prisco ha un impeto d'or- 
anno di purgatorio nella foglio con il Servola scon- 
serie minore, gli permet- fitto per 3-2. 

te di risalire. «Contro il 


I servolani sono passa- 


Breg non abbiamo dispu- tiin vantaggio con Toffo- 
da una gran partità - li (squalificato ma schie- 
ammette il dirigente Orli. rato in campo secondo 


ti È è È ve 
ni — troppo Nervosi e di- l'allenatore del Campane!” 
mezzati da squalifiche e le, Samez), LAEguioiLo DE 
infortuni, Contavano i Eooa na Sn 
ne Quanta pne ST Sta a iozoni era 
arrivati, 0 festeg- ni a o realizza” 
ancora Budicin 3 D Feo 

re il definitivo 3-2. Pea 
tre Manteo raggiunge dol 


gli spogliatoi DES Pa- 


giare». n 

La tanto sOSPirata rete è 
stata realizzata da Tria 
su punizione con l'aiuto 


é esi = 
della barriera del Breg, tempo perché fan Vito- 
Adesso tutti sli occhi so: Teggiano i /pon Bosco di- 
no puntati SUlla lotta tra videndosi un tempo a te- 
Gaja e Sant'Andrea per Sig con il vantaggio dei 
l'ambita seconda posizio-  Sadroni di casa nel primo 
ne che Sirnioca spareggi Do ‘tradi raggiunto nel- 
e possibile Promozione. ja ripresa da Cristofaro. 


Per ironia della sorte l'ul- 
tima RISE in program- 
ma, domenica prossima, 
vedrà lo scontro tra le 
due pretendenti che nel 
penultimo turno hanno 
regolato il Venus e il Cus. 
Nessun droblema per il 
Sant'Andrea che ha piega- 
to per 5-0 (Vollero, Starc, 
un'autorete e una dop- 
pietta di Salierno) un Ve- 
nus senza stimoli, «Tutti 
pensano di restare — tuo- 
na il presidente del Ve- 
nus, Ganario — ma, inve- 
ce, molti verranno epura- 
ti e il post-campionato 


ine niente da fare per 
Doo sconfitto per 5-1 
dal Latte Carso con le reti 
di Rados, Marcuzzi, Ban- 
dini e la doppietta di De 
‘Rosa. Per la squadra di 
Gaeta il gol della bandie- 
ra è stato realizzato da Di 
Martino. «Giochiamo con 
‘una squadra di emergen- 
za senza nessuno stimolo 
— spiega il presidente del- 
l'Union, Brundo — meno 
male che finisce domeni- 
ca prossima una stagione 
che, dopo un paio d'anni, 
ci vede ritornare all’ulti- 
mo posto». 


rovaNssim 


TRIESTE — Si è chiu- 
sa ieri, con la disputa 
della ventiselesima 
giornata, la prima fase 
del campionato giova- 
Nissimi regionali. La 
capolista Muggia con- 
ferma il suo ruolo di 
leader andando ad 
espugnare con un net- 
to 4-0 il campo dell'Ita- 
la San Marco. 

La compagine di Po- 
tasso, a questo punto, 
rientra in corsa per la 
conquista del titolo re- 
gionale, Avversarie 
della compagine trie- 
stina le due vincenti 
degli altri gironi: il Do- 
natello e la Sacilese. Il 
calendario, già fissato 
dalla federazione, pre- 
vede per mercoledì 16 
alle ore 16.30 Muggia- 
Sacilese e per domeni- 
ca 20 Donatello-Mug- 
gia. 

Tornando al com- 
mento della giornata, 
da registrare il succes- 
so casalingo ottenuto 
dal Ponziana ai danni 
della Cormonese. Bella 
partita tra due squa- 
dre che hanno onorato 
il loro campionato cer- 
cando la vittoria. Pa- 
droni di casa in van- 


Giovanissimi gir. A 


taggio nel primo tem- 
po con Caserta. Nella 
ripresa, agli attacchi 
della Cormonese i pa- 
droni di casa si difen- 
dono con ordine tro- 
vando spazi per con- 
trattaccare. In una di 
queste azioni Lodi tro- 
va la rete della sicurez- 
za con una pregevole 
azione personale. Nel 
finale, meritato, il gol 
della bandiera per gli 
ospiti. Soddisfazione 
al termine della parti- 
ta in casa biancoazzur- 
ra per un secodo posto 
che premia sicuramen- 
te il lavoro di una so- 
cietà e di un gruppo di- 
stintosi sempre per la 
grande serietà. 
Pareggio casalingo 
per il San Sergio, fer- 
mato sull'uno a uno 
da una vivace Pro Ro- 
mans. Nonostante le 
numerose assenze il 
San Sergio ha disputa- 
to una ‘buona gara. 
Trovatasi in vantaggio 
nel corso del primo 
tempo grazie a un bel 
gol di Pastorino, la 
compagine giallorossa 
ha continuato ad attac- 
care sfiorando in più 
di una circostanza il 


Giovanissimi gir. B 


Il Piccolo [_1x] 


MENTRE LA PRO ROMANS LE RESTA INCOLLATA SUBITO DIETRO 


Latte Carso ancora primo a fatica 


Il Primorec si fa piegare dal Moraro mentre gli studenti collezionano un successo pieno - Le due retrocesse danno spettacolo 


GIOVANISSIMI /REGIONALI 
Laregina Muggia 
si conferma leader 
e orapunta al titolo 


raddoppio. Nella ripre- 
sa, gli ospiti sono per- 
venuti al pareggio che 
consente loro di aggan- 
ciare al penultimo po- 
sto in classifica l'Opici- 
na. Ottima prestazione 
interna del S. Luigi 
che domina la Sangior- 
gina in virtù di un pri- 
mo tempo giocato dav- 
vero su livelli eccelsi. 
La compagine di Picci- 
nino ha ipotecato il ri- 
sultato già nel corso 
della prima mezz'ora 
nel corso del quale le 
doppiette di Garesio e 
Cisternino hanno fissa- 
to il 4-0. Sconfitta in- 
terna per il San Gio- 
vanni, superato 3-1 da 
una tonica Pro Gorizia 
e larga affermazione 
casalinga del Ronchi 
che, con un tennistico 
6-0, piega la resisten- 
za dell'Opicina. 

Chiudiamo il com- 
mento della giornata 
con il pareggio a reti 
bianche tra Monfalco- 
ne e San Canzian. Ri- 
sultato giusto matura- 
to al termine di una ga- 
ra che, nonostante l'as- 
senza di reti, ha senza 
dubbio divertito il pub- 
blico presente. 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Brugnera-Stella Verde 12 
Fiume V.-Cordenons 13 
Latisana-Sacilese 0 
Lignano-Fontanafredda 2-0 
Maniago-Prodolonese 2-1 
Spilimbergo-Pordenone 20 
Valvasone-Aurora Pn 


CLASSIFICA 


722623 


Sacilese 011015 


55 26 16 35320 


Maniago 


Prodolon. 512516 3 65937 


Fontanafr. 502614 8 


44327 


Spilimbergo 39/2510 9 64041 


AuroraPn 372510 7 84029 


Valvasone 372510 7 83132 


Stella Verde 3026 8 6123037 


Brugnera -2724 8 3134046 


Lignano . 2624 7 5123052 


Pordenone ‘2125 5 6.14 2449 


Cordenons 19 26 5 4172457 


Latisana 1725 5 2182953 


1926 9 4193094 


Fiume V. 


TRIESTE — Dopo la con- 
quista del titolo, a mani 
basse e a punteggio pieno 
della corazzata Gaja, l'at- 
tenzione si sposta sulla 
lotta per la seconda piaz- 
za. L'Esperia, dopo la bel- 
la vittoria contro il Mon- 
tebello/Don Bosco, deve 
alzare bandiera bianca 
contro il Gaja subendo 
ara secca sconfitta per 


_ Senza storia, secondo il 
dirigente della compagine 
li  Padriciano, Gregori, 
l'andamento  dell'incon- 
tro che ha visto il Gaja 
sbloccare il risultato già 
dopo 20 secondi con Pao- 
letich. Quest'ultimo ha 
messo a segno una dop- 
pietta cui si sono aggiun- 
te le reti di Cerniava, Mer- 
lak, Strain e Martini. 
«Siamo stati ingenui in 
occasione delle prime due 
reti — racconta il dirigen- 
te dell'Esperia, Giraldi — 
poi, subita l'espulsione di 
Bianco e il terzo gol, i ra- 
gazzi hanno mollato». 
Vince per 4-2 contro il 
Costalunga il Chiarbola di 
Marsich, deciso a conclu- 


PROVINCIALI 
Dietro il capofila Gaja 

il Chiarbola si prenota 
perla seconda piazza 


RISULTATI 
Ancona-lta Palmanova 
Bearzi-Donatello 0-6 
Codroipo-Basaldella 60 
Manzanese-Tavagnacco 80 
Pro Fagagna-Tolmezzo 0-1 
Udinese-Sevegliano 80 
Union 91-Tricesimo 


CLASSIFICA, 


712623 2 112.7 


Udinese 


Donatello 672522 1 211210 


Ancona 522515 7 37925 


Palmanova 48 2414 6 45727 


Codroipo 432413 4 76430 


Union 91 


35.25 10 5104632 


Tolmezzo 34259 7 93839 


32 26 5123952 


Fagagna 
Manzanese 2825 7 7113234 


Bearzi 2625 8 2155074 


Tricesimo 2524 7 4132457 


Sevegliano 1425 3 5172584 


Basaldella 1325 2 7161988 


Tavagnacco 526 1 22317159 


dere il Campionato in se- 
conda posizione, I galletti 
sono passati in vantaggio 
con un rigore di Sanson, 
Fipreso da Nikolich, rad- 
'Oppiato con Brucato €, 
dopo il pareggio di Nikoli- 
ch, una doppietta di Amo- 
dio ha chiuso l'incontro. 
Il Costalunga, presentato- 
Sl In 10, ha resistito bene 
Soprattutto nella prima 
frazione. «Una partita di 
fine stagione - commenta 
Marsich— che ci permette 
sperare nel secondo po- 
sto, Zaule permettendo). 
Resiste solo un tempo 
(0-0) il Ponziana a un San 
Luigi che vince 2-0 con 
una bella doppietta di Per- 
cich. ‘ «Abbiamo giocato 
bene — spiega Viceconte 
del San Luigi — non riu- 
scendo a concretizzare 
nel primo tempo ma meri- 
tando i tre punti in virtù 
della supremazia della 
prima frazione». Anche il 
Ponziana ha avuto le sue 
occasioni, mancando il 
gol con Giannella, antici- 
pato dall'uscita dal portie- 
re biancoverde. Pareggia- 
no 2-2 Cgs e Zaule al ter- 
mine di una partita molto 


RISULTATI 
Itala S.Marco-Muggia 
Monfalcone-San Canzian 0-0 
Ponziana-Cormonese 24 
‘Ronchi-Opicina 60 
San Giovanni-Pro Gorizia 13 
San Luigi-Sangiorgina 40 
San Sergio-Pro Romans 11 


CLASSIFICA 


Muggia 662621 3 27818 


Ponziana 562617 45517 


Ronchi 53 26.16 5 56229 


San Canzian 51 2616 3 75733 


San Luigi 472614 5 75729 


Sangiorgina 45 2613 6 7 46.28 


Cormonese 392611 6 93431 


Monfalcone 136 26 10 6102834 


Pro Gorizia 32/26 8 8103336 


San Sergio 2826 7 712/2944 


S. Giovanni 2726 7 6132139 


It. S.Marco 1226 3 3201362 


Pro Romans 10.26 2 4202270 


Opicina 1026 3 1221378 


Giovanissimi 
Provinciali 
Chiarbola-Costalunga 4-2 
Cgs-Zaule 2-2 
Gaja-Esperia 6-0 
San Luigi-Ponziana 2-0 
Riposava: 
Montebello/Don Bosco e 
Altura/Muggia. 


CLASSIFICA 


Chiarbola. 
Esperi: 
Mont./Don Bosco 


Cos... 
Altura/Muggia 


combattuta. Gli studenti 
di Cedi, in vantaggio con 
Bernobi, sono stati rag- 
iunti e superati da una 
oppietta di Cozzella riu- 
scendo a pareggiare con 
Perissutti. A 
«Non siamo riusciti a 
mantenere il 2-1 — spiega 
l'allenatore dello Zaule, 
Turcino — ma alla fine il 
pareggio è giusto visto 
inizio di partita del Cgs 
che, oltre al gol, ha colpi- 
to anche un palo». Tra le 
fila dei viola una menzio- 
ne meritano De Santis e 
Candio, mentre tra 1 bom- 
ber Mancosu e Cozzella 
questa settimana ha pre. 
valso il secondo. 


Lan Il Piccolo 


‘% 


DI 


onto 


MARCATORE: al 10' s.t. Colman. 
PIEDIMONTE: Pavio, Volc, Milloch, 
Bercè, Saveri A., Maggi, Coco, Dario, 
Millia (19’ s.t. Bon), Saveri N., Mo- 
retti. All.: Bordin. È 

ANCONA: Leita, Sclausero Massi- 
mo, Simonetti, Papo, Peirano, Collo- 
vigh, Colman, Felice, Dereani 
(15’s.t. Bertolini), De Carli (38' s.t. 
Peressutti), Sclausero Luca. All: 
Mattiussi. 

ARBITRO: Rizzetti di Maniago. 


GORIZIA — Tutto sommato, è stata 
una partita bella, ben giocata, a tratti 
anche vivace, anche se in verità le oc- 
casioni sono state davvero pochissi- 
‘me. E così, l'Ancona, sfruttando l’uni- 
ca occasione da rete da lei creata, è 
riuscita a chiudere un match che pro- 
babilmente ha penalizzato un po‘ trop- 
po nel risultato finale il Piedimonte. 
Nel primo tempo, in verità, è rima- 
sto appuntato un unico episodio: al 
39' il Piedimonte si rende pericoloso 


con Nevio Saveri che viene tranciato 
sul piede d'appoggio in area, ma l'arbi- 
tro lascia clamorosamente proseguire. 

Nella ripresa il gioco lievita di tono. 
All'8' buona Gili dal limite di 
Maggi che termina di poco alta. Al 10° 
l'episodio che ha segnato la gara: i lo- 
cali perdono il possesso della sfera a 
centrocampo e sul rapidissimo cambio 
di fronte un errore difensivo porta Col- 
man a concludere indisturbato a tu 
per tu con l'incolpevole Pavio, 1-0 per 
i friulani. La reazione del Piedimonte 
non si fa attendere e dopo alcune occa- 
sioni non sfruttate per ingenuità e 
scarsa freddezza sotto porta, al 40’ Da- 
rio cambia repentinamente il fronte 
del gioco per il neoentrato Bon che 
controlla e dal limite dell'area sfodera 
un gran tiro che lambisce la base del 
palo. Il Piedimonte, comunque, non de- 
morde fino alla fine ma purtroppo i 
suoi conosciuti limiti offensivi vengo- 
no rimarcati in una gara già tutta în 
salita. 


m.d. 


TA TRE PUNTI PREZIOSI PER LA SUA POSIZIONE IN CLASSIFICA LIQUIDANDO CON UNA RETEL’AZZURRÀ 


Domio verso il comando con slancio 


BREG: Bolcato, Paoletti, Maiorano, Laurica, Buz- 
zi, Sancin, Biondi (1° st Canelli), Prasel (1’ st 
Vuk), Olenik, Doz, Sircelli (15° st Granieri), All, 
Podgornik. 

NATISONE: Zoff, Venuti, Romano, Zamò, Mar- 
con, Sdrigotti, Franco (17’ st Brescia), Chiussi, 
Faleschini (30’ pt Moraggi), Zanin (1’ st Bernar- 
dis), Venuti. All. Terpin. 

ARBITRO: Pivetta (Monfalcone). 


MUGGIA — Che gli arbitri a volte abbiano delle gior- 
nate storte è risaputo, È accaduto ieri che a metà del 
‘primo tempo su un lancio indirizzato verso il liberis- 
simo Sancin il portiere chiama la palla, l'arbitro fer- 
ma il gioco pensando a una chiamata dell'attaccan- 
te. Nella ripresa ferma Olenik lanciato a rete per un 
inesistente fuorigioco ma il fatto più curioso è 
l'espulsione al 25' della stessa frazione quando vede 
un fallo di reazione di Granieri che neanche l’avver- 
sario diretto vede e che sportivamente (il caso Fow- 
ler insegna) cerca di difendere a lungo il giocatore 
del Breg ma invano. Complimenti per il gesto. Della 
partita davvero ben poco da raccontare con i primi 
dieci minuti a favore degli ospiti che però non riesco- 
no a creare nessuna occasione pericolosa tranne una 
mischia in area locale. Poi il Breg si registra bene a 
centrocampo e mantiene il controllo del gioco, unica 
chance per i ragazzi di Podgornik un tocco di Olenik 
per Doz che da favorevole posizione manda fuori di 
pochissimo. Nella ripresa le due squadre sembrano 
accontentarsi del pari ma nel finale il Natisone ten- 
ta all'improvviso il colpaccio con una quasi beffarda 
conclusione della lunga distanza di Bernardis che 
Bolcato devia in angolo con abilità e il risultato non 
si schioda. Un pareggio quasi scontato alla vigilia 
fra due squadre che ormai non hanno più nulla da 
chiedere a questo campionato. 


Autovie Venete-Laurent Rebula 

Salone Verdi-Elettrolight 

Atrio interni Monfalcone-Agip Università 
Trifoglio-S. Sebastiano .... 

Clp Bar Sportivo-Top Friut 

Taverna Babà-Abb, Nistri .. 

Acli San Luigi-Scooter Mania 

Gomme Marcello-Moto Shop 

Bar F.Romano-Oreficeria Borsatti . 
CLASSIFICA: Abb. S. Sebastiano 67; Top Fruit 
64; Gomme Marcello 63; Gip Bar Sportivo 60; 
Agip Università 46; Salone Verdi 44; Abb. Nistri 
43; Acli San Luigi 42; Autovie Venete 40; Laurent 
Rebula 30; Moto Shop 28; Elettrolight e Atrio In- 
terni Progetti 27; Oreficeria Borsatti 23; Bar F. 
Romano e Scooter Mania 22; Taverna Babà 19; 
As Trifoglio 18. 


DENGWGNDOWWdN 


SERIE B 


Shell Boschetto-Bar Mario 

DIf Amm. Tergeste-Supermercato Jez . 
Max Pub-Carrozzeria Simonetto .... 
Pittarello Il Giulia-Cantina Istriana 
Pizzeria Ferriera-Metti Sport ... 

Seven Toning-Spaghetti House 
Montuzza-Coop, Arianna 

Coop. Alfa-Impianti Binetti 

Imm. Panorama-F.lli Schiavone ù 
CLASSIFICA: Montuzza 67; Pittarello 56; Coop. 
Arianna, Max Pub 53; Seven Toning 47; Coop. Al- 
fa 45; Imm. Panorama 40; Impianti Binetti 38; 
Pizzeria Ferriera, Supermercato Jez 35; F.lli 
Schiavone 33; Cantina Istriana e Shell Boschetto 
30; Spaghetti House 29; DIf Amm. Tergeste ‘28; 
‘Bar Mario Bss 23; Carrozzeria Simonetto 22; Met- 
ti Sport 19. 


1 


PIREO 


î 
GDINLENHHOWd 


SERIE G 


Pizz. Morisco-Fincantieri Sasa . 
Abb. Il Quadro-Acli Cologna 
Piscine Bordon-Rm Tende ., 

Pizz. Le Agavi-Discount Eurospin 


-| Agip Monfalcone-S. Luigi Sarc. 


Pensione Brioni-Pizz. Da Manuel 

CLASSIFICA: S. Luigi Sarc 64; Acli Cologna 63; 
Pizz. Da Manuel 55; Capitolino 47; Rapid Gsa 45; 
Carrozzeria Giacomelli 43; Fincantieri e Discount 
Eurospin 37; Pizzeria Vulcania e Piscine Bordon 
86; Abb. Il Quadro e Buffet ai 2 Moreri 33; Agip 
Monfalcone 31; Rm Tende 30; Pensione Brioni 
29; Caffè Sion 28; Pizz. Agavi 19; Pizz. Moriksco 
13. 


MARCATORI: 6’ s.t. Ba- 
gattin F., 15‘ Bursich 
M. 

DOMIO: Biloslavo, Bur- 
sich P., Bagattin M., 
Notarstefano (Stefani), 
Fuccaro, Bianco, Porco- 
rato (Pagliaro), Vigna- 
li, Bagattin F., Cherin, 
Bursich M. All. Sciarro- 
ne. 

AURORA: Mauro, Mia- 
ni, Galai C., Elia (Guiz- 
zo), Brusattin, Da Dalt, 
Bidussi, Ellero (Sacca- 
rini), Masetti (Canta- 


MARCATORE: 
pt Novelli. 
POGGIO: Sabini, Cla- 
piz, Ripellino, Allievi, 
Devetag, Moratto, 
Donda, Minin, Ferles 
(dal 18’ st Laurenti), 
Leban (dal 29' st Pi- 
ran), Piagno. All. Fa- 
bris. 

ISONZO TURRIACO: 
‘Peressin, Spessot, 
Anut (dal 16’ pt Toma- 
sin), Novelli, Fabri- 
zio, Tamburlini, Rus- 
si, Groci, Donda, Piz- 


al 30° 


Sospesa sull’1-0: la parti- 
ta sarà giocata mercole- 
dì 16. 


SERENISSIMA: De Mat- 
teo, Bellina, Colautti, 
Marinelli, Brunola, 
Rotter, Mollica, Di 
Fant, Cancelli, Peres- 
sutti, Antoniaccomi. 
AUDAX: Russo, Crali, 
Visintin, Mazzola, Di 
Gecco, Tunini, Carniel, 
Locatelli, Tesolin, Pole- 
sello, Goriup. PRADA- 
MANO — L'incontro è 
stato sospeso dopo 20 
minuti di gioco a causa 
del vento. I padroni di 
casa si erano portati in 
vantaggio al 7" quando 
Antoniaccomi beffa il 
portiere con un cross de- 
viato dal vento. 


lp. 


rutti), Secli, Galai G. 
All. Bertogna. 
ARBITRO: Tel di Gori- 
zia. 

TRIESTE — Il Domio ri- 
prende con convinzione 
la sua corsa al comando 
della classifica regolan- 
do con un netto 2-0 l'Au- 
rora. 

La compagine di Sciarro- 
ne ha disputato una del- 
le migliori partite della 
stagione contro un'av- 
versaria davvero di tut- 
to rispetto. 


zin, Nicolich (dal 41’ 
st Canesin). All. Trica- 
rico. 

ARBITRO: Cargnelut- 
ti di Tolmezzo. 
POGGIO TERZA ARMA- 
TA — Stavolta il Pog- 
gio può a pieno titolo 
recriminare: la sconfit- 
ta, infatti, è assoluta- 
mente punitiva per i lo- 
cali che, specie nel cor- 
so della ripresa, hanno 
messo a dura prova la 
retroguardia dell'Ison- 
zo Turriaco. 


ORGANIZZATO DALLA FIGC 
Secondo corso di formazione 
peri dirigenti delle società 


TRIESTE — si è iniziato nei giorni scorsi il secon- 
do corso per dirigenti di società calcistiche della 
Figc regionale. Dopo la. prima esperienza con il 
corso riservato ai een della società della De- 
stra Tagliamento, il Comitato regionale ne ha in- 
detto un altro, questa volta riservato alle società 
della Bassa friulana che si svolgerà a Torviscosa. 

Molto interessante il programma di questo se- 
condo corso che si Saisons in tre settimane 
con lezioni affidate a docenti provenienti da Ro- 
ma e regionali, con materie che spaziano dalla di- 
sciplina sportiva all'organizzazione sanitaria, dal 
diritto tributario alla psicologia, ai rapporti con 
gli organi federali, alle regole de gioco, al conten- 
zioso Sportivo, allo statuto e ai regolamenti, al- 
l'organizzazione sanitaria e ai rapporti con gli or- 

mai arbitrali, 

Il calendario delle lezioni proseguirà il prossi- 
mo giovedì alle 18.30 con una lezione sulle regole 
di gioco. 


MARCATORE: 40° s.t. Udina. 
OLIMPIA: Trampus, Benci, Brandi, 
Piergianni, Udina, Graniero, Cotide, 
Sabini, Larzak (34' s.t. Novel), Seba- 
stianutti, Albanese. All. Tordi. 
AZZURRA: Pizzamiglio, Codero, Pon- 
tonutti, Cantarutti, Filupputti, Fan- 
tini, Della Casa, Michelutto, Duran- 
te (Nonini), Petruzzi, Saccarini 
(Amoruso). All. Bertogna. 

ARBITRO: Ippolito di Udine. 
TRIESTE — L'Olimpia supera 1-0 l'Az- 
zurra conquistando tre punti davvero 
importanti per la sua classifica. Con- 
tro l'Azzurra i ragazzi di Tordi hanno 
disputato una partita molto prudente 
cercando principalmente di non perde- 
re. Hanno controllato l'avversaria a 
centrocampo riuscendo a imbrigliare 
la manovra avversaria, trovando, pro- 
prio nei minuti finali, la rete risultata 
decisiva. La cronaca registra una buo- 
na partenza dei locali che, dopo tre mi- 
nuti, si rendono pericolosi con una 


conclusione di Larzak terminata di p°” 
co sul fondo, È 

Al 9' ancora i padroni di casa vicini al 
gol ma la conclusione di Albanese * 


Srna sul palo. Replica dell'Azzutta | 


su calcio piazzato. AÎ 13’ il tiro di Fal 
tini viene respinto sulla linea di port@ 
da un attento Piergianni. 5 
AI 34' cre tiro di Udina da più di 30 
metri che termina di i 
versa. Nella ripresa, al 9’, ospiti peric0” 
losi con una conclusione di Petruzz! 
Al 20' Albanese manca l'aggancio 84 
invitante traversone di Udina. Cinqu? 
minuti più tardi è Sebastianutti a iN 
DEERAIO il portiere avversario in uni 
difficile deviazione. Quando orm@ 
sembra che la partita sia destinata al 
lo zero a zero, arriva la rete che sblo& 
ca il risultato. Splendido uno due t10 
Udina e Sabini, Il tocco del centrocami 
pista smarca ottimamente Udina ché 
si presenta davanti a Pizzamiglio bat: 
tenidolo inesorabilmente e regalando 
ai suoi un successo davvero import 
Le) 


oco oltre la tr9" 


Mea ne na ra ni sedi Lai RI A FA 


Grande merito dunque 
ai ragazzi del Domio ca- 
paci di buttarsi alle spal- 
le la sconfitta con l'Anco- 
na riprendendosi con un 
successo davvero molto 
importante. 

La cronaca registra una 
partenza Prudente dei 
padroni di casa che, pur 
gestendo il controllo del- 
la palla, NOn riesce a cre- 
are grossi pericoli. 

Solo negli ultimi dieci 
minuti Bursich riesce a 
rendersi Pericoloso ma 


REGA 


Nel: primo tempo il 
match è stato condizio- 


nato dal 1Orte vento, e 
praticamente non è suc- 
cesso niente se non fos- 
se da FeBlstrare, ma 
non è uD dato di poco 
conto, il gOl che ha deci- 
so il match. Corre il 30' 
ando Urriaco ot- 
tlene un Ceo tons 
a Tina, A 
dall Dal dalla adiesa, 
arriva Novelli che dal 
limite sfodera un gran 
sinistro e la traiettoria, 
con il sostegno influen- 


SI PROFILA UN DUELLO A QUATTRO PER IL GRANFIN ALE 
Cambio della guardia in serie A 
San Sebastiano solitario intesta 


TRIESTE — Gambio della guardia al 


Nigris sono servite solamente a rende- 
comando della serie A di Coppa Trie- 


re meno pesante il passivo finale. Si 


ste, dove l'Abbigliamento S. Sebastia- 
no non approfittando dell'ennesimo 
passo falso del Top Fruit si installa so- 
litaria a quota 67. A questo punto ben 
quattro squadre sono racchiuse nel gi- 
ro di sette punti: grande equilibrio 
che dovrebbe garantire un finale di 
campionato davvero interessante. 

Nella giornata disputatasi nel corso 
del fine settimana il S. Sebastiano, no- 
nostante l'assenza di Jelenkovic e una 
partenza decisamente non felice, è riu- 
scita ad imporsi su un combattivo Tri- 
foglio. Sotto di due reti dopo pochi mi- 
nuti la compagine di Vitturi è stata 
brava a reagire e, trascinata dal solito 
Gaio Punis e da Marco Volo, è riuscita 
a ribaltare il risultato già nel corso 
della prima frazione. È 

Nella ripresa il San Sebastiano ha 
gestito la gara chiudendo con un netto 
6-3. Seconda sconfitta consecutiva 
per il Top Fruit che conferma il suo 
momento di crisi venendo superata 
4-2 da un ottimo Bar Sportivo. La 
compagine di Vergan ha ipotecato il 
successo finale già nella prima frazio- 
ne chiusa sul 4-0. Nella ripresa 1 ra- 
gazzi di Bovino hanno cercato di riac- 
ciuffare un risultato positivo ma il ri- 
gore trasformato ‘da Covi e la rete di 


avvicina alla testa della classifica an- 
che il Gomme Marcello che conquista 
tre punti pesanti contro il Moto Shop, 
Tutt'altro che facile comunque la par- 
tita per Lapajne e compagni che han- 
no dovuto soffrire sino al fischio fina- 
le per portare a casa il risultato positi- 
vo. In coda importante successo per 
l'oreficeria Borsatti che si impone nel- 
lo scontro diretto con il Bar F. Roma- 
no, portando a casa tre punti vitali 
per la salvezza. In serie B pareggiano 
Montuzza e Cooperativa Arianna, 
mentre ottengono tre punti il Pittarel- 
lo 6-1 contro una buona Cantina 
Istriana e il Max Pub, che supera per 
4-1 la Carrozzeria Simonetto. È 

In serie C sorprendente battuta d'ar- 
resto per il San Luigi Sarc fermato 4-3 
dall'Agip Monfalcone. Grande partita 
dei ragazzi dell'Agip, facilitati CORE 
que dalla contemporanea assenza del 
portieri titolari del Sarc. Per il SCA 
da segnalare il 9-6 con cui l'Acli Co Si 
gna ha superato l'Abbigliamento 
Quadro e l'uno a zero con cui le pen- 
sioni Brioni si sono imposte sulla piz- 
zeria da Manuel. Chiudiamo con l'8- 
con cui le Piscine Bordon hanno SUpe- 
rato l'RM Tende. Marcatori per la 
compagine di Pizzolito Frassinelli (3), 
Piscanz (2), Rigutto, De Vivi e Perossa. 


TRIESTE — Si tira il fia- 
to nel torneo «Al Goloso- 
ne», approfittando della 
sosta pasquale. È tempo 
di primi bilanci per la 
stagione in corso. Il co- 
mitato organizzatore è 
ampiamente soddisfatto 
di come stanno andando 
le cose in generale e il 
grande interesse che si 
porta dietro a sé questa 
manifestazione con una 
fra le 24 partecipanti, 
proveniente addirittura 
da Gorizia. L'unico neo 
— sempre secondo il co- 
mitato organizzatore — è 
l'agonismo esasperato 
che mettono in campo 
certi atleti che pensano 
di giocare una finale di 
Coppa dei Campioni ed 
invece non riescono a 
capire che questo, come 
tutti gli altri, è solamen- 
te un torneo amatoriale 


_ 
Le 


le sue conclusioni vengo- 
no: neutralizzate dal- 
l'estremo difensore av- 
versario. 

Nella ripresa locali subi- 
to pericolosi con due oc- 
casioni nei primissimi 
minuti. 

Al 6’ finalmente Bagat- 
tin sblocca la situazione 


finalizzando un'azione 
da manuale. 
Ottenuto il vantaggio 


del Domio si sblocca ma- 
cinando calcio e  co- 
struendo occasioni su oc- 
casioni. 


A | i_ - 
= i ÀwY» 
te dell'aria, si rivela in- 
sidiosa e la sfera si infi- 
la nel sacco e regala 
l'1-0 all'isonzo Turria- 


o. . 
Nella ripresa, il Pog- 
gio domina il campo. 
9' bella azione di Ripel- 
lino sulla destra per Mi- 
nin che mette in mez- 
zo, Donda colpisce al 
volo ma Peressin_re- 
spinge con difficoltà: la 
sfera rimpalla al limite 
e Allievi spara di poco 
sopra la traversa. Al 
13° pennellata di Ripel- 


_ 
TRIESTE — Settima- 
na di riposo per gran 
parte delle squadre 
del torneo «Città di 
Trieste» sponsorizzato 
dal duo Agrip-Gomme 
Marcello. Si sono gio- 
cate solamente le par- 
tite della cadetteria e 
della terza serie. 


SERIE B 
Automarocchi-Pizz. 
Perugino 1-5, Bar Cry- 
stall-Angolo Bontà 
0-8, Impresa Battisti- 
Imp. Cascella 4-3, En- 
das-Old London Pub 
4-8, Tea Room-Si 
Carr. 2-3, Serv. Portua- 
li-Pizz. Golosone 0-5, 
Rsb-San Sebastiano 
2-4. 


CLASSIFICA 
San Sebastiano punti 
43; Pizz. Perugino 81; 
Tea Room e Bar Cry- 


IL TORNEO «AL GOLOSONE» 
Un agonismo acceso 
inattesa della finale 
per24 squadre in gara 


e come tale deve essere 
interpretato, cioè cer- 
cando di divertirsi e la- 
sciando da parte le mol- 
te scorrettezze che si ve- 
dono sempre più spesso. 
Il torneo riprende già da 
questa sera, mancano 
due sole giornate al ter- 
mine della stagione rego- 
lare e non tutti i giochi 
sono fatti. 


Ricordiamo che le pri- 
me quattro qualificate 
di ciascuno dei due giro- 
ni si giocherà dal 28 
aprile il trofeo finale 
con quarti di finale in- 
crociati. Le semifinali 
sono previste per lunedì 
5 maggio al «Trifoglio», 
e la finalissima sette gi- 
roni dopo nello stesso 
campo con inizio alle 
ore 20. Un'occhiata dun- 


que ai due gironi, nel 
primo nessun problema 
per La Fenice, per l'Age- 
mar e per il Real Ursi- 
no, il quarto posto è in 
coabitazione fra l’Agip e 
Bar A'Vous con 36 
punti; per la sesta piaz- 
za lotta fra il Salone Da- 
Vide (20), la Fincantieri 
(27) e il 3Kappa (26). Nel 
secondo girone veleggia- 
no in vetta il Gomme 
Marcello, l'Acli e il Bar 
Zaule, molto più indie- 
tro il Metti Sport (34) e 
il Piemonte (32) che si 
Gosono la dia Piz: 
za. sto, i 
sesto pi Tore 


imprendibile, d 
Roby con cinque punti 
di vantaggio sul Pacis. 
Le prime sei di ciascun 
girone giocheranno l'an- 
no prossimo nella neo 
costituita serie A, le al- 
tre in B. 


m. uu. 


.. . 


Al 15' Bursich chiude la 
partita con un gran tiro 
al volo che incoccia sul 
palo ed entra in rete. 
Nonostante la buona vo- 
lontà, gli ospiti non rie- 
scono a rendersi perico- 
losi e anzi, approfittan- 
do degli spazi, sono i lo- 
cali a sfiorare più volte, 
in contropiede, la rete 
del 3-0. 

Il gioco si conclude quin- 
di senza che nessuno rie- 
sca ad apportare ulterio- 
ri modifiche al risultato. 


lino, testa di Donda e 
Peressin neutralizza in 
due tempi. Al 25' cross 


. di Laurenti, incornata 


di Ribellino con la pal- 
ooo ne a fil di 
palo. Nel finale di parti- 
ta tutto il Poggio si ri- 
versa in attacco alla 
spasmodica ricerca del- 
l'agonato pareggio: al 
30° Piran prova smo 
Tie al 38' Laurenti spa- 
ra dai venti metri ma 
la porta è davvero stre- 
gata. 


m.d. 


ALLIEVI/DA DETROIT A TRIESTE 
Gli ospiti dagli Stati Uniti 
bombardati dal Ponziana 


7-0 


MARCATORI: p.t. 8° Odorico, 15° e 30 Argenti, 20° 
Pesce, 37 Odorico, 40’ Liciulli, s.t. 20° Caserta. Ù 
PONZIANA: Zaro, Guadagnoli, Bratovich, Odori- 
Cono, piociulli, Ari o Zucca, Pesce, COS" 

3 len, Ressani, Garbeis, Miani de 
Tenore: Fulvio Varglien. A 
D i Baur, Beegen, Flowers, Freystag, J0° 
nes, Laughlin N., Laughlin D., Patterson, Mami 
rez C., Ramirez A., Schoch, Terey, Villerot, Urb” 
no, Williams. Allenatore: Franco Pertot. 


TRIESTE — Come ormai da tradizione, anche que” 
st‘anno la scuola di calcio americana dell'«ainterna- 
tional Soccer Detroit Michigan) — diretta dal triesti- 
no Franco Pertot — ha fatto scalo a Trieste per con: 
cludere la sua primaverile tourneé europea. Sul cam” 
po in terra rossa di via Carnaro, però, i giovani statu” 
nitensi hanno appreso una vera lezione di calcio 

parte degli Allievi del Ponziana, dimostratisi po% 
«ospitali» nel seppellire sotto 7 reti i poveri amerio; 
ni, Il calcio statunitense, dopo il «boom» professi/ 
stico della scorsa stagione, non sembra dare gf; 
segni di crescita. Anche a livello giovanile, qui are 
«trend» positivo si è un po’ bloccato. Basti pen co 
che nella precedente «gita» in Europa le due for!*, 
zioni giova inili portate da Pertot a Trieste avevanii 
A RESORT E a gBerretti» © © 
cani (molti dei quali praticanti in «casa» sport per lo- 
to più «classici», tipo il football) sono sembrati un 


po' in gita premio. É 
Alessandro Ravalic0 


ILEPARTITEDELLA SETTIMANA 


London travolge San Giusi0 


{Brioniversolasalvezza ‘| 


stall 28; Angolo Bon- 
tà, Pizz. Gosolone e Si 
Carr. 27; Rsb 22; Lon- 
don Pub e Imp. Cascel- 
la 20; Serv. Portuali 
19; Impresa Battisti 
18; Autamarocchi 7; 
Endas 4. 


SERIE G 
Brioni-Fernetti 4-1, 
Esso-Kovacic 1-0, 
Dist. Ts-Buffet Al Ca- 
nal 5-8, Brezzilegni- 
Buffet Toni 1-3, Paco- 
rini-Pan. Franza 12-5, 
Samer-Tergeste 4-3, 
Elettr. Center-Tapp. 
Sponza 1-6. 


CLASSIFICA 
31; Kovacic 30; Esso 
29: Buffet Toni 28; Pa- 
corini 26; Brioni e 
Dist. Ts 20; Brezzile. 
gni e Tergeste 19:493 
mer 17; Fernetti 16; 
Elettr. Center 15; Pan, 
Franza ll. 


SERIE A 


Telebit_ 31; Sfreddo 
30; Sabbadin, Marke- 
ting 29; Inter Ts 26; 
Agenzia 4P 25; Serbia 
Sport, Tabacchi Mon- 
do 23; Co. Italia 22; 
Macell. Cernigoi, Max 
Pub, Mercato di Selz 
15; Aut. Cunja 14; Tec- 
Nogomma 9. 


SERIE D 

Coop. Arianna 37; 
Term. Paniziuti 36; 
Tecnofer ferramenta 
83; Le Roi 31; Coop. 
Primavera 30; Marchi 
Gomma 28; Carr. Au- 

sto 26; Ai Due More- 
ri 22; Pal. Miot 21; 
Imp. Zudek, Trattoria 
Dino 20; Audax 10; Ju- 
nior 7; Punto Auto Ts 
0. 


ni 4 
Endas S. Giusto ' 
Old London Pub 8 


ENDAS: Ravasi, Del Bosc D jo MA 
schietto, Stefi, Judice, Borg fiano lo a: 
schietto. i ; 
LONDON PUB: Milani, Belli, Sbrizzai, Comand! 
ni, Tamaro, Zemanek, Crisman, Predonza!” 
Moliterni, Benedetti, Gabrieli. 


TRIESTE — Al 8' Tamaro in diagonale, alto; al si 
Benedetti in contropiede trova l'1-0. Al 6° BenedF 
ti di nuovo pericoloso ma Ravasi devia in corne? 
sullo stesso Gabrieli di testa insacca il raddopp!® 
Già dalle prime battute s'intuisce quale sarà l'a” 
damento dell'incontro e cioè la facilità delle gio 
La) del London Pub sul rimaneggiatissimo Endas. pi 
10° il tris con un tiro di Sbrizzai da fuori area. 
17’ Tamaro approfitta di una indecisione della di” 
Sa avversaria e trova il 4-0 archiviando definiti 
Mente la pratica Endas. Di, 
Tre minuti dopo gran parata di Ravasi su puri, 
ne dello stesso Tamaro; al 27' su out lungo sve oi 
la testa di Comandini ed è la cinquina. Pass” 
cento secondi e Gabrieli trasforma il rigore del 8 te 
Nella ripresa l'Endas cerca di salvare il salvaD”; 
con una doppietta di Fabrizio Maschietto (1' 8 
in fotocopia con conclusioni dal limite. Al 5’ pe È 
London Pub a bersaglio Moliteni dai quindici n) 
tri; qualche minuto dopo Judice in contropi@ 
con un pallonetto trova il 3-7. Al 24' bordata di 
manek, Ravasi ci mette i pugni e nel finale un &' 
per parte con Stefi e Crisman ad esultare. 
Pensione Brioni i 
Gestione Autoporto Femetti S 
BRIONI: Binetti, Bercé, Pasti, Lakoseljac, Je” 
man, donato, Coronica. È È 
FERNETTI: Iurincic, Cok, Tenze, Ferrara, Ga' di. 
tunar, Serrabotti, Babudri, Spadoni, Gherb?5 
si, Riosa. È 
TRIESTE — Vince il Brioni e fa un importante P#} 
so verso una salvezza che fino a qualche temp? n° 
sembrava solo un'utopia. Costante pressione offe: 1); 
siva del Brioni che sfiora il gol con Lakoseljac (2 
con Jerman (8' e'9'), con Donato (palo estern0 a 
13'). Lo trova invece al 15' con una pregevole o 
ta dal limite di Jerman; pareggia Cok al 19' da eri È 
troarea ma Lakoseljac al 25' in diagonale riP9.1 
in vantaggio i suoi. Ad inizio ripresa subito il me 
ancora con Lakoseljac con un gran collo sul 5000 0 
do palo: a questo punto il Brioni rallenta il tg i 
cercando di addormentare l'incontro, al 22’ 6 Cal 
bassi da vicino, ottimo Binetti di piede e al 24 %j 
contropiede Donato firma il poker che chiu 
match. 
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STEFANEL MILANO: Kalaitzis, Portaluppi 17, 
Fucka 31, De Pol 9, Spangaro 3, Nobile 8, Kidd 6, 
Sambugaro 8. N.E.: Cantarello, Bowie, 
MASH VERONA: Bullara 13, Boni 5, Iuzzolino 18, 
Dalla Vecchia 5, Jerichow, Galanda 7, Londero 12, 
Keys 15. N.E.: Soave e Capelli. 
ARBITRI: Grossi di Roma e Tola di Viterbo. 
NOTE: tiri liberi: Stefanel 18/27; Mash 8/11. Usci- 
ti per falli: 33'51” Galanda, 38’ Kalaitzis. Tiri da 
de punti: Stefanel 8/13 (Portaluppi 2/4, Fucka 2/3, 
96 Rn 1/2, Nobile 1/1, Sambugaro 2/3); Mash 
Raù SELRO 3/5, Tuzzolino 3/7, Dalla Vecchia 1/1, 
ASSAGO — Uno a zero per Milano e domani si repli- 
= con la sensazione che, fra Stefanel e Mash, possa 
Cosere Uma serie di playoff lunghissima. La sfida del 
SERA ha confermato l'equilibrio fra le due SEE 
3 Drattutto per la capacità di Verona (che ha subito lo 
Op dopo 9 risultati utili in campionato) di mai arren- 
esi, neppure quando, al 5‘ na ripresa, si è trovata 
Sotto di 19 punti (53- 34). Otto minuti dopo, era di 
uovo lì (62-56) a mettere paura ai milanesi. A quel 
Punto ci ha pensato Matteo Nobile a vestire 1 panni 
tradizionali dell'ex che non perdona: autore, fino a 
€l momento, di una prestazione anonima, ha infila- 
Punti di seguito che hanno deciso la partita. 
Fui Îl vero protagonista, della sfida è stato Gregor 
data 81 punti, 11/16 al tiro (con 2/8 da 3 punti), 7/9 
Galla lunetta, 6 rimbalzi. Cifre da primattore. «Senza 
pgntile e Bowie, Fucka - ha spiegato Franco Marcel. 
tei- doveva prendersi la SEREGIE Sulle spalle, diven- 
tane Jeader. ul SERGE RE italiano, i 
#&Yoff sono il palci 3 Sale per di i 
î Occasione in cui deve tirare fuori Tian S 


_ 


- 
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ETTO/ 


BENETTON TREVISO: 
Bonora 8, Williams 32, 
Sekunda 16, Pittis 8, 
| Rebraca 10, Niccolai 
9, Rusconi, Gracis 6, 


Marconato 19. N.E.: 
Suhr. n 
POLTI CANTU’: Rossi- 
ni 4, Buratti 16, 
Myers 26, Zorzolo 6, 
Bailey 23, Binotto 13, 
Ebeling 2, Di Giulioma- 
ria 6. N.E.: Kefta e La- 
petina. 

ARBITRI: Cazzaro (Ve- 
nezia) e Vianello (Me- 
stre). 

NOTE: tiri liberi: Be- 
netton 21/23; Polti 
14/16. Da 3 punti: Be- 
netton 13/23 (Gracis 
2/2, Bonora 2/2, Nicco- 
lai 3/6, Williams 5/10, 
Sekunda 1/2, Pittis 
0/1); Polti 10/19 (Rossi- 
ni 0/2, Buratti 3/6, Bai- 
ley 2/3, Myers 2/2, Bi- 
notto 3/5, Zorzolo 0/1). 
Usciti per falli: Rossi- 
ni. 


f . SACGIVA | 
TEAMSYSTEM BOLOGNA: Murdock 25, Myers 23, 


«Pilutti 9, Frosini 8, McRae 13, Blasi, Vescovi 4, Gay 


2. N.E.: Ruggeri e Vidili. 
CAGIVA V. SE: Pozzecco 16, Meneghin 10, Lon- 
car 18, Damiao 5, Petruska 10, Morandotti 7, More- 
na 3. N.E.: Bonaventuri, Van Velsen e Leva. sl È 
ARBITRI: Facchini (Massalombarda) e Taurino (Vi- 
gnola). 3 ni 
* Tiri liberi: TeamSystem 16/20, Cagiva 15/17; 

de HE ‘unti: TeamSystem 8/15 (Murdock VA Myers 
3/5, Pilutti 1/2, Blasi 0/1), Cagiva 8/20 (Pozzecco 2/3, 
Meneghin 2/5, Loncar 2/7, Damiao 1/3, Morena 1, /2).. 
CASALECCHIO — La TeamSystem ha fatto capire di 
avere superato lo choc per l' eliminazione dall’ Euro- 
club, La Cagiva ha fatto vedere di potersela giocare per 
la semifinale scudetto con i bolognesi, Che sono stati 
in testa per 39' ma che soltanto a 3' dalla fine (78-66) 
sono stati sicuri di vincere. TONE 

Nel primo tempo si è visto dell’ ottimo basket, con 
Murdock a segnare a ripetizione (20 punti all’ interval- 
lo) sulla marcatura di Pozzecco e quest' ultimo a repli- 
care quasi sullo stesso livello (14) nonostante la marca- 
tura di Myers e a servire ottimi palloni per la mira 
spesso storta di Meneghin e Loncar. i 

E' stato però il serbo ad annullare il primo consisten- 
te vantaggio della TeamSystem (24-16 ‘al 10°) con due 
triple che hanno portato al pareggio, Poi c' è stato un 
nuovo allungo bolognese (43-34) prima che Pozzecco 
riavvicinasse i suoi. La ripresa è stata più scadente, 
Pozzecco ha fatto il quarto fallo troppo presi o (poi Ru- 
sconi l’ ha tenuto troppo in panchina) e fa TeamSystem 
ha allungato di nuovo (67-54 al 29‘). Meneghin ha avu- 
to l' unico sprazzo riaprendo per l' ultima volta la pos 
tita (67-62). Nel finale sono stati Pilutti e Myers a fare 
i punti e i passaggi decisivi. 


GENERTEL/IN ATTESA DELLE INDICAZIONI SOCIETARIE SUL FUTURO TECNICO 


In bilico Herriman, alcuni giovani di B1 sul taccuino 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


1 da trascorrere comuni i lestr: 
Sì que in palestra 
ir Da sul contratto....), l'interesse è legato 
i Er Ecisioni societarie sui programmi fu- 
Cazio; ‘niro fine mese arriveranno le prime indi- 
Catori ins ettano chiarezza soprattutto i gio- 
«I soci ‘cadenza di contratto. 0 
‘Sistema Trieste» si sono riuniti nei 
Un'aggiu Orsi. Anche quest'anno è stata data 
Casse bj Statina al bilancio e la situazione delle 
" Corosse, nel contesto del basket na- 
© soddisfacente. Ma non ancora otti- 
ne si to nemmeno nella prossima stagio- 
diri o trà scialare. Sarebbero, comunque, in 
Questa Wovi sottoscrittori. i 
della Squa passe condiziona l'impostazione 
‘dra per il prossimo anno. Pochi i da- 


> 
COS 


GORIZIA — Dopo aver 
fatto ieri da spettatrice 
la Dinamica Gorizia 
scenderà in campo que- 
Sta sera a Battipaglia 
per la penultima gior- 
nata della fase ad oro- 
©gio del campionato 
ella serie A2. 
ti, goriziani, contro 
bligePlastio hanno l'ob- 
fep® di vincere per con- 
Sto ere il secondo po- 
tebpe Classifica che da- 
di sgporo la possibilità 
No de; tte il primo tur- 
Te po; lay-off e di ave- 
Sire Il vantaggio di 
Ù fattore cam- 
Ul 0000 di spareggi. 
Que]; Mpito non è di 
Sormog, possibili. La 
Înfajg tone campana, 
lag," Non ha più nul- 
Cam, Chiedere a questo 
già tronato, essendo 
Play, agliata fuori dai 
ca LT e per di più gio- 
enza stranieri. Gli 


Ma, e Dei 


Nicola Foschini 


È 2 
astunitensi già da al- Cose società cam- 
no {pd 'oTnate se ne s0- Sulla carta quindi 
Sello, setti al loro pae l'Icoplastic ha ben po- 
bilmente ificati proba- che ‘chances di poter 


este sull'altare del- 
fsi Stgenze del bilancio 
di y, Tmora da tempo 


competere con una for- 
o come quella 
‘ana, latissi- 
Un possibile trasferi- ma e con Ia EZo 
Cas 0 della squadra a tanti Motivazioni. 
disgr, @, Der sanare le Oggi la Dinamica sa- 
Qzie economiche rà nalmente al com- 


D 
Ate SES Penultimo 


ca) chezza di soli 12 punti e 
dal tolo della prima fase 


concedono il via libera 


La Gc mpionato cadetti. aigoriziani. Quinta vitto- 
do -Nertel mette a nu- ria consecutiva del Poli- 
troppi i suoi limiti e  sgma targato Jacuzzi. 


Posticipo della sfida di 
vertice tra il Don Bosco 
e l'Ubc a venerdì (ore 19) 
con Pecile reduce dal ra- 
duno con gli azzurrini. 


a sen i di 
Sort. . Senza appelli di 
Te n casa del Carnia 
ùà N 'zz0. Senza Miccoli 
Mineo da di Masala non 


MU gf Mentre i carnici 

dà di una certa ag- Francesco Cardella 
Îo SIVità difensiva han-. Arte Go 69 
dotti e sorti etrina Can- | Jadran 50 


€ Stroili. 
co poche lo Jadran a pic- 
TA, i reggono ma- 
$ ente la im: 
Ù prima 
O Szione al cospetto del- 
‘ Ina nella ripresa 
Mettono a segno la po- 


‘ARTE: Lamminpaa, Bal- 
larè, Maggi 28, Luciano 
4, Grendene 9, Aguzzo- 
ni, Marchesan, Contini, 
Gennaro 14, Travagin 
12, Guolo 2. 

JADRAN: Valente, Pao- 


essere uri Caso sist 
di E a 
CRA libera, Ale peri ef 
i i atori Ù 

Pe A Trafoste, Dal prossimo cam- 
giocare da italiano. Dove? Lo 
le «grandi». Il suo scorcio di 
AI, però, è stato deludente e certi entusiasmi 
si sarebbero raffreddati. La Genertel lo tratter- 
rebbe volentieri per almeno un paio di motivi: 
in A2 può essere un crack e inoltre è in grado 
di coprire tutti e tre i ruoli piccoli. C'è un pro- 
blema: l'ingaggio. 
Per l'altro straniero, l'inglese Herriman, 
l'avventura triestina pare al capolinea. Gli è 
stato dato uno spazio spropositato, non ne ha 
approfittato. Ha buone potenzialità e notevoli 
mezzi atletici, ma la.tecnica è tutta da affina- 


Firic torna o, 
pionato dovrebbe 
tenevano d'occhio ll 


ti certi. Teo Alibegovic, ad esempio, in A2 non 
ci sta. Vuole la vetrina di una Coppa europea. 
Resterebbe a Trieste solo in caso di 


i io. Il suo, in ogni caso, 1 
tuale FOesogg arci a tra qualche anno, visto 
lea del 15 aprile stareb- 


STASERA IN TRASFERTA CON RIVA E FOSCHINI 


Dinamica al completo 
Battipaglia «all Italy» 


pleto. Hanno ripreso il 
loro posto in squadra 
sia Antonello Riva sia 
Nicola Foschini. Il pri- 
mo dopo aver giocato 
l'altro sabato a Sassari 
nonostante un forte at- 
tacco febbrile ha ripre- 
so ad allenarsi venerdì 
scorso. Il secondo inve- 
ce, che a causa di una 
tendinite era stato co- 
stretto a due settimane 
di stop, ha ripreso an- 
che lui la preparazione 
con i compagni vener- 
dì scorso, dopo aver 
svolto allenamenti dif- 
ferenziati per alcuni 
giorni. 

Squadra al completo 
quindi e Fabrizio Fra- 
tes finalmente può tira- 
re un sospiro di sollie- 
vo. visto l'avvicinarsi 
dei play-off che saran- 
no la fase decisiva per 
la promozione. 

La formazione gori- 
ziana rientrerà doma- 


ni mattina a Gorizia e È 


già al pomeriggio ritor- 
nerà a allenarsi in pale- 
stra in vista dell’incon- 
tro con la Che Monteca- 
tini in programma gio- 
vedì sera e che chiùude- 
rà la seconda parte del 
campionato dando gli 
ultimi verdetti. 

Antonio Gaier 


ETTI/FASE REGIONALE AL PENULTIMO ATTO 


Senza Miccoli i biancorossi vanno a picco 


lettic 15, Hrovatin 10, 
Smilovic 18, Bogatec, 


Gustin 7, Volturno, Fon- 
da, Kralic, Mura. 
€. Tolmezzo 104. 


Genertel O 74 
CARNIA TOLMEZZO: 
Francescatto 20, Cuder 
M. 4, Stroili 20, Cuder 
G. 8, Fior M, 5, Plazzot- 
tai 23, Candotti 17, Rose- 


o, 
GENERTEL: Cohen 8, Fi- 
cur 6, Ferrara 18, De 
Bernardi 11, Bianchi 5, 
Mengucci 18, Lauretti 
6, Gleva 6, Mazzucchi 1. 


—___ 
Pall. Gorizia 79 
Staranzano 46 


un even- 
potrebbe 


re. Nella banda biancorossa è quello che più ha 
bisogno di lavorare di questi (Ehi in via Loc- 
chi e invece ha chiesto (e ottenuto) un periodo 
ferie, È forte la sensazi il feeling sl 
sia intiepidito. SRO one e 
Verrà rinviata invece qualsiasi decisione sui 
due Usa. L'impressione è che mali de si oriente- 
rà su un play e su un'ala-centro, Lo conferme- 
rebbero i movimenti della Genertel sul merca- 
to minore italiano: sta raccogliendo inf 
zioni su giovani da lanciare dalla panchina. 


ca nell'Amadio Modena, ha 15 i di media 
edèil pa «slavo» tra gli emergenti Pirlo lo co- 
Dnosce bene e scommette sui suoi numeri. 


Basket - Serie A2 


Il Piccolo [A] 


GENERTEL/SONDAGGIO TRA GLI ADDETTI AILAVORI 


Fabrizio Zarotti (gi - 
re Latte Carso) ose 
1) Chi all’inizio vuole ri- 
sparmiare, paga il doppi 

De fine. n SOCIETA eRO 
carattere avrebbe dovuto 
intervenire talvolta con 
maggiore tempestività, ad 
esempio nei confronti dei 
capricci di Burtt, 

2) Deve essere salvata in- 
nanzitutto Trieste, una 
piazza come poche per tra- 
dizione. Tra i singoli, alcu- 
ni miglioramenti ci sono 
stati, ma salverei soprat- 
tutto i giocatori che nella 
stagione ci hanno messo 
l'anima. : 

3) La modestia paga sem- 
pre; bisogna partire da 
giocatori con carattere, 
‘magari non particolarmen- 
te talentuosi, ma con vo- 
glia di emergere. A un pa- 
Jo di esperti potrebbero es- 
sere affiancati giovani, 
magari anche triestini, 
scelti nelle categorie mino- 


TL 
Renato Tonut (giocatore 
Latte Carso) 
1) L'errore più lampante. è 
il fatto di essersi aspettati 
troppo dalla squadra; il 
potenziale era buono, ma 
si doveva restare maggior- 
mente con i piedi per ter- 
Ta. 
2) Bisogna fare tesoro de- 
gli errori commessi e da 
questi iniziare a lavorare, 
senza voler sempre rico- 
struire dall'anno zero. Dal 
campionato è inoltre 
emersa la necessità di un 
vero play, in grado di dare 
ordine alla squadra. 
3) Sarebbe facile dire Laez- 
za o Alibegovic. Porrei in- 
vece l'attenzione sull'op- 
portunità nel futuro di tro- 
vare un nome nuovo trie- 
stino, capace di costituire 
un'attrattiva per il pubbli- 
co e di ridare fiducia al- 
l'ambiente. 
Maurizio Modolo (d.s. 
Don Bosco). n 
1) Se era stato stilato un 
rogramma, questo preve- 
leva naturalmente la sal- 
vezza e si è pertanto rive- 
lato non valido. Se invece 
il programma non c'era, è 
ancora più grave, în quan 
to significa che sì è navi- 
gato a vista, con uno 


RISULTATI 
CFMR. E.-Juve Caserta 94-71 


Casetti-Faber Fabriano. 105-93. Gorizia-Montecatini — 
Serapide-B.Sardegna 83.52 Don Bosco Li-Casetti Imola 
Montecatini-Koncret Rn 78-69 Juve Caserta-Floor Pd 
Battipaglia-Gorizia 78-69 Faber-CFM Reggio E. 
Floor Pd-Don Bosco Li | rinv. | B.Sardegna Ss-Battipaglia 
CLASSIFICA 
Koncret Rn 4431. 22 9 2595 2419 
TELO ie 
Gorizia 40 31 20 11 2569 2427 
Sc fitt Montecatini 38° 31 19 12 2479 2383 
ONtitta Casetti Imola 86 31 18 19 2564 2509 
Ri 5a! Serapide Pozzuoli 34 31 17 14 2443 2399 
I m [| ni y Don Bosco Li 32 30. 16 14 2452 2398 
Faber Fabriano 30 31 15 16 2613 2619 
avanzano Juve Caserta 2831 14. 17 2516 2507 
È È B.Sardegna SS 22 31 11 20 2427 2537 
| reggi ani Battipaglia 18° 31 9 22 2377 2659 
Floor Pd 4 26 2379 2735 


GEM 


94 sin 1, Agostini D, 3, Ri. 
JUVE 71 ghetti 10, Dallamora, 
CEM. REMILIA: mi. Wylie 14 Benzi, Chand- 


ler 20, Morri. 
ARBITRI: Pallonetto e 
Di Monica. _. 
NOTE: tiri liberi: che 
18/26; Koncret 10/19, Da 


tchell 37, Mannion 8, Ba- 
sile 9, Aldi 5, Davolio 9, 
NODEIo SERI 125 
Usberti 11, Degli Agosti 
2, Madio 1. Ag 


JUVE CE: Dos Santos SI pe 
13, Battie So donuson 8, " 

Townes 9, Falco 11, Sac- 

cardo, C.Fazzi 10, Fiori. FLOOR KG: 
no, F.Fazzi. Ne: Bazzuc-  BINI (e 
chi. FLOOR PD: De Raffaele 
ARBITRI: Pironi e Filip- 14, Brotto 4 Sales 17, 
pini. he Battistella 12, Morning- 
NOTE: Tiri liberi: Cfm star 14, Oni 4, Cos- 
19/29, Juve 12/16. Da 3: sa 8, Babetto. N.E.: Da 
Cfm 5/17, Juve 5/20. Re Boldrin. 


BINI LI: Calabria 23, 
Bruni 7, Gigena 8, Mori- 
ni 2, Fantozzi 13, Mon- 
zecchi 11, Cigena 2, Tur- 
ner 8. N.E.: Santarossa 


GCHG 78 
KONGRET 69 


GHG MONTEGATINI: 
Niccolai, Agostini 6, Ra- 


ionieri 6, Amabili 8g, e Podestà... 
‘attabiani 9, Labella 8, ARBITRI: Baldi e N. Lon- 
puanoh 18, coloni 290080: 
N.E,: Williams e Profeti. 
KONCRET RIMINI: Sca- CASETTI 105 
rone 17, Romboli 4, Ru- FABER 93 


Jaci = i Pol, 74 regione, Per interessamento del COmuat sO 
Bicinicco 56 | della Fip, Parteciperà al Torneo giovanile 
JACUZZI: Lenarduzzi, | gioni, in programma a San Vincenzo 


Gobbato 10, Moro, Bisa- 
ro 5, Colussi 31, Scusso- 
lini, Orabona 7, Cecco 
11, Miccoli 10. 
'BICINICCO: Rossi 21, Bo- 
aro 3, Giangregorio, Pe- 
tris, Nardini 18, Prez 5, 
Matellon 1, Bianchi 6, 
Fogo 2. 

Don Bosco-Ubc, venerdì 
ore 19. Cervignano-Liber- 
tas, mercoledì ore 18.30. 
Classifica: Dinamica 36; 
Ubc 34; Don Bosco, Ge- 
nertel 32; Carnia Tolmez- 
zo, Staranzano 20; Jacuz- 
zi 18; Bicinicco, Arte Go- 
Tizia, Cervignano 10; Ja- 
dran 8. 


(DIf), Zanin (Codroipese). 
Il ritrovo 


due partite amichevoli. 
La selezione sarà 


neo è resa ] 
lana di. Vi 


Koncret Rn-Serapide Pozzuoli 


al 27 aprile. I ragazzi convocati per 
regionale SOno: Bernava (Bc S.Vito), 
zulini e Fontana (Pom Monfalcone), 
Cordenons), Dali fo Lio 2 N: 
raguna e Praticò (Don Bosco), Ferlat ‘ 
Fogliano], Marchesi (Barcolana), Mucignat SE COR 
nons), Munari (Santamaria), Ortolan (Fontanafred- 
da), Paronuzzi (Amici del Basket 


fissato a Cervi 
Piazzale Lancieri d'Aosta, da dalle 18 Fe 20. Sem- 
pre a Cervignano il 14 e il 21 aprile si disputeranno 


PROSSIMO TURNO 


GASETTI IMOLA: Borto- 
lon. 35, Barbiero 7, 
Huckaby 15, Conti, Vet- 
tore 1, Pietrini, Foiera 
14, Jones 20, Lulli 13. 
Ne: Sabaresi. 

FABER FABRIANO: For- 
ti 11, Calbini 15, Del Ca- 
dia 7, Piazza 9, Facenda 
4, Costa 1, Anderson 24, 
Young 22. Ne: Gaeta e 
Orlandi. 4 
ARBITRI: Pascotto e Lo 
Guzzo. 


SERAPIDE ——1’983 
B. SARDEGNA 52 


SERAPIDE POZZUOLI: 
Gostagliola, Busca. 10, 
Nicoletti 3, Della Valen- 
tina 11, Causin 10, Dalla 
Libera 5, Farinon 1, Ma- 
rino 5, Embry 13, Midd- 
leton 25. 

B. SARDEGNA SS: Zira- 
nu 2, Totondo F., Hay- 
nes 17, Gordon 4, Zam- 
berlan 6, Piccoli 8, Ba- 
gnoli 4, Rotondo E. 6, 
Hall 5, Giordo. sati 
ARBITRI: Pensierini € 
Capurso. 


=—|A=Zeanca—____---*-»+1 
GIOVANILI / AGLI ORDINI DIMONTENA 
Torneo delle Regioni, a Cervignano 
il primo raduno con 20 convocati 


3 t 
TRIESTE — Anche una rappresentativa dela TRS 


lle Re- 
(Livorno) dal 24 
il primo raduno 
Boncoddo, Buz- 
Del Pup (Pasch 
‘ali (Feletto), Fa- 
lat e Vecchiet (Aibi 


Pn), Simonutti 


nano, al Palasport di 


ridata da Paolo Montena con 
l'aiuto di Massimo Plaino. La partecipazione al Tor. 
ossibile dall'aiuto dello sponsor Gar Friu- 
la Vicentina e alla coll 
Ideal Standard di Pordenone. 


orazione della 


‘TRIESTE — La stagione della Genertel si è con- 
clusa con la retrocessione in A2. Da dove 
‘ricominciare? Abbiamo coinvolto nel nostro 
sondaggio 8 noti protagonisti della scena cesti- 
stica triestina. Allenatori, dirigenti, giocatori 


oltre a due bandiere dell'epoca Huri 


gham. 


Emerge la necessità per la Pall. Trieste di avvia. 
re una programmazione seria. Questi i quesiti. 
1) Qual è stato l'errore maggiore nella stagione 


biancorossa? 
2) Cosa c'è da salvare? 


3) Da dove e con chi bisogna ripartire? 


Fabrizio Zarotti 


sguardo limitato verso il 
futuro. 

2) Senz'altro quei giocato- 
11 come Pol Bodetto, Laez- 
za, Guerra, e Alibegovic 
che si sono dimostrati an- 
che uomini veri, rivelan- 
do personalità. Natural- 
mente anche l'affetto del 
pubblico, caloroso e nume- 
Toso specie nel finale di 
stagione. 

3) Attraverso una serena e 
precisa autocritica devo- 
no essere attribuite le rela- 
tive responsabilità, optan- 
do anche per dolorose ri- 
nuncie a chi, tra dirigenti, 
allenatori e giocatori, ha 
determinato due retroces- 
sioni consecutive. 

Marko Ban (d.s. Jadran) 
1) All'inizio, quando la 
squadra piaceva comun- 
que a tutti, sono state fat- 
te delle scelte (Guerra e 
Burtt come play o l'arrivo 
di Robinson ad esempio), 
che si sono rivelate erra- 


BASKET 


GESTECO CIVIDALE: 
Olerni, Nobile 14, Dru- 
sin 2, Corpacci 4, De- 
monte, Lorenzon 12, 
Sguassero 1, Crisaful- 
li 11, Nanut 17, Gan- 
dolfi 16. All.: Bardini. 
FRANCIA CATENE CA- 
STELMAGGIORE: 
Bruzzi 27, Colonna 9, 
Sacchi 2, Barbieri, Bal- 
lestra, Pagnotti 2, Na- 
tali 2, Biagetti, Scalo- 
bri 26, Zampiga 
All.: Santucci. È 
ARBITRI: Rossi e Be- 
tetto di Padova. 
NOTE: primo tempo 
35-38. Tiri liberi: Po 
Francia 
stecg|Mi9/2Br ti, 
Catene 20/24. TSO 
er raggiunto. Ae 
Pri ‘falli Barbieri. 
E — Proprio 
CIVIDSD bello, proprio 
ando i sogni di gloria 
cominciavano a farsi 
più tangibili, la Gesteco 
cade sul proprio terre- 
no per opera di un Ca- 
stelmaggiore indubbia- 
mente più famelico di 
vittorie rispetto ai cin- 
que uomini di Glaudio 
Bardini. 

Marca visita il trio 
Drusin-Corpacci-Sguas- 
sero (per loro alla fine 
saranno 7 punti in tut- 
to) e per i romagnoli è 
gioco facile mettere a 
proprio vantaggio il pic- 
colo break necessario a 
portare in Romagna i 
due punti. 

Il momento decisivo 
avviene attorno al ]4' 
di gioco della ripresa 
quando il Francia Cate- 
ne Castelmaggiore si 
stacca  dall'equilibrio 
mantenuto fino a quel 
momento, infliggendo 
ai ducali un break di 7 
a 0 (da 62-58 per la Ge- 
steco si passa pertanto 
al punteggio di 62-65 
per gli ospiti). Tanto ba- 
sta per compiere il bli- 
tz. 

Lf 


Mauro Stoch 


te, ritengo più che sfortu- 
na e per il caso che per 
Trase responsabilità del- 
‘a dirigenza e dell'allena- 
tore. 
2) La stagione si è chiusa 
in crescendo, la squadra 
‘a assunto una certa fisio- 
nomia, senza dimenticare 
che la società si è ricostru- 
ita, sanando le proprie fe- 
rite. 
3) Non. credo si debbano 
attuare dei ribaltoni, con 
la società e lo staff tecni- 
co che hanno fin qui inve- 
Stito in termini di espe- 
rienza. Gli italiani hanno 
dimostrato di tenere alla 
maglia, mentre per gli 
stranieri, in considerazio- 
ne del budget, ci vorrà un 
pizzico di fortuna. Non 
sempre sì può trovare un 
Thompson. 
Franco Pozzecco (allena- 
tore) 
1) Troppi gli errori tanto 
che è veramente difficile 


Fucka lancia la Stefanel| «La ricetta perla risalita: 
Il riscatto di Bologna2 | cuore e programmazione» 


individuare il più grosso. 
Ma troppe anche le do- 
mande. Perché ad esem- 
pio è partito Burit? Per- 
ché è rimasto Robinson? 
E l'impiego di Herriman? 
2) Da salvare sicuramente 
solo il pubblico. Mia 
8) Con tanta modestia bi- 
sogna mettersi intorno a 
un tavolo e prima di tutto 
ianificare, occorre indivi- 
luare i perché legati ai 
troppi iallimeni Sono tre 
anni che facciamo delle fi- 
guracce ed è ora di finirla. 
Gino Meneghel (allena- 
tore) 3 
1) Tra gli errori, sicura- 
mente le valutazioni erra- 
te della società sulla cam- 
la acquisti, 
2) da (oEsa il pubblico. 
3) Pet ripartire bisogna 
una nuova struttura, altri 
obiettivi e magari a lungo 
termine. 
Gianni Pituzzi (allenato- 
re) 
1) Siamo tutti coinvolti ne- 
gli errori. Dalla società ai 
giocatori. E poi sicura- 
mente Deer budget di ba- 
se per gli acquisti. 
2) Resta soltanto tutto 
sommato una buona espe- 
rienza, non di più. : 
3) Ripartire non è facile. 
Gi vuole ad esempio una 
specifica rosa con giocato- 
ri di A2 e alcuni giovani. 
E inoltre puntare su gioca- 
tori simbolo molto genero- 
si come ad esempio Pol 
Bodetto o Laezza. 
Mauro Stoch (allenato- 


re 
1) Tra gli errori metto la 
mancanza di un obiettivo 
chiave in IRICEO e que- 
sto al di là degli aspetti 
tecnici come l'alternanza 
degli stranieri o la man- 
canza di alcuni ruoli o la 
mancanza anche di giova- 
ni da lanciare. 
2) Il pubblico. Per espe- 
rienza diretta posso dire 
che quello di Trieste è ve- 
ramente fuori dal norma- 
le. 
3) Non ha importanza con 
chi ora si riparta, l'impor- 
tante è che con competen- 
za e capacità societaria sì 
‘acciano ‘programmi e 
obiettivi ben precisi. 
Francesco Cardella 
Massimiliano Gostoli 


TRAVOLTOIL COLLEGNO 
Lo Jadran può rivedere 
la sponda della salvezza 


BAN. 


Cividale cade in casa 


JADRAN: Arena 25, Pozar 1, Pregarc, Grbec 9, Rebu- 


la 6, Samec 7, Oberdan 12, Hmeljak 6, Rauber 5, To- 


‘masini 22, All. Cehovin. 


COLLEGNO: Ceron 1, Dho 16, Brizzi 1, Racca 7, Nova- 


«a 5, Bogliatto, M: 
ES na 7.All. Bellini. 


liano, Nicola 22, Burdese 9, Lan- 


ITRI: Canistraro di Porcia e Freni di Pordenone. 


NOTE: l.0 tempo 39-35. Tiri lib 


eri: Jadran 28/40; 


Collegno 26/36. Tiri da tre: Oberdan, Rauber e Toma- 


sini l; Racca l. 


le sue effettive possibilità. 1 25 i di Li 


classifica avulsa) rispi 
uperiorità dei pa 
falena Padroni di 
‘prima frazi 
seminato, 


punti di vantaggio 105: 
0 


casa, ma non consentono dal- 
comprendere le difficoltà patite nel corso della 
one in cui si è raccolto ben meno di quanto 


E Con un avversario più attrezzato potevano infatti co- 
‘fare assai care allo Jadran le leggerezze e le ingenuità 
commesse in fase offensiva non “aa il notevole lavo- 


To compiuto in difesa consentiva 


ne incora; 
34-25) 

di particol: 
scono ad all 


tr 


acquisire un margi- 


glante. Per ben tre volte infatti (14-6, 22-17, 
ando palloni su palloni e sfruttando la serata 
are vena di Tomasini e di Arena, i «plavi» rie- 
-erungare, ma latitano però al momento di 
piazzare il colpo del k.o., consentendo al Collegno di en- 
dti Spogliatoi per la pausa con sole 4 lunghezze 


Altra musica però nella ripresa con lo Jadran molto 


meno sciupone 


che acquisisce ben presto (bomba di 


Oberdan) 12 punti di vantaggio. Un solco che alimenta 


la fiducia dei 


iadroni di casa che, sempre arroccati in 


una difesa molto efficace e approfittando di un calo fisi- 
co degli ospiti, non si faranno più sorprendere, offrendo 
Una prestazione corale che è sicuramente di buon auspi- 
cio per i prossimi severi confronti. 


Serie B2- Promozione 


È RISULTATI " REcsaNo TURNO 
Inaldi-S.s. inni 103-91 imberio-Gesteco Civid. 
Cimborio CISA 87-83 . Rinaldi PD-Siena 
Gesteco-C.Maggiore ‘ 77-82 S.S.Giovanni-C.Maggiore 
CLASSIFICA 
C.Maggiore 85 4 1 424. 393 
Gesteco Civid. 6 5 CAMS) 368 © 346 
Siena 6 5 3 2 411 399 
Cimberio Borgom. CD) 5 3 2 389 396 
S.S.Giovanni 2 5 1 4 397 422 
Rinaldi PD 2 5 1 4 409 


Serie B2 - Retrocessione 


Massimiliano Gostoli 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Valdarno-Forel.Piove 80-74. Forel.Piove-Coopcos.Argenta 
BCTKB T: <p? Cerea 93-68 Scame BG-S.Fili ID Cerea 
Scame-Coopcos.Argenta 87-67 Valdarno-BCTKB Trieste 

CLASSIFICA ch 
Scame BG BIS TSO 
Valdarno CRAIESSOgLY Pec ie coi 3 
Coopcos.Argenta 6 5 3 2 378 1 
Forel.Piove TRA OO se ICI 
BCTKB Trieste ZIE pie: 390 
S.Filippo Cerea PAROLI A 8 


NAZIONALE /DAO 


‘| ‘..i\. 
_ . de 


Lunedì T aprile 1997 
SERIE A2DONNE /TURNO NERO 


L'Italia scalda i motori Rivali più motivate 


Azzurre al lavoro verso gli Europei - Mancano le atlete di Comense e Cariparma. Resa di S 


Una mattina speciale nel palasport di via Calvola per trecento minicestiste della nostra regione. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — Grande fe- 
sta, ieri mattina, al Pala- 
Calvola grazie alla secon- 
da Festa nazionale del 
minibasket organizzata 
dalla Lega femminile 
basket con il patrocinio 
del Comune di Trieste e 
della Regione. Sul par- 
quet sono scese 300 bam- 
bine, provenienti da tut- 
ta la regione, che si sono 
cimentate in giochi e tiri 
a canestro sotto l'esper- 
ta guida degli istruttori 
di diverse società. 

Scopo della manifesta- 
zione era quello di coin- 
volgere il maggior nume- 


Scame Italmonf. 48 
Feg Giussano 81 


SCAME SERVICE ITAL- 
MONFALCONE:  Scri- 
gnar 6, Gavagnin 10, Cal- 
cina 7, Palmieri 12, Moc- 
chiutti 2, Bonaldo, Maz- 
zoli 4, Benes 2, Piccotti 
5, Pangon n.e. All. Rus- 
SL 
FEG GIUSSANO: Zanon 
7, Longo 12, Vanoni 16, 
Cammarotto 4, Elli, Tes- 
sari 3, Calimberti 16, 
Guidetti il, Damiani 
Bormonovo. All: 
Sanfilippo. ù 
ARBITRI: Musizza di 
Udine e Specogna di Re- 
manzacco. 
MONFALCONE — Pesan- 
te sconfitta interna della 
Scame Service Italmonfal- 
cone, superata nettamen- 
te dalla capolista Feg 


COMMERCIALI FIAT 


Buone notizie per il mondo degli affari. Scatta l'Operazione 
Buon Lavoro dei Veicoli Commerciali Fiat, che riguarda tutti 
gli operatori e le aziende. Ducato, Scudo, Fiorino, Marengo e 
Punto Van liberano la vostra voglia di nuovo con argomenti 
irresistibili: una grande supervalutazione del vostro usato, 


anche se vale zero; oppure uno straordinario finanziamento 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L’ITALIA CHE LAVORA. (0Zk 


Esempio di fi 


Il contratto alla luce del sole 


ro possibile di bambine 
che non avevano mai vi- 
sto un pallone a spicchi. 
Da qualche anno infatti 
il femminile registra un 
preoccupante calo di 
iscritte e allora la Lega 
si è giustamente sentita 
in dovere di correre ai ri- 
pari. Ogni minicestista 
ha portato con sé l'ami- 
ca del cuore per mostrar- 
le quanto è bella la palla- 
canestro. 

Vestite in tutte le ma- 
niere, chi in jeans, chi in 
tuta, le bambine si sono 
divertite un mondo a cer- 
care di mandare dentro 


Giussano al termine di un 
incontro che ha visto le 
milanesi sempre avanti 
nel punteggio. E dire che 
per il primo tempo il Gius- 
sano ha fatto il possibile 
per consentire alle azzur- 
re di rimanere in partita, 
collezionando molti erro- 
ri in fase di realizzazione. 
La Scame però non ne ha 
saputo approfittare e nel- 
la ripresa nulla ha potuto 
quando le ospiti si sono ri- 
cordate di non essere per 
caso sole in testa alla clas- 


sifica. 

M. Angelotti 
Risultati 2.a di ritorno - 
Poule promozione: Ital- 
monfalcone-Giussano 
48-81, S. Martino Lupari- 
Lib. Udine 76-73, Segra- 
te-Codroipo 74-45, Albi 
no-Osio 56-71. Classifi- 
ca: Feg Giussano 16; Val- 


il canestro la palla sotto 
gli occhi di attenti geni- 
tori, pronti ad immorta- 
lare l'evento con teleca- 
mere e macchine fotogra- 
fiche. Rispetto all'anno 
passato il numero delle 
partecipanti è raddoppia- 
to a testimonianza della 
riuscita della manifesta- 
zione. Per il futuro i pro- 
getti sono ambiziosi: si 
vorrebbe rendere la pros- 
sima edizione internazio- 
nale con il coinvolgimen- 
to di Stati vicini come 
Slovenia, Croazia ed Au- 
stria magari rendendo 
partecipi altri sponsor. 
La Cassa di Risparmio di 


SERIE B DONNE 


Giornata 
amarissima 
per Oma 
eScame 


vorobica 14; Albino e Ist. 
Volta 12; Segrate 10; S. 
Martino 6; Scame Ital- 
monfalcone 2; Il Mobile 
0. 


Oma Trieste 57 
Olympic Team 62 


OMA: Tomasi 14, Dov- 
gan 4, Giraldi, Maiola 


Trieste ha contribuito al- 
le spese, altri sponsor 
quali Kinder, Kellogs e 
Panini non hanno fatto 
mancare dei regalini ad 
ogni bambina iscritta. 
Presenti alla manife- 
stazione l'assessore allo 
Sport Degrassi, il presi- 
dente regionale della Fip 
-Deganutti e il presidente 
del Coni Felluga. Dega- 
nutti ha sottolineato 
l'importanza di manife- 
stazioni come queste 
che riescono a trasmette- 
re l'amore per il basket 
ed ha voluto applaudire 
le bambine e gli istrutto- 
ri per l'impegno profuso. 


16, Verderber 16, Bensi, 
Cuccari, Piuca 2, Forza 
3. All: Martini. 
OLYMPIC TEAM MILA- 
NO: Melegazzi 7, Donol- 
lo 2, Drusati, Biardi 5, 
Guvotta, Monemi 7, Rai- 
mondi, De Battista 7, Za- 
liani 9, Cofrancesco 25. 
All: Berotta. 

ARBITRI: Roia di San 
Daniele e Colucci di Udi- 


ne. 
TRIESTE — Le triestine 
hanno fatto tutto da sole: 
dopo. un. inizio stentato 
con le due squadre in 
estrema difficoltà per 
sbloccare il risultato e riu- 
scire a segnare, il primo 
tempo si è concluso 28-22 
per l'Oma. La grande grin: 
ta delle ragazze di Marini 
ha permesso di ottenere 
un vantaggio di 13 punti, 
segnati soprattutto grazie 
ai tiri da fuori di Anna To- 


VEICOLI 


TAEG.: 


,14 %. Salvi 


L'istruttore Cumbat si 
è detto molto soddisfat- 
to per la vasta partecipa- 
zione così Come i suoi 
colleghi Ceccotti e Neppi 
che. si sono detti felici 
per avere IIVisto sul par- 
quet bambine che aveva- 
no cominciato lo scorso 
anno a gloCare grazie a 
questa azzeccata iniziati- 
va. I DIoESa Non si fer- 
mano : giugno in 
piazza Unità la festa sa- 
tà ancora Più grande 
con l'arrivo di 1000 bam- 
bini da tutte Je città 
d'Italia per Un torneo di 
respiro nazionale, 
Luca Siracusa 


masi. L'Olympic ha inizia- 
to a pressare Per tentare 
di arginare le Padrone di 
casa ‘ed è stata la mossa 
giusta, visto Che non c'è 
stata reazione; Nel giro di 
2' l'Oma è passata da 
a -5. A 20” dal termine so- 
lo tre punti dividevano le 
due squadre, Ia fallito 
un tentativo di bomba, 
Milano ha ulteriormente 
allungato. + 

n igist 
Risultati 2.4 litorno - 
Poule». retrocessione: 
Basket Club Lissone-Fer- 
rero Lonate 73-50, Gosta- 
masnaga-Unicef Shinea 
101-21;. Rovereto-Pilot 
Biassono 76-83, Oma pra 
Olympic. Team ano 
57-62. Classifica: Pilot 
16; Pasqualini e Lissone 
12; Ferrero e Olympic Te- 
am 10; Costamasnaga 8; 
Oma Ts 4; Spinea 0. 


TRIESTE — Torna a Tri- 
este la Nazionale femmi- 
nile. nei mesi scorsi è 
toccato alla juniores, da 
0ggi sarà invece al Pala- 
Calvola la Nazionale A 
di Riccardo Sales. Il tec- 
nico sta lavorando in vi- 
sta dei prossimi Europei 
di Budapest in giugno. 
L'Italia ha uno splendi- 
do argento da difendere. 
La comitiva azzurra re- 
sterà a Trieste sino a ve- 
nerdì. 


Sono assenti le gioca- 


trici della Pool Comense 
e della Cariparma, impe- 
gnate negli incontri di fi- 
nale dei play-off scudet- 
to. Il materiale umano a 
disposizione di Sales è 
comunque di prim'ordi- 
ne. Tra le convocate, la 
Caselin e la Gardellin, 
mototini inesauribili 
nonchè buone tiratrici 
dalla distanza, e l'esper- 
ta Pina Tufano. 

Questo l'elenco com- 
pleto delle convocate: 
Angela Adamoli (guar- 
dia, 25 anni, 176 cm, 
Fontalba Messina); Zi - 
la Arcangeli (guardia, 
26 anni, 181 cm, Isab 
Energy Priolo); Lorenza 
Arnetoli (centro, 23 an- 
ni, 194 cm, Famila 
Schio); Susanna Bonfi- 
glio (play-guardia, 23 an- 
‘ni, 175 cm, Isab Energy 
Priolo); Nicoletta Case- 
lin (play, 24 anni, 177 
cm, Famila Schio); Ma- 
ria Cristina Correnti 
(ala, 25 anni, 183 cm, 
Fontalba Messina); Debo- 
ra Danzi (ala-centro, 22 
anni, 190 cm, Famila 
Schio); Tania Ferrazza 
(centro, 23 anni, 196 cm, 
Isab Energy Priolo); Va- 
lentina Gardellin (play, 
27 anni, 175 cm, Erreti 
Faenza); Giovanna Gra- 
nieri (play, 23 anni, 170 
cm, Isab Energy Priolo); 
Chiara Strazzabosco 
(ala, 28 anni, 185 cm, Fa- 
mila Schio); Simona Tas- 
sara (guardia, 25 anni, 
176 cm, Tmc Cesena); 
Giuseppina Tufano (cen- 
tro, 32 anni, 201 cm, 
Isab Energy Priolo). 

Non ci sono atlete del- 
la “nostra Tegione, Non 
c'è la Zanussi (che pure 
fu a Atlanta), non è stata 

resa in considerazione 
la triestina della Tmc Ce- 
sena Zocco, non sono sta- 
te «promosse» quelle at- 
lete testate in passato 
nella Sperimentale come 
la Pecchiari e l'Almeri- 

gotti. 
Ro.De. 


fino a 25 milioni da restituire tranquillamente in 20 mesi a 


SGT: Dagostini 8, Sup- 
pancig, Ramani 16, Va- 
resano 12, Gori 9, Ver- 
de 8, Giuricich 5, Rozzi- 
ni 2, Barbo n.e., Cozzo- 
lino n.e.. 

PADOVA: Mattiello, Bo- 
ario 12, Piazza 24, Gia- 
nesello 13, Cecchiato 
6, Croce, Gabotti 6, Dal 
Freddo 3, Pirovan 1, Sil- 
vestrin 2. 

TRIESTE  — Padova 
espugna il parquet della 
Ginnastica triestina con- 
quistando due punti che 
le consentono di conti- 
nuare la sua corsa ai ver- 
tici della classifica. Con- 
tro Trieste la compagine 
veneta ha disputato una 
gara molto accorta, con- 
tendendo l'avversaria 
nel corso del primo tem- 
po per poi imprimere 
l'accelerazione decisiva 
a inizio ripresa. La Gin- 
nastica ha poco da rim- 
proverarsi: contro un'av- 
versaria scesa in campo 
con grandi motivazioni 
ha accusato un passag- 
gio a vuoto costatole ca- 
ro, quindi si è riorganiz- 
zata, riuscendo a rientra- 
re in partita ma un po' 
la stanchezza, un po' al- 
cune decisioni arbitrali 
francamente discutibili 
non le hanno consentito 
di operare l'aggancio. 

La cronaca fa registra- 
re un avvio molto equili- 
brato con le due squadre 
che procedono punto a 
punto. Al 5' le ospiti con- 
ducono 10-9. La Sgt pre- 
‘me sull'acceleratore con- 
quistando un mini break 
che le permette di opera- 


re il sorpasso al 15°. 


(21-20) e di chiedere la 
frazione avanti di 4 sul 
28-24. 

Nella ripresa Padova 
parte forte, difende con 
forza mettendo in diffi- 
coltà le avversarie, Al 5’ 
le venete sono avanti di 
8 (87-29): al 10° il risulta- 
to dice 50-34. Sembra fi- 
nita e invece, grazie an- 
che a un asfissiante pres- 
sing a tutto campo, la 
ginnastica rientra. Si ar- 
Tiva così a meno tre a po- 
co più di un minuto e 
mezzo dalla fine, ma Pa- 
dova è brava a controlla- 
re chiudendo sul 67-62 a 
suo favore. 


* Fiat potete risparmiare fino a 5,5 milioni? 


ss 


gte Muggia 


EPIVENT VENEZIA: Viscaro 11, Pizzato 18, Debet: 
nardin 10, Marcaggi 8, Di Fresco 8, Barocco 3, Cicnai 
ati 


rale 10, Gianolla 1, Murador, 


Perini. All: Monte. 


Gai 
PETROL LAVORI MUGGIA: Gherbaz 7, Cesca 5, Bel; 
.nardi 7, Sergatti 10, Borroni 24, Scutari 4, Destra. 


5, Zonta 7, Benevoli, Venutti 1. All: Giuliani. 
ARBITRI: Ometto e Masi di Firenze. 


‘istinto di sopravvivenza ha la meglio sul: 


MESTRE — 


la tranquillità del più forte. Se la partita di Venezia fose 
se stata un film, non ci sarebbero dubbi sul titolo «Dalla 
laguna con furore». Le padrone di casa che in settimana 
avevano perso lo scontro diretto con Brescia, non pote: 
vano permettersi di perdere anche questo incontro. Una 
sconfitta avrebbe potuto infatti significare retrocessio- 


ne. 


Le venete ci hanno così messo tutta l'energia e la de- 
terminazione possibili, pur di ottenere i 2 punti della vi- 
ta. Lo si è visto soprattutto verso la metà del primo tem- 


uando l'Interclub, 
a tre) si è portata sì 


(6/7 


razie alla scatenata Borroni 
+10 (31-21 al 13'). Sul massi- 


mo vantaggio per le muggesane, sull'orlo del baratro, le 
veneziane hanno tirato fuori le unghie e con la forza del- 
la disperazione hanno piazzato un break di 17-2, chiu- 
dendo la frazione sul +5 (38-33), I secondi 20° sono stati 
caratterizzati da un grande equilibrio e l’incontro è sta- 


to deciso nell'ultimo minuto. L' 
due liberi mentre Bernardi meti 
areggio a 25" dal termine (70-70). S 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Epivent sul +3 sbaglia 


no la bomba del 
G la rimessa c'è su- 

ito fallo e Venezia fa 1/2 dalla lunetta. La Petrol può 
giocare l'ultima azione dell'incontro con 22” a disposi- 
zione. Ci prova Gesca da 3, sull'errore Destradi cattura 
il rimbalzo e tira ma il pallone la beffa girando sul ferro. 


e a se 


Poule Promozione 


Shi-Happidea Albino 71-59 Happidea Albino-Valmadrera 
Treviso-Si Viaggi Luino 47-56 —Padova-Shi Lodi 
Triestina-Padova 62-67 Pakelo S.Bonif.-Treviso 
Valmadrera-Pakelo 56-45 . Si Viaggi Luino-Triestina 
CLASSIFICA 
Si Viaggi Luino 16 S10 ea 688 ST? 
Shi Lodi 16108 ara 679 588 
Padova A 0 ZARE 693 ES 
Valmadrera 10 10 5 5. 59 609 
Happidea Albino 810 4 6 598 618 
Pakelo S.Bonif. 8 10 4 6 607 637 
Triestina 6 10 3 7 big, (626 
Treviso A CERI GER SE 


RISULTATI 


Bolzano-Sala Stampi BS n.d. 
Delta 92-Pellizzari Magg. 91-41 


PROSSIMO' TURNO 


Poule Retrocessioni 


Bolzano-Delta 92 AL 


Pellizzari-Lampo Concordia 


tasso zero. E se invece siete interessati ad un nuovo veicolo 


commerciale promiscuo, grazie al contributo statale e a quello 


Buon lavoro, Italia. 


* Per Ducato Combi o Panorama e riservato. alle persone fisiche in possesso 
di veicoli da rottamare immatricolati da più di 10 anni all’ atto della sotto- 


serizione del contratto di acquisto come previsto dal D.L. n. 669 del 31/12/96. 


TENpO e eee 0g. peteliauprTenmeystemi TO 
CLASSIFICA 

Petrol Lavori Ad 1073 720 AIAR 
Delta 92 AL 1410 7 3° 616 528 
Epivent VE 120 io esaltato 711.6 
Lampo Concordia 12 10 6 4 655 "A 
Bolzano ia" 9g ae 3° ue ù 
Teamsystem TO 810 4 6 685 si 6 
Sala Stampi BS UL e 
Pellizzari Magg. 0 0 


T.I0. 


PEIRCE $ a ) Ligier itica: L 250.000. 
‘anziamento a tasso 0%: Ducato Maxi Furgone passo corto. Prezzo chiavi in mano: L. 40.050.000. Importo da finanziare: L. 25.000.000. Numero rate: 20. Importo rata mensile: L. 1.250.000. Scadenza prima rata: 95 86. Spese di gestione pratica: L ZO 
approvazione «SAMA . Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle altre condizioni praticate da SAVA consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. INTERNET: WWW.FIAT.CI 
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Lunedì 7 aprile 1997 


LATTE CARSO SERVO- 
‘A: Zarotti 16, Cer- 
ne 23, Fortunati 17, Ro- 
veredo 4, Lokatos, Fre- 
no, Tonut_ 9, Poropat, 
Ritossa 12, Kristancic. 
AI. Vatovec. 
CAORLE: Mior, Fedrigo 
30, Zorzan 6, Loro ll, 
Vicentini 11, Biancon 
7, Francescatto 2, Mal- 
tecca 4, Murador, Lu- 
Chetta. All. Nicoletti: 
E ERI: Trevisin e 
Rzuoli di Varese. 
RUE I tempo 36-32. 
pr liberi: Latte Carso 
SA Caorle 13/22. Ti- 
Ri tre. Fortunati e 
tossa 2, Tonut 1; Fe- 
Bio 3, Vicentini. 2, 
a 1. 

ESTE — Consegne ri- 
SPettate a metà a il 
e Garso  Servolana 
du impegnato in un'ar- 

@ rincorsa verso la 

@ posizione, ha su- 
Rerato un diretto concor- 
Tente come il Caorle, ma 
Non è riuscito (per due 
Soli punti) a ribaltare la 
‘erenza canestri matu- 
Tata all'andata. La squa- 
‘a veneta è giunta a Tri. 
Este priva del suo indi- 
Scusso leader Teso, ma 
Non per questo meno in- 
tenzionata a far sua. Ja 
posta in palio. Lo dimo. 
Stra l'avvio assolutamen- 
te bruciante 


ra difficoltà, con Una di- 
Piutto- 


102-87 

monfalcone 82-84 
Bassano 93-76 

‘astelgarden 94-82 

Portotecnica 81-71 


sto statica, a contenere 
la dinamicità degli ospi- 
tl. 

L'adozione della «zo- 
na» rende più ermetica 
la retroguardia del Latte 
Garso che contemporane- 
amente sale di ritmo con 
il positivo ingresso sul 

arquet di Roveredo. Ru- 
ati diversi palloni ed in 
virtù di ottimi capovolgi- 
menti di fronte, i servo- 
lani concludono la loro 
rimonta al 15.0, chiuden- 


do la prima frazione 
avanti di quattro lun- 
ghezze. s a 

Nella ripresa gli equili- 


bri non mutano sostan- 
zialmente con i padroni 
di casa sempre avanti di 
4-5 punti fino a quasi il 
30.0. Qui infatti gli ospi- 
ti (con Fedrigo e Loro in 
particolare evidenza) ini- 
ziano a trovare il cane- 
stro con buona regolari- 
tà, transitando addirittu- 
ra al 35.0 avanti sul 
59-61. La riscossa della 
Servolana è firmata da 
erne che Strappa alcuni 
palloni, riportando i 
suoi sul +5 a 3' dalla si- 
Tena. Nell'ultimo giro 
d'orologio, a risultato or- 
Mai acquisito, il Latte 
Garso prova anche a sov- 
Vertire la differenza ca- 
nestri, ma il 2/4 dalla lu- 
netta nel finale di Cerne 
e Zarotti, porta la squa- 
dra di Vatovec ad'un so- 
lo passo dal raggiungi- 
mento dell'obiettivo. 
Massimiliano Gostoli 


PROSSIMO TURNO 
Amici Pn-Verdeta Gallo 
Bassano-Fagagna 
Portotecnica-Italmonfalcone 
Castelgarden-Don Bosco Ts 
Conegliano-Martignacco 
Gemona-Pordenone 
Rovigo-Bag Snacks 
Sacile-Latte Carso Ts 


CLASSIFICA 


forha FERA GRADO: 
e » Mazzoli 11, 
10, Mart 


8 BAER GO: Caterini 
Prog, rUssi, Godeas 6, 
Charq, 8, Rosa 15, Di 
Tess, Nonino 8, 


Udi RI: | Degano di 
NUzzuolo. Cattivello di 
SEA ngi Grado 
CRA” Infoter 2/2, 
AlI5} p__Senza storia. 

_£ Petrolifera condu- 
vi, nelicov era l'Infoter? 
Ì sono pi Presa gli ospiti 
la idestti grazie al 
SSA € Macaro (gl 19 è 


Basket-SerieD ___— 


Rici RISULTATI ‘PROSSIMO TURNO 
Si 6959 Arte-Chiarbola 
RSI Naz 8972. Dom-Bor 
Cia riberina 119-100. Inter 1904-Grado 
Gn 73-82. Kontovel{ntoter 
Konto Infoter 74-54 Largo Isonzo-Santos 
tro Gio' 71273. Lega Naz-Ronchi 
Sano Onzo-AcI TS 68:71 Libertas-Clcibona 
STI rinv. © Momo Glo-Acil TS 
Dar CLASSIFICA 
Santos 38-23 0 19 4. 1950 1785 
Bor 96 22: 18: 4 1695 1499 
A 323 17 6 1843 1627 
Ronchi 90; 29-16 8 1709 1659 
Nigo 2602. 18 9 1597 1529 
lt, A Daan ag do 1691 1642 
lit 26 28 13 10 1724 1711 
Uterias ASTI 23 SARRI I 1661 1614 
Î 223 11 12 1687 1739 
2.23 10.13 1687 1727 
239 14 ‘1599 1631 
23 150 1768 1870 
29 8 15 1853 1988 
287. 16° 1705 1969 
230 6 17 1667 1790 
23 4 19 


VERDETA BASKET: 
Raule 10, Roversi 9, 
Nieri 5, Tarroni 11, 
Malagodi 26, Stignani 
4, Pocaterra 10, Tarta- 
ri, De Simone, Ronca- 
rati 7. AJl, Franchella. 
ITALMONFALCONE: 


Tomasi 17, David 12,- 


Diviach 12, Tessarolo, 
Cestaro 11, Siardi 9, 
Mazzoli 9, Banello 10, 
Dapas 4. N.e. Serra. 
All. Zuppi. 
ARBITRI: Tranquilli 
di Fabriano e Boccane- 
ra di Castel Fidardo. — 
NOTE: p.t. 41-34, Tiri 
liberi: Verdeta 20/28; 
Italmonfalcone 26/38. 
Tiri da due: Verdeta 
19/38; Itm 26/39. Tiri 
da tre: Verdeta 8/18; 
Itm 2/16. Usciti per 
cinque falli: Nieri (2° 
s.t.), Mazzoli (18°), Ba- 
nello e Pocaterra (19'). 
GALLO (Ferrara) — 
L'Italmonfalcone. suda 
le proverbiali sette ca- 
micie ma alla fine riesce 
a passare indenne an- 
che sul campo del Verde- 
ta Basket. Per il quintet- 
to di Zuppi si tratta del- 
l'ottava vittoria conse- 
cutiva che consente ai 
monfalconesi di conser- 
vare il primato in gra- 
duatoria. 

Un successo sofferto, 
strappato con i denti, ot- 
tenuto in un finale di 


DON BOSCO: Olivo 8, Pi- 
strin 6, Visciano 7, Vlac- 
ci M. 22, Gionechetti 5, 
Pizzioli 2, Bisca 14, Ra- 
gaglia 12, Vlacci F. 7, 
Spangaro 6, All.: Daris. 

GEMONA: Lavorgna, 
Meden, Cuberli 16, Du- 
ranti 22, Musiello 15, Zi- 
liani, Marini 2, Iob 18, 


Manzon 15. All: De 
Prophetis. 

ARBItRI: Lanzarini e 
Tanni di Bologna. 


NOTE: I tempo 45-39. 
Tiri liberi: Don Bosco 
21/30; tiri da tre: Olivo, 
Pistrin, Vlacci M. e Ra- 
gaglia 1; Duranti 4. 
TRIESTE — Quarta scon- 
fitta consecutiva interna 
Jer il Don Bosco che evi- 
lentemente comincia a 
patire l'impossibilità ad 


agora 


[Li 


partita al cardiopalmo 
giocato punto a punto, 
in cui il ricorso da parte 
delle due squadre al fal- 
lo sistematico ha pre- 
miato alla fine gli ospi- 
ti, infallibili dalla lunet- 
ta nell'ultimo giro d'oro- 
logio. Precisi anche nel- 
la tensione degli ultimi 
secondi. 

Opposta a una forma- 
zione tecnicamente mo- 
desta ma capace di esal- 
tarsi contro la prima 
della classe, l'Italmon- 
falcone non ha certo di- 


Tomasiin azione 


allenarsi con continuità 
ed efficacia per gli infor- 
tuni e i contrattempi che 


si susseguono e che, sva- 
nito l'obiettivo play-off, 
stenta magari a trovare 
anche gli stimoli opportu- 
ni. 

Una prestazione così 
così quella offerta con il 
Gemona (vittorioso peral- 
tro 15 giorni fa anche a 
spese del capoclassifica 
Martignacco) che. ha. vi- 
sto esprimersi su buoni li- 
velli Max VIET e oa 

lia, con quest'ultimi > 
Gi Sita dalla 
sfortuna, fermato questa 
volta da una forte contu- 
sione alla spalla che lo co- 
stringerà a chiudere qui 
la sua stagione. Nel pri. 
mo tempo i ragazzi di Da. 
ris hanno tenuto bene il 


sputato una partita da 
incorniciare, dimostran- 
do di aver risentito più 
del dovuto della settima- 
na di inattività agonisti- 
ca. 

Non è uscito così un 
match molto equilibra- 
to, deciso solo al fotofi- 
nish. La cronaca regi- 
stra in avvio una legge- 
Ta supremazia Ospite 
(5-8 al 3' e 13-16 al 7°). 
Il finale del primo tem- 
po vede però il Verdeta 
salire in cattedra, tanto 
da andare negli spoglia- 
toi sul +7 (41-34). È 

ella ripresa Zuppi 
pesca dal suo cilindro 
una difesa mista, «trian- 
golo a due», francobol- 
lando i due frombolieri 
di casa, Malagodi e Tar- 
Toni. La mossa tattica 
consente all'Itm prima 

1 riportarsi in parità 
9' (53-53), e poi di otte- 
nere anche sei punti di 
vantaggio (62-68 al 14)). 

‘a gli azzurri non rie- 
scono a «uccidere» l'in- 
contro. Anzi, subiscono 
la reazione del Verdetaà 
che al 18' si riporta in 
Parità (73-78). Si arriva 
così all'ultimo minuto 
con le due formazioni 
impegnate in un avvin- 
cente testa a testa, deci- 
so dalla maggior preci- 
sione degli ospiti nei tirl 
iberi, 


M. Angelotti 


campo, meritandosi il 
vantaggio di 6 lunghez- 
ze.Il tracollo arriva per 

ad inizio ripresa, con UD 
parziale di 19-2, opera il 
particolare del sempre pe- 
ricolosissimo Duranti (aU- 
tore di ben 4 bombe), che 
ricaccia indietro il Don 
Bosco. I salesiani vanno 
sotto anche di 18 punti 
prima di iniziare a risali- 
re grazie a una difesa ad 
uomo’ assat*4ggressiva. 
Punto sù punto i padroni 
di casa si portano fino al 
-2 ad l' dalla sirena: la 
«lotteria» finale con infra- 
zioni a ripetizione e con- 


È seguenti tiri liberi premia 
‘però la superiore precisio- , 


Ne dalla lunetta’ degli 

ospiti che possono riallun- 

gare fino al +8 finale, 
imiliano Gostoli 


7 Massi 
EEE —P—P—n È 
RINVIA! 


TA LA PARTITA FRA SANTOS E RONCHI: PALESTRA INDISPONIBILE 


Doma gonfie vele, si avvicina PArte 


54-45), ma nel rush finale 
i ficcanti contropiedi gra- 
desi ristabiliscono le giu- 
ste distanze a favore degli 
isolani. 


Arte 69 
Inter 1904 59 


ARTE GO: Ferrara 2, 
Miani 16, Ambrosi D, 
1, Brancati, Giaimo .6, 
Gasparini 12, Pecorari 
5, D'Amelio 21, Ambro- 
si A., Pensabene 6. 
AIl.: Bilucaglia, 

INTER 1904 TS: Mar- 
tucci 5, Sumberesi 3, 
Salvemini, . Kocevar, 
Pitteri 21, Valdemarin 
3, Burni 17, Crasti M. 
1, Bertoli 6, Crasti S. 3. 
All: Moschioni. 
ARBITRI: Cilento e Co- 
lucci di Udine. 
NOTE: p.t. 33-23 per 
l'Arte. T.l.: Arte 18/33. 
GORIZIA L'Arte (senza 
Vecchiet) parte subito be- 
Tese SENSINI l'alter- 
1 ‘ese ‘essive 
dell'Inter, chiude doni 
mente il tempo sul 33-23. 
Nella ripresa gli ospiti, 
trascinati da Burni e Pitte- 
Ti, risalgono la corrente, 
impattano e sorpassano 


sul «più 4y all'11'. Nel fi- 
nale, però, D'Amelio suo- 
na la carica ai baby Ferra- 
‘ra e Giaimo (ottimi) e i 
gialli archiviano  felice- 
mente la pratica. 


Dom 81 
Cicibona 73 
DOM ROB ROY GO: Cor- 
si 14, Cossutta 16, Pod- 
bersig 4, Cej 1, Di Cec- 
co 18, Franco 14, Amr- 
bosi 4, Jarc 10, Grav- 
ner. All.: Semolic. 
GIGIBONA. PREF. MAR- 
SICH TS: Persi 22, Gia- 
comini 1, Jogan 8, Zup- 
pin 14, Battilana 2, Pos- 
sega 2, Stokelj, Ursich 
2, Furlan 12, Krizman- 
cic 10. AIl.: Furlan. 
ARBITRI; Del Fabro di 
Tricesimo e Favretti di 
Tavagnacco. 
NOTE: pi 43-31 per il 
Dom. T.l. Dom 24/35. 
GORIZIA — Troppo con- 
centrato: il Dom! Rob Ro: 
non ha dato scampo al Ci- 
cibona, che ha dovuto ac- 
cettare sin dalle prime 
battute il gran ritmo dei 
rossi. Al 10° il Dom schiz- 
za sul 28-12: la difesa è 
imperforabile e l'attacco 
gia a meraviglia. Chiuso 
l tempo sul 43-31, nella 
ripresa i goriziani — otti- 
me soluzioni da parte di 
tutti i titolari — gestiranno 
il vantaggio oscillante tra 
i 10-15 punti senza dover 
neanche soffrire. 


rr 
Kontovel 71 
Momo Giò 73 


KONTOVEL TS: Spado- 
Di 8, Turk 11, Emili I. 
18, Gulich 6, Givardi 
12, Krizman, Gerne, Vo- 
dopivec 7, Emili M. 9. 
MOMO GX 
IO’ TS: Gobbi 

C. 15, Zollia Max, Fabri- 
fi S. RELA Marco 4, Po- 

stro. 2, Marino 5 
Sornig 12, Gobbi M. 19 
Pugliese 8, Franco. 

+1 Moscolin. 
ARBITRI: Cozzolino e 
Tiziani di Trieste, 
NOTE: p.t. 42-34 per il 
Kontovel. T.l. Kontovel 
13/26, Momo Giò 22/34, 


n 
i 


IE — Molle in dife- 
sa nel primo tempo (42. 

per il Kontovel), il Mont 
Giò si riscatta Completa- 
mente nella ripresa — solo 
29 punti subiti —, dove i 
fratelli Gobbi... fanno gob- 
bi i «plavi» e Pugliese di 
venta l'outsider della sem. 


pre più solida squadra del 
vulcanico coa Mosco- 
lin, Ù 
Autosandra 

Csc Ronchi rinv. 


TRIESTE — La partita è 
stata rinviata a data da de- 
stinarsi per l'indisponibili- 
ta della palestra del San- 
OS. 


BorRadenska 89 


Sha GI 
Lega Nazionale 72 
BOR RADENSKA TS: Fi- 
lipcic 9, Susani 14, Per- 
cic 6, Debeljuh 15, Bari- 
ni 4, Simonic R. 2, Si- 
monic M. 21, Tomsich 
16, Lovriha, Caser 2. 
LEGA NAZIONALE TS: 
Sussi 15, Novic 4, Zi- 
berna 15, Moro 2, Cro- 
cetti 4, Maranzana 3, 
La Porta 9, Picech 16, 
Tamaro 4. All.: Cavaz- 
zon. 

ARBITRI; Mian E. e 
Mian V. di San Lorenzo 
Isontino. 

NOTE : t.l. Bor 34/47, 
Lega 13/21. 

TRIESTE — La partita è 
stata tirata, combattuta e 
in equilibrio fino a 8’ dal 
termine, sul punteggio di 
58-56 per il Bor. Da que- 
sto momento i padroni di 
casa sono diventati perfet- 
ti al tiro, mentre la Lega... 
si è fusa. Solo così si spie- 
ga il risultato finale, che 
non rispecchia l'andamen- 
to del match e i valori 
espressi in campo. Il Bor, 
comunque, ha meritato la 
vittoria dimostrandosi 
più cinico nel momento to- 
Pico dell'incontro. 


loan] À 

Largo Isonzo 68 
Termoidraulica Cg 71 
LARGO ISONZO: Loren- 
zon 6, Zanello 11, Rea- 
le 2, Decorti 8, Colautti 


coli 5, Menis 22, Rizzi 
7, Blasina, Toich 8. 
All: Puissa. 

ARBITRI: Varuzza e Vi- 
cenzotti di Pordenone. 
NOTE: p.t- 42-39 per il 
Largo Isonzo. 
MONFALCONE — a 5 
dalla sirena, sul 62-53, il 
Largo Isonz0 Sembra aver 
messo le mani sulla parti. 
ta. Ma improvvisamente i 
‘monfalcones! dimostrano 
paura di vincere, e vanno 
în tilt. E con Un terrifican- 
te break di 18-6 l'Acli ri- 
monta, impatta e sorpas- 
sa. Vincendo Una gara de- 
licatissima Per fondo 
classifica, che vede spro- 
fondare un. Largo Isonzo 
SI in CNS Irreversibi- 
e. 


fs 

Concad'oro___ 119 
Old London Pub 100 
CHIARBOLA. CONCA 
D'ORO TS: Difeliceanto- 
nio 7, Elia 32, Gori 26, 
Bacar 7; Corsi 9, Capon- 
netti 2, Ser 8, Bem- 
bich 20, Rivolt 8. All: 


Lagoi. 
LIBERTAS OLD LON- 
DON PUB TS; Favretto 
5, Sutz 9, Lerini 13, Vol- 
pe 10, Sgubin 5, Cigotti 
11, Glavina ‘17, Ser- 
schen 12, Maiola 7, 
Furlan 11. All; Perna. 
ARBITRI: Tenze e Vigi- 
ni di Trieste. 
NOTE: p.t. 66-46 per il 
Chiarbola. 
TRIESTE — Coach Ivo La- 
roi come Pat Sr il suo 
Chiarbola Conca ‘Oro ha 
inscenato lo «show time», 
e con un Punteggio da 
Nba ha avuto ragione di 
una Libertas comunque al- 
trettanto in palla, È stato 
il trio delle meraviglie 
Elia-Gori-Bembich 178 
unti:in tre) a far volare il 
Chiarbola, . Somplessiva- 
‘mente vicino ‘exploit 
balistico del 70 per cento 
nella straordinaria serata 
di fuoco d'artificio. 


VO, 
NI 


SGT MOTONAVALE TS: Pecile 4, Gia- 
comi 5, D'Acunto 5, Fortunati 39! Buri 8, Colla: 
GLIO Demenia 7, Bevitori, Menti 2. All: Patua- 
LANCIA VIDA LATISANA: Crism i 
10, Mondolo 5, Moretti 4, Bolzotelte' ie Pelo 
12, Guerin, Vida 3, Radovani 13, All: Pozzecco 
ARBITRI: Pauletto di Gorizia e Sabadin di Mon- 
NOTE: primo tempo: 37-30 per la 
Espulso al 16’st Radovani A fallo di SOUEVale. 
TRIESTE — Nel match che poteva far initi 
mente affondare la sua dEIUALhtO e aa 
navale si è riscattata, demolendo un'avversaria che 
alla vigilia Incuteva più di una preoccupazione, E 
l'inizio aveva infatti confermato l'ansia Ppre-gara: 
gli ospiti di Pozzecco, infatti, avevano preso in ma- 
no le redini delle operazioni, questo fino a metà del 
primo tempo. Poi, ì ragazzi di Patuanelli si sono di- 
stesi, fino a imbucare gli spogliatoi in .vant gio 
37-30. Nella ripresa uno scatenato Fortunati, ben 
assistito da un altrettanto ispirato Pecile affondano 
i colpi del k.o. che rilancia le quotazioni della Gin- 
Ras na al borsinio-salvezza nel rush finale 
ella C2. 


PUBLIUNO UD: Franzoli- 
ni, Banello 4, Zuanigh, 
Roberti 2, Braida 11, Cap- 


za, e sfoderando una pre- 
stazione tutta grinta gli 
udinesi hanno ‘messo le 
Inani sui due punti già al- 
l'intervallo, chiuso in van- 
taggio 39-27. Nella ripresa 
il calo fisico della Publiu- 


pellini 19, Orbitello, 
Sambarino 8, Micalich 8, 
Madile 25. All, Colosetti. 
OPEL PERESSINI SAN 


DANIELE: ‘ Zucchiatti, no ha favorito il rientro 
Napoli 20, Pozzo 9, Cabai dei collinari che hanno li- 
12, Benedetti, Chivilò M. mato il gap, rimettendo in 


discussione la partita. 


AIISSTA IO Ma nel convulso finale 


Chivilò D. 4, Sgoifo. All. 


5 la Publiuno ha riscoperto 
AI: Perlazzi e De- il carattere dei îorni, mi- 
Sgsuiiudine gliori, ricacciando indietro 
NOTE: mino] tempo ialloneri di un sempre 


più sconsolato Vignando. 
Per San Daniele, una delle 
iazze storiche del basket 
iulano, adesso, la situa- 
zione si fa delicatissima: 
la squadra, retrocessa l'al- 
tr'anno dopo svariati anni 
di dignitosa militanza in 
GI, rischia un clamoroso 
doppio salto indietro, ver- 
so laD. 


39-27 per la Publiuno, Ti- 
ri liberi: Publiuno 25/31, 
Opel 26/31. 

UDINE — La Chu non si è 
fatta trovare impreparata 
al match della vita: per i 
pubblicitari di coach Colo- 
setti era proprio l'ultima 
spiaggia. per rimanere in- 
Din: al'tram della salvez- 


INTERMUGGIA: Riaviz 12, Spigaglia 13, Canzia- 

ni 4, iO Sereno Sì i POE Ina 6, To- 

masin 2, er L., Gi; a 6. All: Parigi, 

UNION BETON PALMANOVA: Bertacche 9, Guc- 

cu 3, Bonin A. 16, Ermacora 5, Famea 15, Mala- 
roli 13, Giffoni 13, Bonin P. All: Fantini. 

ITRI: Curtolo e Giavon di Pordenone. È 
NOTE: primo tempo 39-34 per l’Union Beton. Ti- 
ri liberi: Intermuggia 19/25, Union Beton 16/28. 
MUGGIA — Palmanova scoppia di salute (cinque 
uomini in doppia cifra), è tonica, reattiva nel mette- 
re in atto le proprie strategie tattiche, vanta gioca- 
tori pericolosi in ogni dove sul campo. E l'Inter- 
muggia (assente oltre al solito Zambon nuovamen- 
te Morelli, infortunatosi alla caviglia), senza nerbo 
e voglia di sacrificarsi di squadra in difesa, ma in 
verità financo priva di idee in attacco, è affondata 
sotto i ritmi dei friulani della città stellata. 5 

Dopo un primo tempo rimasto peraltro ancora n 
bilico (39-34 per l'Union Beton); nella ui è esl- 
stita una sola squadra sul parquet della «Pacco». 
quella di coach Fantini. Così, sciorinando n 
basket senza fronzoli ma incisivo e a tratti addiri È 
tura itresistibile, l'Union Beton coglie altri due pun 
tl 


CUS TS: Tiziani 1, Va- 
scotto 5, Adamolli 10, 


Turkic ‘15, D'Orlando vezza. dia (privi 
12, Bergamin 2, Corti- dei i 


vo 11, Millo 2, Pizza- 


mei 4, All: Codiglia. sia 
SCE PAGNAGCO: Per dia o alan 
raro 2, Tuzzi 7, Tolazzi DO cnotersi dal torpo- 


17, Di'Leo 14, D'Antoni . 
7, Fachini 8, Fabro 1, p 
So 10, Zaggia 6, Gori pi esperti friulani, che 
ARBITRI: Gentile di - 
Gorizia e Oblascia di 
Sagrado, A 
NOTE: primo tempo 
37-34 per l’Sge. Tir 4° 
beri: Cus 14/18. 


“TRIESTE — Il Cus per 
de male la partita c955: 
il contro la 5g 
Peio di media cara: 
tura e che gli ‘universita- 
ri avrebbero dovuto su- 


nato all'infilare gli spo- 
gliatoi sul 37-34, sem- 
re per il Pagnacco. Nel- 
a TIpresa il Cus si scio- 
glie definitivamente; 
nel primi 10' i triestini 
segnano solo tre cane- 
stri su azione, e così gli 
sali se ne vanno ineso- 
rabilmente. 


FLORIMAR BCC STA- Onesti di Corno di Ro- 
RANZANO: SRmeLero sazzo e Fumi di Muz- 
n.6, Gicciarella 5, But- ‘zana del Turgnano. 


ipnon 4, Danelon 25, 
DEA: Picillo: 4, Belli: 
na 10, Padovan 13, Po- 
dgotnik 2; Scropetta 
5, All. Perin. __. 
ARDITA DEL DO' GO- 
RIZIA: Marini 16, Bor-. 
si 11, Merliak 7, Fur- bene la capolista Ardita 
lan, Mompiani 11, Bas-. non avesse fatto molto 
si 7, Turel 2, Gratton® di più per meritarsi la 
n.e., Tosoratti 14, Ro. - vittoria. È stato un in- 
mano nie. All, Pais, contro molto piacevole, 
ARBITRI: Vanni degli anche se infastidito da 


STARANZANO — Nono- 
stante un'ottima presta- 
zione (con qualche neo, 
però, nel finale) la Flori- 
mar Bcc Staranzano è 
uscita sconfitta dal par- 
quet di via Montes, seb- 


PUIATTI/LA GIOIEL- 
LERIA GRADISCA: 
Downey, Krizman 21, 
Fait 8, Spessot 2, Lei- 


= i) Inarrestabile Ardita 
Cede la Barcolana 


ta 24, Bellina 5, Cele- - 


ga 8, Stefani 16, Brai- 
ni 14, Salvini. All.: Be- 
retta. 

BARCOLANA TS: Car- 
bonara 2, Volpi 10, Vi- 
sotto 5, Ioh 9, Milloch 
7,Ellero 20, Savi 6, Va- 
lente 13, Monticolo 
12, Colocci. All: Sti- 
biel. È 
ARBITRI: Pavan e Pi- 
ghini di Tavagnacco, 
NOTE: primo tempo 
50-45 per Gradisca, Ti- 


ri liberi: Gradisca 
16/25, Barcolana 
11/17. 


GRADISCA D'ISONZO 
— Con una prestazione 


d 


TUTTOSCONTO SPILIMBERGO: Colussi 13, Ca- 
millotti, Martinuzzi 1, Toffoli, Lodolo 7, Manza- 
no più Sovran, Marioni 9, McKinley 22. All. Bar- 


POM MONFALCONE: Furlan 3, Leghissa, Beni- 
ato 5, Giacuzzo 16, Paulina 7, San- 
sa 22, Gon 2, Pertot 4, Pasian, All. Paschini. 
ARBITRI: Bernobich e Vermi di Trieste. 
NOTE: p.t. 44-42 per la Pom. 
SPILIMBERGO — La Pom ammaina la bandiera. Fa- 
cendosi intimare l'altolà dal Tuttosconto, i monfalco- 
nesi vedono ridurre ai minimi termini le chance di vit- 
toria finale nel campionato: il ritardo dalla ca: 
a punti. Molto probabi 
troppi con le poche — per l'esattezza 6 — giornate a di- 
termine della stagione. Il match è 
stato combattuto, scorbutico, non bello dal punto di 
vista squisitamente tecnico, ma intenso e vibrante sot- 
to la lente dell'agonismo. Il Tuttosconto del nuovo tec- 
mico Robertino Bardini ha avuto il grande merito di 
credere fino in fondo a un successo importantissimo 
per inseguire il proprio obiettivo stagionale, la salvez- 
za. L'eroe, una volta di più, è stato lo 
‘immarcescibile Manzano, 
mentre tra gli ospiti il solo Sansa, e in parte Giacuzzo 
e Benigni, si è espresso su livelli più che positivi, 


Basket - Serie C2 


gni 11, Santi 


Ardita, infatti, è salito a 6 


sposizione fino al 


ley, ben supportato 


RISULTATI 


Chu Udine-San Daniele 76-75 
Cus Trieste-Pagnacco. 63-78 
Gradisca-Barcolana 98-84 
Intermuggia-Palmanova 68-84 
Motonavale-Latisana 94.75 
Porcia-Corno di Ros, 89-77 


bergo-Pom Monfal. 74-70 
Split = 6870 


CLASSIFICA 


molto incisiva l'Itala 
ha fatto suo il match 
con la Barcolana, squa- 
dra reduce da un presti- 
gioso filotto di vittorie. 
Eppure erano stati gli 
ospiti a sprintare per 
primi: al 10', infatti, i 
triestini schizzano sul 
29-22, ma Gradisca è in 
palla, reagisce in fretta 
e piazza l'allungo infi- 
lando gli spogliatoi sul 
50-45. Mattatori di me- 
tà gara Braini e Fait da 
una parte e Monticolo 
ed Ellero dall'altra. — 

Nella ripresa i locali 
si staccano progressiva- 
‘mente (72-60), giovan- 


dosi del lavoro in regia 
di un ispirato Krizman 
e delle conclusioni dal- 
la media di un pungete 
Leita. 


dl. 


clista 
lente 


ankee McKin- 


PROSSIMO TURNO 
Ardita-Intermuggia 
Barcolana-Cus Trieste 
Corno di Ros.-Staranzano 
Latisana-Cbu Udine 
Pagnacco-Gradisca 

Pom Monfal.-Motonavale 
Porcia-Palmanova 

San Daniele-Spilimbergo 


Staranzano 
Corno di Ros. 26 
Pagnacco 26 
Barcolana 24 
Latisana 22 
Spilimbergo 22 


Intermuggia 22 
Porcia 22 
Motonavale 20 
San Daniele 18 
Chu Udine 18 
Cus Trieste 


LIVENZA VIAGGI PORCIA: Toneatto 36, Portelli 
D Biscontin 2, Miotti 15, Zaghis 5, 
Agnolo, Cappucci, Rizzetto 6, Bonio. 


3, Cessel 22, 


Flora. 


BCGMANZANO: Colautti, Ilurich 14, Molinari 21, 
e col 2, Groppo 2, Signoretti 2, Sartori 15, Ber- 
FSE , Della Rovere 21, Mocchiutti. All. Lizzi. 
: De Gobbis e Rossetti di Trieste, 


NOTE: pit. 46-38, 
PORCIA — No; 

stata una partita ni 
all'ultimo. La Livenza Via 
ce dei punti salvezza — ha 


Presa sul punteggio di 
ti): da lì, sullo Ri 

cati, ma l'esiguo m 
Stato presto colmato 


le file della Bcc 


alcune interpretazioni 
arbitrali, che hanno in 
qualche parte danneg- 
giato i padroni di casa. 

Dopo iniziali fasi alter- 
ne con i due play sugli 
scudi (Danelon a servi- 
re assist e Merliak a rea- 
lizzare) e leggera preva- 
lenza ospite (7-12), i «ce- 
Tamisti» si sciolgono in 
contropiede e vanno a 
segno ripetutamente 
con Danelon e operano 
il sorpasso ‘al 9’. Salgo- 
no quindi in cattedra 


ra in inganno il risultato finale: è 
ibrante, mai decisa, combattuta fino 


(sputato una partita straor- 
‘aria quanto a concentrazione e ha meritatamente 
portato a casa i due punti. Dopo un primo tempo guida- 
to dai fucsia di coach Della Flora (46-38 all'intervallo), 
1 purliliesi sono stati raggiunti dai friulani al 4' della ri- 
10:38 (break di 10-2 per gli ospi- 

cio gli arancione di Lizzi si sono stac- 
ine, oscillante tra i 2-3 punti, è 
la Livenza Viaggi che, trascina- 
ta da un Toenatto-monstre (36 punti, 4/5 da tre, 5/6 da 
due e 14/15 ai liberi) ha potuto gestire il margine gua- 
Ro e proteggerlo fino alla sirena. Da segni 
sil ‘anzano i 21 punti a testa dei diciot- 
tenni Molinari e Della Rovere. 


18. 11° 1878 1816 
13. 11 1852 1802 
13° 11 1909 1898 
1212. 2071 2155 
1 13 1712. 1727 
11 13 1894 1945 
il 13 2008 2063 
ti 13 1650 1744 
1014 2041 1994 

9 15 1777 1787 

9 15 1812 1864 


. Della 


i di Porcia — ancora in cer- 


alare nel- 


Mompiani e Bellina. Si 
riparte con una mi 0- 
re determinazione del- 
l'Ardita, all'oscuro del 
risultato negativo della 
Pom, ma ben presto la 
Florimar Bcc compie un 
notevole break di 20-7 
in 9' e continua a con- 
durre fino a -37" di 

termine, quando Toso- 
ratti decreta il sorpasso 
(68-69). L'ultima Sca 
dei padroni è sconetu- 
sionata cono E di ti 

e 1 
sa sais ino Soranzo 


Dav] Il Piccolo 


TRIESTE — 


Principe 
con la testa già a Mode- 


na in questi ultimi 
scampoli di campionato 
che precede il volo della 
nazionale italiana in 
Giappone in occasione 
dei mondiali. Il conto al- 
la rovescia è comincia- 
to: ‘al termine dei due 
incontri (mercoledì a 
Modena, sabato a Chiar- 
bola), il tricolore imboc- 
cherà la via di una delle 
due sfidanti. 

Due sfidanti in tutto 
e per tutto diverse: il 
Principe arriva all'enne- 
sima finale (è l'ottava 
consecutiva) forte dei 
13 scudetti archiviati 
nei ricordi più cari; il 
GammaDue Modena, 
neopromossa in Al, en- 
tra nella storia della pal- 
lamano italiana come la 
prima squadra emiliana 
in grado di accedere a 
una finale scudetto. Eli- 
minando i forti siciliani 
dell'Ortigia che dovran- 
no accontentarsi della 
finale per il terzo e 
quarto posto. 

«Ancora una volta — 


Piero Sivini 


VOLLEY )) 


BOLOGNA — Alpitour 
Cuneo e Sisley Treviso 
sono le ultime due semi- 
finaliste di serie Al. 
Hanno eliminato ripetti- 
vamente la Gabeca Mon- 
tichiari e la Mta Padova 
negli spareggi dei quarti 
di finale dei play-off. In 
semifinale (dall'8 aprile) 
Alpitour e Sisley si in- 
contreranno direttamen- 
te, ma è febbre alta per 
il big-match che si profi- 
la all'orizzonte. L'altra 
finalista uscirà dal con- 
fronto tra Las Modena e 
Lube Macerata, già qua- 
lificatesi con un 2-0 a 
spese di Jeans Hatù Bo- 
logna e Colmark Bre- 
scia. 

Questi i risultati del- 
la 27.a giornata (12/a di 
ritorno) di serie A2: Ca- 
riparma-Sira Falconara 
3-0 (15-13, 15-8, 15-10), 
Carifano-Cosmogas For- 
lì 2-3 (16-14, 2-15, 15-7, 
14-16, 5-15), Icom Cori- 
Conad Ferrara .0-3 
(5-15, 6-15, 6-15), Wu- 
ber Schio-Italkero Mo- 


Principe verso Modena 


Impresa storica della forte squadra emiliana, la prima a giungere a un passo dal tricolore 


Sopra Alessandro Tarafino alle prese conibrissinesi della Forst, afianco la 
gioia al termine dell'incontro di Schina (a sin.) e Massotti. (Foto Lasorte) 


sottolinea l'allenatore 
triestino. Giuseppe Lo 
Duca — ci tocca tenere a 
battesimo un'esordien- 
te in finale. Nel '94 fu 
la volta del Prato, nel 
‘95 del Merano. Ora è il 


turno del Modena». 
Una squadra rivelazio- 
ne che ha dalla sua un 
parquet ostico soprat- 
tutto per i triestini. «E 
un campo angusto che 
solo i padroni di casa 


FINALE /NEL RUOLO DI SPETTATORE 
Sivini sugli spalti: 
«Partita perfetta» 


TRIESTE — Seduto sugli spalti nel 
«ruolo» di spettatore comune: Piero Si- 
vini, lievemente infortunato alla cavi- 
glia, ha assistito nei panni di fan alla se- 
mifinale con la Forst Bressanone. Una 
veste insolita per il decano del Princi- 
pe, «E meglio giocare — commenta — per- 
chè hai la possibilità di sfogare il nervo- 
sismo e quindi soffrire di meno», 

«E stata una partita giocata in manie- 
ra pressochè perfetta — continua Sivini 
— Strepitosa la partita di molti bianco- 
rossi. Tra questi Ricci-Schmidt e Milo- 
savljevic che in queste ultime quattro 
‘partite si è integrato». «Bene anche Ove- 
glia — aggiunge — che è tornato su livelli 
alti e Schina, determinante in difesa e 
nel sostenere il morale dei compagni. 


ria». 


Una sorpresa? Beh, non direi, Io che lo 
conosco bene so che nel confronto a uo- 
mo non ha talloni d'Achille». 

Sivini «assolve» anche Tarafino - che 
con il Bressanone ha dato tanto per la 
squadra e poco per se stesso — e «Set» 
Massotti. «E un ragazzo che dà sempre 
tutto — spiega — Per di più è orgoglioso 
di far parte del Principe e di lottare per 
la conquista dello Cohgi 

Diplomatico il commento sull’avver- 
saria che bisognerà affrontare in finale. 
«Se è arrivata fin qui vuol dire che se lo 
merita. L'unica nota a nostro favore è 
che essendo una neopromossa e avendo 
raggiunto addirittura la finale potrebbe. 
sentirsi già appagata. Ma queste sono 
parole, in campo è sempre un'altra sto- 


apprezzano — continua 
il “prof” — e che in que- 
sti ultimi tre anni ci ha 
riservato più dispiaceri 
che gioie». 

Colpa della stanchez- 
za o del destino, il Gam- 


etto». 


maDue è stata'la squa- 
dra che ha fermato la 
corsa dei triestini in 

esta Stagione quasi 


perfetta. «Eravamo 
esausti e un po' in crisi 
per le sconfitte subite 
in Champions League - 
spiega LO Duca - Per di 
più eravamo privi di Ta- 
rafino e Guerrazzi. In- 
somma, è Stata una gior- 
nataccia). 

I contenuti brindisi 


In queste due partite 
con la Forst Bressano- 
ne ha fatto spicco so- 
prattutto la difesa. Noi 
siamo Tsciti a torna- 
re nella nostra difesa 
base, la 3-2-1, appli- 
cando lo schema in 
modo ortodosso. Meri- 
to soprattutto di Schi- 
na, Pastorelli, Oveglia 
e Milosavljevic che so- 
no le colonne della re- 
troguardia. __.... 
Schina e Milosavljevic 
sono i più avanzati e 
aggressivi, Pastorelli 


PLAY-OFF /LASE LUBE AI FERRI CORTI PER IL POSTO IN FINALE 
Alpitour e Sisley, febbre già alta 
InA2cometreni Forlì e Ferrara 


dena 2-3 (11-15, 15-9, 
9-15, 15-2, 8-15), Porto 
Livorno-V.Montenapole- 
one Cutrofiano 3-0 
(15-8, 15-9, 15-3), Videx 
Grottazzolina-Formaggi 
Sardi S.Antioco . 2-3 
(14-16, 15-13, 9-15, 
15-12, 9-15), Ninfole Ta- 
ranto-Lamas Castellana 
3-1 (15-7, 15-4; 5-15, 
15-10), Motta Salerno- 
Samia Montecchio 3-0 
(15-5, 15-4, 15-11). 

Questa la classifica: 
Cosmogas e Conad pun- 
ti 42; Wuber e Ninfole 
38; Italkero 36; Formag- 
gi Sardi 32; Carifano 28; 
Porto e Videx 26; Cari- 
parma e Samia 24; Mot- 
ta e Sira 22; Via Monte- 
napoleone 14; Lamas 
12; Icom 6. 

Prossimo turno (13 
aprile alle 18) Videx-Por- 
to; Gariparma-Ninfole; 
Sira-Icom; Via Monteria- 
poleone- Italkero; For- 
maggi Sardi-Samia; La- 
mas-Cosmogas; Wuber- 
Conad; Motta-Carifano. 


PALLAVOLO /SERIEB1 MASCHILE 


E Bruno «rianima» i friulani 


3-1 


(15-7; 11-15; 15-9; 15-10) 
CITTÀ DELLA CALZATU- 
RA UDINE: Tomba, Bru- 
no, Swiderek, Tonello, 
Cappellini, Di Paolo, Co- 
szach, Guerrini, Lucchi. 
ni, Cerqueni, De Cillia, 
Vallar. All: Swiderek 
A. 

PRATO: Matteini, Sac- 
cà, Capponi, Della Con- 
cordia, Collini, Del Bian- 
co, Vannucci, Marzara, 
Martelli, Ciambellotti. 
All.: Boringhiani. 
ARBITRI: Beci e Salatel- 
la di Mantova. 


UDINE — Con fatica, con 
caparbietà e, finalmente, 
con un po' di buona sor- 
te, il Vbu riaccende il fle- 
bile lumicino della spe- 
ranza vincendo il con- 
fronto diretto con la dere- 
litta formazione toscana 


del Prato. A prenderla 
per mano, questa squa- 
dra, ci pensa il gruppo de- 
gli esperti biancoverdì ca- 
peggiato dai vari Bruno, 
Cappellini e Coszach. 

La carta vincente della 
prima partita, tuttavia, è 


Risultati: Arno-Oc- 
chiobello 0-3; Mestre- 
Atl. Sestese Fi 3-2; 


Madel Liverani-Sedi- 
co 3-0; Ferrara-Codye- 
co. 3-2; Provenza-Sta- 
dium 3-0; Città Calz. 
Ud-Pall. Prato 3-1; Gs 
Ruini Fi-Silvolley 2-3. 


Classifica: Silvolley 
Pd 36; Madel Livera- 
ni, Occhiobello 32; 
Provenza 30; Codyeco 
28; Gs Ruini Fi 26; 
Atl. Sestese Fi, Ferra- 
ta 20; Stadium 16; 
Pall. Prato 14; Mestre 
12; Città Calz. Ud 8; 
Sedico 4; Arno 2. 


PALLAVOLO /JUNIORES FEMMINILE 


Al B-Meters il titolo di vedette regionale 


MONFALCONE — È stata una pura formalità iI il 
B-Meters riconfermarsi campione regionale del 
Togonia Juniores femminile, Opposto a Monfalcone al- 
le locali del Mercato di Selz di 
le ragazze di Minotto hanno stracciato le avversarie 
vincendo in breve entrambi gli incontri per 3-0 e 
concedendo in totale solo 25 punti alle due avversa- 
questo successo le friulane accedono alla fa- 
se nazionale che vedrà impegnate in un girone a tre, 


rie, Con 


con le rappresentanti del Veneto e del Trentino. 


Se la vittoria delle friulane era del tutto scontata, 
molto interesse c'era invece per l'ultima gara del tor- 
neo, che opponeva le monfalconesi di Valvo alle trie- 
stine di Peterlin. È finita 3. 
ni 


una gara molto tirata ha: 


-0 per quest’ultime che in 
È Ì 0 avuto ragione delle av- 
versarie dopo circa 70 minuti di gara. Le monfalco- 
nesi sono partite a razzo nel primo set filando sul 
4-0, ma con una reazione autorevole lo Sloga, trasci- 
nato da un Mamillo incontenibile a rete, si è portato 
prima sull’ 8-4 e poi, dopo aver rintuzzato la reazio- 


ne avversaria ha chiuso per 15-8. 


Molto più combattutto il secondo parziale, che ha 


«a Ca- 


allo Sloga di Trieste, 


visto lo Sloga prendere il largo sino 7-2, ma venir 


raggiunto delle 
nali 


adrone di casa sul 9-9. Nelle fasi fi- 


alcune indecisioni e qualche errore in battuta 
di troppo del Mercato di Selz hanno dato via libera 
alle triestine che hanno chiuso sul 15-13. Senza sto- 


ria il terzo set. 


Soddisfatto a fine partita il tecnico dello Sloga Pe- 
terlin, che ha giudicato l'incontro bello, combattuto 


e molto e 


ilibrato. A suo parere la differenza è ve- 


nuta da piccoli dettagli, e molto dal fatto che le can- 
tierine non hanno creduto sino in fondo nelle loro 


possibilità, mollando trop 


cesso lo Sloga entra anch' 


po presto. Con questo suc- 
esso alla fase nazionale do- 


ve incontrerà le vincenti dell'Emilia e dell'Alto Adi- 
ge. Sono state premiate la regista Maroso (Mercato 

i Selz), la schiacciatrice Molassi (Sloga), la centrale 
Pettarini (B-Meters), e l'universale Negrini (B-Me- 
ters) quale miglior giocatrice del torneo. 

I risultati: B-Meters Mercato di Selz; 3-0 (15-4. 
15-4, 15-1); B-Meters-Sloga: 3-0 (15-4, 15-6, 15-6); 
Sloga-Mercato di Selz: 3-0 (15-8, 15-13. 15-7). 


Silvio Micheluzzi 


ella giocata da Swide- 
SS nici affida al giova- 
ne De Cillia per il ruolo di 
opposto. Il vantaggio che 
il Gittà della calzatura 
guadagna e mantiene è 
appoggiato sulle sei lun: 
ghezze e la chiusura del 
set è cosa facile per i 
biancoverdì. La compagi- 
ne di Swiderek, tuttavia, 
sì ‘ferma nella seconda 
frazione. vale a poco il 
cambio di De Cillia con il 
più smaliziato Vallar. d 

La terza frazione Mesi 
calare il rendimento ne 
Prato in ricezione. fi na 
ne approfitta © fallo si 
adeguatamente la fallosi- 
tà avversaria, forzando le 
conclusioni della battuta 
e degli attacchi la prima 
linea. La chiusura a. 9 
non evidenzia la SUI RE 
rità dei friulani nella SL 
za frazione, Il quarto e ut 
timo set è una CRITOO 
sbrigata in fretta da Mar- 
celo Bruno. fe. 


TRIESTE — Giorgina 
Zanette ha ritrovato la 
strada de] podio interna- 
zionale mel corso dei 
campionati , Open 
d'Olanda che Sì sono 
conclusi domenica a 
L'Aia. Dopo UNa gara 
particolarmente positi- 
va, nell'ambito della 
quale ha ottenuto tre 
nette vittorie, la judoka 
friulana si è dovuta ac- 
contentare della meda- 
glia d'argento al termi- 
ne di una combattuta fi- 
nale che l'ha vista oppo- 
sta alla francese Me- 
loux. 

Il successo della spe- 


del dopo partita hanno 
subito lasciato posto ai 
preparativi per il prossi- 
mo «attacco»; l'appunta- 
mento è fissato per mer- 
coledì e i biancorossi po- 
tranno sgranchirsi le 
gambe solo oggi e doma- 
ni. Nel frattempo Mode- 
na è al settimo cielo per 
aver sconfitto la favori- 
tissima ma c'è da scom- 
mettere fin d'ora che 
non si asterrà dal dare 


invece, in posizione 
‘piuttosto arretrata, fa 
da copertura sui due 
pivot. avversari. Il 
buon funzionamento 
della difesa è attestato 
dalla difficoltà della 
Forst di raggiungere la 
nostra porta. Il tutto 
anche grazie al sem- 
pre bravo Ivan Mestri- 
ner. 

Se la difesa funzio- 
na a puntino, è conse-. 
quenziale poi che fun- 
zioni anche il contro- 
piede. In modo partico- 


.re.che. nella fattispe- 


filo da torcere ai cam- 
pioni d'Italia in carica. 
«I modenesi hanno 
una difesa aggressiva, 
piuttosto difficile da at- 
taccare — rileva Lo Du- 
ca — Per di più vantano 
autentici fuoriclasse 
quali Nims e Nezirevic 
anche se quanto fatto 
fin qui dal GammaDue 
è il premio alla volontà 
e all'impegno di tutta la 
società». 0 
A ciò va aggiunta una 
nota di non poca impor- 
tanza: il GammaDue è 
una delle poche squa- 
dre italiane di pallama- 
no a essere composta 
quasi interamente da 
professionisti. Un'ecce- 
zione. Basti pensare che 
un fuoriclasse come 
Ivan Mestriner, il por- 
tiere del Principe che in 
queste ultime partite 
ha offerto prestazioni 
superlative, è costretto 
a rinunciare alla maglia 
azzurra per problemi di 
lavoro. Lui, come tanti, 
altri ottimi pallamani- 
sti, è un dilettante. 
m.e. 


lare è stata efficace la 
prima fase con Pasto- 
relli, Schina, Milosa- 
vljevic e Ricci-Schmi- 
dt, il velocista del Prin- 
cipe; a servirli a mera- 
viglia è stata la secon- 
da fase, o meglio i se- 
condi giocatori a parti- 


cie, sono Tarafino e 
Oveglia. 
Giuseppe Lò Duca 


1996 LA ROSA: Mestriner, Barberini, Sivini, Ovegli& 


Lunedì 1 aprile 191 


PRESIDENTE: Mario Dukcevicli 
[ati (Ci zl=H] ALLENATORE: Giuseppe Lo Dura 


rigiro 


119951 


verismo 


[1998] 


11986] 


196] 


11963] 


11992] 


[1981] 


min 


11978] 


(1977) 


Silicio 


ee 


1994 LA ROSA: Marion, Mestriner, Sivini, Oveglia, 
Eee] 


mani 
1989 LA ROSA: Dovere, Marion, Massotti, StrbaG 


Pinna 


E 


FTT Iaia 


n E) 


Ariano RAISI senesi sit 


Kavrecic, Angileri, Schina, Saftescu, Pastorelll 


OI E 


PRESIDENTE: Mario Dukcevioli 
PRINCIPE ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 
LA ROSA: Marion, Mestriner, Sivini, Oveglia. 


Kavrecic, Schina, Saftescu, Tarafino, Pastorelli, 
Bosnjak, Lo Duca M., Nims. 


I n 


PRESIDENTE: Mario Dukcevich 
Lal CI]zI=I ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 


Schina, Saftescu, Tarafino, Pastorelli, Kavrecio 
Fuliani, Lo Duca M., Bosnjak, Velenik. 


x. 39385: 


PRESIDENTE: Mario Dukcevich 
PRINCIPE ALLENATORE: M. Sirotich e N. Adzich 
LA ROSA: Marion, Mestriner, Niederwieser, Jelcic, Sivini 
P.. Oveglia, Masotti, Ivandija, Bozzola, Schina, Kavrecit; 
Lo Duca M., Podini, Angileri, Curci M., Pastorelli. 


sn sisi 


PRESIDENTE: Aldo Combatti 
CIVIDIN ALLENATORE: Giueppe Lo Duca 


—— 


Pischianz, Schina, Bozzola, L. Sivini, P. Sivinl, 
Oveglia, Maestrutti, Kavrecic, Vall 


serenata 


PRESIDENTE: Aldo Combatti 
CIVIDIN ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 
LA ROSA: Allegretti, Nîms, Marion, Sivini P., 


Oveglia, Pischianz, Fuliani, Schina, Valli, Guaitoli, 
Bozzola, Agostini, Kavrecic, Angelini. 


PRESIDENTE: Aldo Combatti 

CIVIDIN ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 

LA ROSA: Berglez, Leghissa, Bartole, Sivini P., 

Oveglia, Pischianz, Schina, Marion, Sivini L., 
Bozzola, Angelini, Scropetta, Valli, Zorzin, Fuliani. 


N 


PRESIDENTE: Aldo Combatti 
CIVIDIN ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 


Bozzola, Sivini, Oveglia, Varesano, Scropetta; 
Calcina, Gustin, Schina, Agostini. 


PRESIDENTE: Aldo Combatti 
CIVIDIN ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 
LA ROSA: Puspan, Bradolin, Pischianz, Bozzola: 


Sivini, Oveglia, Varesano, Sci i Jcina, 
Gustin, Schina, Pippan. ERO 


PRESIDENTE: Aldo Combatt! 
SVI LIAI aLLENATORE: Giussope Lo puce 
LA ROSA: Puspan, Bradolin, Andreasic, Scropetta; 


Bozzola, Sivini, Pippan, Oveglia, Calci sano; 
Gustin, Pischianz, Pisani, Clima. Mast e 


i) 

PRESIDENTE: Aldo Combatti 
GLIE ALLENATORE: Giueppe Lo Duc@ 
LA ROSA: Manzin, Andreasic, Sivini, Pischian& 
Scropetta, Calcina, Pellegrini, Miljak, Cumbali 
Pisani, Bozzola, Gerebizza, Bate, 


PRESIDENTE: Pino GI 
DUINA ALLENATORE: Giuseppe Lo P° 
LA ROSA: A. Manzoni, Manzin, Scropetta, i. 


Fortunati, Polese, Pischianz, Calcina, Pell! 
Pisani, Gerebizza, Tessarolo, Lo Duca. 


e n 
PRESIDENTE: Pino GIÎ0 
[ALLENATORI atinanno o 


i go Quod i 
LA ROSA: Callegari, Manzin, Grio, Fortunatk 
Bandely, Pischianz, Calcina, Pellegrini, Pisanly 
Zippo, Scropetta, Andreasic, Lo Duca. 


PALLAVOLO / SERIE A2 DONNE si 
Recordin gran spolvero a Imola, 
mala retrocessione è matematic4 


1-3 


(14-16, 14-16, 15-13, 14-16) 
FAMILA: Pasotti, Lina- 
ri 1+3, Prandini, Lesa 
5+6, Zilli 4+4, Cervera 
9+9, Parenti 8+16, 
Chiarini 4+3, Fresencu- 
mar 8+15. AJl. Angeli- 


ni. 

RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Franco 9+8, Pi- 
nese, Pivesso, Cimolai 
8+13, Brogliato 0+0, 
Anzanello 0+0; Fonta- 
nella 6+1, Chiopris 
1+0, Scussolin 2+2, Na- 
tova 8+18, Obrucova 
11+10. All. Sellan. 
ARBITRI: Bonaccorsi e 
Lavagna di Modena. 
IMOLA — La Record ri- 
torna da Imola con una 
vittoria sofferta, la deci- 
ma in questa sfortunata 
e infelice seconda stagio- 
ne in A2 femminile. Og- 
gi, infatti, si può ben di- 
Te che la retrocessione 
per le latisanesi è mate- 
maticamente certa: man- 
ca una giornata al termi- 
ne e sono invece, quattro 


dizione azzurra è stato 
completato dalla meda- 
glia d’oro di Diego 
Sgreccia nei 65 kg © 
quella di bronzo di Giu- 
seppina Macrì nei 52 
kg. Un altro alloro per il 
judo friulano è arrivato 
da Siena, dove l'udinese 
Luca Bersan ha conqui” 
stato la medaglia di 
bronzo nel corso del 
Trofeo Città del Palio, 
cui hanno partecipato 
ben dieci nazioni fra le 
quali si è messa I bella 
evidenza il Giappone, 
Per i colori della rappre- 
sentativa regionale ha 
gareggiato anche il trie- 


i punti sufficienti alla 
salvezza. E quei quattro 
punti probabilmente s0- 
no quelli che Pinese e 
compagne hanno gettato 
al vento nelle due partite 
con il Rio Casamia e il 
Cervi, quando, in vantag- 
gio per 2 set a 0, hanno 
alzato bandiera bianca 
al tie-break. Se il succes- 
so è, quindi, inutile ai si 
ni della classifica consi- 
derata la vittoria dell'Im- 


Classi; > 
gica, Medinex, Gierre 


ia-Cervi 1-3, Biasi 
RO Palermo-Iesi 3-q 


42; Palermo 

Monteschiavo 
Impresem 24; 
‘Altamura 4. 


JUDO / CAMPIONATI INTERNAZION MALI OPEN D’OLANDA 


Dietro itulipani un argento per la Zanette 


stino della Sgt Damiano 
Scrigni, senza però riu- 
scire ad ottenere un ri- 
sultato di rilievo. 

Un successo straordi- 
mario, invece, è Stato 
quello realizzato dalla 
Quarta edizione della 
Kashiwazaki Cup, mani- 
festazione organizzata 
dalla Sgt, che ha conclu- 
so una due giorni di ga- 
re davvero molto inten- 
sa, nell'ambito della 
quale si sono disputate 
una prova del .Crite- 
rium Giovanissimi, una 
del Gran Premio Cintu- 
re Marroni, il campiona- 
to provinciale di Trieste 


presso sul 


eto, serve 
meno 


Ù 
sinto sia possibile l'esi- 
to della stagione. 
Entrando nel vivo del- 
l'incontro sicuramente è 
stata una delle partite 
più tirate, come dimo. 
strano i parziali, concly.. 
sisi tutti sul filo di Jana. 
gara all'insegna dell'equi- 
Îibrio ma è stata Ja Re- 
cord che nelle fagi finali 


SERIE Al (ultima giornata) 
Risultati; Romanelli-Anthesis 0-3, Pe, 
3-2, Medinex-Montichiarl % } 
3-1, Foppa P.-Bari 8-0, Etna Cermagica RE, 0-3. 
fa: Anthesis punti 40; Foppa P 
2; Romanelli 24: Perugia 


Risultati: spoleto-Impresem 1-3, Edina-Fano 3-0, 
Altamura-Big PoWer 1-3, Sestese-Spezzano 3-0; 
Biasia-Aster 1-3, Imola-Re- 


Classifica: Edina punti 52. cemar 50; Big Power 
0; Aster, Cervi 38; Oranfrizer 34; 

0; Famila 28; Biasia 26; Agnesi, 
Record 20; Xanitalia 8; Spoleto 6; 


e Gorizia e lo stage e ga- 
ta relative appunto la 
Kashiwazaki Cup. 

È stata una partecipa- 
zione molto importante 
quella che è stata regi- 
strata a tutte e quattro 
le manifestazioni in pro- 
gramma e che ha visto 
confrontarsi un centina- 
io di giovanissimi, qua- 
ranta cinture marroni 
ed oltre cento atleti sia 
al campionato provin- 
ciale che allo stage e ga- 
ra della Kashiwazaki 
Cup, portando alla Sgt 
un volume complessivo 
di atleti alla soglia delle 
400 unità. 


Cislago-Parmalat 


fanalino Spo- èriuscita a dimostrare È 
a rendere Un 
amaro Per  lIscattarsi, anche 5° 
è troppo tardi. Confellt 
to sin dall'inizio il 84% 
to base con il tro; 
schiacciatrici cime si 
Natova e Obrucova n 
supportate dalla Scu”. 
lin, cui era affidata la 0° 
bina di regia, e Fran00* | 
Fontanella al centro. sa 
Nella seconda e te 
frazione alternanza Ho 
la Scussolin e Broglia*. 
e, al centro, Anzane: 06 
rilevare Franco, anche È 
per pochi attimi. Go! 
sempre è stata la coppi 
Natova-Obrucova ad po 
re il miglior score, an&, 
se sono degne di lod&4 | 


Tugia-Gierre 


..38; Germa- 
restazioni di Cimol@. 


20; Parmalat 18: ammesse al play-off, Cislago12, ella centrale Fede! 
Etna 12 (ai play-out): Bari 4; Iocoama, Montichia: | Franco. Dall'altra pé} 
î m O (9) 
ri 0, retrocesse SERIE A2 della rete un sestett her 


Famila, che ha retto di) 
ne il confronto e ha 04, 
del filo da torcere alle 
tisanesi, ma ha risenti,. 
dell'assenza della T0 
tcheva. {0 
Ultimo appuntam@bie 
della stagione a Po0 3. 
CONO L EDS ricev? 
a più bella del reamé: gj 
È Carla Landi 


Il campionato provil” 
ciale, che in quest'edi* 
zione ha unito le provi. 
ce di Trieste e Goriz!& 
ha registrato per il ES 
condo anno la vitto!” 
del Judo Club A&R, 0h° 
ha preceduto Sgt, MUS 
gesana, DIf e ReD” 
shukan, Netta prevale: 
za dell'A&R nel settori 
senior maschile, dove 7 
sono affermati Nicola! 
cig, Sponza, Gross® Ù 
Bois, cui ha rispost® 
Sgt nell'omologo setto Di 
femminile con le vite” 
rie di Carofiglio, Be 
ch, Barbieri e Minnitt o 

Enzo de Den2£ 


ET 


Guerrazzi, Tarafino, Lo Duca M. | 


ci 


LA ROSA: Puspan, Marion, Palma, Pischianz, | 


sua voglia di vincere ° ra i 


SERIE B2 MASCHILE / VITTORIA SCA 


Imsa, un treno verso la Bi 


al colpaccio ma si deconcentra nei finali di set 


(15-7, 15-7, 15-12) 

SA: Feri 4+4, Sulina 7+11, Matej 
Cernic 7+7, Cola 2-1, Beltrame 3+9, 
Buzzinelli 3+4 e Marchesini 0+2. 

«: Giorgio De Salvador. 

GENTARIO: Sartor, Marangoni, 
Denedri, Bosio, Coser, Furlani,. De 
Agostini e Cont. All: Paolo Pasi, 


GO: N à i A Li LIL et itrici, Birra 
— No, non è stato il nuovo (ma all'inizio erano rimasti in vanta; e mse; A 

Alienatore a far rialzare le quotazioni gio fino al 3-6). Peri suoi servizi al SÉ San PEE, Co 

Tmsa Banca Agricola dopo il ribas- to che hanno mandato in tilt la più che | Bancagricola i 


So con la sconfitta a Paese, Il bellune- 


Se Giorgio De Salvador 5 i 055 CoA Bel- | Futura Cordenons sul 
per il momento ace, poi una ricezione d'istinto che Be si 

non ha fatto altro che raccogliere l'ere- trame metteva giù di prima senza do- | Gregorio SG, 

. asciata da Lorenzo Zamò: in una ver fare i conti con il muro. L'Imsa sì | (3-1: 12-15; a 


Settimana del resto non poteva fare 
pgrecoli lasciando la sua mon tat- I 
pos Il fatto è che i goriziani, dopo le 
Di Tecitato il «mea culpa», hanno fila. 
cpecolto dall'Argentario Trento quel 
dle Ia dovuto a loro per differenza di 
no Se. E non dovranno fermarsi più fi- 
in p}- Matematica certezza di salire 
l: perché dopo la «crisi pasquale» 


vIT—=ea=Ta____++--_..}_rir,reTe-__ tt 
DISCO ROSSO TRA LEPROPRIE MURA PER IL PREVENIRE FERMATO DAL MOSSA - TL ROZZOLFA SUO IL DERBY CON L’ALTURA 


Promozione vicina peril 


TRIESTE — Si mangeranno 

‘an Giovanni al Natisone; ]' 
Vedeva la semplice trasferta 
Care contro la cenerentola 


le dita i ragazzi dell'Eltor 
Impegno in calendario pre- 
ino nelle Alpi, per gio- 
; ella CI, Convinti di dover 
ca Tei (Secondo quanto decretava il calenda- 
un'ora di ritardo sE sono presentati in palestra con 
teferto è stato seri o ati gli avversari e gli arbitri, sul 
arrivo della FOGA, gara non disputata per mancato 
Or: Ospite. 
to DEE cn commissione giudicante, ma il verdet- 
là e com ci ddirittura portar via due punti a Berzaco- 
20 punti, Pagni, che si vedrebbero così «retrocedere» a 
Con la 
tree è Pallavolo Trieste tranquilla in vetta, chi po- 
È DINE Vantaggio è il Latterie Friulane Vivil, 
Pionato, © Che mai pimpante in questa fase del cam- 


Scontro sbgenti hanno seriamente condizionato lo 
adi c; 


Sezione gd la gara si è accesa: il Villa ha assestato lari- 
8loco 33 reassi e ha trovato la capacità di ribattere 


€rsario con estrema determinazione, 


Arx8-15, 4-15, 6-15) storia, in quanto le pur 


REROYS FUERSTEN- modeste venete hanno 
tap S: Lorenzini, Trevi- compiuto un'autentica 
al, Sdrigotti, Camole- passeggiata, dimostran- 
Fran Ilias, D'Aniello, do comunquei loro limi- 
Mer (0, Cattin, Krai- ti tutte le volte în cui le 
Coggiaurutto. cantierine sono riuscite 
S:SLIANO: Brolli, a battere bene o a velo- 
GR %, Coral, Favaro, cizzarela manovra, 

Neto azzola, Nenzi, Tra le ospiti ha bene 


impressionato la centra- 
le Poletto, unica atleta 
che ha dimostrato di pos- 
sedere le capacità fisi- 
che e tecniche per gioca- 
re in B2, I primi due set 
sono durati appena 25', 
mentre il terzo si è un 

o’ movimentato quan- 

lo il Conegliano ha fatto 
scendere in campo un 
paio di riserve:(2-9), per- 


& SagxPoletto,  Rove- 
È Otpg De Gregorio. 
schetra SONE — La 
a dic eta jpnonfalconese, 
è Doco dr rormazione 

a opp emergenza, 
Golta in Vriamente tra- 
jr Negli, Circa 40’ da un 
coni allo che non ha 
Coltà BO alcuna diffi- 
Me Punti a i 


e tn pal: s 
Già © Cantie, mettendo alle monfalco- 
Sora norm ata DEAL: nesi un timido tentativo 
Vute Clitive, Ch arto do: di reazione (6-11) subito 
l'an, Tinunciare Si al. "intuzzato dalle ospiti. 
Quazorto Alla fine molto contra- 


lella. regista 
Mente li, N valoni ina 
Der dip scita di scena 
Nico, CE Senze con il tec- 
Sua ole di quello della 
alle pStituta Lorenzini 
StagioneSe con malanni 
Se ciò DL Inoltre, come 
tecnico DON bastasse, il 
Ciato aj alvo ha rinun- 
Riores piPPorto delle ju- 

Sp: = lello e Ilias, 
legiona]; 1° Der le finali 


Tiato il tecnico Valvo, 
non tanto per la sconfit- 
ta che era ampiamente 
prevista, ma per la poca 
grinta. dimostrata dalle 
seconde linee, 


Silvio Micheluzzi 


Ì di categoria. TRIESTE — Non ce l'ha fatta la Camst Pav Udine 
pera lloys Fuersienberg, a Treviso, dove è stata battuta da un lanciatissimo 
Ro con {e Sceso in cam- | Albatros per 3-0 (15-10; 15-38; 15-11). Il Koimpex, 
Camoleg.® giovanissima | prossimo avversario 
Visan CS€ in regia e Tre- si al meglio per a; 
€ FrangPPosta, Sdrigotti 


ine 0 Centrali, e con 
rinMer e Cattip ‘all'ala. 
To non ha avuto 


no, e si recherà in cas 


I (15-3, 17-15, 15-5) 
Mitutg AN GIORGINA: Colunale Bosco, Tortul, Bat- 
a, \p_Sellinetti, Debidda, Brumat, laminut, 
MOpazzolin, Vittor, Rizzetto. All. Savonitto. 
‘A_VOLLEY VICENZA: Andriolo, Beccia, 


; Alp, Visentin, Formaggio, Chemel, Biasiolo. All. 


My TRE: Gnani e Rambaldi di Ferrara. 
Der METORGIO, DI NOGARO — È stata una formalità, 
pra dell dire vna passeggiata, per la Randi, liquidare 
1 po i Squadre più in palla, almeno fino a qualche 
® delle o del girone. Assenze di grande rilievo nelle fi- 
‘osso i centine Îl cui organico era veramente ridotto 
Ru Si un solo cambio a disposizione del tecnico 
Compito» CIÒ non ha potuto far altro che facilitare il 
Qualcosa sg Pidda e company che hanno rischiato 
Solo nella fase finale del secondo set. Ed è 


A Borgo Valsugana la Ko 


è solo sulle loro spalle che ricadrà la 
responsabilità di centrare l'obiettivo 
prestabilito. ) 

E' rientrato: il centrale Paolo Cola 
che era stato bloccato da una distorsio- 
ne alla cavi; 
me, rilevani 


È 


o nel giro dietro Marino 
Buzzinelli. Un rientro «pesante» quel- 
lo nel finale del secondo set quanto i 
trentini si.erano fatti sotto sul 10-7 


positiva ricezione degli avversari: un 


ortava in una zona più tranquilla 
12-7) prima che il set ball glielo rega- 
lassero gli avversari con tre errori di 


Terzo set tra alti e bassi: la stan- 
chezza, soprattutto la tensione per do- 
ver chiudere senza regalare un set ag! 
avversari, si è fatta sentire. 


dell'Albatros, dovrà preparar- 
I Tginare una compagine in netta 
crescita. La Wuber Schio ha battuto 3.1 il Moglia- 


a del Noventa nel prossimo 
turno, per mantenere il primato in classifica. 


aa 


TRIESTE — Come da 
copione i risultati del- 
le tre squadre di verti- 
ce della B2 maschile. 
La vittoria del Red Le- 
vel per 3-1 (15-7; 
15-5; 10-15; 16-14) 
| sul Fossò mantiene n- 
variato il distacco con 


lia destra. Ma a part-ti- 


Buono il successo del 


17-16; 15-11) DES 
è stata una sorpresa 

quinto set che ha chiu- 
so il confronto Hi 
Chioggia e Paese s 

3-2 56(14-16; 15-1; 
15-13; 11-15; 15-11) 
in favore dei padroni. 


Lt. 


teamdi Stera 
n du 


Nel terzo il vantaggio di 14- I 
mente accorciato, e i S: RE REA EA 
iu ittoriosami pet. ue È 
co SO ono psicologica nei confronti ZO Gi 
polista, la partita ha avuto déi contenuti agonistic. 
to alti. NG si ; 
è utto nel migliore dei modi per la 
Si A n ‘essina Stera, che ha vinto 1-3 
(15; 17-15; 2-15; 8-15), consolidando ulteriormente 
la sua posizione in classifica. In teoria basterebbero 
due vittorie per la matematica promozione, ma con tre 
successi non ia rischierebbe neppure di ritrovarsi a pari 
i i joggia. n 
RE: sont set to vantaggio di 12-0 ha di fatto chiuso 
il confronto, mentre nel secondo la ripresa è stata leg- 
germente stentata e la squadra di casa è riuscita a vin- 
cere sul filo di lana. La terza frazione di gioco ha riper- 
corso le tracce della prima, e nella quarta e Ultima fra- 
zione, pur senza brillare, i triestini sono riusciti a otte- 
nere il successo, È 
Ottimo il rendimento di Enrico Scalandi che, con la 
sua brillante prova, ha trascinato con entusiasmo i 
compagni. i 
A Savogna il Finvolley Monfalcone ha vinto sul Soca 
1-3 (7-15; 11-15; 15-8; 13-15) in una gara che ha visto 
il grande impegno di Paolo Paganini e l'ottimo contribu- 
to di Luca Gagliardi e Michele Vatta. 


4-11 è stato progressiva- 


(4-15; 15-13; 
15-11; 9-15). 

DOMOVIP PORCIA: Len- 
dar, Mondin, Viera, Viz- 
zon, Dagnolo, Giaco- 
min, Montico, Del Ben, 
Boz, Da Ros, Frangipa- 


13-15; l'ala e il successo è stato 
nettissimo. L'eccessiva 
facilità con cui la gara è 
iniziata ha fatto scende- 
re la concentrazione nel 
gruppo, tanto che il se- 
condo set, complice una 
ne. All: Felice Zucca- ricezione non proprio 
relli. perfetta, è andato al Por- 
KOIMPEX TS: Mamillo Cla. : 
3+3, B. Gregori 5+5, Decisivo il terzo set 
Sricchia 13+9;P. Grego- con la squadra di Felice 
ri 0+1, Benevol 11+10, Zuccarelli in vantaggio, 
Cok 5+3, Vodopivec She però nel finale ha su: 
4+3, Gruden 4+0, Fa- Dito i contrattacchi vin- 
brizi, Pertot, Ciocchi, Centi delel ragazze del 
Piccoli. All.: Sain. Koimpex,, Vittoriose 
ARBITRI: Contimi di 15-18. Sain ha cambiato 
Rovigo e Parissatto di la formazione nella quar- 
Venezia. ta Tione di 0co inse- 
rendo Paola Gregori in 
PORCIA — Importante opposto per la Mami 
vittoria delle triestine e si Porcia ha potuto al- 
del Koimpex che, dopo lungare fino al 10-4, A 
una partita altalenante, poco sono valsi tutti i 
sono riuscite a guadagna- successivi cam bi in seno 
te due punti estrema- alla formazione triesti- 
mente importanti. Nella na,che ha perso e si è vi- 
prima frazione di gioco . sta costretta a giocare il 
Sain, ha schierato Gru- into set. Per il tie-bre- 
den in regia con Mamillo è tornata in campo la 
opposta, Benevol e Bar- squadra titolare che ha 
bara Gregori in centro, giocato in scioltezza. Il 
Sricchia e Vodopivec al- set è iniziato con un van- 
taggio incolmabile in fa- 
vore del Koimpex, che 
dal 2-6 è riuscito a vince- 
re in tranquillità 9-15. 
Una nota di merito al- 
la capitana del Porcia 
Vizzon che, essendosi in- 
fortunata in settimana, 
ha saputo che avrebbe 
fatto parte della rosa so- 
lo nella mattinata del sa- 
bato, e in partita ha of- 
ferto il suo valido contri- 
buto sia in ricezione sia 


Proprio grazie alla sconfitta subita dalla Camst Pav 
Ù sl a Treviso in casa dell'Albatros che le san iorgi- 
e hanno potuto IAFELpReTE in classifica le udinesi, 
Superandole, per differenza set. Ancora una volta a di- 
mnostrazione che il campionato è all'insegna dell'equi- 
pa na e molto probabilmente saranno gli scontri diret- 
Li a geco le sorti delle due squadre, la Camst e la 
a » che si contendono la promozione, dal momento 
che, per la solitaria capolista Wuber Schio, con quat- 
tro lunghezze di vantaggio, il assaggio in Bl dovreb- 
€ essere quasi certo, a meno di sorprese, ù 
i Se nel primo set non c'è stata assolutamente storia, 
ca so a cella seconda frazione, l'unica 
me ilri 
avgersarie casa hanno sofferto il ritorno delle 
«Terzo set in equilibrio fino al 4-4 e tutto è i- 
scio fino al termine della gara. sa 


cal. 


CCIACRISI DEI 


passaton 


(7-15; 16-14; 15-8; 15-12) 
BIRRA SAN MIGUEL: Goatelli, Val- 
di, Sitoni, Casarin, Poppi, Caumo, 
Garis, Capra, Dalsasso, Broilo, Ca- 
riello, Tenda, All.: Ballista. 
KOIMPEX TS: Bosich 3+8; De Cecco 
15+29; Riolino 0+2; A. Kralj 5+3; 
Princi 2+5; Stabile 3+8; Butelli 
3+1; Strain 0+0. 2 ace e 17 
errori/battuta, All.: de Walderstein. 
ARBITRI: Rizzo e Miani di Venezia, 
BORGO VALSUGANA — A Borgo Val- 
sugana i ragazzi di Piero de Walder- 
Stein sono andati a un passo dal col- 
paccio, giocando una gara molto avvin- 
cente ma peccando in convinzione. 
Forse un successo è sembrato eccessi- 
vo ai giocatori del Koimpex che non 
hanno avuto la capacità di affondare il 
colpo nel momento giusto. 7 
Una palestra molto grande e un rit- 
mo di gioco eccessivamente lento per 
li standard della squadra di Trieste 
anno condizionato il confronto. Un 
avvio acceso, con il Koimpex abile nel- 
l'imporre il proprio gioco a un frastor- 


TRIESTE — Scivola il Prevenire nella ri- 
presa del campionato di C2. Davanti al 
PIODTO pubblico Contento e compagni 
anno perso per 1-3 (9-15; 15-6; 9-15; 
12-15), nonostante il buon gioco di Wal- 
ter Tauceri. È stata una bella partita, 
nella quale il Mossa ha saputo dimostra- 
re maggiore determinazione al successo 
i quanta ne abbia fatta vedere il Preve- 
nire. È rientrato Cerasari, ae se è 
stato ininfluente in questa gara. . à 
In casa de oa San Vito il Bor è 
stato battuto 3-1 (15-11; 14-16; 15-11, 
15-9) concedendo all'avversario, oltre 
ai due punti, anche il vertice della C2 
maschile, La sconfitta era preventivabi- 
le, ma il primo e il secondo set sono sta- 
ti accesi e combattuti, mentre nel terzo 
— che è stato la chiave del match — il Bor 
è stato in vantaggio 9-1, si è Visto riac- 
ciuffare e superare, complice una serie 
di cartellini ‘affibbiati dagli arbitri. In 
generale sono andate bene sia la battu- 
ta sia la ricezione, anche se nei momen- 
ti cruciali è mancata la giusta concen- 
trazione e il gruppo ha accusato un calo 


GORIZIANI CON L’ARGENTARIO 


nato avversario, ha permesso ai triesti- 
Di di imporsi per 15-7, con una presta- 
zione corale senza sbavature e battute 
micidiali che hanno vanificato i nume- 
rosi cambi fatti da Ballista. è 
Identico nello sprint anche il parzia- 
le successivo, dove un Matteo De Cec- 
co scatenatissimo ha contribuito con 
‘a sua potente prestazione in attacco a 
trascinare i compagni fino al vantag- 
gio di 14-12. Purtroppo una serie con- 
secutiva di errori ha regalato il set ai 
Egr di casa. Il parziale successivo 
‘a risentito del caso di concentrazione 
dopo la sconfitta, terminando netta- 
ES in favore della Birra San Mi- 
el. 


G.St. 


ettamente a Soave 


generale, A Guardiella sabato si gioche- 
rà il derby tra i plavi e il Prevenire di 
Drabeni. 

In serie D è stato il Rozzol Azimut ad 
aggiudicarsi nettamente il derby con 
l'Altura Shangri-La vincendo 0-3 
(14-16; 4-15; 14-16) grazie a una brillan- 
te prestazione del regista Fabio Fast e 
del centrale Mauro Katalan. Nell'Altura 
erano assenti sia Simoniti sia Locchi e 
la squadra, a parte il secondo set, ha lot- 
tato strenuamente sia nel primo sia nel 
terzo, trascinata dalla buona verve di 
Latin. Il terzo posto in classifica è at- 
tualmente diviso tra il Rovereto e le tre 
triestine Spofford, Azimut e Shangri-La. 

Ad Artegna la Npt Birreria Spofford 
ha ottenuto il successo per 1-3 (15-9; 
9-15; 11-15; 11-15), giocando senza Lu- 
ghi e Mengotti, e con Rizzo e Torelli in 
grande spolvero. Non è andata bene né 
al Buffet Toni né al Computer Discount, 
sconfitti rispettivamente per 0-3 
(10-15; 6-15; 8-15) dal Maniago e per 
2-3 (7-15; 12-15; 15-3; 16-14; 12-15) 
dal B&F Futura. 


SERIE B2 FEMMINILE / SESTETTO DI SAIN «CORSARO» A PORCIA CON IL DOMOVIP 


La Randi aggancia il Camst Udine 


A Monfalcone contro 1° Alloys è stata una semplice «passeggiata» per la squadra di Conegliano 


TRIESTE — È Piuttosto ‘alta la posta 
in palio nella gara che si giocherà saba- 
to prossimo a Cordenons: l'Ottica To- 
masini, seconda forza del campionato 
con 34 punti all'attivo, riceverà le trie- 
stine dell'E. Mobili che assieme al Do- 
lo dividono la terza posizione; le vene- 
te dal canto loro ospiteranno contem- 
poraneamente la capolista Sartori Pe- 
trarca Padova. 

Il successo Interno delle ‘triestine 
dell'e. Mobili per 8-1 (14-16; 15-5; 
15-7; 15-13) SUl Codognè è giunto al 
termine di UDa gara a tratti assai com- 
battuta. Senza poter contare su Lara 
Damiano che si è storta una caviglia 
in allenamento proprio in un suo mo- 
mento di splendida forma. Manzin ha 
scelto Alessandra Micai per i primi 
due set, SR poi per Maria Gange- 
mi in quelli Successivi. Tutte e due le 
Tagazze hanno lostrato notevole im- 
pegno sul parQuet, fornendo un appog- 
gio importante alle comp: 

All'inizio della gara/le triestine si so- 
no trovate a Condurre per 13-8 e poi 
14-9 e si sOnO fatte superare e battere 
in una confusione generale nel finale 
14-16. La proverbiale ira di Manzin è 
tornata prepotentemente a galla, e di 
conseguenza nel secondo set non c'è 
stata storia CON l'E, Mobili avanti 11-1 
e poi 15-5. Nella terza frazione di gio- 


co dal 6-2 per Trieste le due squadre si 


TRIESTE — La deludente piega che ha 
preso l'andamento del Sokol nella C2 
femminile non accenna a migliorare. 
Il penultimo posto che occupa in clas- 
sifica la squadra di Silvia Meulia rima- 
ne tale dopo la sconfitta interna per 
0-3 (9-15, 12-15, 10-15) con il Risto- 
rante Del Doge, di soli due punti più 
avanti delle triestine in graduatoria. Il 
Sokol sarà Nuovamente in campo # 
Sgonico sabato per ricevere il Satteg 
Gomma di Pordenone, che vanta 14 
punti. La capolista Castenetto Sedie 
ha vinto, ma soffrendo, contro la Gar- 
friulana Vivil, spuntandola solo @ 

quinto set, così come è capitato al da 
cento che è riuscito a spuntarla solo 
per 3-2 sul modesto Cus Udine. 

Il derby cittadino della serie D fem- 
minile non ha offerto particolari emo- 
zioni e ha visto la vittoria senza pro- 
blemi dello Sloga sull'Altura Invicta. A 
Opicina le ragazze di Peterlin hanno 
vinto 3-0 (15-5, 15-5, 15-9) sfruttando 
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sono ritrovate sul 6 pari, ma la buona 
estione del gioco d'attacco al centro 
la permesso il recupero ela rimonta, 
nonostante il buon muro e l'ecceziona- 
le difesa dimostrata dal Codognè. 
Un po' di timore di dover giocare il 
tie-break a metà del quarto set c'è sta- 
ta, visto che Fatutta e compagne si s0- 
no trovate sotto 6-10 prima di recupe” 
rare 12-10 e vincere. Globalmente, na 
squadra ha dato prova di poter Mete” 
re inatto un giova migliore e DISPO È 
vo rispetto alla recenti prestazioni 
una nota di merito tocca sla Aa pri- 
per il suo miglioramento ano È il con- 
ma linea, a Micai e Gangemi Bi ad 
tributo offerto e al gruppo © ufo: 
mostrato notevoli progress! 5 ottenu- 
Il B Meters Bagnaria Arsa e parti. 
to un importante successo, È (8215; 
acco dove ha vinto PET SA Li 
0-15; 17-16; 4-15), FAGSTuNBeNTO così 
il Gibus battuto nel derby Pecovano 
dal “.. per 3-2 (15-38; ù ; 
5-15; 15-7). 
vale nettamente per 3-0 
( 12.16; Doro 11-15) il Cordenons sul 
Golombo Verona, mentre sia La Gori- 
Carigo Torriana Gradisca 


si i; la 3) 
GU avuto chance con gli avver- 


Rae SI ; 
sera, ontronto regionale tra la Banca- 
icola Gorizia e il Gemona le isontine 
‘anno ottenuto il successo per 3-0 


(15-11; 15-8; 15-2). 


al massimo le difficoltà delle avversa- 
rie. La giovanissima Cvelbar si è infor- 
tunata giocando: alcune ore prima nel 
campionato, giovanile, e le compagne 
hanno reagito bene alla sua assenza. 
Questo il tabellino dello Sloga: Molassi 
6+10, Furlan 4-3, Mauro 6+5, Sossi 
2+0, Cociancic 1+1, Kalc 7+3, Babu- 
dri 1+1, Obat e Cobau. 

Mantiene la terza posizione in classi- 
fica la Virtus Autoricambi Favento do- 
to il netto successo interno per 3-0 

15-0, 15-13, 15-13) sulla Cecchinese, 
La squadra di Grossmar è partita con 
il piede giusto lasciando a zero le ospi- 
ti. Pizzinato e Scherl, Curto e Purich, 
Morway e D'Amico, con l'ingresso del: 
la Della Valle, hanno saputo aggredire 
l'avversario. é so rattutto recuperare 
gli Svantaggi nei parziali successivi 
senza perdere neppure un set. 

.Niente da fare per la Sgt Appiani 
Viaggi in casa della capolista Cassac- 
co, dove è stata sconfitta 3-1 (15-5, 
15-7, 12-15, 15-5). 


RISULTATI B2 MASCHILE 


Color. S. Marco Tv-Giorgia R. Brenta Vi 
Birra S. Miguel Tn-Sloga Koimpex 

Red Level Isola Vr-Lovato Fossò Pi 

Debei Bonacic Chi. Ve-Lagunalight Paese 
Futura Cordenons-Gregorio Copparo Fe 
Ideal S. Giustina Bl-Mec & Gregory's Vr. 
As Ok Val Imsa Go-Argentario Trento 


Classifica: Red Level Isola Vr punti 38; As Ok 
Val Imsa e Birra S. Miguel Tn 34; Debei Bona- 
cic Chi. Ve 26; Color. S. Marco Tv 24; Giorgia 
R. Brenta Ve 20; Sloga Koimpex e Ideal S. Giu- 
stina Bl 18; Lagunalight Paese Tv e Argentario 
Trento 16; Mec & Gregory's Vr e Futura Corde- 
nons 12; Lovato Fossò Pd 8; Gregorio Copparo 
Fe 4. 


RISULTATI C1 MASCHILE 


Flebus Povoletto-Pasquato Chioggia 
Soca Savogna-Ar Fincantieri Monfalcone 
Pall. Ponte Alpi BI-Eltor S. Giov. Nat 
Nova Gens Noventa-Latterie Friulane U 
Livenza Piave Tv-Electron Oderzo.... 
Idealsedia Buia-Armet Mussolente Vi 
Soave Volley Vr-Pallavolo Trieste... 
Classifica: Nova Gens Noventa Pd punti 40; 
Pallavolo Trieste 34; Electronic Oderzo 30; Pa- 
squato Chioggia 26; Armet Mussolente Vi e 
Latterie Friulane Ud 24; Livenza Piave Tv e El- 
tor S. Giov. Natisone 22; Ar Fincantieri Monfal- 
cone e Soave Volley Vr 18; Idealsedia Buia 14; 
Soca Savogna 4; Pall. Ponte N. Alpi BI 2; Fle- 
bus Povoletto 0. 
RISULTATI C2 MASCHILE 


Volley Ball Ud-Itely Faedis 
Demar Mobili-Pol. Olympia CrGo 
Volley Corno-Supermarket Europa 
V. Amaltea S. Vito-Bor TS.......... 
Città della Calzatura-Leyline Torriana 

Pol. Prevenire Ts-Mossa Candolini. 

Classifica: Pol. Prevenire e V. Amaltea S. Vito 
punti 30; Città della Calzatura e Pol. Olympia 
GrGo 26; Mossa Candolini 22; Bor. Ts 20;Leyli- 
ne Torriana 18; Volley Corno 16; Itely Faedis 
12; Demar Mobili 8; Volley Ball Udine e Super- 
market Europa 4. 


RISULTATI D MASCHILE 


ES 
e 3 
Vis et Virtus Rovere-Ap Travesio 3 Valli......2- 
Computer Discount-B&F Futura 2- 
Espego-Ina Assitalia 0- 
Buffet Toni Mariano 0- 
ShangriLà-Azimut .0- 
Classifica: As Volley Maniago punti 32; Ina 
Assitalia 30; Vis et Virtus Rovere, Npt Birr. 
Spofford, Azimut e Shangri-Là 26; Travesio 3 
Valli 22; B&F Futura 20; Buffet Toni Mariano, 
Us Pall. Acli Ronchi ed Espego 16; La Grotta e 
Computer Discount 10; Mercato di Selz Corri- 
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RISULTATI B2 FEMMINILE . 


Pol. Godigese Tv-Groleader Cavazza Vi. 
Domovip Porcia Pn-Koimpex Trieste.. 

Gs Albatros Treviso-Camst Pav Udine. 
Wuber Schio Vi-Pol. Mogliano Tv. 

Fait Trasporti Ro. Tn-Marzola Grisenti T: 
Pall. Sangiorgina Ud-Noventa V. Girls Vi 
Alloys Go-Spes Velt. Coneg. Tv..... 
Classifica: Wuber Schio Vi 36 punti; Pall. San- 
giorgina Ud, Camst Pav Udine 32; Gs Alabatros 
Treviso, Noventa V. Girls Vi 28; Koimpex Trieste 
22; Oroleader Cavazza Vi, Spes Veltro Coneg. Tv 
20; Fait Trasporti Ro. Tn 16; Pol. Godigese Tv, 
Marzola Grisenti Tn 14; Domovip 10; Pol. Moglia- 
no Tv 8; Alloys Go 0. 


RISULTATI C1 FEMMINILE 


| Us Fontane Treviso-La Goriziana Bor Ts. 


Bancagricola Go-V. Ball. Gemona Ud..... 
Garigo Torriana Go- 


È Ott. Tomasini Cord. Pn 
Lib. Delser Marti. Ud-Bmet. Bagna. A. Ud 
Classifica: Sartori Ind.le Pd 40; Ott. Tomasini 
Cord. Pn 34; Trend Volley Dolo Ve, E. Mobili V. 
93 Ts 32; Gibus Ps Carlo Pd, Bmeters Bagna. A. 
Ud 28; Volley Codognè Tv 24; Us Colombo Vero- 
na, Bancagricola Go 14; Lib. Delser Marti. Ud, La 
Goriziana Bor Ts 12; Garigo Torriana Go, Us Fon- 
tane Treviso 4; V. Ball Gemona Ud 2. 


RISULTATI SERIE C2 FEMMINILE 


Cs Sd Sokol-Ristorante Del Dogg... 

Sattec Gomma Srl Pn-Asfjr Publiuno... 11 2-3 
Classifica: Castenetto Sedie 34; Csi Tarcento 30; 
Carfriulana Vivil 28; Asfjr Publiuno, Libertas Sa- 
vitrans 26; Gruppo Sport Farra 22; Sattec Gom- 
‘ma Srl Pn 14; La Colorpea Gonars, Ristorante Del 
Doge 10; Cus Udine, Cs Sd Sokol 8; Il Mercato di 
Selz 0. 


RISULTATI SERIE D FEMMINILE 


Us Sz Sloga-Pall. Altura Invicta.. 
Ass. Pol. Aquileiese-Pol. Azzurra 94. 
As Pall. Staranzano-Tecnoinox S. Lorenzo 

(si disputerà il 9 aprile ore 20.30) 

Pall. Acli Fiumicello-Tranfor Fontanafredda... 
Danone Rivignano-Di Emme Sedie Paluzz 
Apc Cassacco-Appiani Viaggi Sgt 
Autoricambi Favento-Pol. Cecchinese. 3 
Classifica: Apc Cassacco 36; Di Emme Sedie Pa- 
luzz. 32; Autoricambi Favento 30; Teonoinox S. 
Lorenzo 26; Ass. Pol. Aquileiese 24; Danone Rivi- 
gnano, Pol. Cecchinese 22; Tranfor Fontanafred. 7 
Us Sz Sloga 18; Pol. Azzurra 94, Appiani Viaggi 
Sgt 14; As Pall. Staranzano, Pall. Altura Invicta 
10; Pall. Acli Fiumicello 2. 
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VAXJO — Saranno gli 
svedesi, vincitori ieri 
per 3-2 sul Sud Africa, i 
prossimi avversari 
dell'Italia, insperatamen- 
te qualificatasi alle semi- 
finali a spese della più 
accreditata Spagna. Gli 
scandinavi sono un av- 
versario davvero duro, 
anche più degli iberici, a 
maggior ragione conside- 
rato che il calendario di 
Coppa la prossima volta 
non assegnerà agli azzur- 
ri di Claudio Panatta il 
beneficio del fattore 
campo; l'Italia finora 
aveva sempre giocato in 
casa propria. 

Gli svedesi, che l'altro- 
ieri in doppio avevano 
visto gli ospiti dimezza- 
re il proprio svantaggio 
e portarsi sull'1-2, negli 
ultimi due singolari han- 
no comunque corso qual- 
che rischio. Sul campo 
coperto di Vaxjo, infatti, 
il sudafricano Wa 
Ferreira. (numero dieci 
del mondo) ha prima sec- 
camente battuto il nume- 
To sette Thomas Engqvist 
con un triplo 6-4, Le sor- 
ti dei padroni di casa nel 


CANOTTAGGIO 


MILANO — Un fastidio- 
so vento da Nord-Est 
ha impedito domenica 
scorsa la disputa regola- 
re della 7.a Pasqua del 
Canottaggio all'Idrosca- 
lo di Milano. Un insoli- 
to moto ondoso ha co- 
stretto gli organizzato- 
ri del Cus Milano a so- 
spendere la manifesta- 
zione regionale, lascian- 
do via libera soltanto 
all‘Incontro internazio- 
nale universitario in ou- 
trigger ad otto vogato- 
ri. 
Discutibilmente qua- 
lificate di diritto 
Oxford, Cambridge, Pa- 
rigi, Svezia, Milano e 
Pavia, alla finale A del 
pomeriggio, i sette ar- 
mi italiani rimanenti si 
«giocavano» al mattino 
in un'unica batteria gli 
unici due posti utili al- 
la disputa della finale 
più importante del po- 
meriggio. — 

Erano Bari e Catania 
che si qualificavano ri- 
spettivamente primi e 
secondi nella gara del 
mattino, e monostante 
una regata generosa, 
non ce la faceva a quali- 
ficarsi l'otto del Cus 
Trieste (Hrovatin, Mil- 
lo, Bertoli, Del Puppo, 
Paoli, Tagliapietra, 
Weiss, Brazzach, tim. 
Gioia) che doveva ac- 
contentarsi, nella fina- 
le B del pomeriggio, del- 
la quarta piazza, prece- 
duti all'arrivo da Ferra- 
ra, Trento e Torino. 

Nella finale più im- 
portante, era l'armo 
del Cus Milano a taglia- 
re per primo il traguar- 


MENTRE SI CHIUDE 4-1 LA PARTITA CON LA SPAGNA 


In semifinale ci aspettano 
isempre temibili svedesi 


quarto di finale pesava- 
no quindi sulle spalle 
del meno quotato Jonas 
Bjorkman, reduce tra 
l'altro da due giornate 
consecutive di gioco. 
Bjorkman non si è però 
fatto prendere dall'ansia 
e, pur cedendo due set al 
non irresistibile Grant 
Stafford, lo ha sconfitto 
5 3-6, 6-0, 3-6, 6-2, 


Gli scandinavi si qualificano 


battendo per 3-2 il Sud Africa. 


Con gli iberici perde Martelli 


e vince Camporese (foto) 


L'Italia intanto, già 
vittoriosa sulla Spagna 
per 3-0 con una giornata 
d'anticipo, ha chiuso ieri 
l'incontro fissando il ri- 
sultato sul 4-1. Nell’ ulti- 
mo match in program- 
ma, Omar Camporese ha 
battuto Alberto Costa in 
tre set, col punteggio di 
6-2, 3-6, 6-4. 

In precedenza lo spa- 
gnolo aveva fatto il pun- 
to della bandiera batten- 
do l'esordiente Marzio 
Martelli in tre set con il 
punteggio di 7-6 (7-5), 
4-6, 6-3. Panatta aveva 
mandato in campo Mar- 
telli a risultato acquisi- 
ta: facendo riposare Fur- 
lan. 


E non c' è niente di 
meglio che questa vitto- 
ria sulla Spagna per av- 
viare la rivoluzione tec- 
nica. 

La seconda semifinale 
consecutiva in Coppa Da- 
vis diventa la rampa di 
lancio di programmi am- 
biziosi che debbono far 
recuperare al tennis ita- 
liano lustri di ritardo, e 
di brutte figure nei tor- 
nei di tutto il mondo. La 
Federtennis sembra 
aver capito, il nuovo con- 
siglio ha approfittato di 
questi due giorni di glo- 
Tia per compattarsi su 
‘un serie di decisioni non 

iù rinviabili, la cui rea- 
zzazione è stata intan- 


to affidata a Franco Bar- 
toni, nominato direttore 
del settore tecnico. Nel 
giro di due mesi i pro- 
grammi verranno me- 
glio precisati, saranno 
scelti gli uomini che do- 
vranno portarli a compi- 
mento. Adriano Panatta, 
il cui contratto di capita- 
no di Coppa Davis scade 
nel prossimo giugno, sa- 
Tà ancor più in primo 
piano, vedrà aumentare 
1 suol compiti, le sue re- 
sponsabilità, avrà più po- 
tere decisionale. Per il 
momento, comunque, 
non sì sa ancora quale 
carica avrà, 

«Con Franco Bartoni — 
spiega in conferenza 
stampa — ci conosciamo 
da: sempre. L' imposta- 
zione dei programmi è 
stata fatta insieme, nel 
corso di ripetuti collo- 
qui. Sarebbe troppo se 
mi lasciassero scegliere 
quel che voglio fare. L' 
importante, per il mo- 
mento, è che ci sia l’ in- 
tenzione di cambiare tut- 
to, perchè non si può più 
perdere tempo. Il nostro 
tennis, Davis esclusa, è 
in grave ritardo». 


TRECENTO ATLETI NELLA PRIMA GARA INTERNAZIONALE 
Sul campo di regata di Ancarano 
buontest per Saturnia e Pullino 


A MILANO VINCONO T PADRONI DI CASA 


Universitari a otto: 
Cus Trieste fuori 


do dopo una regata con- 
tinuamente disturbata 
dalle orìde che hanno 
messo a più riprese in 
pericolo l'assetto delle 
imbarcazioni. Alle spal- 
le dell'equipaggio lom- 
bardo, a una sola punta 
di distanza, l'otto del 
Cus Pavia, sul quale 
era imbarcato il triesti- 
no Luca Vascotto della 
Pullino di Muggia, ospi- 
te da quest'anno del- 
l'Ateneo pavese e del 
CRE remiero federa- 
ci 

Terza piazza per Ca- 
tania guidata da Gio- 
vanni Calabrese, skiffi- 
sta titolare alle Olimpi- 
adi di Allanta l’anno 
scorso. Al quarto e 
quinto posto nell'ordi- 
ne, le Università inglesi 


di Oxford e Cambridge, 
che tradendo un po' le 
attese della vigilia, ma 
soprattutto del pubbli- 
co presente all'Idrosca- 
lo, non si sono presen- 
tate alla kermesse mila- 
nese con gli equipaggi 
titolari della 143.esima 
tradizionale sfida di 
una settimana fa sul 
Tamigi. 

Al loro posto sono 
partiti due agguerriti 
equipaggi pesi leggeri, 
che però nulla hanno 
potuto fare contro lo 
strapotere dei due otto 
lombardi giunti nelle 
prime due piazze. L'ot- 
to milanese, vincitore a 
sopresa dell'Irtcontro 
internazionale, ha di- 
mostrato durante i 
2000 metri del percor- 
so un miglior assieme, 
con il quale gli atleti 
bianco-verdi hanno 
avuto ragione di un Pa- 
via più sostanzioso sul- 
la carta, composto dai 
migliori singolisti della 
stagione (n.d.r. Vascot- 
to, Sartori e Basalini), 
ma per questa ragione 
poco abituati alla voga- 
ta di punta. 3 

Maurizio Ustolin 
Risultati: 1) Milano 
(Dodero, Passadori, Pa- 
triarchi, Bizzozzero, 
Sozzi, Rompani, Migli, 
Brazzoli, tim. Langer); 
2) Pavia (Castoldi, Re, 
Forlani, Vascotto, Sar- 
tori, Basalini, Porcaro, 
Scrocchi, tim. Baroni); 
3) Catania (Calabrese, 
Aliberti, Lucà, Crispi, 
Grande, Giliberti, La 
Motta, tim. Perez); 4) 
Oxford; 5) Cambridge; 
6) Bari; 7) Parigi; 8) Sve- 
zia. 


Peri barcolani, tra i senior, apprezzata performance 

di Montagnini, terzo a brevissima distanza dai campioni 
sloveni Tul e Spik; ancora una prova convincente per 
Antonella Skerlavaj. Tra gli under 16, buono il percorso 
del quadruplo. Peril circolo muggesano in particolare 
evidenza il double allievi vincitore della propria finale, 
Nella finale femminile allievi doppia sfidatra i due club. 
—_———_———È—r—————É_m—_——___—____—Tntp.p6[[.@ 


TRIESTE — Trecento atleti hanno dato vita alla pri- 
ma regata internazionale della stagione, organizzata 
dal Nautilus di Capodistria ad Ancarano, Una venti. 
na'di società provenienti da Croazia, Austria, Italia, 
oltre a tutte quelle della Slovenia hanno disputato 
delle finali dai toni avvincenti, disturbate a volte 
dal vento da Nord-Est e mare «formato». Due le for 


mazioni di casa nostra presenti sul campo 
sloveno: il Saturnia di Trieste e la pullino . 


Tegata 
Mug- 


gia, che hanno colto l'occasione per testare i loro at- 
leti in vista dei prossimi impegni stagionali, visto 
che per motivi d'ordine burocratico di gare a Trieste 
se ne riparlerà appena nel mese di giugN0. 

Per i colori del Circolo barcolano, tra i senior ap- 
prezzata la performance di Matteo Montagnini, ter- 
zo a brevissima distanza dai campioni Sloveni Tul e 
Spik e ancora una prova convincente per Antonella 
Skerlavaj, migliorata tecnicamente dall'inizio di sta- 
gione. Tra gli under 16, cavallo di battaglia quest’an- 


no del Saturnia, buono il percorso del qua 


plo, im- 


pegnato fin sul traguardo da un tenac© Quipaggio 
della Pullino. Per il Circolo muggesano; iN Particola- 
re evidenza il double allievi vincitore della propria 
finale, e quelli ragazzi, che sebbene impegnati nella 
finale B hanno dimostrato sul campo di Valere il po 
dio. Ancora un'occasione di confronto tr2 Î due club 
regionali con la disputa della finale femminile della 
categoria allievi, vinta al sabato dalla rappresentan- 
te della Pullino (Berro) e alla domenica da Quella del 


Saturnia (Ustolin). 


Maurizio Ustolin 


Risultati finale A I class. Doppio all. Pullino (Fon- 


da-Fasolo); IIl class. Singolo sen. Sat 


‘yrnia (Monta- 


Ras h TS 
gnini); IV class. Singolo sen, femm. Saturnia ( 
no), Singolo all. Saturnia (Bertulin), Finale B I class. 


4 di coppia rag. Saturnia (Valente-Serga' 
sini), singolo jun. femm. Saturnia (SK© 
pio jun. Saturnia (Colli-Degrassi), doppi0 I 
no (Millo-Rotello), II class. 4 di coppia I 
(Millo-Millo-Rotello-Pecchiari), Doppio J 
Corti); IV class. Singolo jun. femm.-Pul 
V class. Singolo all. Pullino (Germani) 


s-Turolla-Vi- 
rlavaj), Dop- 
io rag. Pulli- 
ag. Pullino 
‘un. (Cetin- 


); finale GI 


Class. Doppio rag. Pullino (Millo-Pecchiari), Singolo 


Tag. Saturnia (Valente), II class. Dopp!' 


jo rag. Satur- 


nia (Bertulin-Zucca), Singolo all. Saturnia (Pace), sin- 
golo rag. Saturnia (Camerini); I class. 10800 rag. 


Saturnia (Visini), IV class. Singolo @ 


ll. Pullino 


(Lisjak), VI class. Singolo all. Pullino (Guidolin); fi- 
nale DI class, Singolo jun. Saturnia (Franco), Singo- 
lo rag. Saturnia (T'urolla), Il class. Singolo rag. Sa- 
turnia (Sergas); finale femminile I class; Satumia 
(Ustolin), Il Pullino (Berro), IV Pullino (Michieli), V 
Saturnia (Orlando), VI Saturnia (Camerini), VII Pulli- 


no (Derganz). 


ATLETICA / CAMPIONATO PROVINCIALE AL «DRAGHICCHIO» DI COLOGNA 


Staffette giovanili apripista stagionali 


TRIESTE — Il campiona- 
to provinciale giovanile di 
staffette ha fatto da verni- 
ce alla lunga stagione al- 
l'aperto dell'atletica regio- 
nale. Per quest'anno, visti 
i lavori di «restauro» ai 
quali è sottoposto il Dra- 
ghicchio» di Cologna, si è 
preferito rinunciare al 
classico «meeting» di aper- 
tura, dando il la all'atleti 
cain pista con i virgulti al- 
le prese con il «testimo- 
ne». Un ottimo rodaggio 
per le società giovanili tri- 
estine, in vista del-proban- 
te appuntamento con i 
campionati regionali di 
staffette in programma do- 
menica prossima a San Vi. 
to al Tagliamento. 


Classifiche 

4x500 ESORDIENTI. Ma- 
schile: 1) Act (Mervar- 
Martinolli-Semi-Orazi) 
34”9. Femminile: 1) Cra 
Fincantieri (Zumin -Bilo- 
slavo - Costanzo - Krasko- 
vic) 33”6; 2) San Giacomo 
(Miceli - Mezghez -Affata- 
ti -Locoselli) 35°9; 3) Act 
(Loganes-Ravasini-Ielu- 
sig-Razza) 40"0. 

4x100 CADETTE. 1) Act 
(Gapraro-Maraspin-Di 
Nuzzo-Cimadori) 56”5; 2) 
Fincantieri A (Gustini-Kri- 
zaj-Cozzolino-Ukmar) 
57°1; 3) Fincantieri B (Or- 
tiz-Mengot-Agnoletto-Mo- 
rabito) l'03”1. 

4x100 ALLIEVI. 1) Cus 


Ts A (Losi M.-Ghersi-De 
Vecchi-Chelleri) 47”3; 2) 
Cus Ts B  (Jerse-Losi 
S.-Pecchiari-Ludovisi) 
50"7. 

4x100 ALLIEVE. 1) Cus 
Ts (Dionis - Visintin - Ta- 
rabocchia - Coretti) 54”0. 

50x80 RAGAZZI. 1) Act 
(Galia-Dreos-Centrone-Na 
stati-Zanon) 1’02”3 

5x80 RAGAZZE. 1) Fin- 
cantieri (Maccani-De Mar- 
co-Sardo-Carofiglio-Bugat- 
to) 5977; 2) Act (Vegliach - 
Perossa - Martinelli - Lan- 
driccia-Martinolich) 
l'00”3; 3) Bor Nbctkb 
(Macchi-Sabbadini-Tessa 
ndori-Bruni-Nacini) 
1’02”6; 4) San Giacomo 


(Druzina-Miceli-Tommasi 
-Battello-Donno) 1'03"3. 

SIVE CONC S E 
(100-200-400-800) CA- 
DETTE. 1) Act (Capraro - 
Cimadori - Maraspin -Cal- 
legaris) 6'36%7; 2) Fincan- 
tieri (Gustini-Ukmar-Coz- 
zolino-Maccani) 6‘39"4. 

Svedese CADETTI. 1) 
Act (Losi P.-Chersicla-Sil- 
vera-Burchiellaro) 5‘45"8. 

4x400 ALLIEVI. 1) Cus 
Ts (De Vecchi-Losi-Jerse- 
Ghersi).3'40"1, 

4x400 ALLIEVE. 1) Pre- 
venire (Prete - Zimmer- 
man-Zimmerman - Dona- 
to) 4'36"8; 2) Cus Ts (To- 
lar - Visintin - Bonazza - 
Tarbocchia) 5'13"2. 

al. 


ROMANS D'ISONZO — 
Disturbata da un forte 
vento (che ba Pure fatto 
cadere qualche centau- 
ro durante i salti, senza 
però conseguenze) e dal 
conseguente polverone, 
si è ugualmente conclu- 
sa sulla pista di Versa la 
seconda prova del cam- 
pionato regionale di mo- 
tocross. 

Ben 103 i partecipanti 
suddivisi nelle categorie 
250, 4 tempi, 125 e Pro- 
mozionale (Amatori), 
con quest'ultimi (43 
iscritti) a fare le qualifi- 
che in mattinata per ri- 


lino (Fasolo), 


MEERBEKE — Rolf So- 
Tensen vince il Fiandre 
numero 81. Per le stati- 
stiche è il primo suc- 
cesso di un danese nel- 
la classica fiamminga. 
Ma si fa festa anche in 
Toscana. Rolf è diven- 
tato professionista nel 
1986 grazie ai Fanini, 
titolari della squadra 
che lo ingaggiò, e nel 
Granducato ha messo 
radici. Così è quasi un 
derby la volata che 
conclude un Fiandre 
atipico, corso in un' im- 
prevista giornata pri- 
maverile, tormentato 
da una media folle (più 
di 47 nelle prime due 
ore) e dalle cadute (in 
una di gruppo Strazzer 
ci rimette una clavico- 
la, in un' altra provoca- 
ta da Boscardin il cam- 
pione del mondo Muse- 
euw ci rimette la cor- 
sa). 

Dopo 255 chilometri 
e quindici muri, agli ul- 


TRIESTE — Dopo junio- 
res, allievi e bikers an- 
che le categorie dei più 
giovani, gli esordienti e 
l1 giovanissimi, hanno 
iniziato la loro stagione 
agonistica sulle due ruo- 
te. Gli esordienti hanno 
disputato la loro prima 
gara a Trieste, su un bel 
circuito nella zona di 
San Dorligo, i giovanissi- 
mi sì sono ritrovati per 
la prima stagionale a 
Turriaco. Erano in gara, 
inoltre, gli allievi, per 
l'ormai classico Trofeo 
Città di San Daniele, i 
bikers, che a Variano 
hanno avuto la possibili- 
tà di correre con il cam- 
pione del mondo di 
cross Pontoni, i ciclotu- 
risti e gli amatori. 
Esordienti. a San 
Dorligo. Tanti gli esor- 
dienti in gara per la Cop- 
pa Alfredo e papà Zinga- 
relli, una gara proposta 
dal Pedale Triestino su 
un percorso tra San Dor- 
-ligo, Grandi Motori, 
Mattonaia fino a ritorna- 
re a San Dorligo da ripe- 
tere più volte a seconda 
dell'anno di nascita dei 
ragazzini in gara. Tra 
gli esordienti del primo 
anno la prova non ha of- 
ferto particolari spunti. 
La gara si è corsa in 
Ippo, con arrivo in vo- 


attacchi ma tutti infrut- 
tuosi. Dopo 50' in cui so- 
no stati percorsi 30 km 
alla media di 36 km/h si 
è imposto lo sloveno del- 
l'Hit Casinò di Nuova 
Gorizia Leon Makarovic 
sul suo compagno di 
club Tadej Stolîc e su Ja- 
nez Rozman della Sava 
Kranj. Quarto, e primo 
degli atleti regionali, 
Mattia Gortana del Gc 
Corva e quinto Durigon 
del Pedale Sanvitese. 
Tra le società si è affer- 
mata l'Hit Casinò. 

Tra gli esordienti del 
secondo anno, impegna- 
ti su 42 km, vittoria in 
1h 07' alla ISGIA di 27,6 

per il trevigiano 
Alberto Sandre. So 
ha condotto una gara in- 
telligente, allontanando- 
s1 a circa 2 giri dall'arri- 
vo dal gruppo e guada- 
gnando circa 200 metri 
sugli immediati insegui- 


durne il numero in ga? 
ra. Ma passiamo ai risul- 
tati. Nella 250 due man- 
che fotocopia con Wal- 
ter Stanich a scattare 
testa e a farsi superare 
da Fabrizio Hriaz a me- 
tà gara. È 

I due portacolori del 
team «Il Crossy di Fo- 
gliano, entrambi su Hon- 
da, hanno battuto Giu- 
seppe Argiolas del Moto- 
club Trieste (pure in sel- 
la alla moto nipponica), 
che comanda la classifi- 
ca dopo due prove, dal 
momento che i primi 
due non avevano parte- 


fata, ci sono stati alcuni, 


timi millecento metri 
si presentano in tre: 
Rolf Sorensen, Franco 
Ballerini e Frederic 
Moncassin, Il francese, 
che di mestiere fa lo 
sprinter tanto che da 
dilettante batteva rego- 
larmente Laurent Jala- 
bert in tutte le volate, 
è nettamente il più ve- 
loce. Così Ballerini pro- 


tori. Nel Geppo nessu- 
na squadra ha preso 
l'iniziativa e Sandre si è 
imposto tranquillamen- 
te con circa 3" di van- 
taggio. Alle sue spalle 
Alessandro Pegoraro (Ca- 
neva San Marco), David 
Razman (Sava Kranj), 
Alex Gorazza (Gc Corva) 
e Alberto Zorzi (Gc Gra- 
disca). Il trofeo è andato 
al San Vendemiano, 
evi a San Danie- 
le. Affermazione dello 
sloveno del Ridenska : 
Rog Miha Koncilija, già 
ide protagonista fu- 
edi scorso a Variano, al 
"Trofeo Città di San Da- 
niele, una gara disputa- 
tasi su un percorso mi- 
sto per un totale di 57 
km. All'arrivo, posto al 
termine di una salita di 
800 metti, il SrUppo era 
sgranato e Koncilija si è 
imposto per pochi metri 
sul lignanese del Vc Lati- 
sana Denis Moro, gran- 
de protagonista ai cam- 
pionati italiani esordien- 
ti, su due atleti del Krka 
Telekom, Gregor Zagorc 
e Davor Logar, e su Fe- 
derico  Sivilori dell’Ac 
Bujese. La gara è entra- 
ta nel vivo al terzo dei 
cinque giri del pereo. 
Dopo vari allunghi è 
uscito dal gruppo Mau- 
ro Da Dalto del San Ven- 
demmiano, La sua fuga, 
però, non è durata mol- 
to e dopo aver vinto il 
‘Tv è stato ripreso all'ini- 
zio del INNO giro, al- 
l'uscita di San Daniele. 
A circa 2 km dall'arrivo, 
sul falsopiano che porta 
a San Daniele, ha cerca- 
to di staccarsi, senza for- 
tuna, il bujese Matteo 
Lostuzzo, Il gruppo 
quindi si è avvicinato 
compatto all'erta finale 
e si è sgranato solo sulle 
rampe più dure. 
Cioriinni a Tur 
‘Tanto pubblico, 
‘anto vento 
per il Gp 


‘anno gareggi 
Do atleti e il Trofeo 


‘artinuzzi, per la socie- 
sa ‘con il maggior nume. 
ro di atleti, andato al 
Libertas Gradisca. Tra i 
G6 si è affermato Danie. 
le Stocco (Vc Latisana), 
staccatosi al 5.0 dei 15 


cipato alla gara di Ron- 
chi. Quarto posto per 
Ruggero Job del Mc El 
Gai di Udine e quinto 
per Stefano Grion del 
Mc Carso. 

Nella 4 tempi vittoria 
di Alberto Basso del Mc 
Romans su Husqvarna 
che ha battuto Andrea 
Gabass del team Il Gross 
su Honda grazie ai mi- 
gliori piazzamenti (Ca- 
bass era caduto nella 
prima e aveva vinto: la 
seconda). Terza posizio- 
ne per Christian Mitto- 
ne del Mc Romans su 
Husaberg, quarta per 


@®, QUASI UN DERBY TRA «TOSCANI» 


Fiandre: Sorensen] 
Ballerini è terzo . 


© Hdanese 
è nato 
“sportivamente 


va a scattare per pri- 
mo. Il francese chiude 
il «buco» e proprio sot- 
to lo striscione dell' ul- 
timo chilometro è So- 
rensen ad allungare. 
Stavolta il . francese 
spera che sia Ballerini 
a riportarlo sotto, inve- 
ce il fiorentino rinun- 
cia ed è il danese di 
Pieve a Nievole a vin- 
cere. Rolf e Franco so- 
no amici. 
Professionisti en- 
trambi da undici anni, 
non hanno mai corso 
nella stessa squadra, 


S’INIZIA LA STAGIONE ANCHE PER LE CATEGORIE GIOVANILI 
A Variano tra gli «open» Pontoni 
dà 10 secondi allo sloveno Rovlek 


girie quale in completa 
solitudine al traguardo. 
Gon lui sul podio due 
isontini: Lorenzo Minini 
(Ncg Ronchi) e Andrea 
Fava (Ac Pieris). Tra i 
G5 la vittoria è andata 
ad Andrea Martinelli 
(Ncg Geresetto) su due 
ragazzini del Libertas 
Gradisca: Giacomo Zor- 
zie Luca Moratto. Anco- 
ra una vittoria per i Ce- 
resetto, tra i G4, grazie 
a and sea dà 
condo ‘ea tel ae 
"a. Le-terzo Gabricte 
Ea fano (Gradisca). 
Doppietta del Pieris sul 
podio dei G3. Si è impo- 
sto Maicol Stocco e ter- 
zo è stato Andrea Dreos- 
si. Seconda piazza per 
Agnoluzzi di Gradisca. 
Per quanto riguarda i 
più piccoli nel gruppo 
G2 sl è imposto Damia- 
no Masotti (Flaibanese) 
e tra i G1 podio per Ales- 
sandro Pizzo (Gradisca) 
su Bertolini (Rivignano) 
e Urban (Latisana). 

Mountain bike a Va- 
riano. 225 partenti, tra 
i quali anche Daniele 
Pontoni, al:3.0 Gp ATMIS: 
del Mtb, una 8255 su 
classe A disputatasi, ni 
un percorso Varo ira. 
petersi più volte, carat- 
ferizzato da Se HR 

arte pianeggiante e da 
Hi finale fia e mol. 
to tecnico. 

Tra gli open la vitto. 
ria, con una decina di se. 
condi di vantaggio, è an- 
data a Pontoni, che ha 
disputato tutta la corsa 
insieme allo sloveno del- 
l'Hit Casinò Borut Rov- 
lek, giunto secondo. Ter- 
zo ancora un atleta del- 
I'Hit Casinò, Ales Bo- 
skin, e ottimo quarto, so- 
prattutto tenendo in 
considerazione il valore 
Poi avversari. che 

‘anno preceduto, il tri- 
CLIO) del . Federclub 

lampiero Dapretto, Da- 
Pretto, inoltre, è riusci- 
0 a superare l'azzurro 
lel cross. Stefano Del 
Bianco (Selle Italia), 
giunto quinto. Nelle al- 
tre categorie ancora in 
buona evidenza, tra i 
giuliani, Fabio Pugliese, 
Dario Razman, Danilo 
Bergamasco e belle pro- 
ve per Alessandro Pado- 
vani, Clara Ordinanovic 
e Fortunato Ferrara. 


MOTOCROSS/SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE A ROMANS D’ ISON20 


In gara 103 centauri ostacolati da un forte vento 


Christian Bego del Fazo- 
ki di Udine e quinto per 
Stefano Nussio del Car- 
so su Tm. 

Battaglia anche nella 
125 dove Marco Buco- 
vaz de Il Cross vince an- 
che grazie ai problemi 
di Luca Remoto e Denis 
Stafuzza (rispettivamen- 
te caduto e sbandato) 
nella prima manche, 
mentre nella seconda il 
vincitore. ha superato 
l'alfiere del Mc Pede- 


montano di Pordenone . 


al settimo giro. 
Infine nella Promozio- 
nale ha vinto Antonio 


ma si conoscono € si 
stimano. E questo Fiali 
dre lo corrono pratic#” 
mente assieme. Fog 
Sorensen può arme | 
chire la bacheca dell 
casa toscana in cui 
già l' argento di AtlaD 
ta 96, la Liegi 93 ela 
Parigi-Tours 90. “i 
Ordine d'arrivo: ll. 
Rolf Sorensel, 
(Dan/Rabobank) ; 


6h00'41" alla me 

oraria di km. 42,59 
2) Frederic Moncas 

(Fra) a 5"; 3) Fran0| 
Ballerini (Ita) a 8% 4 
Andrei Tchmil (Ul 
s.t.; 5) Davide Casard 
to (Ita) a 20”; 6) Cla 
dio Chiappucci (Ita) 
21” 7) Michele Barti 
(Ita) a 27”; 8) Jo Pl 
ckaert (Bel) s.t; 9) 


s.t.; 12) Steffen Wes 
mann (Ger) a 2/09” 12 
Johan Museeuw (dl 
Ss... 


Queste le classifiché 
Sportmen: 1) Gabrie@ 


Basso (Manzano),:2) E RE 
botta (Lib. Pratic), 3) Ch î 
Tk (Crni Vrh). Donne: HI si 
Giovanna Del Gobbifii (No 
(Turro), 2) Ordinanof He 
(Federclub), 3) Pic: e 
(Radical). . Junior: Ji ida: 
Danjel Klancic (Bis; ma 
2) Bergamo (Bike: e] 
3) Ferrara (9 Lik). RIS po 
Massimo Paravano Upi SÌ 
rianese), 2) PadOVon! (Ma 
(Caprivesi), 3) Ros 1) er 
Luigi DORIA or Da | 
Selenati (Gemonese); sj i 

Tosoni (Carnia). M3? } ‘br 
Marcos Vevtin (Kop®} !se 


2) Cimenti ( Garnia)z7 % sh 


Bergamasco (DS {bij 
Mid: 1) Fabio pier Me 
(Gottur), 2) F: icol). WI Ta 


zano), 3) Lizzi (RO 

Amatori Udac® © del fl (2° 
sut. 364 atleti all ico. È a 
6.0 Trofeo Bar ve | lat 


i i 
al'ulti Li 

Tente fughe. Femuppo \ 
compatto sotto 10 5" gif) | 
Sclone e affermazion® | ì 
Zaupa (Salvador) su & H 
SÌ (Spinacè) e Cattani. 
(Marchioli). Tanta 244, 
lia anche nel Erubii 
lei più giovani, 080°g 
e junior, con volaton® (sì 
nale vinto da Tortato 


Eufemia) su Bottaro (i u 
rotino) e Braga (Penz®, no 
Tra i veterani fuga a I4; ve 
ve dopo tre dei diec! 81 Tri 
previsti. I fuggitivi D' vo di 
si sono fatti riprende, fe 
e si è imposto Busi. ine mm 
i gentlemen fuga a ly 
que dal terz'ultimo. Ere, teu 
e volata vincente di 4% 8 i 
spani (Carbonera) coni TR 
triestino del Gs Belloff Uci 
Lino Zerial primo RO)! 
supergentlemen. , Pri 
Cicloturisti a Lat Sto 
na. Al 18.0 Gp Matty | {dig 
ancora dal prova “| (atto 
cente per lo squa 
dell'Us Pontoni di POM| (5 
letto, al traguardo, Ca br 
37 atleti. Seconda 1A! Si 
la di Pasiano (26), 193: || | ber 
il Gc Buttrio e il GG #0 fel 
tense (24), quinto. sl (di e, 
Azzano (15) e 10.0 i 055, Um 
disca d'Isonzo. Circo pe zi a] 
300 gli atleti al tragUe.1 (lare 
do dopo 54 km di per! etti 
so. ri 
i Anna pugl#4 Nat 
Nesg 
i 
And 
Pres 
Org 
Moc 
siva 
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